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DECIDERÀ LA CORSA STRATEGICA 


«Niet» senza appello a Reagan 
Mosca teme la svolta americana 


L'Urss rischia di passare în seconda linea per decenni - Concluse le marce pacifiste 


Il 


MOSCA — E° senza appello 
il «niet» del Cremlino alla op- 
zione intermedia per gli euro- 
missili annunciata la settima- 
na scorsa dal Presidente ame- 
ricano Reagan. Una tale for- 
mula compromette «gli inte- 
ressi di sicurezza» dell’Urss. 
L’avvertimento è stato lancia- 
to ieri dalla «Tass» che, per 
dare maggiore vigore alle sue 
parole, ha rievocato una frase- 
chiave della conferenza stam- 
pa con cui sabato scorso il 
Vice primo ministro e mini- 
stro degli esteri Andrei Gro- 
miko ha respinto l'opzione in- 
termedia: «Se la posizione de- 
gli Stati Uniti rimarra quella 
annunciata dal Presidente 
non ci sarà, allora, possibilità 
di accordo». 

Secondo gli osservatori l’at- 
teggiamento negativo di Mo- 
sca era scontato, ma sì dice 
anche che la rigidità ha trova- 
to ispirazione dal diffondersi 
del movimento pacifista in 
Europa e segnatamente in 
Germania. In altre parole le 
marce dei pacifisti contro i 
missili americani hanno favo- 
rito l'atteggiamento di Mosca 
quanto meno nell'attesa degli 
sviluppi di queste pressioni 
che sono aumentate proprio 
nel periodo pasquale. 

Del resto fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica è in atto una 
corsa tecnologica militare che 
potrebbe decidere la sicurez- 
za al massimi livelli strategici 
peri prossimi decenni. In que- 
sto senso, esperti, stati mag- 
giori e diplomatici indicano 
come la metà degli anni 
Ottanta quale giro di boa di 
questa rincorsa tecnologica e 
strategica. 

Infatti i piani di potenzia- 
mento americano raggiunge- 
ranno i primi risultati subito 
dopo questo periodo e l’Unio- 
ne Sovietica, che per circa un 
decennio ha mantenuto una 
certa preponderanza in vari 
settori, potrebbe cominciare a 
segnareil passo e a passare in 
seconda linea in campi vitali 
della strategia globale. 

Proprio per questo numero- 
sì esperti indicano il 1985 e 
dintorni come il periodo più 
pericoloso nel confronto fra 
grandi potenze in quanto. a 
Mosca non potrà sfuggire il 
rischio di perdere per lunghis- 
simo tempo numerosi punti di 
vantaggio. La stessa «strate- 
gia stellare» di Reagan altro 
non è che lo sviluppo più 
avanzato di questa rincorsa 
che si deciderà nei prossimi 
due o tre anni. 

Sotto questo aspetto anche 
le marce pacifiste vengono 
considerate importanti da 
parte sovietica per poter ma- 
Nifestare abbastanza rigidità 
in previsione di accordi che 
potrebbero lasciare Mosca 
troppo spiazzata. 

Più di mezzo milione di per- 
sone hanno partecipato com- 
plessivamente alle iniziative 
di protesta contro i missili 
atomici e la corsa agli arma- 
menti che si sono svolte per ì 


quattro giorni del ‘week-end 
pasquale in tutta la Germa- 
nia federale. 

La stima è stata fatta dagli 
organizzatori delle «marce di 
Pasqua» una tradizione del 
pacifismo tedesco che risale 
alla fine degli anni Cinquanta 
a conclusione delle manifesta: 
zioni che si sono svolte in 
novanta grandi centri cittadi- 
ni e numerosi basi militari 
americane e tedesche, in par: 
ticolare quelle nelle quali il 
movimento della pace ritiene 
saranno installate le nuove 
armi atomiche americane, 

Le manifestazioni si sono 
svolte per lo più senza inci- 
denti anche se la polizia è 
intervenuta in forze a presi 
diare le basi militari circonda- 
te dai pacifisti. L'unica ecce- 
zione è stata venerdì scorso 
davanti alla base Usa di Wiley 


a Neu Ulm (Baviera) dove gli 
agenti hanno fatto uso di la- 
crimogeni e vi sono stati due 
feriti, morsi da cani poliziotto. 
In altre manifestazioni la poli- 
zia si è limitata. a fermare 
pacifisti, in tutto circa 400, 
che non hanno opposto resi- 
stenza. 

‘A Pasqua sono state tempo- 
raneamente fermate 153 per- 
sone che avevano dato vita ad 
una azione non autorizzata di 


‘blocco della stazione radar 


americana di Teufelsberg a 
Berlino Ovest, 

Le marce della pace di Pa- 
squa hanno sollevato aspre 
polemiche tra i partiti del go- 
verno e i socialdemocratici 
che quest'anno hanno parte- 
cipato alle manifestazioni pa- 
cifiste sollecitati, sia pure non 
ufficialmente, dal partito. 
Cdu e Csu hanno accusato 


ripetutamente i socialdemo- 
cratici e i sindacalisti che 
hanno aderito alle marce di 
farsi strumento della politica 
sovietica. 

Intanto è stata accolta con 
un certo interesse la notizia 
che il ministro degli esteri 
belga, Leo Tindemans, è atte- 
so a Mosca nella prima metà 
di aprile per «una breve visita 
di lavoro». Lo ha reso noto 
ieri, senza dare altri particola- 
ri, l'agenzia sovietica «Tass». 
Si ritiene comunque che il 
problema del controllo degli 


armamenti sarà uno dei temi | 


all’ordine del giorno nei collo- 
qui, 

Va anche registrato che il 
ministro della difesa sovieti- 
co, maresciallo Dimitri Usti- 
nov giungerà oggi a Berlino, 
capitale della Rdt, a capo di 
una delegazione militare. 


RE 


Cape Canaveral — Il momento sempre emozionante della 


Ritorno nello spazio 


partenza dello «Challenger» perla nuova avventura spaziale 


«CHALLENGER» 


IN ORBITA CON QUATTRO ASTRONAUTI 


Felice debutto al lancio 
anche del secondo Shuttle 


Sgancerà il più grande satellite per telecomunicazioni - Le «passeggiate» 


WASHINGTON — Secondo 
dei quattro esemplari pro- 
grammati per la «flotta Shut- 
ile» della Nasa, il traghetto 
Spaziale «Challenger» è parti- 
to ieri da Cape Canaveral, in 
Florida, per la sua missione 
inaugurale di cinque giorni 
con quattro uomini a bordo. 

Vi si appunta un'attesa cer- 
to inferiore rispetto al primo 
«Columbia», ma non meno 
ansiosa. E non soltanto per la 
ridda di problemi imprevisti 
che hanno causato oltre due 
mesi di ritardo, tra cui una 
perdita di idrogeno dai motori 
e una tempesta di sabbia ab- 
battutasi sulle delicate appa- 
recchiature del «Challenger» 
già pronto sulla rampa di 
lancio. 

Un pieno successo della 
missione è cruciale come con- 
ferma del rivoluzionario vel- 
colo spaziale riutilizzabile, è 
essenziale per poter realizzare 
l'intenso programma di altri 
quattro voli «Shuttle» entro 
la fine dell’anno, in particola- 
re quello ‘con cui il «Colum- 
bia» dovrà mettere in orbita a 


leterminante anche 
nella. competizione ‘economi- 
ca ingaggiatasi tra lo «Shut- 
tle» ‘e il vettore franco- 
europeo «Ariane» per la mes- 
sa in orbita di satelliti com- 
merciali. 

Il volo inaugurale del «Chal- 


lenger» è cominciato alle 
20.30 italiane con l’esplosiva 
accensione dei tre motori 
principali e dei due razzi a 
combustibile solido, La gran- 
de fiammata, seguita da un 
furioso erompere di nubi di 
fumo, ha concluso un conto 
alla rovescia durato cinque 
giorni e passato liscio come 
l'olio. 

Ai comandi del «Challen- 
ger» si trovano il comandante 
Paul Weitz (veterano del pro- 
getto Skylab), il pilota Karol 
Bobko, gli scienziati Donald 
Peterson e Story Musgrave, 
che dovranno effettuare una 
«passeggiata» fuori dell’astro- 
nave. 

Costa cento milioni di dolla- 
ri e pesa due tonnellate e 
mezza il «Tdrs-1» il satellite 
che gli astronauti del «Chal- 
lenger» dovranno inserire in 
orbita di parcheggio per con- 
sentirgli poi di inserirsi auto- 
maticamente in orbita terre- 
stre permanente a una quota 
di oltre 32 mila chilometri ri- 
spetto alla linea dell’Equa- 
tore. 

Il «Tdrs-1», dotato di anten- 
ne placcate d’oro, è .il più 
grande e più.moderno satelli- 
te per telecomunicazioni che 
sia mai stato costruito e mes- 
so in orbita dall'uomo. E? il 
primo di una serie di tre satel- 
liti che andranno a costituire 
una rete nello spazio che fun- 
gerà da stazione ricevente e 
trasmittente di dati dalla Ter- 


ra e dalle sonde spaziali. Il 
Tdrs-1, insieme al satellite ge- 
mello che dovrà essere lancia- 
to in agosto, è considerato 
essenziale al felice esito della 
missione Spacelab. 

Il «Challenger» (in italiano 
«Sfidante») ha lo stesso nome 
di una celebre nave di ricer- 
che oceanografiche che solcò 
l'Atlantico e il Pacifico cen- 
t'anni fa. Il «Columbia», il pri- 
mo Shuttle, porta invece il 
nome di un brigantino che 
aveva esplorato la foce dell’o- 
monimo fiume americano nel 
1972. 

Il «Discovery», terza navet- 
ta della famiglia che dovrebbe 
compiere la sua prima missio- 
ne all’inizio del prossimo an- 
no, ricorda sia la nave che 
esplorò la regione dello Hud- 
son all’inizio del 1600, sia 
quella che si avventurò nel 
Pacifico intorno al 1770 al.co- 
mando di James Cook. 
«Atlantis», quarta ‘e ultima 
navetta della flotta speciale 
Usa, avrà infine lo stesso 
nome della prima unità ame- 
ricana appositamente ideata 
e costruita per le ricerche 
oceanografiche. Dovrebbe ve- 
nire lanciata nello spazio nel 
1985. |. 

Salvo imprevisti, la missio- 
ne di «Challenger» durerà cin- 


‘Que giorni e 19 minuti. Il tra- 


ghetto è atteso all’atterraggio 
per sabato, sull’ormai consue- 
ta pista della base aerea di 
Edwards, in California. 


Città del Vaticano — Papa Giovanni Paolo II impartisce la be 
loggia centrale della Basilica vaticana 


nedizione «Urbi et Orbi» dalla 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Un po’ affaticato dagli stres- 
santi riti della «Settimana 
Santa» culminati con la ve- 
glia pasquale e il messaggio 
trasmesso in «mondovisione» 
con la benedizione «Urbi et 
orbi», Papa Wojtyla si è reca- 
to ieri mattina în elicottero, 
nella residenza estiva dei 
pontefici a Castelgandolfo. 
Ha l'intenzione di riposarsi 
per un paio di giorni (il suo 
ritorno in Vaticano è previsto 
per questa sera, ma forse sarà 
posticipato alla mattina di 
domani, prima dell'inizio del- 
l’udienza generale) nella 
quiete della cittadina; proba- 
bilmente si dedicherà a pre- 
parare qualche documento, 
forse anche a studiare le fasi 
dell’itinerario del «viaggio del 
ritorno» in Polonia, che si 


SI TENTA DI ARRESTARE IL DISASTRO ECOLOGICO 


Tregua tra lraq e Iran 


contro la macchia nera 


L'acqua dolce ricavata dal Golfo costa ora il doppio del petrolio 


BAGDAD — L’iraq è dispo- 
sto a stabilire un «cessate il 
fuoco» con l’Iran, limitato al- 
Je zone del Golfo Persico col- 
pite dalla grande macchia di 
petrolio. Lo ha detto a Bag- 


dad un portavoce ufficiale,. 


aggiungendo che l'eventuale 
tregua nel conflitto del Golfo 
dovrà essere realizzata sotto 
gli auspici dell'Onu o di un 
altro organismo internazio. 
nale. 


Dopo aver sottolineato che 
la cessazione parziale delle 
ostilità non potrà che basarsi 
su alcuni accordi, di cui non 
ha precisato la natura, il por- 
tavoce iracheno ha voluto 
mettere in rilievo che questa 
eventuale decisione non deve 
fornire al regime khomeini- 
sta l'opportunità di traspor- 
tare armi o collocare mine 
nell’area colpita dalla marea 
nera. «Nel rispetto di queste 
condizioni — ha concluso il 
portavoce — l’Iraq è disposto 
a collaborare onestamente e 
seriamente con tutte le parti 
interessate per mettere fine a 
questa situazione». 

È infatti dal greggio che 
fuoriesce dai due pozzi ira- 
niani bombardati al largo di 
Nawruz dall’aviazione ira- 
chena che viene alimentata, 
dall’8 febbraio scorso, l’enor- 
me chiazza nera alta un me- 
tro e larga circa seicento chi- 
lometri quadrati. Gli esperti 
dell’Università del petrolio e 
dei minerali dell'Arabia Sau- 
dita ritengono che 150 mila 
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barili di greggio si siano este- 
si su una superficie lunga 400 
chilometri e larga 50. 

Il petrolio — naturalmente 
— ha iniziato ad inquinare 
l'ambiente marino: pesci 
morti vengono segnalati sul- 
le spiagge meridionali del 


- Bahrain.e sulle coste orienta- 


li dell'Arabia Saudita, anche 
se gli esperti non sono ancora 
in grado di dire se ad uccider- 
li sia stata la grande marea 
nera. 

L'altra sera l'enorme esten- 
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sione di greggio era a circa 
130 chilometri dal Bahrain e 
il pericolo che questo Stato 
del Golfo possa essere rag- 
giunto sembra per ora scon- 
giurato. 

Ma la paura per quello che 
potrà avvenire domani è 
ancora tanta. Il prezzo del. 
l’acqua potabile estratta dal 
Golfo per dissalazione è sali- 
to nel Bahrain alle stelle: un 
barile costa infatti 60 dollari, 
il doppio di un barile di 
greggio. 


DOMANI COMITATO CENTRALE PCI 


Dialogo a sinistra 
Il Pri cerca spazi 


La De smentisce di voler scaricare il Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il recente incon- 
tro tra Berlinguer e Craxi in- 
fluenzerà la riunione del comi- 
tato centrale del partito co- 
munista che si aprirà domani. 
La relazione introduttiva sarà 
svolta da Zangheri, responsa- 
bile del dipartimento enti lo- 
cali e sarà imperniata sui pro- 
blemi delle giunte e alla pre- 
‘parazione della prossima 
campagna elettorale ammini- 
strativa. 

L'incontro tra i segretari dei 
maggiori partiti della sinistra 
continua ad interessare il 
mondo politico. Il problema è 
vedere se questo incontro è 
solo «un giro di valzer» oppu- 
re l’avvio di una nuova fase 
politica. 

Intanto il segretario del Pri 
avverte, che «nel dialogo a 
sinistra i laici non resteranno 
alla finestra». I democristiani 
peril momento stanno a guar- 
dare e Mastella ieri ha assicu- 
rato per smentire presunte 
vocazioni neocentriste della 
Dc, che «Ja De non si è mai 
sognata di scaricare il Psi». 

Mastella vuole evitare nuo- 
vi motivi di polemica con il 
Psi e rispondendo a Martelli si 
è preoccupato di precisare 
che la Democrazia cristiana 
«non si è mai sognata di voler 
estraniare i socialisti dalla vi- 
cenda politica: non c'è la 
volontà, non c'è un progetto, 
non c'è nemmeno un’intenzio- 
ne riposta». 


I. comunisti naturalmente 


vedono in un possibile riavvi- 
cinamento con i socialisti la 
possibilità di un rilancio della 
strategia dell’alternativa alla 
Democrazia cristiana. 


Il direttore dell'Unità, 
Macaluso, ricorda che «dopo 
il tentativo della solidarietà 
nazionale, anzi nel corso di 
essa, la divisione a sinistra è 
stato l'elemento negativo ai 
fini di operare un.ricambio 
reale che deve rompere il mo- 
nopolio De, per aprire una 
dialettica positiva ‘néll’econo- 
mia e nelle istituzioni, per rin- 
novare l'apparato produttivo 
e la democrazia». 

I repubblicani ‘intanto ac- 
centuano la polemica nei con- 
fronti del governo, Giorgio La 
Malfa ha sferrato un durissi- 
mo attacco al ministro del 
tesoro Goria, per le afferma- 
zioni rilasciate qualche giorno 
fa a un quotidiano, secondo 
cui le allarmanti cifre del defi- 
cit pubblico, sarebbero «più 
figurative che reali» e secondo 
cui, comunque, manchereb- 
bero attualmente le condizio- 
ni politiche per una vera poli- 
tica'di austerità. 


«Sele cose stanno così — ha 
detto La Malfa — cosa sta a 
fare il ministro del tesoro?». 
Quello che serve, secondo La 
Malfa è «un chiaro accordo 
programmatico, un patto di 
legislatura, che vincoli i vari 
gruppi ad una rigida disci 
plina». 

Giuseppe Sanzotta 


NELLE PAGINE INTERNE 
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Cisgiordania: veleno 
o «isterismo di massa»? 


Continua la tensione in Cisgiordania per i tuttora 
misteriosi «avvelenamenti»: in due settimane, otto- 
cento sono state le persone colpite dall’«epidemia», 
di cui i medici israeliani non sanno spiegarsi le 
cause e che i palestinesi imputano naturalmente ad 
«attentati biologici», Si affaccia comunque anche 
l'ipotesi che si tratti di una sorta di «isterismo di 
massa» soprattutto tra le ragazze delle scuole supe- 
riori della regione. Parrebbero confermarlo — ma è 
ancora presto per dirlo con certezza — anche le 
prime analisi effettuate da alcuni esperti americani, 
chiamati su richiesta palestinese. 

Sul fronte politico, da rilevare la presa di posizio- 
ne di Arafat, il quale ha ribadito ché Re Hussein di 
Giordania non ha il diritto di parlare con Israele a 


nome dell’Olp. 


A pagina 17 


Retata antidroga 
nel Pordenonese 


Nove arresti e quattro denunciati 2 piede libero 
nel Pordenonese, dopo una vasta retata antidroga 
portata a termine nella Destra Tagliamento. L’orga- 
nizzazione che è stata stroncata dopo più di un mese 
di indagini aveva le sue teste pensanti nel Trevigia- 
no e si estendeva a piramide anche in provincia di 
Pordenone. Cinque degli arrestati, infatti; sono di 
Treviso, gli altri quattro di Pordenone. Sono stati 
così recisi i canali che alimentavano un terzo abbon- 
dante del fiorente mercato dell'eroina nel capoluogo 
della Destra Tagliamento e un giro di centinaia di 


milioni. 


Solo nella piazza pordenonese venivano spacciati 
circa duecento grammi di eroina ogni mese, a dieci- 
mila lire la dose (da un grammo era possibile 
ricavare 25 dosi). Gli inquirenti ritengono comunque 
che nel Trevigiano'il giro d'affari fosse molto mag- 


giore. 
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DOPO LE ACCUSE AL CSM E ALLA GIUNTA DI ROMA 


Gallucci esce di scena 
a causa d’una malattia 


Deve farsi operare un orecchio - Dopo tornerà, ma a febbraio sarà giubilato 


ROMA — Achille Gallucci, 
procuratore della Repubblica 
a Roma, protagonista indi- 
scusso del caso Csm e bersa- 
glio centrale delle polemiche 
di questi giorni per aver fatto 
accusare di peculato i vertici 
del Comune di Roma (sindaco 
Vetere e assessore alla cultura 
Nicolini), è stato costretto, 
ancora una volta, a rompete il 
suo silenzio in merito alle.no- 
tizie apparse su un quotidia- 
no su una sua presunta richie- 
sta di «Aspettativa». 

Ebbene, in una. breve. di- 
chiarazione.il procuratore ca- 
po chiarisce quali sono i con- 
tenuti di una. sua lettera in- 
viata alla seconda commissio- 
ne referente del Consiglio su- 
periore della magistratura, or- 
gano questo che in effetti esa- 
mina le richieste dei giudici 
che volessero veramente met- 
tersi in aspettativa. i 

Tale. organo, però, viene 
precisato dagli ambienti di 
palazzo di giustizia, esamina 
anche le pratiche relative alle 
malattie dei magistrati. Esi- 
ste una mia richiesta, dire, 
Gallucci per un «congedo per 
malattia». «È arrivato il 
momento — dice sempre il 
procuratore capo — di sotto- 
pormi a un'operazione a un 
orecchio, per via di una male- 
detta otite che contrassi du- 
rante la guerra e che in questi 
ultimi tempi si è aggravata». 

‘Tra l’altro, l'alto magistrato 
non ha alcuna intenzione di 


Achille Gallucci 


perdere le ferie dello scorso 
anno ancora non godute. 

‘Un periodo di riposo, sotto- 
linea ancora Gallucci, dopo il 
lavoro gravoso pieno di impe- 
gni di questi. ultimi tempi, è 
necessario soprattutto perché 
«non vado in vacanza da un 
spaio di anni». 

«Comunque devo restare 
‘ancora qualche giorno in uffi- 
cio, prima dello stacco”, per 
esaminare il caso riguardante 
il presunto piano per l’atten- 


tato a Lech Walesa, maturo 
per un intervento della procu- 
ra, che dovrà valutare la posi- 
zione delle varie persone coin- 
volte e proporre al giudice 
istruttore le sue richieste». 

Ma il guaio più serio che 
affligge Gallucci è l'orecchio 
per via della vecchia otite. 

Gallucci ha ribadito che 
non è sua intenzione di met- 
tersi in aspettativa e assicura: 
«Mi rivedrete, e come, alla 
procura, almeno fino a feb- 
braio, quando lascerò la magi- 
stratura». 

Durante la sua assenza a 
reggere l’ufficio sarà il procu- 
ratore aggiunto più anziano, il 
dott. Raffaele Vessichelli. 

«Ma al di là della inevitabile 
replica di Gallucci alle indi- 
screzioni stampa, c'è da dire 
che il procuratore delia Re- 
pubblica esce di scena in un 
momento alquanto delicato. 
E non solo per essere il prota- 
gonista di inchieste clamoro- 
se, come quella aperta contro 
j «vertici» della giunta capito- 
lina, ma anche perché Galluc- 
ci chiede al consiglio superio- 
re della magistratura un «con- 
gedo straordinario» (per altri 
un’«aspettativa») mentre è in 
atto un braccio di ferro che 
vede contrapposti. l'ufficio 
giudiziario della capitale. e 
l'organo di autogoverno, dei 
giudici, dopo l'apertura’ del- 
l'inchiesta sui presunti spre- 
Coi di gestione amministra- 

iva. 


i nti 


preannuncia un po' compli- 
cato. 

Certo, i solenni riti pasquali 
lo hanno un po’ stressato, an- 
che perché il suo impegno 
personale non s'arresta da- 
vanti ad alcuna fatica, ne sifa 
fuorviare da elementi estra- 
nei. Lo si è visto nel giorno di 
Pasqua, quando ha voluto ce- 
lebrare la terza messa pa- 
squale all'aperto, in una piaz: 
za: San Pietro investita da 
forti raffiche di vento e da una 
‘pioggia battente. 

Oltre centomila persone 
gremivano sia la piazza sia le 
strade adiacenti, nonostante 
l'inclemenza ‘del ‘tempo (gli 
serosci della pioggia hanno 
addirittura. oscurato i moni- 
tor della «mondovisione» met- 
fendoinserie difficoltà i tecni- 
ci); ma questo non ha atte- 
nuato gli entusiasmi esplosi 
con grida ritmate e scroscian- 
ti battimani quando, a mezzo- 
giorno in punto, Papa Wojtyla 
è comparso alla Loggia delle 
Benedizioni per pronunciare 
l'attesa messaggio e impartire 
la benedizione «Urbi et Orbi». 

È stato, quello della matti- 
na di Pasqua, un appello vi- 
brante all'amore cristiano 
«che è più forte della morte», 
come ha detto Giovanni Pao- 
lo II con voce veemente, dopo 
aver ricordato «le piaghe do- 
lenti dell’uomo contempora- 
neo» ed essersi dichiarato 
pubblicamente e solennemen- 
te solidale con tutti coloro che 
soffrono la fame e la miseria, 
ma anche con le «schiere dì 
milioni di profughi, esuli dalle 
proprie patrie». 

Quindi, alzando ancora di 
più il tono già alto della voce, 
Papa Wojtyla ha aggiunto 
con forza: «Siamo con voi, 
vittime tutte del terrore, rin- 
chiuse nelle carceri o in cam- 
pi dì concentramento, consu- 
mati da maltrattamenti o da 
torture; siamo con voi, seque- 
strati; siamo con voi, che vi- 
vete nell’incubo di quotidiane 
minacce di violenze o di guer- 
ra civile; siamo con voi che 
soffrite per improvvise cala- 
mità come in questi giorni la 
popolazione dell'antica città 
di Popayan, gravemente 
sconvolta dal terremoto; sia- 
mo con voi, famiglie che paga- 
te la fede.in Cristo con discri- 
minazioni o rinunce per gli 
studi e le carriere dei vostri 
figli»; unchiaro accenno, que- 
st’ultimo, alle persecuzioni 
anticristiane nei paesi domi- 
nati dal marrismo di stato. 

Al termine del messaggio, 
salutato qua e là dallo scro- 
scio degli applausi, il Pontefi- 
ce ha rivolto l'augurio pa- 
squale in quarantaquattro 
lingue, cominciando con l’ita- 
liano e finendo col latino (tutti 
gli idiomi slavi sono statîì usa- 
tì da lui, come pure îl dialetto 
«romanes», parlato dagli zin- 
gari); quindi ha impartito so- 
lennemente la benedizione 
«Urbi et Orbi» mentre dalla 
piazza s’innalzava un grande 
striscione di «Solidarnose» 
che la televisione polacca è 
stata costretta a trasmettere. 

E. proprio aî polacchi il Pa- 

pa si è rivolto în modo parti- 
colare e intenso esprimendo 
non solo un augurio ma un 
vero e proprio incoraggia- 
mento a resistere. «Dio — ha 
aggiunto iîl Papa, rivolto ai 
polacchi — sî mette dalla par- 
te dell’uomo: nell'amore gli 
dona la vita, gli restituisce 
libertà e dignità. Asciugate le 
lacrime, voi che piangete». 


L’esodo 

di Pasqua 
con pioggia 
e neve 


ROMA — Pasqua bagnata e 
fredda. È andata un po’ 
meglio lunedì, con parziali 
schiarite e brevi occhiate di 
sole ma il tempo quest'anno 
ha decisamente boicottato il 
week-end di Pasqua un po’ in 
tutte le regioni. 

Questo però non ha frenato 
il grande esodo dalle città e il 
flusso turistico dall'estero, in 
prima fila ì tedeschi e in ulti- 
ma i francesi, dopo le restri- 
zioni valutarie, 

In tutte le regioni il termo- 
metro è sceso sotto la media 
stagionale. feri mattina una 
bufera di neve ha investito il 
tratto appenninico dell'auto» 
strada del Sole tra la Tosca- 
na e l'Emilia: fortunatamen- 
te il traffico era ancora scar- 
so, Dovrebbe aumentare, do- 
po le lunghe code dell’esodo, 
al rientro nelle città. 

Comunque le località mon- 
tane, grazie all'abbondante 
innevamento dei giorni scor- 
si e le città d'arte (al primo 
posto Venezia e Firenze) han- 
no fatto registrare il tutto 
esaurito. 

I numerosi incidenti stra- 
dali hanno causato, finora 12 
morti. A pagina 2 e 16 
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LE «DISTANZE» FRA | TRE SINDACATI 


Si profila una rifondazione 


per la federazione 


Unitaria 


Crescente lo scollamento fra i vertici e la base 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La federazione 
unitaria è alla vigilia di una 
sua rifondazione. L’esigenza 
di rivedere i meccanismi in- 
terni non è nata di recente, da 
tempo a tutti i livelli, si è 
denunciato il crescente scol- 
lamento tra i vertici sindacali 
e l'insieme dei lavoratori, e 
nello stesso tempo è stata 
sempre più messa in luce la 
distanza tra le tre confedera- 
zioni che, lungi dal marciare 
verso l’unità organica,. più 
volte hanno corso il rischio di 
rompere anche quel rapporto. 
unitario esistente. 

A giugno nella riunione dei 
tre consigli generali dovret- 
bero essere trovate delle ri- 
sposte a tutti i segni di males- 
sere che si sono manifestati 
nel corso degli ultimi anni. La 
riforma non dovrebbe riguar- 
dare soltanto i vertici della 
federazione unitaria ma tutte 
le strutture del sindacato a 
partire da quei consigli di fab- 
brica che, a tredici anni dalla 
loro formazione, manifestano 
ormai troppe rughe 

Ce il problema della demo- 
crazia nelle assemblee, tema 
tanto dibattuto ma a cui non 
è stata ancora trovata una 
soluzione, c'è poi il tema 
ancora più delicato del peso 
che debbono avere nell’orga- 
nizzazione le singole compo- 
nenti, c'è il problema dei rap- 
porti con le forze politiche. Le 
soluzioni adottate fin dal na- 
scere della federazione unita- 
ria sì sono rivelate ora del 
tutto inadeguate. 

Le assemblee di fabbrica 
spesso non sono una palestra 
di democrazia, e da tempo si 
sta cercando il modo per ga- 
rantire a tutti la possibilità di 
esprimere un proprio giudizio 
anche con il ricorso al voto 
segreto. 

L'altro problema che sarà 
affrontato è quello della pari- 
teticità. Negli organi direttivi 
del sindacato le confederazio- 
ni hanno pari rappresentativi- 
tà a prescindere dal numero 
degli iscritti. Questo sistema 
penalizza le organizzazioni 
più forti Cgil e Cisl, e premia 
quelle più deboli, la Uil. 

La Cgil da tempo ha recla- 
mato una revisione di questa 
norma, adesso anche la Cisl 
sembra propensa a chiedere 
una modifica. 

‘Altra questione è quella del 


rapporto con le forse politiche 
che non è stato risolto con il 
vietare ai sindacalisti di rico- 
prire cariche all’interno dei 
partiti di appartenenza. In 
realtà il filo diretto tra i singo- 
li e le rispettive case madri è 
rimasto sempre. I massimi di- 
rigenti della federazione par- 
tecipano regolarmente alle 
riunioni di direzione del pro- 
prio partito, ma quello che è 
più grave è che talvolta si 
genera il sospetto che alcune 
prese di posizione siano deter- 
minate proprio dallo schiera- 
mento partitico. Ma l’autono- 
mia sindacale è sempre stata 
un cavallo di battaglia per i 
fautori dell'unità. 

Ma questa autonomia di- 
venta difficile quando alcuni 
impegni del sindacato rien- 
trano nel dibattito politico. 
Una soluzione potrebbe esse- 
re quella di riportare il sinda- 


cato dentro la fabbrica impe- 
gnato solo a fare i contratti di 
lavoro, oppure come sembra 
proporre la Cgil, si potrebbe 
allargare la democraticità 
delle scelte. 

La Cgil su questi temi, nei 
giorni scorsi, ha riunito il pro- 
prio direttivo e ha lanciato 
alcune proposte: prima di tut- 
to va superata la pariteticità, 
inoltre, un comitato esecutivo 
dovrebbe sostituire l’attuale 
segretario, dovrebbe essere 
formato un comitato direttivo 
eletto direttamente dai consi- 
gli generali. In questo modo 
potrebbero formarsi delle 
maggioranze e delle minoran- 
ze. Inoltre, per la Cgil dovreb- 
be essere sostituita un nuovo 
organismo: l'assemblea dei 
delegati e dei consigli per 
mettere «a costante verifica la 
politica della federazione». 

Giuseppe Sanzotta 


IL PICCOLO 


L'ORMAI TRADIZIONALE MARCIA DA PORTA PIA A SAN PIETRO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ventimila perso- 
ne da porta Pia a piazza San 
Pietro contro la fame nel 
mondo. La tradizionale mar- 
cia di Pasqua ripetuta per il 
quarto anno consecutivo è 
ormai divenuta una tradizio- 
ne. All'appello lanciato dai ra- 
dicali non restano insensibili 
rappresentanti delle istituzio- 
ni, uomini politici, esponenti 
della cultura e soprattutto la 
popolazione. 

In ventimila per una lunga 
marcia, nonostante la pioggia 
e il freddo hanno voluto ricor- 
dare l'esigenza che si faccia 
qualcosa per strappare mi- 
gliaia di persone dalla morte 
per fame. 

«Uniti per la vita e per la 
qualità della vita» questo lo 
striscione che apriva il lungo 
serpente di folla che; dopo 
| aver attraversato la città, si è 


«LUNEDÌ DELL’ANGELO» GUASTATO DAL MALTEMPO 


Firenze «acquatica» 


Nell'immagine la città, immersa nella nebbia, vista da piazzale Michelangelo 


È ACCADUTO NEL CENTRO DI CHIOGGIA 


Auto nel canale: 
una donna affoga 


CHIOGGIA — Due donne 
sono morte ieri in due inci- 
denti stradali nel Veneto. Il 
primo è avvenuto nel centro 
storico di Chioggia: Nadia 
Masiero, di 33 anni, è morta 
annegata quando l'automobi- 
le — una «Fiat 128» — sulla 
quale si trovava con il marito 
Lorenzo Ruzzon, di 34 anni, 
alla guida, e con un figlio di 
sette anni, è finita nel «canale 
Lombardo». 

Il guidatore è riuscito a 
estrarre dalla vettura che af- 
fondava il bambino, ma la 
donna è rimasta intrappolata. 
Solo dopo alcune ore i som- 
mozzatori dei vigili del fuoco 
‘di Venezia sono riusciti a re- 
cuperare il corpo della vitti- 
ma e la «128». 

Stando alle prime ricostru- 
zioni dei vigili urbani di 
Chioggia, la «128» hasbanda- 
to ed è terminata nel canale 
per evitare un'automobile che 
viaggiava in senso contrario. 

Nel secondo incidente, a 
Cornedo Vicentino, è morta 
Fosca Perin, di 54 anni, quan- 


1 do la Fiat 127 condotta dal 


marito Guido Concato, di 50, 
è stata investita da un’«Alfet- 
ta», guidata da Giovanni Bat- 
tista dal Cengio, di 22 anni, 
che, proveniente dalla direzio- 
ne opposta, stava compiendo 
un sorpasso. Sia Concatoaia 
Cengio e gli altri tre passegge- 
ri dell’«Alfetta» sono rimasti 
feriti in modo lieve. 

Quattro persone in vacanza 
in Sardegna sono morte in un 
incidente stradale a pochi chi- 
lometri da Oristano. Le vitti- 
me sono Massimo Brienza, di 
24 anni, Iole e Martino Brien- 
za e Maria Luisa Ricco. 

Nell’incidente è anche rima- 
sto ferito Danilo Brienza, di 18 
anni, il quale è stato traspor- 
tato all’ospedale di Sassari, 
dove è stato ricoverato 

I cinque erano a bordo di 
una «Ford Capri» targata Na- 
poli che è finita fuori strada, 
mentre procedeva in direzio- 
ne di Oristano, e si è schianta- 
ta contro un albero. 

Per estrarre i corpi dalle 
lamiere contorte, è stato 
necessario l'intervento dei vi- 
gili del fuoco. 


Li 
dia 


Firenze — Il maltempo ha guastato il «lunedì dell'Angelo» ai fiorentini e ai turisti. 


Telefoto Ansa) 


' fermato brevemente a piazza 
Navona prima di disperdersi 
poi tra i fedeli in piazza San 
Pietro. 

Brevi i discorsi pronunciati 
dagli oratori in piazza Navona 
durante la sosta. Il premio 
Nobel per la fisica Hannes: 
Alfven ha scelto una maniera 
efficacissima per rendere l'i- 
dea di quanto grande sia il 
problema della fame nel 
mondo. 

Lo scienziato svedese ha 
detto infatti: «Se non si fa 
qualcosa migliaia. continue- 
ranno a morire ogni giorno di 
fame, in media una persona 
ogni due secondi. Ecco così: 
uno ora, Uno ora, uno ora». 

La marcia di. Pasqua non è 
stato che l’ultimo atto di una 
campagna che i radicali an- 
che quest'anno hanno avviato 
da molto tempo. L'appello 
perché siano stanziati subito 


tremila miliardi di lire per 
salvare subito tre milioni di 
persone, è stato firmato da 
3066 sindaci italiani che rap- 
presentano circa 28 milioni di 
cittadini. 

Alla vigilia della marcia, al- 
la presenza di numerose auto- 
rità italiane e straniere; alcuni 
premi Nobel, parlamentari 
europei, è stato tenuto un 
convegno su questo tema. Sa- 
bato una delegazione si è 
incontrata con il presidente 
del Consiglio Fanfani che ha 
confermato l'impegno italia- 
no in favore dei paesi colpiti 
dalla carestia. Quest'anno il 
finanziamento è stato tripli- 
cato e per queste finalità 
saranno disponibili circa due- 
mila miliardi. Fanfani ha pre- 
cisato che le condizioni eco- 
nomiche dell’Italia non per- 
mettono di fare di più, 

La quarta marcia di Pasqua 


In ventimila lungo le vie di Roma 
per sconfiggere la fame nel mondo 


Il Nobel svedese Alfven ha ricordato che ogni due secondi un vomo muore per denutrizione 


ha avuto inizio come di con- 
sueto intorno alle 9.30 da por- 
ta Pia, considerato il simbolo 
laico della capitale. All'ap- 
puntamento nonostante la 
pioggia hanno risposto oltre 
20 mila persone, presente in 
testa al corteo il sindaco di 
Roma Vetere, i premi Nobel 
Dausset e Alfven, ambascia- 
tori di paesi esteri, deputati 
italiani e stranieri e il gruppo 
parlamentare radicale, 

Quando il corteo si è mosso 
le strade di Roma erano anco- 
ra deserte, ma i marciatori 
hanno subito rotto l’insolito 
silenzio del centro della capi- 
tale. Sopra le teste della gente 
sono stati lanciati numerosi 
palloncini con su scritti alcu- 
ni slogan come «meno armi 
più lavoro», «tre milioni di 
vivi», «no alle armi», «pensio- 
ni e disarmo». 

G.S. 


VERRÀ INTERROGATO LUCIO. CASTELLANI 
Processo «7 Aprile» 
Giovedì si riparte 


ROMA — Ill processo «7 
Aprile» o dell'autonomia or- 
ganizzata riprenderà giovedì 
con l’interrogatorio di Lucio 
Castellani. Superato lo sco- 
glio delle questioni prelimina- 
ri, il processo, con gli interro- 
gatori dei primi imputati, 
sembra aver imboccato la. via 
di un regolare svolgimento. 


Uno svolgimento che, alme- 
no per il momento, sembra 
essere lontano dai toni e dai 
contenuti che caratterizzava 
no le tematiche di certi pro- 
cessi ad organizzazioni terro- 
ristiche (a parte spiacevoli 
episodi come quelli delle mi- 
nacce anonime pervenute al 
Pm Marini) e si incentra inve- 
ce su direttrici e problemi che 


riguardano principalmente le 
linee di tendenza e comporta- 
mentali di una vasta area del- 
l’ultrasinistra protagonista 
negli anni Settanta (secondo 
l'accusa) di numerosi episodi 
di stampo eversivo. 5 p 

E se ancora non si è giunti 


RADIO RADICALE COL BAVAGLIO, PAESE SERA AUTOGESTITO 


Il Manifesto chiede 600 milioni 
a sindacati e partiti di sinistra 


ROMA — Il Manifesto è con 
l’acqua alla gola e chiede con 
una lettera ai partiti della 
sinistra e ai sindacati i 600 
milioni previsti dalla legge 
sull’editoria e mai arrivati 
nelle sue casse. In cambio fir- 
merà delle cambiali. Radio 
radicale lancia un appello, e 
riceve adesioni, contro la 
chiusura decisa dal governo 
— sostengono i redattori — a 
partire da giovedì. Oggi il 
quotidiano di Roma Paese Se- 
ra sarà in edicola autogestito 
dopo la decisione della socie- 
tà editrice Impredit di chiude- 
re bottega. 

Benché î mesi precedenti 
per l’editoria non sono certo 
stati brillanti, aprile sì prean- 
nuncia ancora più difficile. 

Dopo 15 anni di pubblica- 
zioni il Manifesto è sull’orlo 
della chiusura e sì appella, 
oltre ai partiti della sinistra e 
al sindacato, anche al presi- 
dente della Rai Zavoli per 
ottenere uno spazio televisivo 
di 10 minuti, domani, dove 
spiegare la situazione del 
giornale e «l’inadempienza 


del governo». 

Questa «inadempienza» ha 
spinto îl sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Bru- 
no Orsini a una serie di preci- 
sazioni tecniche per respinge- 
re l'accusa di «inadempien- 
za» e ‘quella di sabotare la 
legge sull’editoria facendo ca- 
dere la responsabilità sui 
magistrati che in un primo 
tempo avevano imposto il pa- 
gamento dei 600 milioni e in 
un secondo tempo lo hanno 
revocato. 

Ad Orsini replica oggi Luigi 
Pintor sul Manifesto che pub- 
blica integralmente la dichia- 
razione dell'«incredibile sot- 
tosegretario Orsini nella spe- 
ranza di renderla immor- 
tale». 

Pintor attacca Orsini, il go- 
verno e soprattutto î ritardi 
della legge sull’editoria. 

Per protesta il giornale 
uscirà giovedì con 16 pagine a 
10 mila lire. Intanto alla reda- 
zione del Manifesto arrivano 
lettere e attestati dì solidarie- 
tà: ha telefonato Pertini, han- 
no scritto Ingrao e Lombardi 


e ieri da New York ha chia- 
mato l’economista Paul 
Sweezy. 


Non tira aria Migliore a Ra- 
dio radicale unica antenna 
libera che, a proprie spese, 
trasmetteva in diretta le sedu- 
te della Camera. Dopo la ba- 
ruffa sul bilancio dello Stato, 
la morte sul campo del depu- 
tato missino, un gruppo di 
solerti deputati aveva raccol- 
to firme perché la diretta del- 
le sedute cessasse. A Quanto 
pare ciî sono riusciti e da gio- 
vedì scatta il bavaglio, impo- 
sto con la forza. L'appello di 
Radio radicale è aperto a tut- 
ti ed hanno firmato anche 
Sergio Saviane, Bruno Zeri, 
Ernesto Galli della Loggia e 
Gianfranco Piazzesi, 


Paese Sera è pure in diffi- 
coltà. L'editore ha rinunciato 
e oggi il giornale sarà in edi- 
cola con la firma di Piero 
Pratesi, come direttore, e con 
quella degli organismi sinda- 
cali come direzione responsa- 
bile. E la prima tappa per la 
sopravvivenza del giornale. 


alla trattazione della conte- 
stazione più pesante (l’insur- 
rezione armata contro i poteri 
dello stato) nondimeno le di- 
chiarazioni dei primi due im- 
putati già interrogati hanno 
permesso sin d’ora di traccia- 
re un quadro sia pure parziale 
della natura e degli scopi di 
Autonomia organizzata an- 
che con accenni e riferimenti 
a circostanze precise. 


E presto ovviamente per 
qualsiasi bilancio. Ma se non 
altro, sia per la collocazione 
«politica» degli imputati, sia 
per il tipo di accuse di marca 
associativa contestate a gran 
parte di essi, prevale in costo- 
ro la coscienza della gravità 
della situazione in cui si tro- 
vano, l’accettazione di un 
contraddittorio fuori di ogni 
indulgenza o proclami o co- 
municati deliranti, la disponi- 
bilità a soffermarsi sul proprio 
passato politico, visto natu- 
ralmente. da. un'angolazione 
diversa. 5 


Martedì, 5 aprile 1983 


DEGLI 


E IL RILANCIO 
INVESTIMENTI 2 


NUOVE 


ABBIAMO GIUSTO 
IN PROGETTO 


AUTOSTRADE. 


IL SICARIO, PAGATO SOLO PER MINACCIARE, INVECE UCCISE 


Sindona accusato dal figlio 
per la morte di Ambrosoli 


NEW YORK — Il settima- 
nale «New York Magazine» 
afferma nel suo ultimo nume- 
ro che il figlio di Michele Sin- 
dona ha ammesso una qual. 
che responsabilità del padre 
nell’uccisione, il 12 luglio 
1979, a Milano, dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli, liquidato- 
re della «Banca privata italia- 
na» di Sindona. 

Un redattore della rivista, 
Luigi Difonzo, scrive di avere 
intervistato il figlio di Sindo- 


na, Nino, uomo d'affari a Chi- 
cago, il quale gli avrebbe det- 
to che il finanziere nel 1979 
pagò un. sicario cento mila 
dollari perché «minacciasse» 
Ambrosoli. 3 

Il sicario, sempre secondo la 
rivista newyorkese, infuriato 
perché Ambrosoli gli disse di 
«andare al diavolo» lo uccise, 
andando più in la degli ordini 
ricevuti da Sindona. 

Michele Sindona, sempre 
secondo il settimanale, voleva 


Spara a una vicina e poi si uccide 
PESARO — Un pensionato di 79 anni, Olinto Rosati, ha 
sparato un colpo di fucile contro una vicina di casa e si è poi 
ucciso con la stessa arma. La donna, Emma Corbellotti di 61 
anni, è stata ricoverata in gravissime condizioni all’ospedale. 
Il fatto è avvenuto a Frontino, piccolo comune dell’entro- 
terra pesarese. Un raptus di follia — non sembra esservi per gli 
inquirenti altra spiegazione — ha armato la mano dell’uomo 
che, dall’uscio di casa, ha sparato contro la Corbellotti da breve 
distanza. Subito dopo il Rosati è rientrato in casa, è salito sul 
davanzale della finestra, ad una altezza di circa cinque metri 
dal suolo; ed ha'rivolto.il fucile contro se.stesso, premendo il 
grilletto, L'uomo è precipitato sulla strada, ormai cadavere. 


INTERESSATI UN MILIONE E 200 MILA DIPENDENTI 


Scuola: riprende la trattativa 
per il rinnovo del contratto 


ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro di un milione e 200 mila 
dipendenti della scuola ri- 
prendono domani. Il prece- 
dente contratto e scaduto il 
31 dicembre 1981, quindi più 
di 15 mesi fa. Un lasso di 
tempo lungo, ma che non è 
servito ad avvicinare governo 
e sindacati su una piattafor- 
ma che Cgil, Cisl e Uil defini- 
scono «responsabile e ade- 
guata alla difficile situazione 
attuale», mentre i ministri 
della funzione pubblica, del 
tesoro e della pubblica istru- 
zione sostengono che il costo 
delle richieste supera i 2.150 
miliardi ‘disponibili. 

Domani vi sarà comunque 
un incontro tecnico al mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne, mentre giovedì le delega- 
zioni al completo si vedranno 
a Palazzo Vidoni. 

«Piccoli passi in avanti ne 
sono stati fatti in queste setti- 
mane — osserva Osvaldo Pa- 
gliuca, segretario della Uil 
scuola — ma insufficienti per 
sbloccare la situazione». 


Sulla richiesta più qualifi- 
cante dei sindacati, l’aggior- 
namento retribuito degli inse- 
gnanti, il governo «non ha 
ancora dato risposte precise». 
Dopo questi due appunta- 
menti, si terrà il direttivo uni- 
tario dei tre sindacati, 

I docenti e non docenti sono 
già ricorsi più volte all'arma 
dello sciopero: prima due 
giornate nazionali, a gennaio 
e a febbraio, poi, a febbraio, 
otto ore articolate secondo le 
tre grandi ripartizioni geogra- 
fiche. i 

«Se il governo non ci darà 
segnali chiari di voler fare il 
contratto, saremo costretti a 
intensificare la lotta, con tut- 
to ciò che questo comporta 
nella fase finale dell’anno sco- 
lastico. Non è più tempo di 
promesse e di confronti, ma 
solo di entrare nel merito e 
siglare al più presto il contrat- 
to», ha detto il segretario ge- 
nerale della Cgil-scuola. 

Anche il tavolo delle tratta- 
tive con il sindacato autono- 
mo Snals registra malumori e 


dissensi. La colpa, in questo . 


Domani 
in 11 milioni 
di nuovo 


a scuola 

ROMA — Oltre 11 milioni 
sono gli studenti che domani 
torneranno sui banchi per gli 
ultimi 59 giorni dell’anno sco- 
lastico. Il 14 giugno, infatti, si 
concluderanno le lezioni e sa- 
ranno circa un milione gli stu- 
denti interessati ‘agli esami 
dei tre gradi di istruzione, pe- 
raltro ancora non fissati dal 
ministero della pubblica 
istruzione. 

Con questo periodo di festi- 
vità pasquali, cominciate il 31 
marzo, sì concludono tutte le 
vacanze — fatta eccezione per 
il 25 aprile — dato che l’altra 
giornata di festa, il Primo 
maggio, quest'anno cadrà di 
domenica. 

L’anno scolastico era co- 
minciato mercoledì 15 set- 
tembre. Considerato che .vi 
sono stati tre giorni di sciope- 
to del personale docente e 
non docente, anche quest’an- 
no la circolare ministeriale, 
emanata all’epoca del mini- 
stro Salvatore Valitutti e che 
prescrive un minimo di 215 
giorni effettivi di lezione, non 
è stata rispettata: infatti l'an- 
no scolastico 1982-83, salvo 
eventi imprevisti (scioperi 
ecc.), conterà solo 211 giorni. 


«Ludwig»: 
una Pasqua 
in isolamento 


A 
per il docente 

VERONA — Silvano Roma- 
no, il professore di Pavia fer- 
mato nell’ambito dell’inchie- 
sta sulla catena di assassinii 
commessi dall’organizzazio- 
ne «Ludwig», ha trascorso le 
‘giornate di Pasqua e Pasquet- 
ta nella cella numero otto del 
carcere di Verona del «Cam- 
pone», dove sì trova rinchiu- 
so dal 30 marzo. 

“Il ricercatore universitario 
non ha potuto ricevere la vi- 
sita dei parenti perché si tro- 
va ancora in isolamento. L’u- 
nica persona che domenica 
ha potuto parlare con il prof. 
Romano è stato il cappellano 
del carcere, don Giuseppe 
Malizia, il quale ha portato al 
detenuto gli auguri pasquali 
e si è intrattenuto brevemen- 
te con lui, Ieri nemmeno don 
Malizia ha potuto fare visita 
al prof. Romano. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Pavone, 
tornerà probabilmente oggi 
al carcere per sentire di nuo- 
vo il detenuto, ma non si è 
potuto avere conferma di 
questo ulteriore interrogato- 
rio per l'assenza sia del magi- 
strato sia dei difensori del 
prof. Romano. 


Comunicazione 
giudiziaria 
al direttore 


dell’«Espresso» 


ROMA — Sabato e domeni- 
ca gli uomini della Guardia di 
finanza ha perquisito la sede 
del giornale «L'Espresso» e la 
casa del giornalista Franco 
Giustolisi. 

Secondo illegale del giorna- 
le, avvocato Oreste Flammi- 
ni-Minuto, l'atto giudiziario è 
legato alla disposizione della 
magistratura di acquisire 
eventuali documenti che era- 
no sottoposti a segreto istrut- 
torio. 

Comunicazioni giudiziarie, 
firmate dal giudice Fenizia, 
che ha seguito l'inchiesta sul- 
la vicenda «Rizzoli», sono sta- 
te inviate al direttore del set- 
timanale, Gualtiero Zanetti, e 


a Franco Giustolisi, autore di. 


alcuni servizi sulla vicenda 
del gruppo editoriale mila- 
nese. 

Le comunicazioni si riferi- 
scono al reato previsto dal- 
l'articolo 684 del codice pena- 
le, cioè la rivelazione di atti 


coperti da segreto istruttorio. | 


Il deputato democristiano 
Gian Aido Arnaud, che secon- 
do quanto ha scritto «L’E- 
spresso» avrebbe ricevuto sol- 
di in nero da Rizzoli, ha quere- 
lato il settimanale per falso. 


ALCUNI PAESI PUR PREVEDENDOLA NON LA APPLICANO DA TEMPO 


Si tenta di varare una convenzione europea 
per cancellare dai codici la pena di morte 


ROMA — 11 28 aprile prossi- 
mo, a Strasburgo, sarà aperta 
alla firma dei 21 paesi del 
Consiglio d'Europa una con- 
venzione per l'abolizione nel 
continente della pena di mor- 
te. Si tratta in realtà di un 
protocollo aggiuntivo alla 
convenzione europea dei di- 
ritti dell’uomo, che impone 
agli stati firmatari di abolire 
la pena capitale dalla propria 
legislazione penale in tempo 
di pace, escludendo cioè «casi 
di guerra o di altro pericolo 
pubblico che minacci la vita 
della nazione», come recita 
l'articolo 15. Perché la con- 
venzione entri in vigore basta 
che venga ratificata dai Parla- 
menti di almeno 5 degli stati 
firmatari. 

Sul piano pratico la conven- 
zione non produrrà effetti 
sconvolgenti, se non forse in 
‘Turchia, unico dei 21 paesi del 
consiglio d'Europa che man- 
tiene la pena di morte nella 


legislazione o nelia pratica. 


Molti paesi dovranno «met. 
tersi in regola»: è il caso del 
Belgio, dove la pena di morte 


esiste per diversi delitti, ma 
dove l’ultima esecuzione risa- 
le al 1918; della Grecia, dove 
di recente è stata esclusa peri 
delitti politici e dove non è 
applicata dal 1972; dall’Irlan- 
da, dove pur non essendo ap- 
plicata dal 1954, esiste per i 
reati di omicidio e tradimen- 
to; del Liechtenstein dove so- 
pravvive nei codici non si sa 
per quale motivo dato che 
l’ultima esecuzione risale ad- 
dirittura al 1795; della Tur- 
chia, appunto, dove esiste e 
viene regolarmente applicata; 
di Cipro, dove non viene com- 
minata dal 1969. 

Già in regola, ovviamente, i 
paesi che hanno autonoma- 
mente abolito del tutto la pe- 
na di morte, sia in tempo di 
pace, sia in tempo di guerra. 
Sono in tutto dieci, cioè quasi 
la metà dei membri del consi- 
glio d'Europa: Austria (aboli- 
ta nel 1968), Danimarca 
(1978), Francia (1981), Germa- 
nia Federale (1949), Islanda 
(1928), Lussemburgo (1979), 
Olanda (la legge abrogativa è 
entrata in vigore appena lo 


scorso 17 febbraio), Norvegia 
(1978), Portogallo (1976), Sve- 
zia (1973). 

In regola con la convenzio- 
ne sono anche quei paesi eu- 
ropei, in tutto cinque, dove la 
pena di morte è prevista solo 
per reati commessi in tempo 
di guerra: sì tratta dell’Italia 
(che per il resto l’ha abolita 
nel 1948), di Malta (1971), della 
Spagna (1978), della Svizzera 
(1942) e della Gran Bretagna 


Gli stati che hanno total. 


mente abolito la pena di mor- 
te sonò solo 25, su un totale di 
170. Oltre ai dieci paesi euro- 
pei già citati vanno aggiunti a 
questo scarno elenco: Capo 
Verde, Colombia, Costa Rica, 
Ecuador, Finlandia, Hondu- 
ras, Isole Salomone, Kiribati, 
Nicaragua, Panama, Repub- 
blica Dominicana, Tuvalu, 
Uruguay, Vanuatu e Vene- 
zuela. 

Sono invece 16 i paesi che, 
come l’Italia, la mantengono. 
in tempo di guerra. Oltre ai 
cinque già citati si tratta di: 
Brasile, Canada, Isole Figi, 
Israele, Messico, Monaco, Ne- 


pal, Nuova Zelanda, Nuova 
Guinea, Perù, San Marino. 

Due stati, l'Australia e gli 
Usa, essendo federali, hanno 
una legislazione che varia da 
stato a stato. 

Tutti gli altri, e sono 127, 
applicano la pena di morte 
per reati ordinari, anche se in 
alcuni — come si è visto — 
non ci sono esecuzioni da 
tempo. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CERTIFICATO N. 538 
DEL 21-12-1982 


caso, sarebbe dell'accordo del 
22 gennaio scorso sul costo 
del lavoro che, secondo il se- 
gretario dello Snals, Nino 
Gallotta, potrebbe portare al- 
lo «scontro sociale». 

Altro motivo di scontento, è 
il tentativo che secondo lo 
Snals il governo starebbe 
mettendo in atto per spaccare 
la categoria: il contratto- 
scuola solo peri circa 800 mila 
docenti, gli altri da inserire 
nel calderone della pubblica 
amministrazione. 


«minacciare» Ambrosoli an- 
che perché questi aveva :sco- 
perto che la famiglia Gambi- 
no — la più grossa organizza- 
zione della mafia nel mondo 
come sottolinea il «New York 
Magazine» — aveva incarica- 
to il finanziere di investire in 
affari «puliti» i profitti da essa 
ricavati dal traffico di stupe- 
facenti. 

Secondo il «New York Ma- 
gazine», i funzionari federali 
ritengono che le dichiarazioni 
di Nino Sindona, se esatte, 
potrebbero contribuire a 
«schiacciare» l’organizzazio- 
ne della famiglia Gambino. 

Il «New York Magazine» af- 
ferma che il dipartimento del- 
la giustizia, disponendo come 
prova di queste registrazioni, 
spera di poter indurre Sindo- 
na u testimoniare circa i suoi 
presunti collegamenti con 
l’organizzazione dei Gambino 
per impedire che il figlio sia 
;arrestato con l’accusa di aver 
ostacolatoril.corso- della giu- 
stizia. 


Tutti gratis 
al casinò 
di Venezia 


VENEZIA-— I giocatori so- 
no potuti ieri entrare gratis 
nel casinò di Venezia, non 
pagando il biglietto di ingres- 
so, che costa quindicimila li- 
re. Infatti, gli addetti all'uffi- 
cio tessera della casa da gioco 
hanno proseguito lo sciopero, 
cominciato l’altro ieri per pro- 
testare contro la decisione del 
Comune di Venezia di aumen- 
tare il biglietto d'entrata da 
dodici a quindicimila lire, I 
dipendenti desideravano in- 
vece che i tagliandi costasse- 
ro quattordicimila lire, in mo- 
do che i clienti fossero indotti 
ad arrotondare, lasciando lo- 
ro una mancia di mille lire. 


Il tempo 


che farà 


Situazione: impulsi di aria fred- 
da provenienti dalle elevate latitu- 
dini atlantiche seguitano ad inse- 
rirsi nella circolazione depressio- 
naria stazionante sul Mediterra- 
neo centrale mantenendo sull’Ita- 
die SOnaizioni di elevata instabi- 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni tempo perturbato con piogge 

. sparse, temporali e nevicate sui 
rilievi al di sopra di 500-1000 metri; 
tendenza ad ampie schiarite sulle 
regioni settentrionali. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: moderati meridionali ten- 


larmente sulle regioni adriatiche 


sui mari meridionali. 


Napoli 7, 14; Potenza 2, 9; S. Maria 
13, 18; Messina 13, 18; Palermo 13, 
Cagliari 8, 16. 


denti a-divenire gradualmente settentrionali e a rinforzare partico- 
Mari: molto mossi con moto ondoso in aumento sull’Adriatico e 


"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 15; Bolzano 5, 
15; Verona 4, 14; Venezia 7, 14; Milano 3, 14; Torino 3, 14; Cuneo 2, 
11; Genoa 7, 15; Bologna 7, 14; Firenze 5, n.p.; Pisa 4, 12; Ancona 
Falconara 7, 14; Perugia 0, 7; Pescara 8, 16; L'Aquila 6,11; Roma 
Urbe 8, 14} Roma Fiumicino 9, 15; Campobasso: 2, 7; Bari 7, 18; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, ‘p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. -2,7; Atene n. 11, 19; 9; 
Bruxelles p. 2, 9; Buenos Aires s. 14, 21; Il Cairo s. 12, 25; Chicago n. 2, 5; 
Copenaghen s. 1,5; Ginevra s. 1, 5; Gerusalemme s. 8, 17; Londra n. 2,9; 
Los Angeles s. 14, 19; Madrid s. 1, 14; Montevideo s. 19,22; Montreal p. 0,3: 
Mosca s. 8, 18; New York n. 6,7; Oslo neve 0, 2; Parigi n. 1,8; 


e su quelle meridionali. 


di Leuca 11, 14; Reggio Calabria 
16; Catania 10, 21; Alghero 8, 12; 


Belgrado n. 10, 18; Berlino s.-5, 


Martedì, 5 aprile 


LA BIOGRAFIA 


Augusto 
imperatore 
è ancora 
un mito? 


Spesso, per intendere il 
clima di un particolare pe- 
riodo storico, è bene esa- 
minare soprattutto i politi- 
ci che durante quel perio- 
do agirono. Perché nella 
maggior parte dei casi fu- 
Tono proprio questi uomini 
(uomini di fede che non 
devono temere di essere 
considerati malvagi, se- 
condo l’antica formula di 
Machiavelli) a modellare a 
propria immagine e somi- 
glianza ‘il carattere dell’e- 
poca ‘durante la quale. si 
trovarono a vivere. 

Così se) ad esempio, non» 
è possibile \immaginare 
l’Italia unita senza Cavour 
o Garibaldi, non è neppure 
possibile esaminare la Ro- 
ma dei primordi dell’era 
cristiana senza imbattersi 
nell’ingombrante figura 
dell’imperatore Augusto, 
sapiente inventore di quel- 
la rivoluzione culturale 
che permise l’incontro di 
passato e futuro, di Citta/ 
Stato e impero, e infine di 
due culture diverse, sorte 
rispettivamente a oriente 
e.a occidente. 

E proprio alla figura di 
Augusto è dedicato. l’ulti- 
mo saggio scritto da Ar- 
nold H. M., Jones prima 
della ‘morte, un attento 
studio biografico che ri- 
propone al lettore contem- 
poraneo la figura del prin- 
cipale artefice del tramon- 
to della repubblica e della 
fondazione dell'impero ro- 
mano. 

Leggendo «Augusto, vi- 
ta di un imperatore» (La- 
terza, pagg. 253, lire venti 
duemila) è possibile segui- 
re da vicino le tappe della 
sua scalata al potere e la 
sua incisiva azione di rior- 
ganizzazione di tutti i prin- 
cipali aspetti della vita 
pubblica e privata dei ro- 
mani: l’attribuzione delle 
magistrature, l’ammini- 
strazione della giustizia e 
delle province, la gestione 
delle finanze statali, la ri- 
strutturazione dell’eserci- 
to, della religione, delle ar- 
ti e persino della moralità. 

Augusto fu un grande ri- 
formatore, un uomo che 
agì illegalmente durante 
tutta la sua lunga vita (era 
nato nel 63 a.C. e morì nel 
14:d.C.),.proprio per poter 
restaurare la legalità.-Ma 
soprattutto fu il primo 
«messaggero della provvi- 
dehza», chiamato al potere 
per giustificare la supre- 
mazia romana sugli altri 
popoli in nome della fra- 
terna assimilazione, per.in- 
coraggiare speranze di 
smisurato espansionismo, 
e infine per teorizzare il 
diritto di Roma sulle «vic- 
tae gentes». 

Ma nonostante il grande 
potere che rimane sempre 
concentrato nelle sue ma- 
ni, concepì il suo ruolo 
come quelio di un fedele 
servitore dello stato. 
«Chiedo agli Dei — scrisse 
in occasione del suo ses- 
santatreesimo — se mi re- 
sta ancora un poco da vi- 
Vere, che mi sia concesso 
di lasciare in ottime condi- 
zioni la Repubblica, quan- 
do verrà per me il momen- 
to di abbandonare il posto 
di guardia». 

Il suo sigillo, una sfinge, 
corrispondeva bene al suo 
carattere. Non si può nega- 
re, scrive Jones, che da 
giovane sia stato spietato 
e privo di scrupoli, ma si 
trovava in una posizione 
assai debole, circondato 
da ‘avversari altrettanto 
spietati e privi di scrupoli. 

Durante la maturità ali- 
mentò gusti conservatori: 
le:donne della sua famiglia 
dovevano filare e tessere 
come voleva l’antica tradi 
zione, ed egli stesso indos- 
sava quelle rudi vesti. Cer- 
cò di far:indossare al popo- 
lo l’antiquata toga, caduta 
in disuso e ripresa soltanto 
in determinate occasioni. 
Richiamò in vita antiche 
cerimonie, offici e culti, e 
contemporaneamente 
bandì dalla città nuove 
divinità straniere. 

Ma se per molti aspetti 
fu un conservatore, laddo- 
ve l'efficienza e la giustizia 
lo richiedevano non ebbe 
timore di introdurre inno- 
vazioni, come avvenne in 
campo militare, dove tiu- 
scì a trasformare un eserci. 
to vacillante e mal orga- 
nizzato in un forza profes- 
sionale, che per secoli dife- 
se con successo le fron- 
tiere, DES 

Ma con ogni probabilità, 
sottolinea lo storico ingle- 
se, il suo dono più grande 
fu il tatto politico. Fu sem- 
pre ‘ben deciso a governare 
l'impero, mascherando pe- 
rò ì Suoi poteri assoluti con 
vesti costituzionali, e in tal 
modo li rese accettabili al- 
le classi superiori. Riuscì a 
istituire una forma di go- 
‘verno che si mostrò stabile 
per almeno ‘due secoli, e 
forse proprio per questo 
motivo oggi, in un momen- 
to di acuta incertezza e 
confusione, Augusto, l’ar- 
tefice della stabilità roma- 
na, è ancora un mito. 

Alberto Andreani 


1983 
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L TELESCHERMO UN FILM CHE HA FATTO EPOCA 


Uno, nessuno, duemilaeuno 


Uscito nel ‘68, «Odissea nello spazio» di Kubrick s'impose per la sua sconvolgente novità formale 


Il regista la definì 


«La prima volta che vedrete 
la Luna piena, alta, a Sud, 
osservatene attentamente il 
contorno sulla destra e la- 
sciate correre l’occhio sulla 
curva del disco. A due terzi 
d'altezza noterete un piccolo 
ovale scuro: chiunque, dotato 
di vista normale, è în grado di 
trovarlo facilmente. E la 
grande pianura circondata 
da monti, una delle più belle 
della Luna, conosciuta col no- 
me di Mare Crisium, il Mare 
delle Crisi. Con un diametro 
di cinquecento chilometri e un 
anello di montagne imponen- 
ti, non era mai stato esplorato 
finché non vi entrammo nella 
tarda estate del 1996». 

È l’inizio di una delle più 
celebri esplorazioni della sto- 
ria della fantascienza: quella 
che si svolge nel racconto dì 
Arthur C. Clarke «La sentinel- 
la», ambientato alla fine del 
nostro secolo. Sulla Luna, nel 
Mare della Crisi, viene trova- 
to un oggetto misterioso dì 
forma piramidale: e la pira- 
mide è l’unica forma che la 
natura non sia în grado di 
produrre, che rivela. senza 
ombra di dubbi la sua origine 
artificiale. In più, il misterioso 
reperto ‘emette segnali verso 
lo spazio: è la prima, incon- 
vertibile prova che altre intel- 
ligenze popolano o hanno po- 
polato l’universo, che non sia- 
mo soli nel cosmo. 

«La Sentinella» porta la da- 
ta del 1950. Passano quindici 
anni; e il 22 febbraio 1965 i 
quotidiani americani escono 
con la seguente notizia: «New 
York, 21 febbraio — Stanley 
Kubrick ha raggiunto un ac- 
cordo con la MGM per pro- 
durre “Journey Beyond the 
Stars” (Viaggio oltre le stelle), 
basato su un romanzo dello 
stesso Kubrick e di Arthur C. 
Clarke che verrà pubblicato 
quanto prima. Sitratta di una 
produzione molto impegnati- 
va la cui rea Ù Î 
cerà îl 16 agosto, e che verrà 
girata in Cinerama e a colori. 
Gli esterni saranno realizzati 
in Inghilterra, Svizzera, Afri- 
ca, Germania e Stati Uniti; 
mentre gli interni verranno 
girati negli studì MGM di Lon- 
dra. Kubrick e Clarke scrive- 
ranno insieme la sceneggiatu- 
ra. “Journey” si svolgerà nel- 
l'anno 2001 e racconterà 
l'esplorazione del sistema so- 
lare e la scoperta di un'intelli- 
genza extraterrestre», 

Il sodalizio tra. Kubrick è 
Clarke nasce sulla base della 
«Sentinella», il vecchio rac- 
conto che dovra costituire la 
base del film. Kubrick lo ha 
letto e apprezzato, ma è con- 
vinto della necessità di dargli 
un più ampio respiro. Così, 
spalleggiato da Clarke, si 
mette al lavoro per creare la 
più spettacolare ed enigmati- 
ca odissea ‘mai portata sullo 
schermo, quel «Journey 
Beyond the Stars» (poi ribat- 
tezzato «2001; A Space Odys- 
sey») che ha permesso a cia- 
scuno di noì di sognare il più 
grande Sogno dello spazio; e 
di sondare in esso, come nei 
miti più antichi della razza, 
l’enigma riposto nella nostra 
esistenza, che diventa enigma 
dell'evoluzione. 

La lavorazione del film co- 
mincia in Inghilterra, negli 
studi di Boreham Wood, il 29 
dicembre 1965 e si conclude 
due anni più tardi. Il 13 marzo 
1968 Kubrick arriva negli 
Stati Uniti con il film già qua- 
si completamente montato. Le 
ultime fasi dell'operazione si 
svolgono: nei laboratori cali- 
forniani della MGM. It:29 mar- 
zo 1968 avviene la proiezione 
în anteprima per la rivista 
«Life», e il 2 «aprile la prima 
mondiale a Washington. La 
prima néwyorchese per il 
pubblico è il 3 aprile 1968; il 4 
aprile il film «apre» a Los 
Angeles. Il 5 aprile Kubrick 
taglia 19;minuti di film, che da 
150 minuti si riduce a 139 (ed'è 
questa la versione protettata 
da allora în poi). Il montaggio: 
definitivo debutta a New York 


è il 6 aprile. Esattamente quin- 


dici anni più tardi, il 5 aprile 
1983, la televisione lo offre per 
la prima volta alla massa de- 
gli utenti (stasera, alle 20.30, 
sulla Rete Due). 

Il costo di «2001» si aggira 
sui diecì milioni e mezzo di 
dollari: la stessa cifra, per 
fare unesempio, che è costato 
il grande telescopio Hale da 
200 pollici a Monte Palomar. 
Gli effetti speciali sono sba- 
lorditivi, dì gran lunga î più 
sofisticati mai. portati sullo 
schermo: ma, quel che più 
conta, vengono messi al servi- 
zio di un'inventiva tuttora 
ineguagliata; Kubrick stesso 
ne é l'ideatore, spalleggiato 
da un cast tecnico di assoluta 
eccellenza: Douglas Trum- 
bull. Con Pederson, Wally 
De Si Howard e il 

ore della fotografia 
Geoffrey vi SUI 

Quando dl film esce, provo- 
ca reazioni che hanno dello 
straordinario: «Mi aggiravo 
per le strade di Londra dopo 
aver visto “2001”... e cercavo 
di orizzontarmi, 'di ritrovare 
me stesso» scrive lo studioso 
francese Michele Ciment, au- 
tore di un’imporiante mono- 
grafia su Kubrick. «E stata la 


‘più straordinaria — conclude 


— tra le mie esperienze di 
spettatore». Questa sensazio- 
ne è condivisa da molti cinefi- 
li in tutto il mondo, che consì- 
derano «2001» uno spartiac- 
que della loro esistenza sul 


«un'esperienza non verbale», rivolta direttamente all’inconscio del pubblico 


, piano estetico, spettacolare e 
morale. 
Ciò che colpisce è l'assoluta 
e sconvolgente novita formale 
del film, che unisce i canoni 
del cinema classico a perso- 
nalissime tecniche d’avan- 
guardia, e che da solo, come 
ogni capolavoro, crea un îne- 
dito clima visuale ed estetico. 
Da Roma, Federico Fellini te- 
legrafa a Kubrick: «Visto ieri 
suo film — Sento il bisogno di 
dirle tutta la mia emozione e îl 
mio entusiasmo — Stop — Le 
auguro ogni fortuna sul sen- 
tiero che sta percorrendo». 
Dalla California, uno spet- 
tatore attento invia al regista 
la seguente proposta di anali 
si: «Pochi film ci chiedono di 
pensare. Poiché “2001” lo fa, 
sento il dovere di comunicarle 
i miei tentativi. C.G. Jung ha 
scoperto che i sogni sî svilup- 
pano in quattro tempi: 1. In- 
troduzione; 2 Articolazione 
dell’intreccio; 3. Crisì; 4. Scio- 
glimento. Ora, “2001” è un 
racconto costruito secondo le 
regole del'‘sogno. I quattro 
tempi non vengono annuncia- 
ti dall’alzarsi e dall’abbassar- 
si di un sipario, ma dalla 
quadruplice apparizione. del 
simbolo della’ Conoscenza, 
cioè il monolito nero, che, 
come l’albero delle mele nella 
Genesi, è un simbolo fallico; il 
fallo, infatti, è lo strumento 
della creazione primaria, così 
come la conoscenza è lo stru- 
mento della creazione intel 


lettuale». 

Le interpretazioni che sì so- 
no tentate mei confronti dì 
«2001» sono molteplici, ma 
nessuna è veramente impor- 
tante per godere del film. Que- 
sta è la ragione per cui, inter- 
vistato nel 1968 dalla rivista 
«Playboy», Stanley Kubrick 
rifiutà di fornire una propria 
interpretazione di «2001». «Il 
film — aggiunse — non contie- 
ne alcun ‘messaggio’ che îo 
desideri trasmettere a parole. 
‘2001’ è un'esperienza non 
verbale: su due ore e 19 minu- 
ti dì film, ci sono meno dî 40 
minuti di dialogo. Ho tentato 
di creare un’esperienza vi 
suale, che aggirasse le rigide 
definizioni imposte dal lin- 
guaggio e il cui contenuto 
emotivo e filosofico penetras- 
se direttamente: nell’incon- 
scio». ' 

È un procedimento affine a 
quello del mito, la cui verità e 
la cui forza non si esprimono 
ullivello razionaleve:che luo: 
‘ino méderno— senza riguardi 
per la salute del suo spirito — 
ha ritenuto dì poter accanto- 
nare come reliqua del passa- 
to. Ma il mito sopravvive an- 
cor oggi în tutta la sua po- 
tenza. 

Come osserva il mitologo 
Joseph Campbell în un'opera 
ormai classica: «Freud, Jung. 
e i loro seguaci ci hanno dato 
la dimostrazione irrefutabile 
che la logica, gli eroi e î fatti 
del mito sopravvivono nel 
tempo presente. In mancanza 
di una effettiva mitologia ge- 
nerale, ognuno di noi possie- 


de il proprio personale, inti- 
mo, elementare e tuttavia po- 
tente pantheon di sogni». 

«2001», questa meraviglia 
poliedrica che ciascuno può 
godere dall'angolazione che 
preferisce, funge da catalizza- 
tore per alcuni fra i più sugge- 
stivî e stimolanti di questi so- 
gni; quelli che,\intessuti sul 
fondo delle stelle, raccontano 
l’esperienza eternamente rin- 
novantesi della conoscenza e 
del risveglio. 

Giuseppe Lippi 


«Sento di aver detto tut- 
to ciò che avevo da dire, 
d'ora in poi non scriverò 
più fantascienza». Così 
dichiarò Arthur C. Clarke 
quattro anni fa, dando alle 
stampe «Le fontane del pa- 
radiso» e chiudendo la tri- 
logia di romanzi (dopo «In- 
contro con Rama» e «Terra 
imperiale») che avevano 
fatto seguito al successo di 
«2001; Odissea nello spa- 
zio», scritto sulla falsariga 
della sceneggiatùra prepa- 
rata assieme a Kubrick. 

Un romanzo. «Le fontane 
del paradiso», in cui Clarke 
intrecciava con sapiente 
suggestione i miti dell'era 
spaziale a' quelli dell’isola 
di Sri Lanka: l'ex Ceylon, 
l'antica Serendip o Tapro- 
bane dove lo stesso Clarke 
ha deciso di mettersu casa, 
preferendo il mare di coral. 
lo alle nebbie della sua Lon- 
dra. Alle quali resta comun- 
que strettamente legato via 
satellite grazie all’antenna 
parabolica issata sul tetto 
della sua dimora. giusto 
‘omaggio della Nasa a colui 
che coni suoi romanzi e i 
suoi racconti, i suoi saggi ei 
suoi articoli, le sue confe- 
renze e i suoi interventi te- 
levisivi, è stato tra quanti 
hanno maggiormente con- 
tribuito al propellente psi- 


cologico che ha condotto 
l’uomo fin sulla Luna. 

C'è voluto un assegno 
d’un milione di dollari d'an- 
ticipo per fargli cambiare 
quell'idea balzana di la- 
sciar perdere la fantascien- 
za. Così Clarke si è messo 
alla tastiera del suo perso- 
nal computer e ha ripreso 
la storia di «2001» lì dove 
l'aveva interrotta. Il nuovo 
romanzo, «2010: Odyssey 
Two», è uscito a fine ‘82 in 
Inghilterra e in America, e 
gia Clarke e Kubrick han 
discusso della possibilità di 
dare un seguito anche al 
film, vero cult-movie al ser- 
vizio delle simbologie più 
disparate. 

Questa seconda odissea 
spaziale racconta della spe- 
dizione russo/americana al: 
lestita per raggiungere l’a- 
stronave «Discovery» dalle 
parti di Giove, dopo che il 
supercomputer HAL è sta- 
to disattivato e l'ultimo su- 
perstite della missione 
(partita per scoprire l’origi- 
ne del misterioso monolito 
trovato sulla Luna) è stato 
proiettato in un’altra di- 
mensione dello spazio/tem- 
po ed è diventato il ‘feto 
stellare che annuncia la 
nuova mutazione dell'uo- 
mo. Una'vicenda di mistici 
smo cosmico narrata da 


E ora l’Odissea replica 


Clarke con la sua lucida 
prosa priva di ‘sperimentali- 
smi, corredata dei nuovi 
dati inviati dai Voyager 
dallo spazio circumgio- 
viano. 


Clarke è stato due volte a 
Trieste, prima e dopo 
«2001», ospite del Festival 
della fantascienza, Chi scri- 
ve ricorda le sue anticipa- 
zioni su quel film, accompa- 
gnate da grandi fotografie 
di scena, sussurrate nel se- 
mibuio del cinema Filo- 
drammatico, quell'anno se- 
de della rassegna retrospet- 
tiva. Immagini che poi, sul- 
la pellicola, avrebbero rivo- 
luzionato la storia del film 
di fantascienza e che oggi 
scorreranno per la prima 
volta sui nostri telescher- 
mi, appiattite e immiserite 
dal video. Immagini, pure, 
che anticiparono di poche 
settimane, con felicissima 
scelta dei tempi, quelle in- 
Viate perla prima volta dal- 
l'orbita lunare dagli uomini 
dell’Apollo 8,in quel Natale 
del 1968 in cui Borman reci- 
to i versetti del Genesi a un 
passo dal satellite. 


Fabio Pagan 


Im alto e qui sotto, due 
immagini dal film di Ku- 
brick. 
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DAL MEDIOEVO A OGGI: UNO STUDIO, QUALCHE VUOTO 


Università e sobborghi 


Troppo trascurata finora in Italia la ricerca dentro e attorno 
questa istituzione - Qualche progresso dal Sessantotto a oggi 
Un libro sul periodo eroico delle origini e sul contesto storico 


Giosuè Carducci, conclu- 
dendo il suo famoso discorso 
sullo «Studio di Bologna», 
che è uno dei suoi contributi 
culturali civilmente più impe- 
gnati, esortava gli italiani allo 
studio. della storia degli ate- 
nei nazionali (non solo di 
quello felsineo) nel senso pie- 


no del termine, cioè non sof 


fermandosi solo sulle vicende 
estrinseche di tali istituzioni, 
ma collegandole costante- 
mente a quelle politiche, so- 
ciali e intellettuali della pa- 
tria nel suo complesso, per 
illustrarne le reciproche con- 
nessioni. 

Quell’ambizioso progetto, 
la cui miglior esemplificazio- 
ne era data dallo stesso di- 
scorso carducciano, non trovò 
purtroppo un'immediata rea- 
lizzazione pratica, ben presto 
cadendo nell’oblio come tante 
altre geniali intuizioni del 
poeta toscano, che fu pure — 
benché troppo spesso lo si 
dimentichi — un insigne stu- 
dioso della storia culturale 
italiana dal medioevo in poi. 

Quanti nel Novecento si oc- 
cuparono di storia delle uni- 
versità in Italia si limitarono, 
per lo più, a un affastellamen- 
to di notizie erudite sui mae- 
stri dei vari studi e sull’ogget: 
to dei loro corsi, e a un’analisi, 
sovente astratta, delle loro 
teorie più notevoli, che si trat- 
tasse di medici, filosofi, teolo- 
gi o giuristi, ignorando ogni 
collegamento conla società in 
cui tali istituzioni erano inse- 
rite e dalla quale erano condi- 
zionate. 

Ciò, comunque, pur con tali 
limiti, avvenne abbastanza di 
rado, giacché gli studi storici 
sulla realtà universitaria in 
Italia furono sempre piutto- 
sto trascurati e sottovalutati, 
quasi che le università vives- 
sero nell’empireo, fuori di 
ogni rapporto con il mondo 
d'ogni giorno e con le sue 
diverse esigenze, producendo 
una cultura in sé e per sé, 
compiutamente pura e disin- 
carnata nella sua assoluta 
astrattezza metafisica. 

Solo il «terremoto» del 1968, 
mettendo drammaticamente 
in luce la crisi delle università 
italiane ed europee, e costrin- 
gendo gli intellettuali più 
avvertiti a un lucido esame di 
coscienza e a una meditata 
riflessione storica'e filosofica 
sul ruolo di tali istituzioni nel- 
lo svolgimento della cultura 
internazionale (il documento 
più notevole di tale ‘analisi 
Timane sempre il battagliero 
opuscolo di Pietro Piovani su 
«Trasfigurazione (e morte) 
dell’Università?», tutto tra- 
mato di stimolanti proposte 
storiografiche), ha sollecitato 
pure i nostri storici a una 
nuova considerazione per tale 
‘argomento. 

E l'intervento era tanto più 
urgente, in quanto l'afflusso 
all'università di sempre cre- 
scenti masse di studenti (non 
provenienti solamente più dai 
licei classici e scientifici, ma 
da ogni ordine di scuole è da 
ogni ceto sociale), l’attivazio- 
ne di nuovi insegnamenti 
umanistici e scientifici, la 
contestazione dei tradizionali 
metodi d'insegnamento e ap- 
prendimento così come dell’u- 
suale impostaziorie dell’orga- 
nizzazione amministrativa 
della vita accademica nel suo 
insieme, proponevano nuovi 
motivi di riflessione e d’inda- 
gine a quanti volevano affron- 
tare in prospettiva storica la 
questione universitaria. 

È dall’inizio degli anni Set- 


ALLA GALLERIA D'ARTE MODERNA DI UDINE LA COLLEZIONE ASTALDI 


Terra mia 


, avrai il mio tesoro 


Ci vorrà una nuova ala per ospitare nel museo i 


180 pregiatissimi «pezzi» di artisti del ?900 


Suggellata dall’illuminata donazione testamentaria un’esisienza spesa‘al servizio della cultura 


UDINE — La Galleria d’arte 
moderna di Udine è stata 
appena inaugurata, e già si 
parla di ampliarla di un'ala. 
Imprevidenza o miopia degli 
amministratori? No: un’occa- 
sione (quasi) inaspettata, cer- 
tamente degna di un disegno 
così impegnativo. 

Solo pochi mesi fa è morta 
infatti Maria Luisa Astaldi, 
una protagonista della’ vita 
intellettuale italiana del no- 
stro secolo, che ha lasciato la 
propria collezione di quadri al 
Comune di Udine, quale se- 
gno di profondo attaccamen- 
to al Friuli. L’Astaldi era nata 
a Tricesimo, e nella terra na- 
tale tornava spesso. 

Questo sentimento «di radi- 
ci» oggi può essere valutato: 


180 tra quadri e opere grafiche | 


dei più importanti nomi del 
Novecento italiano ed euro- 
peo. Una raccolta, costruita 
pezzo per pezzo dalla stessa 
Astaldi in una vita dedicata 
alla cultura e sostenuta da 
un’invidiabile agiatezza, che 
un esperto ha stimato, sulla 
base di un catalogo, pari a un 
valore commerciale di almeno 
quattro miliardi e mezzo. 

«Così, dunque, si spiega il 
perché delle nuova ala del 
museo: Anche per il fatto che, 
per espressa volontà testa- 


‘mentaria, la collezione Astal- . 


di «non può essere smembra- 
ta»; i quadri, cioè, dovranno 
essere esposti tutti insieme, in 


‘un gruppo a sé stante. E siste- 
mare 180 quadri nelle sale 
della Galleria udinese (che og- 
gi, in tutto, ne contiene circa 
500) non è cosa facile. 

Per il momento, la raccolta 
giace ancora nella villa roma- 
na dell’Astaldi. Lì ci sono 
anche i quadri della villa di 
Ischia (venduta qualche anno 
fa), mentre altri dipinti si tro- 
vano nella casa di Cortina. A 
Udine, intanto, tutto: è top 
secret: le autorità attendono 
che sia completato l'iter della 
successione per potersi ap- 
propriare di un tesoro così 
prezioso. C'è comunque otti: 
mismo: le casse potrebbero 
giungere in città, se tutto va 
‘bene, tra qualche settimana. 
Mal che vada, entro l’anno: in 
tempo, cioè, per «santificare» 
anche nel nome di Maria Lui 
sa Astaldi il millenario della 
città. 

C'è una certa riservatezza 
anche sull'elenco delle opere; 
l'inventario è in'corso e non vi 
è ancora certezza assoluta 
sulla consistenza della colle- 
zione. L'unico catalogo dispo- 
nibile, infatti, è del 1971 (a 
cura di Mirella Bentivoglio, 
edizioni De Luca, Roma): da 
allora non si sa che cosa vi sia 
stato aggiunto e cosa tolto. 

Certo, comunque, che si 
tratta di una collezione da far 
venire la pelle d'oca: impor- 
tante non solo per i nomi, ma, 
anche per la presenza numeri- 


camente significativa di alcu- 
ni artisti. Esempi: di De Chiri- 
co le opere SOno otto, altret- 
tante di De Pisis, sei di Guttu- 
so, cinque di Rosai, sette di 
Sironi, quindici di Alberto Sa- 
vinio, sette di Fausto Piran- 
dello, tre di Campigli, sei di 
Music... 

Ci sono, come dicevamo, i 
più bei nomi dell’arte italia- 
na: Birolli, Cagli, Capogrossi, 
Casorati, Gentilini, Guidi, Le- 
vi, Mafai, Carrà, Arturo Marti- 
ni, Morandi, Severini, Tosi, 
Vespignani, Tamburi, Spazza- 
pan, Semeghini, Sassu, Scil- 
tian. E alcuni nomi prestigiosi 
dell’arte europea: Dufy, Bra: 
que (alcune litografie), Picas- 
so (tre grafiche). 

Maria Luisa Astaldi ci ha 
messo una Vita a raccogliere 
pezzi così selezionati, Il primo 
commento, che può venire da 
chi non conosca la fama di 
questa Guggenheim di origi- 
ne friulana, è semplice: oltre 
al gusto, non devono esserle 
mancate le disponibilità. E, in 
effetti, la sua biografia dà 
ragione del valore. di. tanti 
quadri. 

Nata a Tricesimo nel 1900, 
di padre friulano (insegnante 
elementare) e madre toscana, 
Maria Luisa Astaldi si trasferì 
da bambina con la famiglia a 
Firenze. Studiò poi legge a 
Roma e, laureata, trovò un 
posto al ministero dell’agri- 
coltura. Qui conobbe un gio- 


vane ingegnere, Sante Astal- 
di, che, appena uscito dal Po- 
litecnico di Milano, era stato 
assunto.alla direzione genera- 
le delle bonifiche per studiare; 
assieme a un gruppo di tecni- 
ci, l'attuazione della legge per 
il risanamento. dell'Agro. ro- 
mano e pontino. 

Questo incontro, seguito 
dal matrimonio, segnò una 
svolta decisiva nella vitadel- 
l'uno e dell'altra. Sante Astal- 
di fondò un’impresa di costru- 
zioni che divenne famosa in 
tutto il mondo per le sue pre- 
stigiose realizzazioni in ogni 
settore dell’ingegneria civile, 
dalle ferrovie alle autostrade, 
alle opere idrauliche e idroe- 
lettriche, compiute in oltre 
cinquant'anni di attività in 
Europa, Asia e Africa. 

Maria Luisa Costantini, di- 
venuta signora Astaldi, fu per 
qualche tempo docente di sto- 
ria della letteratura inglese 
all'Università di Roma. Poté 
poi dedicarsi agli studi prefe- 
riti, diede alle stampe nume- 
rose pubblicazioni e nel 1947 
fondò la rivista di cultura 
internazionale «Ulisse», da lei 
stessa diretta. La formula fu 
quella delle monografie, dedi- 
cate — numero dopo numero 
— a temi specifici di attualità 
e di cultura: dalla civiltà ato- 
mica all'idea di Europa, dalla 
fame alla droga, ai sindacati, 
alla violenza. 

Accanto alla rivista, nel 


Rea eanige vg ere 


1949 fu istituito il premio eu- 
ropeo Cortina-Ulisse, bienna- 
le, destinato -a un’opera di 
divulgazione scientifica; tra i 
nomi dei ‘premiati, Lionello 
Venturi, Felice Ippolito, Giu- 
lio Carlo Altan. 

Maria Luisa Astaldi fu così, 
oltre che studiosa e autrice, 
un’abile organizzatrice di ini- 
ziative e una coordinatrice di 
forze intellettuali. In questa 
sua veste si può davvero dire. 
che è stata una protagonista 
della cultura italiana di que- 
sto secolo; e che, corrispon- 
dentemente, la cultura italia- 
na le deve molto. 

Come le deve molto, oggi, il 
capoluogo della sua terra na- 
tale, che si appresta ad acco- 
gliere il «tesoro» raccolto da 
questa donna in anni di cono- 
scenze, di rapporti, di occasio- 
ni: un «tesoro» che, al di là del 
pur notevolissimo valore mer- 
cantile, rappresenta una 


| grande testimonianza di vita. 


Del resto, anche al momen- 
to della morte, Maria Luisa 
Astaldi ha saputo essere coe- 
rente con il prroprio impegno, 
per la cultura; oltre a devolve- 
re alla città di Udine i suoi 
quadri, ha disposto che tutti i 
suoi libri (e sono molte mi- 
gliaia) vadano alla Biblioteca 
nazionale di Roma e che la 
sua villa sulla Cassia sia desti- 
nata a Italia Nostra, perché 
ne faccia la propria sede. 

Paolo Stefanato 


tanta, infatti, che anche in 
Italia compaiono studi di di- 
verso taglio e metodologia, di 
impianto storico/sociale e non 
più di mera storia delle idee: 
ricerche organiche sul reclu- 
tamento del personale docen- 
te e sulla matrice sociale degli 
studenti, sulle diverse riforme 
cui nel tempo gli atenei furo- 
no soggetti da parte delle au- 
torità pubbliche, sul modifi- 
carsi dei programmi di studio 
in rapporto al mutare delle 
necessità nella coeva società 
civile, sul variare dei modi di 
fare cultura dentro e fuori le 
università (accademie, circoli, 
società «savantes»), sull’im- 
pegno politico e:non'solo me- 
ramente erudito dei maestri 
universitari. 

Questa nuova storiografia 
universitaria, che ricalcava 
con forte ritardo quanto già 


da tempo si veniva facendo al 
riguardo all’estero, in partico- 
lare da parte di storici inglesi 
e americani, tedeschi e france- 
sì, si è realizzata specialmente 
a Padova per merito dell’Isti- 
tuto per la storia dell’Univer- 
sità locale; diretto da Paolo 
Sambin, l’istituto. ha al suo 
attivo organiche serie di colla- 
ne di studi e fonti in materia, e 
sulla sua scia centri affini so- 
no sorti a Pavia, a Roma e 
altrove, e, a livello editoriale, 
a Bologna grazie alle edizioni 
del Mulino, che hanno conces- 
so sempre maggiore spazio a 
tale problematica, pubblican: 
do traduzioni di esemplari te- 
sti stranieri o studi originali 
italiani come quelli, sociologi- 
ci, di Marzio Barbagli. 

Ad essi si aggiunge ora «Le 
università del medioevo» di 
Jacques Verger (con una pre- 
messa ‘all’edizione italiana di 
Francesco Bruni, pagg. 278, 
lire 10.000), che rappresenta 
un utile avviamento a tale 
nuovo modo di far storia delle 
università, in questo specifico 
caso per il periodo eroico delle 
origini. 

L’agile volumetto di Verger, 
corredato di una sostanziosa 
nota bibliografica. finale, op- 
portuna per chi intenda ap- 
profondire l'argomento, si 
propone esplicitamente, per 
‘ammissione dello stesso auto- 
re, come un tentativo «di cer- 
care le basi sociali e istituzio- 
nali di un’attività intellettua- 
le, di analizzare quali legami 
unissero le università medie- 
vali alla società del tempo. 

«Non si deve isolare la sto- 
ria delle università dal resto 
della storia sociale — afferma 
Verger, poiché — è lecito pen- 
sare che la conoscenza delle 
università dal punto di vista 
dell’istituzione viva e dei 
gruppi umani possa a sua vol- 
ta illuminare la storia delle 
idee. Le dottrine elaborate 
nell'università medievale non 


vanno studiate solo ‘sub spe- 
cie aeternitatis” e cioè come 
sistemi astratti, del tutto indi- 
pendenti dal contesto sto- 
rico». 

Questo limpido programma 
di lavoro, valido non solo per 
l'età medievale ma per tutta 
la storia universitaria, è 
attuato rigorosamente da 
Verger, che,- dopo un breve 
profilo relativo alle scuole ec- 
clesiastiche anteriori alla na- 
scita delle università, esami- 
na le origini di queste ultime 
nel XII secolo, in quella che 
Haskins, di recente ricordato 
in questa stessa pagina, ha 
definito l’età della Rinascita, 
collegandole al moto di ripre- 
sa economica, politica e socia- 
le del tempo, che, del resto, è 
quanto Carducci aveva nota- 
to nel 1888. 

Considerata l’organizzazio- 


ne interna degli studi, impo- 
stati su una struttura cotpo- 
rativa e poi per «nationes», 
Verger osserva che l'elemento 
studentesco aveva un notevo- 
le potere e v'era una rilevante 
mobilità di docenti e di allievi 
attraverso gli atenei di tutta 
Europa, sia in'cerca di miglio- 
ri condotte e stipendi (i primi) 
sia di più valenti maestri (i 
secondi), suscitando in tal 
modo un fermento intellet- 
tuale e una vivacità di scambi 
e di esperienze culturali da 
Bologna a Parigi, da Oxford a 
Pavia, da Siena a Praga, oggi 
quasi insospettabile. 

Le università, per lo più 
nate sotto la protezione papa- 
le o imperiale, controllate dai 
Comuni e poi dalle signorie, 
che molto spesso ebbero co- 
me funzionari di. alto rango i 
docenti degli atenei ospitati e 
protetti, furono per molto 
tempo rocche del sapere teo- 
logico e della più avanzata 
cultura ecclesiastica e scienti- 
fica, avendo sede nei conven- 
ti, nelle chiese e nei palazzi 
civili. 

Poi l’emergere degli stati 
moderni, l'affermazione dei 
poteri centrali, volti a fare 
delle università:fucine di per- 
sonale amministrativo quali- 
ficato (giuristi in primo luogo, 
ma anche cancellieri, diplo- 
matici, giudici), strappandole 
‘alla Chiesa che per parte sua 
cercava di controllare in mo- 
do rigoroso la sempre più irre- 
quieta scienza elaborata negli 
studi, segnarono il tramonto 
del modello universitario me- 
dievale. 

Questo fu messo in crisi non 
solo e tanto dall'affermazione 
della nuova cultura umanisti- 
ca quanto, piuttosto, dal mu- 
tamento dell’intera società. 


Fulvio Salimbeni 


Nell'illustrazione, il New 
College di Oxford nel XIV se- 
colo. 


La rassegna 


dei libri 


Francesco Damato: «L'om- 
bra del generale» - Sugarco 
editore, pagg. 216, lire 
8500. 


Come mai nasce l’idea di 
un servizio giornalistico? Co- 
me può realizzarsi in un’azien- 
da complessa come la Rai? A 
queste ed al altre domande 
risponde il diario redatto da 
Francesco Damato («L'ombra 
del generale») durante la pre- 
parazione e la realizzazione di 
‘un servizio sulla mafia, ispira- 
to da un'intervista del genera- 
le Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
e raccolto dallo stesso Dama- 
to nel luglio del 1982 per la 


rubrica televisiva «Primo! 


piano». 

In questo diario si trovano, 
tra l’altro, i testi integrali del- 
le interviste raccolte ma uti- 
lizzate solo in parte, per esi- 
genze di tempo, nella trasmis- 
sione. C'è anche la registrazio- 
ne fedele di ciò che gli intervi- 
stati hanno detto, e a volte 
anche scritto, in via confiden- 
ziale prima e dopo aver parla- 
to davanti ‘alla cinepresa: dal 
cardinale Pappalardo al sin- 
daco di Palermo Martellucci, 
dal ministro della giustizia 
Darida a Rino Formica, all’e- 
poca ministro delle finanze, 
dalla figlia del generale Dalla 
Chiesa, Rita, all’ex presidente 
della commissione parlamen- 
tare antimafia Francesco Cat- 
tanei, da magistrati, profes- 
‘sionisti, imprenditori, parla- 
mentari e cittadini comuni, 
siciliani enon, al mafioso pen- 
tito Leonardo Vitale, rintrac- 
ciato in un ospedale psichia- 
trico giudiziario del Nord, do- 


‘ve è stato trasferito dalla Sici- 


lia per motivi di sicurezza. 


Sfogliando 


le riviste 


L'UOMO. LIBERO 

L'idea portante di tutta la 
costruzione ideologica liberal 
progressista è quella della 
«realizzabilità della felicità 
umana», ovvero della «felicità 
per tutti». Ne scrive Sergio 
Gozzoli sul numero di gen- 
naio del trimestrale milanese, 
mentre Marzio Pisani dedica 
alla Jugoslavia la nona punta- 
ta della serie «Resistenza e 
collaborazionismo nella se- 
conda Guerra mondiale». 


STUDI STORICI 

Il quarto fascicolo dell’82 di 
«Studi storici» sì apre con un 
saggio di Enrico Guaita su 
«Metodologia storica e teoria 
marxista delle classi sociali». 
Nella rubrica «Ricerche» se- 
gnaliamo l'articolo di Dome- 
nico Losurdo su «Intellettuali 
e impegno politico in Ger- 
mania». 


SILARUS 

Nel fascicolo di marzo/apri- 
le segnaliamo il saggio di An- 
na Maria Bonfiglio su eredita- 
rietà e predestinazione nei 
personaggi dei «Viceré» (1984) 
di Federico De Roberto e 
un'intervista di Mario Apice 
con Piero Angela. 


CIVITAS 

Con il numero monografico 
di gennaio-febbraio si conelu- 
de la proposta di riflessione di 
«Civitas» sulla guerra parti- 
giana in Italia. Il saggio di 
Paolo Emilio Taviani («La 
guerra dei cento fronti») costi- 
tuisce una introduzione di 
sintesi. Di Chino Ermacora le 
‘pagine sui cosacchi SORGE 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


Martedì, 5 aprile 1983 


PASSERÀ ANCHE PER LA GENETICA IL FUTURO DEL CAPOLUOGO REGIONALE? 


li] 


Trieste, esame internazionale 


er il Centro di biotecnolovia 


La commissione dell’Unido di Vienna arriverà la prossima settimana per vagliare la nostra 
candidatura - I perché di una scelta - India e Belgio appaiono i concorrenti più temibili 


TRIESTE— Biotecnologia, 
Stretta finale. La commissio- 
ne dell’Unido di Vienna, l’a- 
genzia dell'Onu per lo svilup- 
po industriale, ha iniziato il 
suo periplo attraverso le sedi 
candidate a ospitare il proget- 
tato Centro internazionale di 
ingegneria genetica e biotec- 
nologia: sarà a Trieste la pros- 
sima settimana, l'11 e il 12 
aprile, per saggiare le poten- 
zialità della nostra città. 


Nell’imminenza di questa 
prima verifica internazionale 
della candidatura triestina, ci 
sembra opportuno riassume- 
re i termini del problema. La 
biotecnologia — e l’ingegneria 
genetica, che ne rappresenta 
l'aspetto più avanzato e sofi- 
Sticato — è infatti una disci- 
plina ancora poco conosciuta 
e soggetta a equivoci fin nel 
nome, spesso confuso con 
bioingegneria. Ma si tratta di 
due cose del tutto differenti. 
La bioingegneria è infatti la 
tecnologia nata per costruire 
dei meccanismi ingegneristici 
a somiglianza di strutture 
anatomiche (ad esempio arti e 


organi artificiali, dalla mano 
elettronica al cuore di plasti- 
ca). La biotecnologia è invece 
un’attività che proviene dalle 
nuove capacità acquisite dal- 
l’uomo di controllare e regola- 
re a piacere certi processi bio- 
chimici naturali al fine di pro- 
durre sostanze appetibili in 
campo farmacologico, ali- 
mentare, energetico. 

Qui sotto il prof. Domenico 
Romeo, che fin dall’inizio ha 
seguito e sostenuto attiva- 
mente l'iter della candidatura 
triestina, riassume realtà e 
Obiettivi della biotecnologia. 
Oggi l'industria biotecnologi- 
ca mondiale sta vivendo un 
momento d’oro. L'espressione 
va presa alla lettera, visti i 
balzi all'insù fatti registrare 
alla Borsa di Wall Street dalle 
azioni delle società sorte 
come funghi in questi anni 
soprattutto negli Stati Uniti 
(circa 150), ma anche in Giap- 
pone, Francia, Gran Breta- 
gna, Germania, Svizzera. 

Genentech, Cetus, Genex, 
Celitech, Biogen sono ormai 
nomi di società saldamente 


ancorate alla realtà scientifi- 
ca e industriale, nate dalla 
lungimirante collaborazione 


i tra ricercatori con istinti in- 


dustriali e imprenditori atten- 
ti alla ricerca avanzata. Rivi- 
Ste scientifiche di livello inter- 
nazionale quali l'americana 
«Science» e l'inglese «Nature» 
danno settimanalmente con- 
to delle vicende di queste in- 
dustrie, strettamente legate 
al progresso delle tecniche di 
manipolazione genetica e bio- 
chimica del cosiddetto «Dna 
ricombinante». Ovvero alla 
capacità di modificare a 
Volontà il messaggio genetico 
di certi organismi (special 
mente il batterio «Escheri- 
chia coli», che abitualmente 
alberga nella flora batterica 
intestinale umana) per «co- 
stringerli» a fabbricare le so- 
stenze desiderate. 


Un'avventura sicentifica e 
industriale che promette affa- 
Scinanti prospettive sul piano 
teorico e applicativo e grosse 
Ticadute su quello commer- 
ciale: lo dimostra il fatto che 
tra i finanziatori della biotec- 


L'Eldorado delle molecole 


TRIESTE — La biotecnologia rappresenta 
una delle migliori strategie a lungo termine di 
cui disponiamo per rinvigorire la crescita indu- 
striale, con un potenziale aumento dell’occu- 
pazione associata alla conservazione di prezio- 
se risorse e alla protezione dell'ambiente. A 
vari livelli, la biotecnologia è considerata 
apportatrice di una seconda rivoluzione indu- 
Striale: essa utilizza, infatti, risorse rinnovabili, 
offerte dalla vita stessa. Biotecnologia signifi- 
ca riprodurre su larga scala i processi che 
normalmente hanno luogo in vari organismi 
viventi, traendo da questi processi farmaci, 
alimenti, fertilizzanti o vari reattivi di base, 
utilizzabili a livello industriale. 

La nozione che l’uso di batteri può essere 
utile all'uomo non è certo nuova. Basta pensa- 
re alla fermentazione del pane e della birra, o 
alla produzione di antibiotici, che dalla secon- 
da guerra mondiale in poi hanno salvato 
milioni di vite umane. L'uso dei batteri e dei 
loro prodotti può essere ora pilotato verso 
innumerevoli e nuovi obiettivi. Per ‘esempio, 
due terzi circa delle fonti mondiali di petrolio 
non sono utilizzabili mediante i convenzionali 
metodi di perforazione: in molti casi il petrolio 
è troppo viscoso e aderisce troppo fermamente 
al letto roccioso. 

Una soluzione a questo problema può esse- 
re offerta dall'immissione nei pozzi di partico- 
lari batteri che producono delle sostanze ten- 
sioattive, capaci di rimuovere gli idrocarburi e 
di renderne possibile il recupero. 


I microrganismi possono aiutarci a risolve 
re anche il problema Gello smaltimento dei 
rifiuti industriali o cittadini. Alcuni di essi 


via nei pressi di Bertocchi. 


NOTIZIE IN BREVE 


Muore scontrandosi con un autotreno 
TRIESTE — Un autotreno di Milano, guidato da Fosco 

Tucci, 23 anni, di Sesto Fiorentino, è rimasto coinvolto in un» 

incidente stradale avvenuto ieri sera a Capodistria, sul cavalca- 


possiedono infatti la capacità di trasformare 
questi rifiuti non solo in sostanze innocue, ma 
anche in prodotti utili. Da montagne di «com- 
post» o da fiumi di siero di latte possono così 
venire recuperati metano o dolcificanti. 

Ma la biotecnologia può formare anche 
interessanti combinazioni con la microelettro- 
nica. Depositare un' sottile strato di certe 
proteine su una scaglietta di silicio genera i 
biosensori, che possono venire utilizzati per il 
monitoraggio del. glucosio nel sangue dei dia- 
betici o come sistemi di allarme in cardiopatici 
o come sistemi di controllo della fermentazio- 
ne industriale. 

Da alcuni anni le biotecnologie si sono 
arricchite di nuovi e affascinanti aspetti: è 
possibile ora modificare il contenuto genetico 
di alcuni microrganismi e far loro produrre 
nuove proteine. E nata così l'ingegneria gene- 
tica. In prima istanza, ne ha tratto vantaggio 
soprattutto l'industria farmaceutica. A tutti è 
ormai noto che l’insulina umana, l'ormone 
necessario iper la cura di alcune forme di 
diabete, verrà ora prodotto da batteri «istrui- 
ti» a sintetizzare questa proteina. 

Ma ancora più interessanti si preannuncia- 
no le innovazioni che l'ingegneria genetica 
potrebbe apportare all'agricoltura. L’inseri- 
mento di nuovi geni nelle cellule di alcune 
piante potrebbe rendere la loro crescita indi- 
pendente dal massiccio impiego di fertilizzan- 
ti, oppure nuove forme vegetali a maggior 
resistenza ai parassiti e a più elevata produtti- 
vità potrebbero rivoluzionare l’agricoltura. 

Domenico Romeo 
dell'Istituto 
di chimica biologica 


DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 


nologia si contano industrie 
farmaceutiche, chimiche, pe- 
trolifere. Ma anche un'avven- 
tura che offre nuove possibili- 
tà di inserimento peri paesi in 
Via di sviluppo, visto che la 
biotecnologia è una tipica 
attività ad alto valore aggiun- 
to che necessita di investi 
menti finanziari abbastanza 
limitati. È soprattutto — 
come si è detto — un’«indu- 
stria di idee avanzate». 

Da qui discende il «lancio» 
dell’iniziativa dell’Unido, che 
ha trovato pronta risponden- 
za in numerose nazioni. Lo 
scopo è infatti quello di aiuta- 
re i ricercatori dei paesi in via 
di sviluppo a inserirsi in que- 
sta nuova attività e nello stes- 
so tempo di offrire al paese 
che ospiterà il Centro la possi- 
bilità di allargare la propria 
competenza in una tecnologia 
che domani — accanto all’in- 
formatica e alla telematica — 
sarà tra i fattori trainanti sul 
piano scientifico’ ed econo- 
mico. 

La competizione per ospita- 
re il Centro dell’Unido vede 
allineate ai nastri di partenza 
nazioni molto diverse tra loro: 
Cuba e Thailandia, India e 
Pakistan, Belgio e Italia. Ma 
sembrano avere concrete 
«chances» di affermazione so- 
lo l'India (che gode del forte 
appoggio svedese), il Belgio 
(che ha presentato la candida- 
tura di Lovanio) e il nostro 
Paese, che ha puntato su Trie- 
ste preferendola alla candida- 
tura di Roma grazie soprat- 
tutto alla presenza del Centro 
di fisica teorica e allo strenuo 
sostegno del premio Nobel 
Abdus Salam e del prof. Paolo 
Budinich, oltre che di un’area ‘ 
di ricerca in caccia di carte 
prestigiose per il proprio de- 
collo. Vedremo. in un prossi- 
mo articolo in che misura il 
mondo accademico e indu- 
Striale nazionale e locale pos- 
sono sostenere e affiancare ef- 
ficacemente la candidatura 
triestina. 

Fabio Pagan 


Cinque miliardi 
per costruire 


strade rurali 


TRIESTE — Contributi del- 
l'ammontare complessivo di 
cinque miliardi di lire, per il 
1983, sono previsti in un dise- 
gno di legge regionale sulla 
costruzione di strade rurali 
vicinali e interpoderali e di 


rali che in questi giorni è stato 
I definito dalla Giunta 


acquedotti ed elettrodotti ru- | 


| 


REPLICA DELL'ASSESSORE BOMBEN 


NOVE ARRESTI E QUATTRO DENUNCIATI A PIEDE LIBERO 


Storica retata nel Pordenonese: 


stroncato il mercato della droga 


Più di un mese di indagini svolte in collaborazione con 


Segnalata una ventina di 


PORDENONE — E' senza dubbio la più grossa 
operazione antidroga portata a termine nel Porde- 
nonese, Complessivamente la squadra mobile della 
questura ha arrestato nove persone e ne ha de- 
nunciate quattro a piede libero. 

Sono stati così recisi i canali che alimentano un 
terzo abbondante del fiorente mercato dell'eroina 
nel capoluogo della Destra Tagliamento: un «busi- 
ness» di parecchie centinaia di milioni. 

Questi gli esiti di più di un mese di indagini 
svolte dalla polizia che nell'occasione si è servita%di 
uno strumento molto usuale, l’intercettazione tele- 
fonica, che peraltro ha dato ottimi frutti. L'inchiesta 
è partita da Pordenone e poco dopo è stata estesa — 
fatto inedito — alla vicina marca trivigiana. 

Dei nove arrestati cinque sono infatti trevigiani: 
Cosimo Stasi, 39 anni, da Asolo, operaio; Piergianni 
Roccaforte, 32 anni, da Conegliano, laureato in 
medicina, incensurato; Natale Possamai, 31 anni, da 
Conegliano, disoccupato, pregiudicato; Fabrizio Sa- 
mogin, 23 anni, da Susegana, geometra all'ufficio 
tecnico di quel comune, incensurato e la ragazza di 
quest'ultimo, Maurizia Pagaraz, 22 anni, S. Lucia di 
Piave, impiegata e incensurata. 

'._ I quattro pordenonesi sono: Salvatore Mazzotti, 
19 anni, disoccupato, senza precedenti; Romeo Saci- 
lotto, 19 anni, da Roveredo in Piano, pregiudicato, 
nullafacente; maurizio Poletto, 30 anni, anche lui 
nullafacente e pregiudicato; Claudio Venier, 22 anni, 
incensurato, studente. Sono stati associati alle car: 
ceri di Treviso, Udine e Pordenone. Sul loro capo 
pende l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze 


in settembre 


la polizia trevigiana 


piccoli consumatori - In ballo centinaia di milioni 


stupefacenti. 

Con la stessa imputazione sono stati denunciati 
alla magistratura, a piede libero, Gabriella Giova- 
netti, 20 anni, studentessa e tre minori: i fratelli 
Dario e Daniela M. di 15 e 16 anni rispettivamente e 


il diciassettenne G. F. Tutti e quattro risiedono nel. 


capoluogo. 

Come funzionava questo vasto giro lo spiega 
Oreste Teti, dirigente della squadra mobile porde- 
nonese: «L'affare — dice — poggiava su una struttu- 
Ta piramidale. In cima c’era Stasi che riforniva di 
droga Samogin, il quale a sua volta procurava la 
merce a Mazzotti per la piazza pordenonese e al duo 
Roccaforte-Possamai per quella trevigiana». 

Ed è proprio da Mazzotti, da tempo nel mirino 
degli inquirenti; che l’inchiesta è partita. Il suo. 
telefono è stato messo sotto controllo. Sono saltati 
fuori così i nomi dei suoi «subagenti», cioè Poletto, 
Venier, Sacilotto. Bisognava però scoprire i fornitori 
del giovane pordenonese, che una notte è stato 
pedinato e seguito discretamente fino a un bar di 
Marano di Piave. Lì erano ad attenderlo Samogin e 
la Fagara per consegnargli la droga. E 

Sono scattati a questo punto i primi arresti, su 
ordine di ‘cattura del sostituto procuratore Carlo 
Ugolini, il magistrato che ha seguito da vicino 
l'inchiesta. Tutti avrebbero ammesso gli addebiti 
loro contestati, tranne Cosimo Stasi, che si è subito 
professato estraneo ai fatti in questione. Tuttavia 
l'operaio, originario di Taranto, sarebbe inchiodato, 
secondo gli inquirenti, da quattro testimonianze che 
lo indicano come il pesce più grosso della vicenda. 


Sono in corso del resto degli accertamenti sul 
suo patrimonio e sugli investimenti effettuati negli 
Ultimi tempi. In casa di Stasi rion è stata comunque 
trovata traccia di droga o di denaro sospetto. 

Erano quattro gli apparecchi telefonici sotto 
controllo: quello di Mazzotti, Possamai, Samogin e 
Stasi, il quale (riferiscono sempre gli inquirenti) si è 
sempre rivelato assai cauto nelle conversazioni. 

L'elemento determinante per lo sviluppo delle 
indagini, come già detto, è stato senz'altro Salvato- 
re Mazzotti. Da lui si è infatti risaliti a tutti gli altri 
pordenonesi coinvolti in questo giro. «Non spaccia- 
va grosse quantità di droga — riferisce ancora il 
commissario Teti — solo 5-10 grammi al giorno, ma 
lo faceva con impressionante continuità. Attorno a 
lui ruotava almeno una.quarantina di tossicodipen- 
denti pordenonesi, venti dei quali siamo riusciti a 
identificare». È 

Il passaggio dell'eroina avveniva in «conto ven- 
dita»: tanta ne veniva smerciata e tanto si incassa- 
va. Al primo trasferimento la droga veniva a costare 
sulle 140 mila lire al grammo. Al secondo passaggio 
la sostanza stupefacente veniva lavorata e da un 
grammo era possibile ricavare 25 dosi che venivano 
immesse nel mercato nero al prezzo di 10 mila lire 
ciascuna. Solo nella piazza pordenonese venivano 
spacciati circa 200 grammi di eroina ogni mese. 

Gli inquirenti ritengono comunque che nel Tre- 
Vigiano il giro d'affari fosse molto maggiore. La 
squadra mobile si è giovata della collaborazione 
della questura di Treviso e dei carabinieri di Cone- 
gliano. Tino Zava 


«I problemi © o 
dell’Adriatico»: DI Î NÉ 
un convegno pd © 


TRIESTE — Un convegno 
internazionale sul tema «I 
problemi del mare Adriatico» 
si svolgerà nei giorni 26 e 27 
settembre all'università di 
Trieste nell’ambito dell'intesa 
che lega gli istituti universita- 
ri della Comunità Alpe Adria. 

Al convegno hanno già ade- 
rito studiosi e docenti austria: 
ci italiani e jugoslavi. Tra i 
relatori vi sono i professori 
Adam Benovic che parlerà 
sulle risorse biologiche dell’A- 
driatico, Antonio Brambati 
(evoluzione e difesa dei litora- 
li adriatici), Giorgio Conetti 
(competenze comunitarie di 
difesa delle acque marine dal- 
l'inquinamento), Icilio Finetti 
(struttura, stratigrafia ed evo- 
luzione del bacino adriatico), 
Paolo Franco (produzione pri- 
maria e fattori che la condi- 
zionano), Elvezio Ghiardelli 
(ricerche planctologiche in 
Adriatico), Ferruccio Mosetti 
(nuove vedute sull’idrologia 
dell’Adriatico), Giuliano Orel 
(la pesca nella zona costiera), 
Raffaello Olivotti (inquina- 
mento da scarichi urbani nel- 
le acque costiere della regione 
Friuli-Venezia Giulia). 


GORIZIA 


Via Trieste 145 
Tel. 0481/81147 


Contro il camion si è scontrata frontalmente, per cause 


Una risistemata 
dell’assistenza 


«Gli uffici viaggi 
erano d’accordo» 


BMW 315. 
10.359.000. IVA inclusa. 


(franco concessionario) 


Dai Concessionari BMW. 


TRIESTE 

ATICAR AUTOEST . GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/420770 


ancora in corso di accertamento, l'automobile di un medico 
jugoslavo del centro ospedaliero di Ancarano, Andrej Marcun, 
di 44 anni, che è morto all'istante. 

La vettura del medico avrebbe improvvisamente deviato 
dalla propria carreggiata invadendo quella opposta e rendendo 
Quindi inevitabile l'urto contro l'autotreno che stava soprag: 
giungendo. Forse a causa della distanza ravvicinata, inoltre, il 
mezzo italiano è stato tamponato da un'automobile triestina 
condotta da Giuliano Rudez, 36 anni, residente Muggia. 


ll mercato del lavoro va aiutato 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia richiederà al ministro 

del lavoro di venire incluso tra le regioni nelle quali è necessario 
l’avvio di un metodo sperimentale d'intervento in materia di 
occupazione e di mobilità della manodopera. 
La decisione è stata adottata con specifica deliberazione 
della giunta, su proposta dell’assessore competente per la 
materia, Aldo Renzulli, sulla base delle previsioni legislative 
recepite dall'accorde tra governo e parti sociali del gennaio 
scorso. 


TRIESTE — La commissione regionale at- 
fari della presidenza, finanze e bilancio ha 
riapprovato all'unanimità il disegno di legge, 
rinviato dal governo, con le disposizioni di 
attuazione delle norme della legge regionale 
del 1981 sul personale con compiti socioassi- 
stenziali e che prevede norme per il suo inqua- 
dramento nei ruoli organici del Comune. 

Sempre in sede referente, la commissione 
ha approvato all’ùnanimità il disegno di legge 
che prevede modifiche e integrazioni della 
normativa elettorale vigentè‘in attesa di un’or- 
ganica sistemazione di tutta la materia. 

La commissione, tra l’altro, ha approvato 
anche provvedimenti in materia di aule mobili 
e di istruzione superiore. Nel corso di. più 
sedute, infine, ha discusso in merito alla rela- 
zione dell'assessore Tripani sul decentramen- 
to e le deleghe agli enti locali. 


TRIESTE — In merito alle polemiche e 
perplessità suscitate dalle leggi che disciplina- 
no l’attività di guida alpina e accompagnatore 
turistico nonché delle agenzie di Viaggi e 
turismo (entrate in vigore alla fine dell’82) c'è 
da registrare una presa di posizione dell’asses- 
sore regionale al turismo Adriano Bomben. 

L'assessore osserva che le Regioni si sono 
impegnate a uniformare le leggi in materia e 
un elaborato comune era stato giudicato posi- 
tivamente dall’associazione nazionale agenti 
di viaggio. Bomben ricorda inoltre che a livello 
locale già nel 1981 c’era stato un incontro con 
l'Associazione friulgiuliana degli uffici viaggi. 

«Avevamo chiesto delle indicazioni per mi- 
gliorare le leggi. Ma ci sono pervenute una 
settimana dopo l'approvazione. Nonostante il 
ritardo, comunque, alcune osservazioni sono 
state ugualmente accolte dalla giunta». 


I Rivenditori Selezionati Si 
si riconoscono dal marchio'Cin 
Da loro Siemens conviene di pi 


Guardate inalto:le*Cinque Stelle*visegnale- 
ranno sempre cometrovare i più qualificati ri- 
Venditori Siemens. 
Cercate i Rivendi- 
tori Selezionati Sie- 
mens “Cinque Stel- 
le": vi offrono cin- 
que motivi in più 
per scegliere Sie- 
mens. 


Xrks::: | prezzi più convenienti 
in assoluto. 
Guardatevi intorno: solo dai Rivenditori Sele- 
zionati Siemens “Cinque Stelle" non trovere- 
te mali prezzi... alle stelle, perchè sonola re- 
te di vendita privilegiata della Siemens. 

Informazioni sui negozi 

“Cinque Stelle” Siemens 

in presa diretta telefonando a: 

(049) 28.015 


%otet Una serie di vantaggi 


alle vostre necessità. 
Nonrestate a guardare: i Rivenditori Seki 
nati Siemens “Cinque Stelle" sono déi; 
professionisti anche in simpatia è 
aspettano all'interno dei negozi 
“Cinque Stelle” per farvi toccare 

««Îl cielo con un dito. 


Wir: L'assortimento più com- 
pleto di tecnologia Siemens per 


In Croazia autostrade facili 


FIUME — I pedaggi per le autostrade e le altre vie di 
comunicazione in Croazia, nella prossima stagione turistica, 
potranno essere pagati dagli stranieri anche in valuta estera 


oltreché in dinari. 


Dato che finora non era stato possibile non rare erano le 
contestazioni e le difficoltà alle quali andavano incontro i 


turisti esteri. 


IL VERDETTO DELL'APPOSITA COMMISSIONE MISTA ITALO-SLOVENA 


la casa. 


Affinché la decisione sia definitiva, dopo l'approvazione 


data dal consorzio per l’estate della Croazia, si attende solo il 
benestare della Banca nazionale della Repubblica di Croazia. 


Sedici miliardi dal Fondo sociale europeo 

TRIESTE — Nel biennio 1981-82 sono stati concessi dal 
Fondo sociale europeo al Friuli-Venezia Giulia contributi per 
circa 16 miliardi di lire, a sostegno di progetti nel campo della 
formazione professionale e di iniziative volte a favorire l’inseri- 
mento degli handicappati. Più dettagliatamente, oltre all’am- 
ministrazione regionale (alla quale sono stati assegnati sei 
miliardi e 300 milioni), hanno beneficiato altri enti pubblici, 
quali i consorzi per l'assistenza ai minorati di Udine, Gorizia e 
Pordenone e la Provincia di Trieste (per complessivi due 
miliardi e 600 milioni), nonché 20 imprese private (per quasi 


sette miliardi). 


Gioielli e costumi italiani a Belgrado 
BELGRADO — Una grande mostra di gioielli e di costumi 
italiani, patrimonio del museo delle arti e delle tradizioni 
popolari di Roma, è stata inaugurata a Belgrado nei saloni 
del museo nazionale. Resterà aperta ùn mese e sarà quindi 


trasferita a Zagabria e a Lubiana. 


La mostra comprende oltre seicento pezzi di gioie e monili 
in oro, argento, corallo, pietre dure, smalti e una selezione di 
costumi rappresentativi di tutte le nostre regioni. 
ordinata dal professor Jacopo Recupero, direttore del museo 
romano, che l’ha illustrata nel corso di una conferenza presso 
l'istituto italiano di cultura e di un incontro con la stampa 


jugoslava. 


TRIESTE — Nello studio 
del sindaco di Sesana, Tiho- 
mir Kovacic, si è riunita in 
questi giorni una commissio- 
ne mista del Friuli-Venezia 
Giulia e della Slovenia per 
esaminare il problema della 
processionaria, che infesta la 
fascia confinaria. 

In occasione della presenta- 
zione degli atti sul convegno 
della Val Rosandra, l’assesso- 
re alla pianificazione e al bi- 
lancio, Coloni, aveva esortato 
gli esperti delle due Regioni 
ad approfondire collegialmen- 
te gli aspetti della lotta a 
questo disastroso. parassita. 
Dai lavori che eminenti stu- 
diosi hanno portato a compi- 
mento, è emerso in realtà che 
non tanto di lotta si tratta, 
quanto di conoscenza, . 

La commissione — che, per 
la parte del Friuli-Venezia 
Giulia, era guidata dal dottor 
Bruno Millo, dell’Osservato- 
rio per le malattie delle piante 
di Trieste e, per la parte slove- 
na, dai professori Bleiweis, 


stata 


Rovane dall’ingegner Prele — 
ha convenuto come la proces- 
sionaria del pino debba venire 
considerata, dal punto di vi- 
sta forestale, quale fitofago 
secondario e com’essa, per- 
tanto, non costitisce un peri- 
colo per un soddisfacente svi- 
luppo delle pinete carsiche. 
Un’eventuale lotta, se e 
quando se ne avvertisse l’as- 
soluta esigenza, vedrà sempre 
escluso il ricorso agli insettici- 
di tradizionali: così si è stabi- 
lito, onde evitare che il loro 
Vasto spettro d'azione coin- 
volga anche gli insetti utili e 
sia fonte di pericolo di inqui- 
namento dell'ambiente con 
azioni collaterali dannose sui 
vertebrati silvani e. sull’avi- 
fauna in modo particolare, 
Nel caso di necessità d'in- 
tervento, bisognerà fare ricor- 
so esclusivamente a preparati 
biologici o simili ai biologici; 
tra i primi il «bacillus Thurin- 
giensis» ‘e tra i secondi, al 
momento attuale, il «diflu- 
benzuron», che agisce ùunica- 


La processionaria? Un innocuo animaletto 


Non sarà lei a distruggere i nostri boschi 


Siemens. 


mente per ingestione e rispet- 
ta tutta la gamma degli inset- 
ti, rimanendo praticamente 
innocuo per i vertebrati. 

La lotta alla processionaria, 
quindi, dovrebbe essere ri- 
stretta alle piante giovani, so- 
prattutto a quelle che sono di 
interesse paesaggistico e delle 
piantagioni novelle da salva- 
guardare, specie di quelle lun- 
go la fascia confinaria. Tempi 
d’intervento e modalità tecni- 
che verranno determinate al 
momento dell’intervento 
stesso. 

Sulla base della. relazione 
scientifica degli esperti, i re- 
sponsabili politici (Coloni per 
il Friuli-Venezia Giulia e Kav- 
cic per la Slovenia) provvede- 
ranno a far individuare le zo- 
ne che si considerano di «inte- 
resse turistico o paesaggisti- 
co». L'occasione più propizia 
sarà offerta dalla prossima 
riunione della Commissione 
ecologica che opera ormai da 
anni tra le due Regioni con- 
termini. È 


Dai Rivenditori Selezignati Siemens “Cinque 
Stelle" vi imbatterete nella più completa gam- 
ma di televisori, videoregistratori, radio, ste- 
reo, HI-Fi, grandi e piccoli elettrodomestici 
‘con la tecnologia più avanzata: la tecnologia 


Xrter: Un servizio 
di consulenza più qualificato. 

x Guardatevi intorno: oggi al vo- 
stro fianco c'è Siemens con i 
suoi Uomini professionalmente 
più preparati. | Rivenditori Sele- 
zionati Siemens “Cinque Stelle" 


esclusivi ... con la SiemensCard. 


Acquistando un prodotto Sie- 
mens presso i Rivenditori Sele- 
zionati Siemens “Cinque Stelle” 
liceverete automaticamente a 
casa la SiemensCard che, oltre 
a valere a tutti gli effetti come 
certificato di garanzia secondo 
normative rese note dall'ANIE, 
Vi dà diritto a: 

effettuare, nel periodo di garan- 
zia, il pagamento del diritto fisso 
dichiamata dell'assistenza tec- 
nica: mediante appositi buoni 
completamente gratuiti; sconto 
del'10% nei 12 mesi successivi 
al periodo di. garanzia, su tutti i 
pezzi di ricambio necessari al 
lecnico dell'assistenza pereffet- 
tuare le eventuali riparazioni; 
sconto del 10%, nel periodo di 
garanzia, su tutti gli acquisti di 


saranno lieti 
di isuggerirvi 
come. risol- 
Vere qual 
siasi proble- 
ma di instal- 


ladio, radiosveglie, ra- 

dioregistratori, aspirapol- 

Vere, lucidatrici, battitappeto x 

€ piccoli elettrodomestici Siemens, 
presso il medesimo Rivenditore Sele- 


SiemensCard può vincere ad 
‘esempio | fantastici premi 

in palio con'il “Grande a: 
Concorso Siemens 
Superstar”: una galassia 

di videoregistratori Siemens 
dalle sbalorditive pre- 

‘stazioni tecnologiche. 

Con la SiemensCard 

potete davvero 

arrivare ... al settimo cielo. 
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Cercate il marchio “Cinque Stelle” anche nelle altre località d’Italia. 


Martedì, 5 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Acquazzoni 
guastafeste 
e locali 
affollati 


Una marcata variabilità è 
stata «la. nota meteorologica 
che ha caratterizzato le due 
giornate di festa di questa 
Pasqua. È stato un tempo più 
da/marzo: che da aprile, cui 
ben si adattava il motto «vedi 
il sole, prendi l'ombrello». So- 
prattutto ieri la giornata è 
stata segnata da un alternarsi 
di nubi minacciose e di az- 
ZUrro. 

In Friuli ci sono stati alcuni 
temporali e in pianura, specie 
nelle zone del litorale, verso 
l’ora di pranzo violenti scrosci 
di pioggia sono stati accom- 
pagnati anche da grandinate, 
peraltro senza conseguenze 
per le campagne ancora indie- 
tro nello sviluppo delle col- 
ture. 

Rispetto alle previsioni del- 
la vigilia, il tempo è stato 
meno inclemente: tuttavia ha 
guastato feste e gite all'aperto 
che erano già state program- 
mate. I molti triestini rimasti 
a ‘casa non hanno comunque 
rinunciato alle scampagnate. 

Sia nel giorno di Pasqua sia 
ieri molte famiglie hanno rag- 
giunto ‘ristoranti e trattorie 
del Friuli ‘per un comune 
pranzo con amici e parenti: Il 
rientro è stato caratterizzato 
da lunghe file di macchine che 
procedevano a passo ridotto. 
Il ritorno in città si è infatti 
concentrato ‘in poche ore, sia 
perché l’ora legale ha favorito 
il prolungarsi delle gite fuori 
città; sia perché. il tempo. è 
volto. nel itardo pomeriggio 
più decisamente al bello. 

Sempre perrestare alle note 
meteorologiche, la tempera- 
tura si è mantenuta su valori 
inferiori alle medie stagionali. 
La giornata di Pasqua è stata 
anche ventosa, per cui molti 
hanno rinunciato a sfoggiare 
vestiti e «tailleur» primaveri 
li. Comunque primavera era 
nell’aria: oltre che le trattorie 
sull’altipiano, a essere prese 
d’assalto sono state anche-le 
gelaterie, che hanno da poco 
riaperto i battenti. 


Brevi 


Mi POLIZIA — Una circolare 
esplicativa sul trattamento econo- 
mico per il lavoro straordinario 
eccedente le 42 ore settimanali dei 
poliziotti di stato è stata emanata 
dal ministero dell'Interno. La cir- 
colare preannuncia il pagamento 
dei mesì arretrati e puntualizza 
‘che per l'anno corrente deve rite- 
nersi valida la normativa applica- 
ta nell'ultimo semestre dell’82. 


MILAVORI — Per la posa dei 
nuovi servizi di elettricità, gas e 
acqua lungo la via Costalunga da. 
martedì saranno adottati i seguen- 
ti provvedimenti in linea di viabili- 
ta: chiusura al traffico della via nel 
tratto compreso tra la via S. M. 
Maddalena e la salita di Zugnano. 
Divieti "di sosta e di fermata a 
carattere permanente su ambo i 
lati. delle vie Costalunga e salita di 
Zugnano: 


I SCONTRO — Sullo spigolo an: 
teriore di un bus della linea «12» in 
transito ;in via delle Cave è finito 
ieri alle 13.con la propria «Vespa», 
l'operaio. Riccardo Lepore, di 26 
anni, domiciliato a Muggia in via 
XXV Aprile 33, Il giovane ha ripor- 
tato un trauma toracico e lo stato 
di choc. È stato ricoverato al cen- 
tro di rianimazione con la prognosi. 
di 40 giorni. Ù 


I FERITÀ AL CAPO — Da un 
pezzo di scopa piombata dall'alto; 
è stata colpita accidentalmente al 
capo, mentre transitava per la via 
Raffineria; Michelina Abatantuo: 
no, di 47anni.\résidente a Erba, in 
provincia di Como. Il pezzo di 
scopa. le ha. prodotto una ferita 
lacero contusa al vertice del capo. 
È stata medicata allùastanteria e 
quindi dimessa con la prognosi di 
una settimana. BE 


MI DIVIETO — Sulla strada di 
Fiume sarà istituito un divieto di 
Sosta a carattere permanente, su 
‘ambo i lati nel tratto compreso tra 
il numero civico 297 e la via Briga- 
ta Casale. 


Mi ‘ZEBRE» — Sulla via Federico 

Seismit. Doda sarà istituita una 

Zona di attraversamento pedonale 

Zebrata, in corrispondenza dello 

Sbloto sulla via Bartolomeo D'Al- 
O; 


I riti di Pasqua in ca 


ttedrale 


I riti religiosi della Pasqua 
cattolica hanno avuto il loro 
centro simbolico nella catte- 
drale di San Giusto, dove sa- 
bato sera si è svolta la veglia 
e domenica il vescovo Bello- 
mi ha presieduto il solenne 
pontificale. Centinaia di fe- 
deli hanno affollato la chiesa 
nelle due occasioni. 

A mezzanotte le campane 
di tuttala città si erano sciol- 
te per annunciare la risurre- 
zione di Cristo. Al messaggio 
che viene dalla risurrezione, 
specie in questo Anno Santo, 
si è richiamato mons, Bello- 
mi nell'omelia pronunciata 
durante il pontificale. Il ve- 
scovo ha indicato «tra i nodi 
decisivi per l'equilibrio es- 
senziale della persona, la ra- 
gione, la morale e i rapporti 
umani». 

Dopo il richiamo alla fede 
che «rivaluta la ragione» (in 
contrapposizione a una ra- 
gione umana «alleata della 
morte»), mons. Bellomi ha 
detto che «urge riportare alla 
luce una morale degna della 
persona, dopo che «il grande 
vuoto etico di valori e di 
princìpi ha provocato cini- 
smo, disperazione soprattut- 
to nei giovani, e lo sfascio 
delle istituzioni. 


GIANNI BARTOLI MORÌ 10 ANNI FA 


Ieri era il decimo anniversa- 
rio della morte di Gianni Bar- 
toli che fu sindaco di Trieste 
dal 1949 al 1957 e che successi- 
vamente fu presidente del 
Lloyd Triestino, oltre ad aver 
ricoperto numerose altre carì- 
che amministrative e. politi- 
che in città. Gianni Bartoli è 
stato indubbiamente uno dei 
personaggi più «grossi» della 
Trieste del dopoguerra. Per i 
quasi dieci anni durante i 
quali fu sindaco, si può dire 
chela maggioranza della città 
si «riconobbe» in lui. L'altra 
faccia di questa medaglia fu, 
come è naturale, un'animosa, 
spesso acre, opposizione alla 
sua azione di amministratore 
e di politico. Non si deve di- 
menticare che quelli furono 
gli anni in cui si decidevano le 
sorti nazionali della città, 

Delle aspirazioni di Trieste 
a essere italiana, Bartoli fu 
accanito e accorto paladino e 
condusse la sua azione con 
profondo e sincero coinvolgi- 


Ricordo del sindaco 
degli «anni difficili» 


mento emotivo ma anche con 
attenzione politica. La sua fi- 
gura di sindaco («degli anni 
difficili», fu detto) e-la. sua 
azione politica meriterebbero 
di essere esaminate critica- 
mente, adesso che le passioni 
sono sopite. L'occasione po- 
trebbe essere offerta proprio 
da questo decimo anniversa- 
rio ed essere colta dal comita- 
to che si è costituito per le 
onoranze. La. domanda più 
ovvia alla quale si dovrebbe 
trovar risposta potrebbe esse- 
re questa: «Fu Gianni Bartoli 
l'uomo giusto al momento 
giusto nella storia della 
città?». 3 

Figlio di un panettiere di 
Rovigno d'Istria, Gianni Bar- 
toli (la sua professione era 
quella di ingegnere) seppe 
conquistarsi oltre alla cultu- 
ra, che spaziava su interessi 
assai vasti e variati, i modi e 
la gentilezza d’animo di un 
vero gentiluomo di altri tem- 
pi. 


È DI CASTELFRANCO VENETO IL GIOVANE CHE HA SPARATO IN CASERMA A GIULIO DEL BELLO 


Soldato finisce in carcere per omicidio colposo 


Forse l'euforia o una sfida la causa del gesto 


In camerata era in 


Sarà interrogato stamatti- 
na nel carcere del Coroneo il 
soldato semplice Stefano Ber- 
tuola di vent'anni, che ha 
esploso il colpo di fucile che 
sabato sera ha ucciso il giova- 
ne Giulio Del Bello in una 
camerata della caserma di via 
Rossetti. Bertuola è nato a 
Castelfranco Veneto\ed è in 
forza da otto mesi al batta- 
glione «San Giusto». Al Coro- 
neo è entrato in manette 
all’alba di domenica. 

«Per il momento l’accusa è: 
di omicidio colposo e violata 
consegna» afferma il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Roberto Staffa che dirige l’in- 
chiesta. Le indagini si presen- 
tano difficili. Le testimonian- 
ze non sempre concordano e 
ricostruire i momenti che. 
hanno preceduto il colpo del 
«Garand» è diventato quasi 
un rompicapo. 

Sta di fatto che sabato sera 
nella camerata éra in corso 


corso una festicciola fra commilitoni 


‘una specie di festicciola. Nien- 
te di importante, uno dei tanti 
modi per far passare il tempo 
più velocemente. Bicchieri di 
vino, barattoli di birra, qual- 
che dolce portato. da casa, 
salumi e formaggio. Sotto la 
finestra della camerata i cara- 
binieri hanno anche trovato il 
mozzicone di uno «spinello». 
Fumato quella sera o gettato 
lì magari da altri soldati gior- 
ni prima? Non si sa. 

Sono le 22.30, Giulio Del 
Bello è seduto sulla sua bran- 
da. Nella camerata entra col 
fucile scarico Stefano Bertuo- 
la. E di guardia al deposito 
carburanti e in tasca ha un 
caricatore coni colpi. Tutte le 
guardie li hanno, specie da 
quando i terroristi hanno as- 
saltato alcune caserme e in- 
stallazioni militari. 

Nella camerata c'è allegria. 
Si scherza e sì gioca. Un brin- 
disi tira l’altro; le parole vola- 
no ‘in libertà: Secondo una. 


Tre i militari uccisi 
in meno di due anni 


Gli «incidenti» in caserma 
sono. tutt'altro che rari. Di 
pochi però si sente parlare 
‘ufficialmente fuori dei muri di 
cinta. C'è il naturale riserbo 
dei militari, ogni tanto rotto 
dalla voce riferita da una re- 
cluta, dalle confidenze di un 
amico in divisa, da un'ambu- 
lanza che esce a sirene spie- 
gate. 

Im questi anni a Trieste so- 
no stati resi noti dalle autori- 
tà competenti tre incidenti 
mortali. Il 27 giugno 1981, 
‘muore colpito da una raffica 
di mitraglietta «M12» Paolo 
Antonio Minosu, 20 anni, 
guardia di pubblica sicurezza 
in servizio alla caserma «Bele- 
no» di via Revoltella 29. A 
sparare è stato un. collega, 
Claudio Eletti, che viene rico- 
verato in ospedale per una 
crisi nervosa. L'inchiesta av- 


Viata dalla procura delle Re- 
pubblica si conclude con l’ac- 
cusa di omicidio colposo per 


| l'agente che ha sparato e per 


Danilo Bertocco, il marescial- 
lo che avrebbe consegnato il 
mitra con la sicura non inse- 
rita. SRL 

Il 17 novembre 1982 muore 
Maurizio Battigelli, carabinie- 
Te in servizio di leva alla ca- 
serma «Petitti di Roreto» in 
via dell’Istra. Era nato venti 
anni prima a Maiano in pro- 
vincia di Udine. Un colpo di 
pistola gli passa il cranio, La 
magistratura indaga, ma per 
il momento non si conoscono. 
né le circostanze in cui è avve- 
nuto l'incidente, né il nome 
dell'eventuale responsabile. 
«Giocava con la pistola in 
camerata» è la versione più 
accreditata. 


Sabato scorso l’ultimo inci- 
dente della serie. Nella caser- 
ma di via Rossetti muore dis- 
sanguato Giulio Del Bello. Un 
colpo di «Garand» gli recide 
un’arteria. Muore in pochi 
istanti sotto gli occhi dei com- 
pagni. 


testimonianza sembrerebbe 
che Giulio Del Bello si sia 
rivolto al commilitone dicen- 
dogli: «Non sei un uomo se 
non sei capace di caricare qui 
il fucile». L'altro toglie di ta- 
sca.il caricatore, lo infila nel- 
l'arma e parte il colpo. Mor- 
tale. 


Quel che non è chiaro né ai 
carabinieri né al magistrato è 
perché Giulio Del Bello sia 
stato colpito dopo che il 
proiettile aveva trapassato 
l’armadietto in ferro in cui 
ogni fante custodisce il «cor- 
redo». Forse ha tentato di ri- 
pararsi? 

Su questo particolare si gio- 
ca gran parte della sorte dello 
sparatore. Se il colpo è partito 
accidentalmente sarà accusa- 
to di omicidio colposo, impu- 
tazione che prevede una pena 
tra i sei mesi e i cinque anni. 
Se Giulio invece avesse intui- 
to ed avesse cercato scampo. 
dietro. l’armadietto; l'accusa 
sarebbe di omicidio preterin- 
tenzionale. E qui la pena è tra 
i dieci e i diciotto anni, trala- 
sciando le attenùanti e le ag- 
gravanti. 

Nell'inchiesta dovrebbero 
esser comunque implicati an- 
che il capoposto che ha per- 
messo a Stefano Bertuola di 
allontanarsi col fucile dal po- 
sto di guardia. Ma anche il 
sottufficiale e il capitano d'i- 
spezione, e lo stesso ufficiale 
di picchetto. Il regolamento 
di disciplina non lascia molti 
dubbi. 

«Nominerò dei periti» affer- 
ma ancora il sostituto procu- 
ratore Roberto Staffa. «Do- 
vranno fornirmi chiarimenti 
sulla traiettoria del proiettile, 
sulla facilità con cui un colpo 
può partire da un “Garand” se 
il fucile cade per terra». Oggi 
il corpo di Giulio Del Bello 
sarà sottoposto ad autopsia. 
Oltre al prof. Renato Nicolini 
‘sarà presente anche un tossi- 
cologo, il prof. Giorgio Giudi- 
ci. Sarà lui ad accertare se nel 
corpo del giovane non vi siano 
eventuali tracce di alcol o di 
altro. 

I funerali dovrebbero tener- 
si domani a Santa Croce. Do- 
po il rito la salma dovrebbe 
esser sepolta nel piccolo cimi- 
tero del paese, all’ombra del 
campanile della vecchia 
chiesa. 


Stefano Bertuola 


Il militare ucciso, Giulio Del Bello, in una recente foto 


«Non diamo la colpa a nessuno» 


«E stato un tragico gioco 
tra ragazzi. Non dò la colpa di 
quanto è accaduto a nessuno. 
E Pasqua e dobbiamo e 
vogliamo perdonare». Chi 
parla' così è. la mamma. di 
Giulio Del Bello, il soldato di 
«‘vent’anni ucciso con una fuci- 
lata da un commilitone saba- 
to notte nella caserma di via 
Rossetti. È 

La signora Fides, fazzoletto 
stretto nel pugno, una gran- 
de, disperata dignità sul volto 
rigato di lacrime, è seduta sul 
divano nella stanza «buona» 
della sua casa di Santa Cro- 
ce. Attorno al tavolo apparec- 
chiaho a festa, cè sono il papà 
del soldato morto, due cap- 
pellani militari în divisa, tre 
amici. La zia, la nonna e la 
sorella di Giulio invece stan- 
no in piedi nel piccolo corri- 
doio che conduce în cucina e 
alla porta d’ingresso. Sul ta- 
volo, piatti inutilmente pieni 
per. il pranzo di Pasqua. 

«Speriamo che un fatto del 
genere non accada mai più... 
Anch'io ho già perdonato» 
dice il papà. E appoggia le 
grandi mani da operaio sulla 
tovaglia candida. Per tanti 
anni, dopo l'esodo da Verte- 


neglio, ha lavorato al cantie- 
re San Rocco a Muggia. I due 
cappellani, un capitano e un 
tenente, portano il conforto 
della religione. La sera prima 
avevano portato la notizia 
della morte. 


Glì amici stanno zittì. Gli 
occhi bassi, sfogliano e sfo- 
gliano l’album delle foto di 
Giulio. In una delle immagini 
lo sivede suonare la chitarra. 
«Amava molto il suo Benna- 
to» dice la zia. In un'altra 
sorride accanto a un muric- 
ciolo fiorito di gerani rossi. In 
un’altra ancora alza il brac- 
cio per giurare nel cortile del- 
la‘grande caserma di via Ros- 
setti che è stata il suo ultimo 
indirizzo. 

«È questo în terza fila» dice 
la mamma. E con un dito 
indica un punto dello schiera- 
mento. Un soldato come tanti 
altri, basco in testa, «diago- 
nale» e anfibi. E un «Garand» 
inmano, un fucile come quello 
che lo ha ucciso. «Forse arri- 
veranno da Castelfranco i ge- 
nitori di Stefano Bertuola, il 
commilitone che ha sparato» 
afferma uno dei due cappella- 
ni. «Non li conosciamo — ri- 


batte la signora Fides — Forse 
potremo vederli. Siamo due 
famiglie sfortunate...» e scop- 
pia a piangere. 


Dalla finestra sì vede un 
piccolo spiazzo tra le case. 
Due ragazzini tirano calci a 
un pallone. «Arrivederci» di- 
ce la. zia. Tutti salutano. 

Nella casa di fronte una 
signora di mezza età sbatte 
un tappeto e saluta. «Io Giu- 
lio Del Bello l’ho visto nasce- 
re. Abbiamo abitato tanti an- 
nì assieme nel campo profu- 
ghi di villa Carsia. Qui siamo 
quasi tutti di Verteneglio e dì 
Umago». 

Arriva gente vestita a fe- 
sta. Bambini saltano nelle 
pozzanghere, Anziani spiano 
da dietro le imposte le mosse 
dì chi non conoscono. 

A Santa Croce, nella barac- 
ca adibita a Chiesa dalla co- 
munità italiana, padre Anto- 
nio Zic ha ricordato il soldato 
ucciso. Ha celebrato una mes- 
sa alle 11.30. Vi ha partecipa- 
to tutta la comunità. 

«La sofferenza non finîsce 
con la Resurrezione» ha detto 
il sacerdote prima di salire 
sull’altare. 

Claudio Ernè 


i STRADE SORVEGLIATE E TRANQUILLE 
Un esodo con disciplina 
Soltanto incidenti leggeri 


Pasqua tranquilla sulle 
strade intasate dal traffico dei 
triestini e da quello dei turisti 
venuti dalle vicine province 
del Veneto e dai primi stranie- 
ri. Anche ieri, per tutta ‘la 
giornata, fino al calar del sole, 
traffico molto sostenuto (con 
automobili in doppia fila in 
entrata ed uscita dalla città) 
ma ordinato e prudente. Gli 
agenti della polizia stradale, i 
vigili urbani e i carabinieri 
hanno sorvegliato il lungo bi- 
scione di metallo intervenen- 
do poche volte per infrazioni 0 


incidenti. 

Alle 13.30 di ierì, in viale 
Miramare, all'altezza del ba- 
gno ferroviario si è verificato 
un curioso incidente che, per 
fortuna, non ha avuto gravi 
conseguenze per Ì protagoni- 
sti; un ciclista è stato tampo- 
nato da una motoretta. La 
vittima è l'impiegato Sergio 
Rivierani (48 anni, via Pin- 
guente 4), che stava\pedalan- 
do verso la città. Da tergo è 
sopraggiunta la «Vespa» (TS 


56708) condotta da Davide 
Gulin, abitante in strada del 
Friuli 124/3 il quale gli è finito 
addosso. Il ciclista è caduto a 
terra riportando contusioni al 
capo, all’anca e al ginocchio, 

Sempre ieri, verso le 11, in 
uno scontro con una vettura, 
e rimasto ferito lo scooterista 
Giorgio Sardo, di 50 anni, abi- 
tante in via san Pasquale 34. 
All incrocio tra le vie Revol- 
tella e D'Angelo egli è entrato 
in collisione con una «Nsu» 
Caduto a terra, ha riportato la 
frattura della clavicola destra 
e contusioni al torace. E’ stato 
ricoverato nella divisione or- 
topedica con la prognosi di 40 || 
giorni. $ 

La sera di Pasqua, in strada 
del Friuli, all'altezza dello sta- 
bile numero 110, è rimasta 
ferita in un tamponamento 
tra due auto, la pensionata 
Antonia Glavina vedova 
Brencig, di 68 anni, abitante 
in via Petronio 24. Ha riporta- 


| to lesioni giudicate guaribili 


in dieci giorni. 


PROGETTO DELL'USL TESO A RICUPERARE PERSONALE PARAMEDICO 


Chirurgia vuole assorbire anche le urgenze 


Ma all'ospedale non sono d'accordo in molti 


Serpeggia malumore negli 
ambienti ospedalieri per una 
decisione che starebbe per es- 
sere presa, forse già a metà 
settimana, dal comitato di ge- 
stione dell’Usì su proposta 
della sovraintendenza sanita- 
ria: l'accorpamento del servi- 


zio di chirurgia d’urgenza nel- 
la divisione ospedaliera di 
chirurgia generale. Sono state 
gia raccolte varie firme di pro- 
testa non solo nei reparti di- 
rettamente interessati ma in 
tutto l'ospedale: hanno finora 
firmato un’ottantina di medi- 
ci e una cinquantina di para- 
medici, 


Al progetto, che sarebbe 
nella logica di un recupero di 
personale paramedico per le 
esigenze del nuovo ‘ospedale 
-di Cattinara, hanno manife- 
stato contrarietà anche i sin- 
dacati dei medici, Anao, Anpo 
e Cimo. Viene contestato lò 
stesso. fondamento di questa 
operazione, che varrebbe — sì 
obietta — a recuperare tutt'al 


\ 


più una decina di infermieri 
per Cattinara. ; 
Mail problema è più gravee 
più generale. La chirurgia 
d’urgenza (anche nota come 
guardia chirurgica) è un presi- 
dio sorto undici anni fa, con la 
specifica funzione di struttura 
‘per interventi di emergenza. 
In questi anni ha effettuato 
‘una media di un migliaio di 
interventi all'anno con ricove- 
ro (quelli senza ricovero sono 
molti di: più) Soprattutto è 
una struttura sanitaria — af- 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 


ANCORA PER 
4 GIORNI 


CAMOZZI E BEVILINI 


TRIESTE - ‘VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


fermano alcuni medici ospe- 
dalieri — che differenziava 
Trieste nell’ambito regionale 
ela collegava con le più gran- 
di città italiane. 
L'importanza di questo pre- 
sidio è tale che è stato anche 
di recente auspicato un suo 
potenziamento a livello di di- 
partimento, affiancando alla 
guardia chirurgica, traumato- 
logia, rianimazione, medicina 
d'urgenza ‘e l’unità coronari- 
ca, per affrontare con la mas- 


sima prontezza e competenza’ |. 


specifica i casi più gravi in 
situazioni di emergenza, ad 
esempio dopo un incidente. 
Contro il ventilato accorpa- 
mento le voci sono vibrate. 
Viene fatto notare che ciò 
equivarrebbe alla vera e pro- 
pria soppressione della guar- 
dia chirurgica e dei patrimo- 
nio di esperienza specialistica 
fin qui maturato. Chirurgia 
d’urgenza e chirurgia genera- 
le vengono presentati come 
due reparti nettamente di- 
stinti nel modo di operare; il 


primo in situazioni di perma- 
nente allarme, il secondo con 
ritmi diversi, legati alla quali. 
tà degli interventi. La chirur- 
gia ospedaliera rivendica al- 
tresì una propria insostituibi- 
Je funzione nei confronti delle 
strutture chirurgiche univer- 
sitarie, finalizzate — si replica 
— anche alla didattica e alla 
ricerca. 

Chi vede nell’accorpamento 
‘una mossa felina, ricorda che 
il servizio di guardia chirurgi- 
ca, pur avendo avuto dall’a- 
prile del 1972 autonomia di 
gestione, non ha mai goduto 
di autonomia di dirigenza (è 
diretta da tre «aiuti») e cho 
vari intoppi sono stati frappo- 
sti alla normalizzazione di 
questo stato di debolezza. 

Resta il fatto che Trieste 
rischia di perdere la guardia 
chirurgica, un servizio larga- 
mente conosciuto in città: 
con il rischio che le strutture 
sanitarie pubbliche compiano 
un passo indietro anziché in 
avanti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Vincenzo. — Il.sole sorge 
‘alle 6.38 e tramonta alle 19.37; la luna 
‘sì leva alle 2.52 e cala alle 11,31. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 14,6 minima gradi 8,9; pressione 
millibar 1003,8 in diminuzione; 
umidità 61 per cento; vento 12 km 
da Est; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 11,5; pioggia ca- 
duta mm 1,2. Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 21.35 con 
cm .17 sopra il livello medio; bassa 
alle 10.55 con em 21 sotto il livello 
medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2. 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia! so- 
lo a chiamata. 

Farmacie - aperte. vanche dalle 
19.30 alle 20.30; via Giulia 1, tel. 
‘195369; via S. Giusto 1, tel. 794115; 
Via Felluga 46, tel. 793395, via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; via Mazzini 
43, tel. 631785; via Tor S. Pietro 2, 
tel. 421040. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2. Sistiana, Basovizza, Aqui- 
linia: solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not-. 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 


occasioni: 


lo capo. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 

Castorino Spitz 
Montone Doré 

Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 

Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 
VIA ITALIA, 50 


alla tua nuova 
pelliccia... 


pensaci 
ora. 


da Novella Pellicceria trovi favolose 


nuovissimi modelli della. collezione 
1983 confezionati con pelli rigorosa- 
mente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singo- 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI:ATTENDE 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 
109.000 
99.000 
40.000 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 


VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


DAS 
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i NONOSTANTE LE PROMESSE MANCANO CONFORT E SERVIZI NECESSARI AL QUARTIERE 


Altura, emarginata e sola 


Le scuole sono in città, la farmacia è stata aperta solo da pochissimo tempo - Sulla strada priva di segnaletica 


‘il traffico turistico è insopportabile - Intanto la società costruttrice, la Habitat, nei giorni scorsi è fallita 


l îna panoramica di Altura, vista da Borgo San Sergio 


(Italfoto) 


i SI È CONCLUSO IL SECONDO CORSO DI FORMAZIONE 


I musei hanno tanto bisogno 
di personale specializzato 


Trieste tenta di risolvere i 
problemi derivanti dalla pe- 
renne mancanza di personale 
qualificato per ì suoi quindici 
musei. È con questo intento 

»che, già sei anni fa,.su iniziati- 
® va dei Civici musei di storia e 
arte, del Comune di Trieste e 
della Regione Friuli-Venezia 
* Giulia (assessorato dell’istru- 
à zione, della formazione pro- 
»fessionale e delle attività cul- 
{ turali), sono stati avviati dei 
a Corsi per la formazione di per- 
®sonale addetto ai musei, per 
«animatori culturali e per gui- 
"de didattiche. 
è La prima parte del.cor$o si 
fisvolse nel 1977, con pa parte- 
»Cipazione di circa duecento- 
cinquanta persone, e fu di ca- 
nrattere generale e informativo 
* sull’arte e la storia della no- 
£ stra regione. La seconda parte 
n avrebbe dovuto seguire im- 


mediatamente la prima, ma 
per difficoltà di carattere 
organizzativo si è fatta atten- 
dere fino a pochi mesi fa: è 
iniziata infatti nel dicembre 
scorso e si è appena conclusa. 

«Abbiamo ampliato la par- 
te trattata nel primo corso — 
afferma Laura Ruaro, direttri- 
ce dei corsi oltre che dei Civici 
musei di storia e arte. — ana- 
lizzando il rapporto che inter- 
corre fra il museo e la città, il 
suo tessuto urbanistico. E 
necessario infatti studiare i 
modi nei quali è possibile col- 
legare una visita turistica con 
i musei di una cittàje anche le 
“iniziative che.posseno essere 
intraprese per invogliare la 
cittadinanza e i turisti a visi 
tare un museo». 

A questa seconda parte dei 
corsi hanno partecipato no- 
vanta persone: operatori e ad- 


‘Nuovo 
‘direttivo 
‘allo Skal 


w Nei giorni scorsi si è tenuta 
fla riunione del nuovo consi- 
*glio direttivo dello Skal club 
{del Friuli-Venezia Giulia, nel 
«corso della quale si è avuto il 
passaggio delle consegne tra 
sil past president Dario Samer 
e il neo presidente. Giorgio 
Cividin. Erano presenti. il 
{commissario del governo, 
*Marrosu e l'assessore regiona- 
Zle ai trasporti, Rinaldi, non- 
»ché i presidenti dei vari Servi- 
îce clubs cittadini: 

Il nuovo consiglio direttivo 
*dello Skal club del Friuli- 
*Venezia Giulia per il biennio 
"1983-1985 risulta così compo- 
sto: presidente Giorgio Civi- 
{din, vicepresidenti: Aldo Fer- 
srari, Michele Formentini e 
*Fausto Fragiacomo; segreta- 

rio Giorgio Rasi, tesoriere 
{Giuseppe Viani; consiglieri: 
aEnrico Bocus, Andrea Gan- 
*dolfi; Giovanni Gregori, Nico- 
«lò Reverdito, Giuseppe 
'Rosenwirth e Stelio Rosòlini. 
* Dopo un indirizzo di saluto 
‘del past president Samer, 
»hanno preso la parola il presi- 
{dente Cividin. 


Schianto 
a Prosecco 
Due feriti 


Una macchina quasi di- 
strutta, due feriti abbastanza 
lievi: questo il bilancio di un 
incidente avvenuto alle 22 
nell’abitato di Prosecco. 
Sembra che per evitare di 
tamponare una macchina che 
lo precedeva, il ventenne Ari- 
stide Sedmach, Contovello 
174, abbia sterzato repentina- 
mente perdendo il controllo 
della propria A 112. La mac- 
china si è schiantata contro 


un muro che delimita la car-, 


reggiata. 


Sedmach. è stato medicato 
nell’astanteria dell'Ospedale 
maggiore. Ha riportato solo 
alcune contusioni. Peggio di 
lui sta Peter Micheli, 17 anni, 
via Bernardi 29. Stava seduto 
sul sedile accanto a quello di 
guida. Soccorso dai sanitari 
della Cri, assieme all’amico, 
è stato portato al Maggiore e 
ricoverato in clinica ortope- 
dica per la sospetta frattura 
del femore destro. L'inciden- 
te è avvenuto nei pressi del 
trivio, nel centro di Prosecco, 
in direzione di Opicina. 


detti ai musei, guide turisti- 
che alla ricerca di un amplia- 
mento delle loro conoscenze, 
laureati in lettere alle. prese 
con una specializzazione. Tut- 
ti sono stati impegnati per 
quarantacinque giorni di le- 
zione, con diverse visiste ai 
musei della città e alcuni 
seminari di carattere speciali- 
stico. 

Alla fine hanno sostenuto 
degli esami, dopo i quali rice- 
veranno degli attestati di fre- 


quenza, e sulla base dei quali ' 


verranno formate delle gra- 
duatorie per il personale ad- 
detto ai musei della regione. 


La terza marte del corso, ; 


prevista per il prossimo anno, 
sarà dedicata alle strutture e 
alle informazioni tecniche sui 
musei, e al rapporto con la 
didattica e con il turismo. 
Ca. M. 


Ai margini di Trieste Altu- 
ra, già da anni, dovrebbe esse- 
re diventata una piccola città 
autosufficiente provvista di 
tutti i confort e dei servizi 
necessari al vivere bene. Il 
quartiere modello ha deluso 
invece le aspettative. I piani 
del 1970 prevedevano stuole, 
piscine; campi sportivi, par- 
chi di quartiere e palestre. In 
dieci anni solo una minima 
parte di tutto questo è stato 
costruito. 


I bambini più piccoli hanno 
la scuola materna sotto casa, 
ma quelli delle elementari de- 
vono prendere ogni mattina 
lo «scuola-bus» per raggiun- 
gere la citta. I più grandi, poi, 
devono servirsi di uno o più 
mezzi pubblici per raggiunge- 
Te le medie e i vari licei. La 


farmacia, servizio essenziale . 


per evitare onerose trasferte 
per un’aspirina, è stata aperta 
solo da poco tempo, dopo forti 
pressioni. da parte del consi- 
glio rionale e dei diecimila 
abitanti della zona. L'ufficio 
postale è chiuso perché il 
canone d'affitto chiesto all’en- 
te è troppo alto rispetto alla 
mole di lavoro. 


Gli abitanti di Altura si de- 
finiscono così «abitanti di un 
quartiere emarginato che la 
città rifiuta d’inserire nel suo 
agglomerato». Il problema 
più grave, che affligge il quar- 
tiere, è certamente quello 
stradale: in via Alpi Giulie 


‘non esiste praticamente se- 


gnaletica e la manutenzione è 
nulla. All’angolo con via Bri- 
gata Casale poi, il traffico tu- 
ristico, nel periodo estivo, in- 
tenso e veloce, affligge le fami- 
glie. Dal 1974 i guard-rail sono 
stati temporaneamente sosti- 
tuiti da assi in legno, ormai 
‘marce per l'usura. «Basta che 
un’auto sbandi — dicono gli 
abitanti — perché finisca sulle 
nostre teste». 


Intanto fra Anas e Comune 
c'è un palleggiamento delle 
responsabilità. I primi chiedo- 
no al consiglio rionale i pro- 
getti della strada e i secondi 
invitano il consiglio a presen- 
tare un proprio progetto sulla 
sistemazione dei passaggi pe- 
donali e della segnaletica. Un 
sopralluogo, comunque, fu 
fatto dai tecnici dell’Anas, il 6 


febbraio 1979, e da allora, fi- | 


duciosi, gli abitanti di Altura 
attendono con pazienza. 

Per completare; lo sconfor- 
tante quadro la società 
costruttrice, l’Habitat, pro- 


prio nei giorni scorsi, dopo un 
periodo di amministrazione 
controllata ‘ha dichiarato il 
fallimento. Ora il giudice sta 
studiando’ la situazione. C'è 
anche una causa sporta dagli 
acquirenti degli appartamen- 
ti della società che hanno 
denunciato l’uso di materiali 
scadenti nella costruzione. Ad 
‘esempio un signore, per sfoga- 
re la propria ira, ha dato un 
‘pugno nel muro. e il muro si è 
lasciato sfondare. 


«È una situazione esaspe- 
rante — riprendono gli abi- 
tanti —. Quando abbiamo ac- 
quistato le case ci è stato 
‘promesso un villaggio confor- 
tevole lontano dallo smog e 
dalla confusione e del tutto 
autosufficiente. Invece ci ri- 
troviamo case malfatte, servi- 
zi fantasma e strade abbando- 
nate. Sono anni che chiedia- 
mo la copertura di un chiosco 
alla fermata del bus e sono 
anni che nessuno ci dà retta. 


«LUI», UN SICILIANO, HA LASCIATO IL CUORE IN QUESTE CONTRADE 


Da Zolla a Zolla di corsa (o di passo 


Il tempo non è stato splendido, però ha permesso ai tanti partecipanti di passeggiare, marciare o correre da Zolla a Zolla 
(inframmezzata da alcuni chilometri) con l’organizzazione della Sgt 


(Italfoto) 


PUGNI E DENTI SALTATI IN UN BAR 


Barone, colto, amante viaggi «Vorremmo mangiare» 
sposerebbe bella triestina!...e scoppiò la rissa 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE! 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


‘POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


250 (400) 1000 (500) 
(I) 850 (A) 
(>) 1200 (600) 
(0) e) 
>) (I 
) (A) 
(YI >) 
(I) (o) 
{—) fee) 
=); {=} 
(A) (3) 

(500) 
) 
ll) 


) n) 
(5) 3) 
o) 4) 
n) 
>) 
(i ©) 
©) (3) 
a) (I) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E: MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


22000 


12000 3) 
24000 (2) 


10000. 


MINIMO MASSIMO 


26000. (28800) 
5500 (10800) 
7000 (6800) 

11000. (10800) 

20000 ia) 

26000 Ia) 
3800 (6800) 


(28800) 
(4800) 
(2000) 
(4400) 


4000 
2500 
17000 


1500 (4800) 
4000 (a) 10000 fe) 
(18800) 24000 (18800) 

(3) 6000 a) 

Lin] 2070 (I) 

(4800) 3140 (4800) 

(4000) 4500 (5600) 

fn] — (a) 

(A) 3200. (rag 


\2) basi 
(8800) 12000. (8800) 
(12800) 11000. (14800) 
i () Cn (e) 
1100 (2000) 2000 (3000) 
1500 (2000) 1500 (2000) 
= (I) > (A) 
2500 (2980) 3500. (3950) 


6500 


(*) Listino prezzi del 4.4.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto sì intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.4.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 4.4.1983. 


!l Elargizioni dei lettori 


» In memoria di Elisabetta Batti- 
$ stelli nel INI anniv. (5-4) da Mauro, 
# Stelio e Rosetta 10.000 pro Domus 
a Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Eugenio Zennaro 
‘nel VI anniv. (5-4) dalla moglie 
420.000 pro Centro,tumori Loyenati. 
è In memoria di Erminio Arneris 
nel XXXII anniv. (5-4) dal figlio 

Guido 10.000 pro Istituto ‘Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luigi Zorzetti nel 
t XIII anniv. (5-4) dalla moglie e 
» figlia 20.000 pro Domus Lucis San- 
*guinetti. 

In memoria dei propri defunti 
( (3-4) da Iolanda Billia ved. Pockai 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
* In memoria degli zii: Jolanda 
x Tamburin e Roberto Cherubino 
i nell’anniv. (5-4) dalla nipote Stella 
|:20.000 pro Famiglia Parentina. 
| In memoria di Francesco Cola- 
+ suonno nel XVI anniv. dalla mo- 
$ glie e figli 50.000 pro Centro tumori 
* Lovenati. 


In memoria del figlio Paolo Pa-- 


seutti nel IV anniv. dai genitori 
"20.000 ‘pro Istituto Rittmeyer. 
* In memoria di Giuseppe Bo- 
« Schin nel trigesimo della morte da 
* Giuliana Dordoni, Concetta Fon- 
| tanot,, Livia Serosoppi 30.000 pro 
« Fondazione per il benessere e la 
* difesa di Trieste e del Carso. 
fn memoria di Mariano Dorigat- 
, ti (2-4) dalla cugina Carla Dorigatti 
40.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Umberto Apollo- 
«nio (3-4) dalla figlia Edda 20.000 
* pro Assoc. amici del cuore. 

f Da Osiride Muggia 50.000 pro 
«Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Iperide Senizza 
nell’VIII anniv. dal nipote Tullio 
10.000 pro Cassa medici ammalati; 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria della baronessa No- 
ta Economo (4-4-66) da Nerina Zet. 
to 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Giovanni Raffa 
dagli alunni della classe III A - 
Scuola R. Timeus 45.000 pro Divi- 
sione cardiologica (Ospedale Mag- 
giore). È 

In.memoria dei suoi cari da Gil- 
da Greatti 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pietro Sain dalla 
cognata Antonia 30.000; da Elda 
Davide 50,000 pro Centro tumori 
Lovenati. n 

In memoria di Severino Salva- 
dori dalla famiglia Sanzin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Siniga- 
glia da Egidio e Lidia 25.000 pro 
Aias Assoc. Ital. assistenza spasti- 
ci; da Benvenuto e Nella Caruana 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Federico e Gabriella 
Rosati 50.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Ghersetti 
ved. Rovis dalla cognata Mariuc- 
cia e Lidia Padovan 20.000 pro 
chiesa B. V. delle Grazie. 

In memoria del dott. Nicolò Ros- 
so Cicogna dagli ‘amici dell’Ufficio 
igiene e dello Stabilimento di di- 
sinfezione 150.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati, 150.000 pro Borsa 
di studio avv. Mateyka. 


In memoria di Mario Rusca da 
Paola e Kristian Schulze 15.000 
pro Pro Senectute. 

Per la S. Pasqua da Pina Mari- 
nuzzi 10.000 pro Domus Lucie San- 
guinetti. 

Im memoria di Rosa Stanich ved. 
Pischianz dai colleghi d’ufficio 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusta Pieran- 
gelini da Gabriella e Maria Braga- 
gnolo;10.000 pro Servizio medicina 
d’urgenza - Osp. maggiore (prim. 
Weiss). 

In memoria di Tucci Olimpo dal- 
la mamma,moglie, figlia, fratello e 
tanti amici più carì 343.000 pro 
Centro lotte cardiovascolari (Osp. 
maggiore); da Renata e Luciano 
‘Lazardi 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Biancarosa Del 
Fabro in Mazzaria dalle colleghe e 
colleghi del Coro del Teatro Verdi 
162.500 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Silvana Milievich 
dai condomini dello stabile n. 111/ 
1 di via Molino a vento 80.000 pro 
Parrocchia S. Giovanni Bosco. 

In memoria di Elli Mitakidis Pie- 
montese ‘da ‘Enrichetta Minelli 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 3 

In memoria del prof. Bruno Mat- 
teucci dalla moglie e figli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Skerl 
ved. Bossi dalle famiglie Micheli, 
©Oblak, Romanello e Del Castello 
50.000 pro Divisione cardiologica 
(Ospedale maggiore); da Giorgina 
Olga Stolfa 30.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 


Ragazze triestine udite udì- 
te: il barone siciliano Mimmo 
Nicita del Nanfro di Caltagi- 
rone (non c'entra coi famosi 
fratelli) vuole sposare una di 
voi. Chi decidesse di aderire 
può telefonare al 64894; 
risponderà una gentilissima 
signora che combinerà il pri- 
mo romantico appuntamento. 
Ragazze triestine, prima di 
commentare «le solite stupì- 
daggini», ascoltate un po' i 
possedimenti del barone. 

Dunque: un’agenzia di 
viaggi, un deposito di combu- 
stibili domestici, un ristoran- 
te, una stazione di servizio, un 


giardino di limoni (quelli sici-' 


lianî), un appartamento a 
Caltagirone, uno a Catania, 
uno a Taormina e uno a Ro- 
ma.In effetti più che un baro- 
ne sembra una multinazio- 
nale. 


Ma come nasce questa love 
story? Dunque, dovete sapere 
che questa multinazionale, 
pardon, questo barone, fino a 
qualche anno fa sì dilettava a 
correre in macchina. Nel lon- 
tano 1968, mentre qualcuno 
sognava la rivoluzione, lui 
venne a Trieste per far rom- 
bare il suo motore fino a Opîi- 
cina. E tra la curva Masè e la 
curva Facannoni, ebbe il tem- 
po di dare uno sguardo al 


panorama. Rimanendone, ov-' 


viamente, estasiato. 

«Oggi ho 45 anni — spiega— 
e mi è venuta la voglia di 
possedere un pezzetto di que- 
sta splendida città». Siccome 
al Comune non sono disposti 
a vendere e a far trasportare 
în Sicilia Mîicheze e Iacheze, 0 
il castello di San Giusto, o il 
parco di Miramare, la scelta 
non poteva che cadere su un 
bene mobile, possibilmente 
con la voce dolce, ì capelli 
biondi — chiede lui — «con la 
classe e’ l’intelligenza delle 
triestine». 

Un paio di dati anagrafici, 
tanto per completare la vi- 
gnetta: Mimmo Nicîta del 
Nanfro è alto 170 centimetri, 
pesa 71 chili ed è laureato în 
legge: Un ottimo partito, come 
si suol dire. Da questo mo- 
mento potete telefonare. E 
che nessuno chiami da fuori 
Trieste. Il barone la sua sposa 
la vuole con la denominazio- 
ne d’origine controllata. 


In memoria di Anna Cotich ved. 
Lussa dalla consuocera Bruna Pi- 
son 25.000 pro Istituto Rittmeyer, 


25.000 pro Domus Lucis Sanguì- | 


netti. 

In memoria di Walter Kùchler 
da Giancarlo e Giuliana Roli 
10.000 pro Enpa, 10.000 pro Divi- 


‘sione cardiologica - Osp. maggiore ‘ 


(prof. Camerini). 

In memoria di Giacomina Giab- 
bai dalla figlia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Loredana Gentili 
ni dai coniugi Maniori 10.000 pro 
Istituto triestino interventi socia- 
li; da Maria Preti 15.000 pro Par- 
rocchia S. Cuore di Gesù. 

In memoria di Miranda Franco 
da Resi, Iolanda, Sanni, Rosita 
20.000 pro Croce rossa italiana, 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Astad (rifugio animali). 

In memoria di Mario Frandoli da 
Alberto e Giovanna Oppenheim 
25.000, da Angela Oppenheim 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariano Dorigat- 
ti da Anna Pignate figli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Armentani 
da Cameluni, Delben, Miccoli, Ri- 
tossa, Saccari, Sorli, Zafred 70.000 
pro Villa suore S. Vincenzo - Pen- 
sionato (Gorizia). 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Im memoria di Oyama Migliorini 
ved. Depangher, Buffalo (Usa) dai 
cugini Pascot e Sponza 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Domenico 
Rocco da Maria Siri e Sergio Co- 
retti 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. a 

In memoria di Giuseppe D'An- 
gieri da Linda Dolci 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franca Donaggio 
da Alberto e Giovanna Oppen- 
heim 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Roberto Clementi 
da Roma e Piero Piemontesi 
20.000, da Candida Corapi 10.000 
‘pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Argia Cattalan 
dal fratello Bruno 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Guerrino Bernetti 
dalla famiglia Vittorio Battagliari- 
ni 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Anna ved. Regi 
da Marisa Valentini 10.000; da 
Gianna, Maria, Fulvia, Renata 
40.000; da Laura 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Lucia e Gio- 
vanna 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Francesco Va- 
scotto dalla famiglia Vascotto 
100.000 pro Associazione Cai XXX. 
Ottobre - Fondo Cecilia - Duilio 
Durissini, 50.000 pro Fondo Tizia- 
na Weiss, 50.000 pro Fondo Bruno 
Crepaz. 

In memoria di Nino Sergi da 
Regina Barbagallo 50.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 


In memoria di Nereo Zorovini da 
Ivka e Sonia Pollich 20.000 pro 
Lega contro tumori Manni; da Cla- 
ra Isman 30.000 pro Pia Casa Gen- 
tilomo; da Giorgio e Trude 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di S.M. Umberto II 
di Savoia da Mario Mocher 25.000 
pro Unione monarchica italiana. 

In memoria di Giovanna Bastia 
ved. Vatta da Irma e Anna Maria 
Bastia, Rosanna e Roberto Zacca- 
ria 40.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dalle famiglie Giusti e Zam 
borlini 40.000 pro Casa ricovero 
Eca Muggia. 

In memoria di Domenico Trivi: 
sonno da Claudia Amato 10.000 
pro Amici del cuore. È 

In memoria di Amalia Podboi in 
‘Tonon dall’infermeria donne Itis 
42.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Spadaro dai 
condomini: dello stabile n. 44 di 
Strada di Fiume 100.000 pro Casa 
di riposo «Don Marzari» Prosecco. 

In memoria del dott. ing. Edoar- 
do Sinigaglia da Alda Sinigaglia, 
Mariella Sinigaglia Serra 20.000 
pro Alberi in Israele (Comunità 
israelitica). 

In memoria di Maria, Costanti- 
no, Enzo e Nevio Spataro perla S. 
‘Pasqua dalla figlia e sorella Barba- 
ra con il marito Pietro Romero 
50.000 pro Avl (Associazione vo- 
lontari della libertà). 

In memoria di Maria Cernaz ved. 
Sarti da Italia Brumat 10.000 pro 
Pro Senectute. hi 


In memoria di Michele Stock da_ 


Albina Simic 5000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 


In memoria di Maria Sitta Ara 
da, Marco, Nella Kostoris 15.000 
pro Cri comitato signore, 

In memoria di Mario Rusca da 
Rita Brautti 10.000 pro Operazio- 
ne lana. 

In memoria della bisnonna Ma- 
ria da Irene e ì suoi cari 150.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo reparto 
ortopedico. 


Aria rovente in bar alla ri- 
chiesta di un piatto caldo: 
sono volate parole sempre più 
pesanti, fino ad arrivare ai 
pugni e ai denti saltati. I 
clienti presenti alla scenata 
tipica di un «saloon» hanno 
diviso il focoso cliente dal ge- 
‘store, che ha reagito per difen- 
dersi, e hanno chiesto l’inter- 
vento degli agenti della Vo- 
lante telefonando al «113», 

Il movimentato episodio è 
accaduto verso le 22 di qual 
che sera fa, in via Udine 23, 
nel bar Silvano. Dietro il ban- 
co si trovava il gestore Sergio 
Kneiff, 34 anni, abitante in 
strada per Longera 175/8, e nel 
locale alcuni clienti. A un 
tratto sono entrati due uomi- 
‘ni: si sono diretti al banco di 


‘mescita e hannochiesto due, 


calici di vino. «Vorremmo 
mangiare qualcosa» hanno 
detto i due. L’esercente ha 
fatto subito presente che po- 
teva servire soltanto alcuni 
panini. Ma ai due clienti ciò 
non bastava: avevano fame e 
volevano qualcosa di caldo. 
L'invito ad andare altrove, in 
una trattoria vicina, è stata la 
scintilla che ha innescato il 
violento litigio: 

Lo scambio di opinioni tra il 


la guardia giurata Michele 
Pagliari, di 54 anni, abitante 
in via Rapicio 3, si è tramuta- 
to in alterco e quindi in vio- 
lenta lite quando — stando al 
racconto, dei testimoni — il 
Pagliari avrebbe sferrato un 
potente diretto in faccia al 
gestore, facendogli saltare un 
dente. 

L’esercente ha reagito pro- 
vocando una escoriazione alla 
parte sinistra del volto al 
cliente che, più tardi, si è 
rivolto al medico di guardia 
dell’astanteria per farsi medi- 
care. È stato giudicato guari- 
bile in tre giorni. 


Sottufficia) 


per l’esercito 


Il ministero della Difesa ha 
indetto un arruolamento vo- 
lontario nell'esercito per varie 
categorie di: sottufficiali. 

I giovani interessati, che in 
caso di arruolamento, andreb- 
bero a frequentare: il 55.0 cor- 
so nella scuola allievi sottuffi- 
ciali di Viterbo, dovranno pre- 
sentare le domande entro il 
1.0 giugno prossimo al distret- 
to militare di appartenenza, 
qualora non siano già alle 


gestore e uno dei due clienti, |- armi. 


PAURA DEI LADRI? 


sicurezza TOTALE alla 


: IMP.EL. uit 


realizzazione di impianti 


d’allarme 


con Polizza furto GRATUITA! 
PIÙ. SICUREZZA DI COSÌ.....! 


Informazioni.senza impegno telefonando 


+. 772211. 


ontezioo 


Via:Garduccer.10) 


Vra Oriant.3 


CERCA LA MARGHERITA 
DELLA FORTUNA &£$*&&% 


Dal 22 marzo al 18 giugno 


VINCI 
1° premio Fiat Uno 45 
2° premio Pelliccia di visone 
3° premio Moto Kawasaki 


e altri sette favolosi premi 
BUONA FORTUNA 


Aut. min, conc. 


DINQONTI 


TRIESTE, VIA! DEL CORONEO 33, TEL. 762381 


CONCESSIONARIO 


| 
| 


Martedì, 5 aprile 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE ALLA MARITTIMA 


Trieste operosa di ieri 


Carri trainati da buoi e da cavalli all’ingres- 
so del Punto franco: è una delle immagini del 
nostro passato che sarà fatto rivivere nella 
sala delle esposizioni della Stazione marittima 
dovè lunedì prossimo alle 18 si inaugurerà la 
mostra di archeologia industriale allestita a 
cura dell'Istituto regionale studi e ricerche 
della Cgil e della Nccdl. La rassegna dedicata 
all'industria triestina tra l’Ottocento e il Nove- 
cento potrà essere visitata sino al giorno 22 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 (domenica solo 
il mattino). I materiali esposti: foto, documenti 


meli. 


e attrezzi provengono da archivi pubblici, 
aziendali e privati e da collezionisti e collabo- 
ratori. In queste ultime settimane sono perve- 
riute numerose adesioni; tra le altre quella dei 
ferrovieri del museo della stazione di Campo 
Marzio che organizzeranno una propria sezio- 
ne espositiva. 

Per comitive e scolaresche verranno con- 
cordati gli orari più appropriati e le visite 
saranno guidate da docenti ed esperti. La foto 
qui riprodotta appartiene alla collezione Cer- 


| SEGNALAZIONI 
Gli asili parrocchiali 


| Rassegna delle gallerie 


Come camminare nella pittura: 


«Come camminare nella pittu- 
ra» è una mostra ordinata e pre- 
sentata da Italo Mussa alla Plane- 
tario con quadri di Alberto Abate, 
Walter Gasperoni, Gilberto Giova- 
gnoli, Adele Lotito, Nicola Maria 
Martino, Paolo Paolini, Luca Piffe- 
ro, Salamun, Giuseppe Vanini. 

E una mostra che fa storia, come 
fecero storia le due precedenti mo- 
stre ordinate dallo stesso critico. 
Nel 1981, a Taormina, «Fin de 
siècle» indicò il nicciano ritorno 
ciclico a quella situazione simboli- 
sta che, similmente a quanto era 
accaduto sul declino del secolo 
‘precedente, dovrebbe improntare 
gli anni Ottanta e gli anni Novan- 
ta di esasperato individualismo 
tardoromantico — il protagonismo 
—, tale da annullare la concorren- 
za fra le tendenze în campo, la 
proseguzione dello sperimentali- 
smo; la fiducia progressista pro- 
pria delle avanguardie. 


L’anno scorso fu il momento di 
«Avventura», rassegna che diede 
corpo alla narrazione simbolista e 
respiro aî prelievi decadenti («La 
mano sogna, l'occhio vola», nel 
linguaggio immaginifico di Mussa) 
e che si sviluppò în Germania 
(Delmenhorst, Brema, Amburgo, 
Monaco, Berlino, consenso alle 
premesse boeckliniane largamen- 
te presenti in codesta pittura no- 
strana e stimolo al neoespressioni- 
smo tedesco), e a Reggio Emilia, 
per iniziativa di quell’assessorato 
alle istituzioni culturali. 

Adesso a Trieste, a un passo da 
analoghe movenze manifestatesi 
in Jugoslavia, «Come camminare 


nella pittura», vorrebbe sancire 
qui, anche per la presenza di due 
friulani (Aulo e Paolini), fra i dieci 
esposttori, il punto di non ritorno 
sulla strada imboccata, strada 


‘conseguente a una scelta radicale ‘ 


proiettata sui tempi lunghi e su 
larghi ambiti plurinazionali. 

La scelta «a monte» determina 
l'ordinamento di tipo museale del- 
la mostra: come se le opere fossero 
tutte ugualmente importanti e cia- 
scuna escludente le altre, sicché la 
collocazione a parete segue sol- 
tanto l'armonia distributiva dei 
quadri in rispondenza ai formati. 
Seguiamo, dunque, tale criterio e 
vediamo se ce la facciamo a entra- 
re nell'eterno attraverso la dimen- 
sione dell’effimero. 

Lotito ha qui la funzione dell’ul- 
timo innovatore, ancora preoccu- 
pato dì rompere il precedente ger- 
go concettualista gettando sull’al- 
tro piatto della bilancia il peso del 
simbolo, per cui la violenza infan- 
tile delle figure e la vischiosa som- 
marietà degli sfondi sono la ban- 
diera dei nuovimuovi e Mussa può 
dire che Lotito dipinge la seduzio- 
ne: è la seduzione del presente, 
cronaca della. lotta fra tendenze, 
fascino ambiguo dell'esperienza 
non consumata. 


Polini ha già varcato il Rubico- 
ne. Segno e simbolo si accoppiano 
dovunque in modo diverso, indiffe- 
renti all'orgoglioso pudore dell’ar- 
tista che era legislatore dei propri 
personali comportamenti lingui- 
stici, mentre sul campo delle sue 
tele le citazioni isegnico, gestuale, 
autopittura, neoprospettico) sono 


Secondo quanto ha riferito 
«Il Piccolo» del 28 marzo, il 
segretario del 'Pri di Muggia, 
Franco Colombo, con riferi 
mento al «piano/programma» 
del Comune per il 1983-85 e, in 
particolare, alle scuole mater- 
ne parrocchiali (che egli insi- 
ste a definire «private», anche 
se svolgono un apprezzato 
servizio sociale e sono autoriz- 
zate e controllate dal provve- 
ditorato agli Studi) si esprime 
così: 


«Siamo i soli laici a dire che 
non si devono dare contributi 
a questi istituti di matrice 
cattolica; finché .il pubblico 
denaro sarà così elargito, 
mancheranno i fondi per sop- 
perire alle carenze delle scuo- 
le statali». 


Chi legge potrebbe essere 
indotto a ritenere che le no- 
stre scuole siano sostenute 
d'all'amministrazione ‘civica 
con contributi tali da provo- 
care addirittura il collasso del 
bilancio comunale. Purtroppo 
invece è doveroso chiarire che 
solo da qualche anno il Comu- 
ne mette in preventivo qual- 
che piccolo contributo, che — 
quando non viene stornato —, 
distribuito fra tre scuole con 
‘un totale di 197 alunni, diven- 
ta poco. più che simbolico. 


Ma mi domando se gli alun- 
ni di queste scuole non siano 
come tutti gli altri e se i loro. 
genitori non siano ‘anch’essi 
cittadini con gli stessi diritti e 
doveri. Perché il Comune per 
la scuola da esso gestita con 
69 alunni deve mettere in bi- 
lancio centinaia di.milioni a 
spese di tutta la cittadinanza, 
e viceversa, solo pochi milioni 
(sei nel 1981 e quattro, poi 
stornati, nel 1982) per quelli 
che frequentano le scuole non 
statali con 197 ‘alunni? 


Conosco il prof. Franco Co- 
lombo almeno fin da quando, 
giovane studente, gli avevo 
aperto e messo a disposizione 
tutti i preziosi fondi dell’Ar- 
chivio «storico parrocchiale 
perché potesse completare i 
suoi ‘studi e stendere la sua 
tesi'di laurea. 


Ultimamente proprio la no- 
stra scuola materna ha ospi- 
tato per. tre anni sua figlia, 
che ha potuto così usufruire 
di un'opera sostenuta dai sa- 
crifici della comunità parroc- 
chiale e dalla generosa presta- 
zione delle suore: infatti non è 
difficile capire che la modesta 
retta pagata dai genitori è 
tale solo perché le suore offro- 
no illoro servizio quasi gratui- 
to e perché tanta buona gen- 


te, spesso tra i meno abbienti, 
cì aiuta. 


Perciò stento a comprende- 
Te per quale distorsione politi- 
ca o ideologica egli arrivi a 
negare ai figli dei cattolici 
perfino le briciole di un bilan- 
cio che pure prevede per altre 
voci forse meno necessarie 
centinaia di ‘milioni. Mons. 


Mario Tudor 


alla Cartesius 


Nella galleria Cartesius di via 
Marconi 16 è allestita una persona 
le del goriziano Mario Tudor. 

La mostra, presentata nel cata- 
logo da Gianpaolo Sasso, potrà 
essere visitata fino al 17 aprile con 
il seguente orario: feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30, festivi 11-13 (lunedì 
mattina chiuso). 


Talleri alla Minerva 


La mostra di incisioni di Giovan: 
ni Talleri nella galleria Minerva di 
via San Michele, rimarrà aperta 
fino a tutto venerdì prossimo con il 
seguente orario: feriali dalle 17.30 
alle 20, festivi dalle 10.30 alle 13, 
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Sala Comunale d’Arte 


PIETRO GRASSI 


Giorgio Apollonio, presidente 
della scuola «Santi Giovanni 
e Paolo». 


«Lista verde» e Pr 

In riferimento alla notizia 
comparsa nel «Piccolo» del 2 
aprile, con. il titolo «Una lista 
verde alle regionali» è nostro 
dovere precisare che, contra- 
riamente a quanto affermato, 
nessun contatto, a nessun li- 
vello è avvenuto in questo 
senso tra il Movimento Trie- 
ste e il Partito radicale. 

Troppo spesso il MT ha 
‘coinvolto a sproposito il no- 
stro partito nei propri.comu- 
nicati, il che ci danneggia non 
poco sul piano politico. Per- 
tanto, chiediamo la pubblica- 
zione della presente, per 
sgomberare il campo da ogni 
possibile equivoco e prevenire 
ulteriori «ambiguità». Anto- 
nio Zappi, per il Partito radi- 
cale: $ 


Futuro del Punto franco vecchio 


In una recente segnalazione 
comparsa con il titolo «Rin- 
noviamo la nautica» il lettore 
Furio Finzi definisce il Punto 
franco vecchio «il museo ab- 
bandonato di quello che fu un 
posto ottocentesco», giudica i 
suoi edifici «costruzioni di 
nessuna funzionalità» e ne 
auspica la ristrutturazione in 
una bella «marina» per evita- 
re «uno spreco di patrimonio 
comune». 

‘Probabilmente egli non co- 
nosce il Punto franco vecchio 
comelo conosco io, che ci vivo 
(o lavoro) e lo percorro ogni 
giorno a piedi in tutta la sua 
lunghezza. 


Saremo vivamente grati ai lettori 
che, per facilitare il compito della 


tipografia e nostro, vorranno inviar- 
ci le loro segnalazioni scritte a mac- 
china. 


Programmi radiofonici 


Rispondiamo alle segnala- 
zioni pubblicate il 31 marzo 
con il titolo «Invadenza di 
una radio». 

L’ascolto di un mezzo stam- 
pa radiofonico stando alla Co-. 
stituzione italiana è più un 
diritto che un piacere, sia. il 
mezzo pubblico o privato. An- 
zi, se vogliamo, visto l'obbligo 
di pagare un canone, il servi- 
zio pubblico forse potremmo 
considerarlo prioritario. 

A tutela di questo diritto la 
Rai e le Poste impiegano quo- 
tidianamente unità mobili di 
controllo per rilevare possibili 
disservizi. 

A conforto dei firmatari del- 
le due segnalazioni, precisia- 
mo che da attente misurazio- 
ni .e da prove d’ascolto da noi 
eseguite, impiegando anche 
comuni radioline, i program- 
‘mi di Rai 3 sono perfettamen- 
te ricevibili non solo presso le 
loro abitazioni in strada del 
Friuli ed in via Pitacco, ma 
addirittura sotto le antenne 
dei nostri ripetitori operanti a 
pieno regime. 

Strano vero? Ed è ancora 
più strano che la Rai, dispo- 
nendo di unità di controllo ed 
essendo. sempre tempestiva 
nel comunicare eventuali 
anomalie, non abbia fornito 
alcuna comunicazione ‘e ciò 
ancora da fine febbraio. An- 
che a noi alle volte giungono 
allarmanti comunicazioni di 
ascoltatori in. difficoltà nella 
ricezione di un nostro pro- 
gramma; essi non considera- 


no che spesso sono proprio i 
loro apparecchi obsoleti o po- 
co selettivi a non riuscire a 
captare correttamente un se- 
gnale. 

Diciamo questo non per 
vantare l’infallibilità di Radio 
Bbs ma perché sia chiara la 
nostra estraneità agli incon- 
venienti lamentati. Soggiun- 
giamo — e chi segue program- 
mi radiofonici culturali lo do- 
vrebbe sapere — che la nostra 
emittente non ha mai messo 
in onda musica jazz. 

Comprendiamo lo stato d’a- 
nimo dei lettori Ciocchetti e 
Belletti, ma vorremmo consi- 
gliare loro di prendere, in fu- 
turo, contatto con i diretti 
interessati, prima di fare affer- 
mazioni avventate o di usare 
termini pesanti e diffamatori 
come «guastatore» 0, peggio, 
«sabotatore». Mauro Cristia- 
no per Radio Bbs, Beautiful 
broadcasting society. 


Piccolo albo 


Chi avesse trovato un por- 
tachiavi in pelle marrone con- 
tenente le chiavi della mac- 
china e altre, smarrito in piaz- 
za Belvedere sabato 26 marzo, 
è pregato per cortesia di tele- 
fonare al n. 421569. 


Chi avesse rinvenuto un 
braccialetto d’oro e corallo, 
caro ricordo, che è stato smar- 
rito giovedì 31 marzo, è prega- 
to di telefonare al 726810. 


D'accordo che il Punto fran- 
co vecchio «in certe parti non 
sembri nemmeno una struttu- 
ra vitale», sia «obsoleto e de- 
gradato» e magari anche che 
(ma non solo apparentemen- 
te) «qui il progresso si sia 
fermato al secolo scorso». 
Sembra ma non è così. Si 
tratta, al contrario, ancor oggi 
nonostante tutto di un com- 
plesso vivo e vitale, il noccio- 
lo, assieme al Porto nuovo, di 
quello che una volta ma in 
fondo ancor oggi si può chia- 
mare l’«emporio triestino». 

Ci saranno talvolta, come 
viene fatto osservare, «chilo- 
‘metri di banchine senza. na- 
vi», ma spesso invece le navi 
ci sono, se è vero, come è vero, 
che il traffico commerciale del 
Punto franco vecchio è 
aumentato nel 1982 del 26% 
rispetto all'anno precedente, 
e ciò proprio grazie-alle varie 
correnti di traffico che vi af- 
fluiscono, come quelle del caf- 
fè (Trieste è tutt'ora un impor- 
tante centro di smistamento 
del caffè brasiliano), dei rotta- 
mi. di ferro (dall'Urss a una 
grossa ferriera friulana), del 
legname (austriaco per il Me- 
dio Oriente) proprio ora ini- 
ziato in grande stile, del be- 
stiame (ovino e bovino dai 
paesi dell’Est per il Nord Afri- 
ca), oltre al transito di mac- 
chinari (dal Centro Europa al 
Nord Africa), al non indiffe- 
rente lavoro di tre aziende che 
si occupano di esportazione 
vinicola e liquoristica, al traf- 
fico, anche se solo stagionale, 
di agrumi (soprattutto israe- 
liani) e di altri minori che non 
mi soffermo a citare. 

D'accordo ripeto, che il 
Punto franco vecchio avrebbe 
bisogno di un radicale rinno- 
vamento (per esempio, le vec- 
chie gru idrauliche andrebbe- 
ro sostituite con moderne gru 
elettriche), che lungo le rive lo 
«sconnesso selciato teresiano 
in pietra arenaria» dovrebbe 
‘venir sostituito da moderno 
asfalto, ma, francamente, di 
selciati «sfondati» non ne co- 
nosco come non ho visto «ca- 
denti ballatoi», «serrande rug- 
gini» (almeno non oltre il... 
lecito), «scarichi di rifiuti» e 
«perfino vetuste carcasse di 
automobili». 

Posso per contro assicurare 
che tutti i magazzini esistenti 
nel Punto franco vecchio, 


cioè, sia quelli gestiti in pro- © 


prio dall’Eapt (specialmente 
lungo le rive), sia quelli locati 
a privati, anche se «zeppi di 
pilastri» e di «colonnine liber- 
ty», sono del tutto efficienti e 
funzionali‘ e, da quanto mi 
risulta, utilizzati per un buon 
70%. Insomma, ripeto, il Pun- 


Nonhanno dimenticato il maestro 


Non hanno dimenticato il maestro Guido Pacor che li istruì dal 1925 al 1930 questi ex alunni 


della scuola elementare «Duca d’Aosta» e per manifestargli il loro affetto sempre vivo si sono 
voluti riunire con lui a convito dopo più di mezzo secolo. Il lettore Bruno Ciuffarin ci prega di 
pubblicare questa simpatica testimonianza fotografica di un legame fra scolari e insegnante 
rimasto inalterato nel tempo e noi siamo lieti di soddisfare il suo desiderio 


to franco vecchio, continua ad 
assolvere in pieno, nonostan- 
te tutto, le funzioni per le 
quali fu creato e che manten- 
2ogo inalterato il loro valore. 


Documento sospirato 


Siamo un gruppo di lavora- 
tori della GmT che hanno l’e- 
sigenza di presentare un alto 
notorio, assieme ad altri do- 
cumenti per usufruire nel 
l'ambito della recente, nuova, 
legge sulle liquidazioni del- 
l’anticipo previsto in casi de- 
terminati del 70% dell’inden- 
nità di fine lavoro. Il rilascio 
da parte del Tribunale dell’at- 
to notorio è molto laborioso e 
ci costringe a inutili perdite di 
ore di lavoro, una volta per la 
brevità dell’orario d’ufficio (9- 
10) un’altra per l'assenza a 
causa della malattia dell’im- 
piegata addetta. (Lettera fir- 
mata). 


un critico presenta dieci artisti 


pretesti per accendere un intermi- 
nabile, leggero, addirittura coe- 
rente brivido di piacere pittorico. 

Giovagnoli preleva, invece, dal- 
l’informale materico, dripping, pit- 
tura e paste alte, tinte pure e 
piccole macchie (Tobey, Pollock, 
Rothko) e «fotografa» perciò 
l'esplosione di una crescita figura- 
le (forse fiori e clowns) che a fatica 
dirompe il germinale magma or- 
ganico dentro il quale la fantasia 
recinge con un filo rosso gli ovuli 
în incubazione. 

Martino preleva dai Cobra, fissa 
all'attimo dello stupore gli incan- 
tesimi a loro tempo frenetici di 
quella figurazione e ne scandisce î 
ritmi în spazi diradati dal gioco 
delle interazioni (fiore nero e fiore 
verde) e delle lacerazioni, al modo 
incompiuto e brutale dei nuovi 
nuovi. 

Vannini adotta tutto un sistema 
complesso di interazioni, imparen- 
tato ai procedimenti grafici, che 
viene facilitato dal monocromo. 
Lotta d’uccelli dentro una coppia 
di lottatori umani viene ripetuta a 
tappezzeria su una tappezzeria di 
figurine in negativo a solo contor- 
no. Più degli altri mostra quanto 
l’eccesso di fantasia auspicato da 
‘Mussa non possa non condurre ad 
uno sconfinamento letterario, ter- 
reno dove Vannini replica l’espe- 
rienza di ieri, sottratto che sia il 
rischio della sperimentazione. 

Abate non ha di questi problemi. 
Per lui il compito della pittura è 
ben definito. Bisogna dipingere le 
scene dei miti tardoromantici. 
Boecklin, Klinger e qualcosa di 
Ernst Retrodatato sono i modelli 
da imitare. Modelli illustri e assai 
ammirevoli, se la storia e anche la 
vita non ci avessero separato dal- 
la condizione di allora. 

Salamun vive questo dannato 
impasto di ierlaltro senza domani 
che è il presente e ne rappresenta 
la precarietà immergendosi nello 
Stige d’una convulsione di segni e 
colori che hanno forse qualche 
remota radice ordinativa negli 
espressionisti tedeschi e nei po- 
stimpressionisti francesi, rigoglio 
vegetale dell’arte dei selvaggi. 

Piffero, personalità centrale, 
nonostante il tentativo di allineare 
î dieci secondo l'andamento delle 
pareti o secondo l'ordine alfabeti 
co, afferma un proprio rigore for- 
male, una continua tensione, qua- 
lità conseguite con la vecchia 
regola di stravolgere ogni regola, 
appena questa viene definita, per 
cui si hanno gli effetti diffusi ed 
effusivi di questi fantasmi mitolo- 
gicì ed erotici (il postsecessioni- 
smo di fondo) in un contesto legge- 
ro, ma disturbato da estranianti 
alterazioni dei. modi di. figura- 
zione. 

Gasperoni si colloca non a caso 
in prossimità a Piffero, fatto salvo 
un più fermo radicalmente al 
segno che dipanandosi in contra- 
sto allo sfondo trapassa dall’a- 
strattolgestuale all’espressionisti- 
colgrottesco e viene pur sempre 
generato nel clima del rituale ma- 
gico dei selvaggi e deî primitivi. 

Aulo ci sembra l’unico fra i dieci 
che percorre a ritroso la ‘propria 
storia individuale e familiare — 


| ORE DELLA CITTA' | 


Rotary Trieste Nord 


«Passato e presente della mone- 

ta» è il tema che sarà trattato 
questa sera da Ludovico Tomaseo in 
chiusa della riunione conviviale del 
‘Rotary club Trieste Nord. L’appunta- 
mento è per le 20.30, nella consueta 
sede, 


Rotaraci 


Questa sera con inizio alle 21, la 

dott. Gabriella Clarich Maurel il- 
lustrerà ai soci del Rotaract club il 
tema «Igiene orale e prevenzione del- 
le malattie dentarie». La riunione si 
terrà nella consueta sede. 


Musica in chiesa 


Domani, con inizio alle 20.30, per 

gli appuntamenti musicali in 
Santa Maria Maggiore un concerto 
sarà eseguito da Paola Galeotti (so- 
prano), Marialisa Maffeo (flauto), e 
‘Annamaria Cantisani Ferluga (piano- 
forte). La manifestazione, con ingres- 
so libero è patrocinata dal Telefono 
Amico, un servizio sociale permanen- 
te 24 ore su 24. (numero 766666-7). 


Villa Haggiconsta 


Ospite della associazione sporti- 

va Sant'Andrea, in viale Romolo 
Gessi 8/10, questa sera con inizio alle 
18.30 il dott. Alfieri Seri parlerà sul 
tema «Nascita della villa Hagginco- 
sta nella zona di Sant'Andrea». L'in- 
gresso sarà libero. 


Mastectomizzate 


Domani, con inizio alle 18, nella 

sede del Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate di via Ferraris 2, Maria 
Pia Gottardis, terrà una conversazio- 
ne, corredata da diapositive, sulle 
«Conchiglie del golfo di Trieste». 


Giovani scacchisti 


La Società scacchistica Triestina 

‘e la Lega scacchistica del Friuli/ 
Venezia Giulia promuovono la secon- 
da edizione del totneo regionale stu- 
dentesco assoluto, patrocinato dalla 
Cassa di Risparmio di ‘Trieste. La 
partecipazione è aperta a tutti gli 
studenti delle scuole medie inferiori e 
superiori. Le fasi eliminatorie, come 
quelle di qualificazione, si svolgeran- 
no nei capoluoghi di provincia inte- 
ressati, anche a livello di istituti sco- 
lastici. La finale invece sarà disputa- 
ta a Trieste. Per favorire il concorso 
alle finali di più giovani partecipanti, 
gli organizzatori hanno previsto, per 


-fanliliari e ‘accompagnatori, un rim- 


borso spese. La manifestazione che si 
inizierà alla fine di questo mese per 
concludersi verso la metà di maggio, 
sarà preceduta da un corso teorico- 
pratico per principianti, gratuito. 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, per 
‘aiutarti. Telefonare al.'767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


Il Giotolo boutique 


‘Riapre domani con i capi di Nella 

tricot, Avventura di Gian Marco 
Venturi, Durini di Giorgio Armani, gli 
‘accessori di Carlo Zini... ed altre pre- 
stigiose griffes. Il Ciotolo boutique, v. 
Piccardi 31. 


Abiti da sposa 


La boutique Mode Bianca di cor- 

so Italia 17 offre un'eccezionale 
vendita promozionale su tutti gli abi- 
ti da sposa. Modelli esclusivi delle 
migliori case. (Com. al Com. dal 31/3 
al 28/4). 


Lions Club Trieste 


L'incontro di oggi dei soci del 

Lions Club Trieste è dedicato alla 
Pro.Senectute, alle sue realizzazioni e 
ai suoi programmi. Saranno relatori il 
presidente, comandante Crepaz e la 
prof. Liliana Fragiacomo, del consi- 
glio direttivo. La riunione, aperta alle 
gentili signore, avrà inizio alle 20,30. 


Fotodocumentari 


Questa sera con inizio alle 18,30 

nella sede di via Silvio Pellico 2 
dell’Unione degli Istriani a cura del 
Centro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li» verranno proiettati i seguenti foto- 
documentari a colori di Fulvio Miani: 
«Iulia Concordia Sagittaria»; «Roma- 
nità alpina: Zuglio carnico»; «Nelle 
Prealpi orientali». Ingresso libero. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19, andrà in onda 

da Teleantenna condotto da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Giulio 
Zmajevich. 


Amministrazione stabili 


Siamo a vostra disposizione per 
gestione condomini e affitti, con- 
‘sulenze immobiliari. Amministrazio- 
ne Millo, via S. Lazzaro 1. Tel. 68848. 


Abiti sposa da Faro 


Da Faro via Carducci 25 vendita 

promozionale di abiti da sposa. 
con sconti fino al 50%! (Com. al Com. 
dal 3-3 al 31-5). 


Incontri cultura 


La grafica d’arte 


stasera al Cca 


Sotto gli auspici della sezione 
arti. visive del Cca, stasera con 
inizio alle 18.45, nella sede di via 
San Carlo 2, una conferenza dal 
titolo: «Originalità e attualità del- 
la grafica d’arte» sarà tenuta dal 
direttore del Centro internaziona- 
le della grafica di Venezia, prof. 
Enzo Di Martino, dopo una presen- 
tazione del critico Luigi Danelutti. 

Collegata con le due recenti con- 
ferenze sulla grafica veneta del 
Settecento e sugli incisori delle 
Venezie nel Novecento, l’odierna 
manifestazione vuol. essere un 
nuovo contributo alla conoscenza 
di questa originalissima e raffinata 
espressione d’arte. 


Chiesa salvata 


Domani, con inizio alle 18.30, a 
cura del Circolo culturale «Il Car- 
so», sarà presentata, nella sede di 
via San Carlo 2 del Cca, una docu- 
‘mentazione con diapositive sulla 
chiesetta di Santa Maria in Siaris 
(Val Rosandra). 

Saranno proiettate diapositive 
di Armando Calupca con un com- 
mento dello scrittore Dante Can- 
narella. 

Con questo documentario il cir- 
colo culturale «Il Carso» intende 
portare a conoscenza l’opera di 
restauro dell’antica chiesa com- 
piuta da un gruppo di persone di 
buona volontà. 

La chiesa di Santa Maria in Sia- 
ris occupa un posto importante 
nella storia della cultura e delle 
tradizioni della Trieste medioe- 
vale. 


ma, forse, ciò è dovuto soltanto al 
fatto che non.conosciamo le storie 
degli altri — per cui penetra nei 
misteri boeckliniani senza perdere 
il contatto vituale col presente — 
questione di pelle — e assegna con 
ciò un inedito ruolo mediativo ai 
fantasmi chagalliani. 


Tutti e dieci hanno. pensato al- 
meno una volta a Chagall — il 
monoteismo ebraico che rigurgita 
divinità pagane lungamente accu- 
mulate nel ghetto — come a un 
padre possibile, mentre a far da 
madre è stata chiamata l'ansia 
nicciana di ideologismi sfrenati, 
l'illusa fiducia di scoprire l’eterni- 
tà dietro all’angolo, ripostiglio 
teatrale e letterario di una cultura 
vecchia, non antica, mezza filosofi- 
ca (senza il rigore del pensiero 
nazionale) e mezza artistica (di- 
sprezzando la bravura del mestie- 
Te) che usa, quale cemento aggre- 
gante, il panestetismo, identità fra 
vita e arte. Da ciò l'intenzione di 
colpire e di spaventare i borghesi 
(di ieri) dipingendo quadri «brut- 
ti» e dî coltivare e di assecondare 
îl gusto del ceto emergente (i bor- 
ghesi di domani, i nuovi ricchi) 
inalberando quadri «strani». Su- 
peromismo, volontà di affermarsi. 
Ma fino a dove? Mafino a quando! 


G.M. 


LE COSE NUOVE DI 
zinelli & perizzi 


VIA MAZZINI 31 


i 
International 


PER. LA NAUTICA, 
IL PIACERE DI TROVARE IL MEGLIO 
FORSE AL PREZZO MIGLIORE. 


TRIESTE — VIA CORONEO 6 


= 
TALBOT HORIZON 


DUPLICA 


Viale Ippodromo, 2/2 - Trieste - Tel. 763487 —r__ 


PEUGEOT TALBOT 
AUTOMOBILI ITALIA 


Nuova 

Talbot Horizon: 
a partire da 

L. 7.654.000 
(salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi 


CONCESSIONARIO 


Mia "a, 


E 


LA PRIMAVERA 


e mai' come quest'anno la moda si è tinta di colori brillanti 
adatti ad esaltare la femminilità. 


Sceglieteli nei tailleurs, nelle gonne, nelle camicette, nella 
maglieria e nelle scarpe. 


VIA CARDUCCI 10,- VIA ORIANI 3 


CON LA POSSIBILITÀ DI VINCERE UNO DEI DIECI 
SPLENDIDI PREMI DEL CONCORSO DI PRIMAVERA 


AUT. MIN. N. 4/2407 


COLORE 


calzature 
37 ta 


VIA CARDUCCI 10 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 764126 


Organizza 


DAL 1 APRILE 


una vendita 
promozionale 
con grandi risparmi 


UN VERO E PROPRIO 


TAVOLI SOGGIORNO 
150000 


CAMERE LETTO EC. 


1045000 


ARMADI 
GUARDAROBA 


SOGGIORNI 
980000 


DIVANI SINGOLI 
255000 
CAMERETTE 
RAGAZZI 

da tutti i prezzi 
POLTRONA LETTO 
300000 


CAMERE LUSSO 
1650000 


SALOTTI 


3700001: 313909 


SOGGIORNI BASSI 
870000 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 aprile 1983 


DA QUESTA SERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


«| masnadieri» di Schiller 
dopo il festival di Mannheim 


Gabriele Lavia nelle doppie vesti di attore e regista 


TRIESTE — Come annun- 
ciato, la Compagnia del Tea- 
tro Eliseo presenta al Politea- 
ma Rosetti questa sera «I ma- 
snadieri» di Friedrich Schil- 
ler, traduzione di Luciano Co- 
dignola, regia di Gabriele La- 
via. Lo spettacolo è in abbo- 
namento alla stagione del 


Teatro Stabile di Prosa con il 
tagliando n. 8. 

Interpreti principali sono: 
Umberto Orsini, Gabriele La- 
via, Monica Guerritore, Gino 
Pernice. Scene di Giovanni 
Agostninucci, costumi di An- 
drea Viotti, musiche di Gior- 
gio Carnini. 


Dopo il successo ottenuto 
nella passata ‘stagione sia in 
Italia sia in Germania, unica 
compagnia ospite al Festival 
Schilleriano di Mannheim, «I 
masnadieri», riprendono nel 
1983 una lunga tournée in 
numerose città del Nord e del 
Sud d’Italia. 


Queste le dieci battute chiave 


MOOR: «Oh, vedete come sono rigogliose le 
messi! Gli alberi si rompono sotto la benedizione 
dei frutti. Piena di speranze è la vita». 


** 


SCHWARZ: «Tutto può rovinare poco avanti al 


raccolto». 


MOOR: « E° quel che dico. Tutto sarà rovinato: 


MOOR: «Oh, vi è stato un tempo, in cui così 
facilmente mi sgorgavano — oh, giorni della pace, 
oh, castello di mio padre — oh, verdi valli 


sognanti! Oh, scene paradisiache della mia fan- 


ciullezza! Non tornerete mai più, non ridarete mai 


più refrigerio col soffio soave al mio petto 


ardente?». 


Perché dovrebbe riuscire all'uomo ciò che ha in 


comune con la formica, se gli fallisce ciò che lo 


assomiglia agli dei? 


* x * 


MOOR: «Vi fu un tempo, che non potevo 
andare a letto, se avevo dimenticato di dire la mia 


preghiera». 


* * * 


MOOR: «Io ti saluto, o terra della patria! Cielo 


della patria! Sole della patria! E campi e colli e 
fiumi e boschi! Tutti, tutti vi saluto dal fondo del 


cuore! Come: soave spura la brezza dai miei patri 
monti! Quale balsamica voluttà fluisce da voi al 


misero fuggiasco...». 


GRIMM: «Sei folle? Ti vuoi lasciar governare 


dagli anni che eri ragazzo?». 
x AK 


MOOR:.-6La mia innocenza! Vedete, tutto viene 
a scaldarsi nel pacifico raggio della primavera. 
Perché soltanto io debbo suggere l'inferno dalle 
gioie del Cielo? Come tutto è felice, tutto affratella- 


to nello spirito della pace». 
* + 


MOOR: «Oh, potessi tornare nel grembo di mia 
potessi nascere mendico... Oh,, vorrei 


madre! 


x 


MOOR: «Chi me ne può essere garante? Tutto 
è così buio — intricati labirinti — nessuna uscita, 


nessuna stella che mi guidi — se fosse finita con 
quest'ultimo respiro — finita come un vano spet- 
tacolo di marionette. Ma allora perché questa sete 
ardente di felicità?». 


Ar 


MOOR: «No! No! Un uomo non deve vacilla» 


faticare tanto, che il sangue mi scorresse dalle 


tempia, per procacciarmi la voluttà di un solo 
sonnellino, la felicità di una sola lagrima». 


re... Le cose esterne non sono che la. scorza 
dell'uomo. lo sono il mio cielo e il mio inferno». 


* #3 


MOOR: «Il tormento si rompa contro il mio 
orgoglio! lo andrò fino in fondo!». 


IN UN'INTERVISTA AD UNA TELEVISIONE TEDESCA 


Karajan, oggi settantacinque anni 


medita su un ciclo mahleriano 


Anche se sempre brillante e acuto, ha fatto capire di essere stanco 


BERLINO — Parco di inter- 
Viste e di colloqui con giorna- 
listi, Herbert von Karajan ha 
voluto fare un'eccezione ieri, 
all’antivigilia del suo settan- 
tacinquesimo compleanno, 
concedendo a Klaus Geitel 
dell'«Ard» (primo programma 
televisivo della Germania fe- 
derale) ben trenta minuti di 
conversazione. Non ha annun- 
ciato un suo ritiro definitivo 
dall'attività direttoriale, ma 
ha fatto capire di «aver dato 
molto» e, anche se sempre 
brillante e acuto, di essere 
stanco. 


Von Karajan, dai telescher- 
mi tedeschi, ha dato una le- 
zione di direzione d’orchestra 
cominciando con una «dichia- 
razione d'amore» (forse volu- 
ta, dopo le polemiche recenti) 
per i «Berliner Philharmoni- 
ker». Ha detto: «Possono 
cambiare, come è naturale, 
Ia il suono, la capacità stru- 
mentale, l’affiatamento, si 
tramandano da uno strumen- 
tista al suo successore, come 
un'eredità». 

Il maestro ha raccontato di 
un suo soggiorno «da solo» in 
Bulgaria, durante il quale ha 
meditato sull’interpretazione 
di un ciclo mahleriano. Quin- 
ai, rispondendo a una doman- 
da di Klaus Geitel, ha detto: 
«No, io non voglio dirigere su 
un foglio bianco... Mi è capita- 
to una volta, in un altro conti- 
nente, con un'orchestra non 


A OTTANTAQUATTRO ANNI, IN UN OSPEDALE DI NEW YORK 


Miuore serenamente nel sonno 


Gloria Swanson regina del muto 


Significativa è stata la sua interpretazione in «Viale del tramonto» di Wilder 


NEW YORK — L'attrice americana Gloria Swanson, diva 
del cinema muto e simbolo della Hollywood degli anni d’oro, è 
morta ieri all’alba in un’ospedale di New York, all’età di 84 
anni. Lo ha annunciato un portavoce dell’ospedale. 

Il portavoce ha precisato che l’attrice, ricoverata il 20 marzo 
scorso, è morta serenamentelnel sonno, alle 4,45'ora locale (le 
11.45 ora italiana), Egli ha aggiunto che la famiglia della 
Swanson ha chiesto di non divulgare particolari sulla ma- 


lattia. + 


La Swanson era nata il 27 
marzo del 1899 a Chicago. Tra 
i suoi film meglio riusciti va 
ricordato «Viale del tramon- 
to» (1950), che segnò il suo 
ritorno davanti alla macchina 
da presa: diretta da Billy Wil- 
der, fornì, nel ruolo di una 
diva decaduta, una straordi- 
naria prova drammatica. 

In seguito, dopo altri film di 
secondo piano, era tornata a 
lavorare in una grossa produ- 
zione. cinematografica del 
1975, in «Airport 75». 

Tra le più brillanti interpre- 
tazioni fornite all’epoca del 
muto, vanno annoverate quel- 
le di «Non cambiate marito», 
«Maschio e femmina», (1919); 
«Fragilità sei femmina» 
(1921); «Madame Sans Gene», 
realizzato in Europa nel 1925. 

Fu quello praticamente l’ul- 
timo film di successo realizza- 
to prima che l'avvento del 
sonoro desse il colpo di grazia 
alla sua carriera in declino. 

Nel 1980 la Swanson, che 
aveva avuto sei mariti, fece 
scalpore con la sua, autobio- 
grafia: fra le altre cose raccon- 
tava di aver avuto una rela- 
zione extraconiugale con Jo- 
seph Kennedy, il defunto ca- 
postipite della nota famiglia 
che ha dato anche un presi- 
dente agli Stati Uniti. 

«Glorious Gloria», come 
amavano definirla i critici di 
Hollywood negli anni di mag- 
gior splendore, aveva fatto il 


Milva a Bolzano 


con l'orchestra «Haydn» 


BOLZANO — Milva è la 
principale interprete de «I 
sette peccati capitali dei pic- 
colo borghesi» di Weill su te- 
sto di Brecht, prossimo con- 
certo dell'orchestra «Haydn» 
di Bolzano. 


{ suo debutto nel cinema ‘ad 


appena 15 anni. Dei suoi inizi 
artistici raccontava che era 
divenuta attrice quasi per ca- 
so. «Volevo fare la cantante: 
qualcuno infatti mi aveva det- 
to che avevo voce, Per di più a 
quell’epoca le attrici del cine- 
ma erano considerate artisti- 
camente inferiori alle attrici 
di teatro e alle cantanti li- 
tiche». 

Invece accadde che, nel 
1914, durante una visita ai 
vecchi teatri di posa Essanay, 
‘alla periferia di Chicago, ven- 
ne scritturata per una piccola 
parte, e così ebbe inizio la sua 
carriera. Fu Cecil De Mille a 
offrire alla diciannovenne 
Gloria, la prima parte di un 
‘certo impegno in «Non cam- 
biate marito». Con De Mille 
lavorò in altre cinque occa- 
sioni. 


DOPO UN’APPENDICE DI STORIA DI UN ITALIANO 


Sordi nuovamente regista 
con l'occhio del tassinaro 


ROMA — «Storia di un ita- 
liano», il cielo televisivo in cui 
Alberto Sordi ripercorre, at- 
traverso spezzoni dei suoi film 
e brani documentari, gli ulti- 
mi trent'anni della nostra vi- 
ta, avrà una quarta puntata. 
L'attore ci sta. lavorando e 
conta di averla pronta per la 
programmazione autunnale, 
dopo la replica estiva della 
terza puntata. 


Il programma affronterà, 
questa volta, i nostri anni più 
recenti e più tormentati: dal 


MARTEDÌ PROSSIMO IN TV 


Le «regine» di Leyla 


TRIESTE — Leyla Gencer 
sarà venerdì a Trieste per 
assistere all’«anteprima» del 
programma televisivo (di cui 
è protagonista assoluta) in 
onda martedì 12 aprile alle 
ore 21.30 ‘sulla terza rete tv. 
«La scuola delle Regine» 


ovvero «Leyla Gencer e la vo- 
calità donizettiana» è la sinte- 
si della Straordinaria espe- 
rienza vissuta dalla cantante 
turca ai «Seminari di Prima- 
vera» di Trieste nel corso di 
oltre quattro ore di lezione- 
concerto dedicate alle «Regi- 
ne» di Donizetti. 

Il programma curato da 
Gianni Gori e Mario Licalsi 
(con la regia dello stesso Li- 
calsi) durante i Seminari d’in- 
terpretazione musicale nella 
sede di Trieste della Rai, ri- 
percorre l’analisi tecnica e sti- 
listica compiuta da Leyla 
Gencer sulla vocalità di Anna 
Bolena, Maria Stuarda, Elisa- 
betta del «Roberto Deve- 
Teux»; ruoli dei quali è stata 
una delle più celebri specia- 
liste, 


«Sessantotto». all’esplosione ! lontana «dalla contaminazio- 


della violenza, politica e co- 
mune. 

«Comincerò — ha spiegato 
Sordi — dalla ’contestazio- 
ne”; i figli che contestano i 
genitori nelle famiglie, I gio- 
vani, cioè, che si sono ribellati 
ad una generazione che non 
‘ha saputo impostare una poli- 
tica e un ordine sociale che 
doveva loro assicurare un av- 
venire, una stabilità economi 
ca. Vedremo poi — ha aggiun- 
to Sordi — come questi con- 
Îlitti siano degenerati fino ad 
arrivare a certi propositi di 
rivoluzione, di sconvolgimen- 
to di tutti i sistemi legislativi 
e sociali che non hanno porta- 
to ad alcun risultato posi- 
tivo». 

Contemporaneamente Sor- 
di sta mettendo a punto la 
preparazione del suo film «Il 
tassinaro», già annunciato e 
del quale sarà, anche stavol- 
ta, interprete e regista. I pro- 
tagonisti, i clienti appunto, 
saranno ovviamente moltissi- 
mi, un campionariò rappre- 


-sentativo della più varia uma- 


nità: industriali, politici, affa- 
risti, lestofanti, prostitute, ar- 
tisti, aristocratici, preti, im- 
piegati, casalinghe, studenti 
con i quali il tassinaro com- 
menterà, «con ironia, come 
faccio sempre» precisa l’atto- 
re-regista, tutti gli eventi 
grandi e piccoli che popolano 
la cronaca quotidiana. 
‘A fare come da contrappun- 
to alla vita «pubblica» del 
«tassinaro», c’è la sua fami- 
glia, con la quale non parla 
mai di ciò che gli capita 
durante il lavoro: per tenerla 


ne della strada» dice, come in 
una gelosa difesa del suo «pri- 
vato». Una moglie «che sta 
sempre a gira’ er tegame», un 
figlio laureando in ingegneria 
e un altro, trapiantatosi in 
Inghilterra, dove fa il «pizzet- 
taro» con una moglie inglese, 


BH ESORDIENTE — L'esor- 
diente Hermano Penna ha 
vinto con «Sargento Getulio» 
l'undicesimo Festival del ci- 
nema brasiliano. 


esperta. Giuro che dopo le 
prime battute dell’«Egmont» 
volevo scendere dal podio... 
Per me l’orchestra deve essere 
formata da individualità pre- 
cise e spetta a me, come a 
qualsiasi direttore, plasmare 
queste individualità per por- 
tarle all'esecuzione con un nu- 
mero di prove adeguato...». 


«Ma se con i Wiener Phil- 
harmoniker” ci conosciamo 
da tempo e so cosa posso 
attendermi da loro con poche 
‘prove— ha proseguito — coni 
miei, proprio perché sono 
‘miei’, voglio provare il più 
possibile. Non capisco, poi, i 
direttori americani che lascia- 
no. l’orchestra inattiva per 
due mesi. I miei li lascio ripo- 
sare solo per due settimane». 


«E stupido — ha aggiunto 
von Karajan, a proposito del- 
le interpretazioni — dire che 
Beethoven o altri autori van- 
no eseguiti ’’come sta scritto 
nella partitura”. Dove sta 
scritto con quanti decibel de- 
ve finire un crescendo, e con 
quante battute di metronomo 
va regolato un accelerando? 
Tutto è personale. Posso dire 
che ogni volta che dirigo una 
sinfonia di Beethoven penso 
che sia stata la mia esecuzio- 


ne migliore. In fondo, la musi- 
ca è una manipolazione del- 
l'orchestra, dell’acustica, del 
pubblico e, ovviamente, an- 
che del direttore». 


GIUNTI ALLA TERZA EDIZIONE 


Ecco i contro-Oscar 
peripeggiori dell’anno 


Tra i, candidati anche John Huston 


HOLLYWOOD — Morgan 
Fairchild per «The Seduc- 
tion», Mia Farrow per «A Mid- 
summer night’s sex comedy», 


‘ Kristy McNichol per «The pi- 


rate movie», Mary Tyler Moo- 
re per «Six Weeks» e Pia Za- 
dora per «Butterfly» sono le 
cinque stelle candidate al 
«premio per la peggiore attri- 
.ce dell'anno», che sarà asse- 
gnato subito dopo la fastosa 
cerimonia dei premi Oscar, 
l'11 aprile a Hollywood. 

I cento votanti (gente di 
cinema e ammiratori che han- 
no visto un minimo di 50 film) 
fanno il loro dovere di «censo- 
ri» con assoluta serietà. e 
coscienza. Il «Razzie Award» 
(questo il nome del «premio» 
non tanto ambito, traducibile 
in «premio derisione») per il 
peggior film dell’anno viene 
assegnato dalla «Golden 
Raspberry Award Founda- 
tion» associazione del premio 
«Lampone d'Oro», 

Sono tanto coscienziosi i 
membri di questa associazio- 
ne dall’aver escluso dalla «no- 
mination» il film-fiasco di 
Francis Coppola, «One from 
The Heart», perché nessuno 
di loro è riuscito a vederlo. 
«Sono stati compiuti sforzi 
per poterlo visionare, ma il 
film non era in programma- 
zione in nessun cinematogra- 
fo — è stato precisato all'asso- 
ciazione — anche se sicura- 
mente avrebbe avuto più di 


LA TELEVISIONE CONTINUA A METTERE IN CANTIERE DEI KOLOSSAL 


in principio c'era Marco Polo 
poi arrivò Cristoforo Colombo 


Lo sceneggiato sarà diretto da Alberto Lattuada e costerà all’incirca venti miliardi 


ultimando i preparativi per il 
kolossal su Cristoforo Colom- 
bo, diretto da Alberto Lattua- 
da, che inizierà le riprese alla 
fine di luglio. Tì film non sarà 
pronto prima del settembre 
1984. 4 

Nelle sei puntate, sceneg- 
giate dallo stesso regista e da 
Tullio Pinelli con la collabo- 
razione dì Larry Heath, si 
racconterà la vita del celebre 
navigatore, dall’età di ventot- 
to anni fino alla vecchiaia. Il 

‘| costo della produzione — che 
riunisce, per il momento, la 
‘Rai, la Lorimar e la Cbs per la 
distribuzione in America — si 
aggira sui venti miliardì, e 
presuppone un cast di attori 
internazionale che parlino in- 
glese. «È per questo motivo — 
spiega Lattuada — che sto 
elencando nomi dei nostri at- 
tori che lo parlano bene. L’at- 
tore che impersonerà Cristo- 
foro Colombo dovrà avere 
una sguardo magnetico e una 
forza espressiva capaci di 
convincere e di dominare sia 
le corti che i marinai. Per 
esempio Franco Nero si avvi- 
cina al tipo che cerco, ma il 
contratto prevede che il ruolo 
del protagonista sia affidato 
ad un americano, e si sta 
pensando ad un giovane sco- 
nosciuto,..». 

D. Perché non uno già noto? 

R. Perché i prezzî degli atto- 
ri affermati sono di vari milio- 
ni di dollari. De Niro ne pren- 
de sei, Stallone otto, cioè dieci 
miliardi circa. Il che è anche 
giusto se, nell'area italiana, 
ne danno due. a Celentano... 
comunque io non posso inclu- 
dere una celebrità perché si 
porterebbe via una grande 
fetta del budget... e allora ad- 
dio alle navi, alletempestee a 
tutto l'apparato tecnico del 
film che è molto importante, 

D. Chi è lo scenografo? 

R. È Mario Chiari che ha 
già ricostruito le tre caravelle 
di Colombo. Comunque gli 
scenari. saranno molto belli 
perchè si girerà da Malta ai 
Caraibi, alla Spagna... fino a 
Cinecittà. 

D. Per quale ragione hanno 


| Gli appuntamenti 


ì 


Kurosawa inedito 
alla Cappella 


TRIESTE — Da domani a 
domenica verrà presentata 
alla Cappella Underground 
una breve rassegna dedicata 
‘al grande maestro del cinema 
giapponese, Akira Kurosawa; 
accanto a film già usciti in 
Italia, come «I sette samurai», 
presentato mercoledì in ver- 
sione integrale inedita (con 
sottotitoli in inglese) e «San- 
juro», spettacolare saga sa- 
murai presentato giovedì, 
venerdì e sabato (in italiano), 
La Cappella propone alcuni 
classici che non hanno mai 
avuto un'edizione italiana: 
«Vivere» (1952) (domenica, ore 
18 e ore 22) è forse il massimo 
capolavoro di tutto il cinema 
giapponese; «Gli uomini sulla 
tigre» (1945) (domenica, ore 
20.30) è un mediometraggio in 
costume, 


| Il catalogo 
del Festival 


dei festival 


TRIESTE — Il catalogo del 
3.0 Festival dei Festival, in 
programma al cinema Ari- 
ston, è stato pubblicato ed è 
ora a disposizione degli spet- 
tatori. 


«Mephisto» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di I. Szabo «Mephi- 
sto» con Klaus M. Bandauer. 
Premio Oscar per miglior 
film, premio della critica al 
Festival di Cannes, premio 
speciale della giuria al Festi- 
val di Cannes. 


ROMA — La Rete due sta | scelto lei per fare il «Co- 


lombo»? 

R. Due grandi film di azione 
come «La tempesta» e «Frau- 
lein Doktor» stanno ad indi 
care che ho le qualità per fare 
un grande spettacolo, per av: 
vincere il pubblico. Io sosten- 
go che l’energia creativa che 
si mette inun film intimista va 
bene anche per un film di 
massa, per un film corale. 

D. Quali sono ì suoi progetti 
cinematografici? 

R. E già pronta la sceneg- 
giatura del racconto «Benito 
Cereno» di Herman Melville, 
che spero di realizzare al più 
presto. Poì ho molti altri sog- 
getti nel cassetto... fra gli altri 
la storia di una dettoressa 


RAI Radiotelevisione Italiana | 


Musiche di Aram Kh 


che, recandosi in un paesino 
di montagna per esigenze di 
lavoro, scopre un microcosmo 
pieno dì rapporti incestuosi e 
omosessuali, di nevrosi ecc... 

D:Lastaccusa spesso, negli 
ultimi tempi, di essersi abban- 
donato ad un tipo di cinema 
commerciale, ricorrendo a te- 
mi erotici e sessuali. Si tratta 
di una costrizione imposta 
dal guadagno? 

R. Io prediligo descrivere la 
bellezza attraverso storie d’a- 
more. Questa adorazione del- 
la bellezza risale a «Guendali- 
na», ai «Dolci inganni», per 
arrivare fino ai miei ultimi 
film come «La cicala» e «Il 
regalo». Ecco che inventare 
Nastassia Kinski, Clio Gold- 


smith, Barbara De Rossì è 
stato per me un grande dilet- 
to, una specie di incantamen- 
to che mi dà ia spinta: 

D. Lattuada scrittore. Per- 
ché anche in questo campo 
l'amore e il sesso sono i temi 
predominanti, come nel suo 
«Il diario di un grande ama- 
tore»? 

R. Il mio nuovo libro, pub- 
blicato: solo în Francia, col 
titolo di «Feuillets au vent», 
contiene molti racconti umo- 
ristici e bizzarri, e poche sto- 
rie d’amore. Come anche nel 
nuovo libro che sto scrivendo; 
sì tratta infatti di un lungo 
racconto che copre il periodo 
che va dall’8 settembre al 4 


| giugno del 1945, 


IL CAPOLAVORO 
DI STANLEY KUBRICK 
CHE HA ANTICIPATO 
SULLO SCHERMO 
LE CONQUISTE SPAZIALI 


Regia di Stanley Kubrick /. 
atchaturian, Gyorgy Ligeti, 
Johann Strauss, Richard Strauss 
Sceneggiatura di Stanley Kubrick e Arthur G. Clarke 


Stasera alle ore 20.30 


RETE 2 TV 


una nostra candidatura». 

Due grossi nomi figurano 
tra i candidati per il «razzie» 
al peggior attore: nientemeno 
che Lawrence Oliver (per il 
film «Inchom») e Luciano Pa- 
varotti per «Yes. Giorgio». 

Gli altri tre «fortunati» del- 
la lista sono. Chris Atkins 
(«The Pirate Movie»), il mu- 
scoloso. Schwarzenegger per 
«Conan il barbaro» e Willie 
Aanes per due film: «Paradi- 
se» e «Zapped». 

Si contendono il premio. per 
dl peggior film dell’anno «An- 
nie», «Butterfly», «Inchom», 
«Megaforce» e «The Pirate 
Movie». e 

Eccetto «Annie» nessuno 
dei candidati non ha raggiun- 
to grandi incassi al botteghi- 
no. Anche il regista di «An: 
nie», il grande John Huston, 
è candidato al «razzie» per il 
peggior regista dell’anno. 

T «razzie» hanno compiuto il 
terzo anno di età. Sono stati 
assegnati, tra gli altri, alle 
bellissime Faye Dunaway 
(candidata per due anni di 
seguito), Bo Derek e Brooke 
Shields. 


Le «nomination 
per l'Oscar 
dei giovani 


a Milano 


MILANO — Sta per prende- 
re il via la quarta edizione 
dell’Oscar dei giovani, il pre- 
mio «Fruit of the Loom» riser- 
vato ai personaggi emergenti 
dello spettacolo, della lettera- 
tura, della musica e dello 
sport. 

Nelle prime edizioni sono 
stati premiati, tra gli ‘altri, 
Pino Daniele e Alice, Sandro 
Altobelli e Patrizio Oliva, Edy 
Angelillo e Laura Lattuada. 

‘Una giuria di esperti ha in- 
dicato le «nomination» per fa- 
cilitare il compito ai giovani 
che voteranno attraverso 
schede che saranno distribui- 
te nei negozi. 

Per la letteratura sono se- 
gnalati Carlo Cristiano Del- 
forno di Rivarolo (Torino), 


| Giovanni Pascutto di Milano, 


Pier Vittorio Tondelli di Bolo- 
gna e Patrizia Valduga di Ca- 
stelfranco Veneto (Treviso); 
per la musica Mario Castel- 
nuovo, Giorgia Fiorio e Fran- 
co Serafini; per lo spettacolo 
Barbara De Rossi, Domiziana 
Giordano e Chiara Salerno. 

Infine per lo sport la terna 
dei candidati è formata dallo 
sciatore Michael Mair, dallo 
scattista Pier Francesco Pa- 
voni e dalla schermitrice Do- 
rina Vaccaroni. I giovani po- 
tranno anche votare per altri 
nominativi. 


Martedì, 5 aprile 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO” 


Dai programmi tv e radio 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


15.30 
16.00 
16.20 
16.50 Oggi al Parlamento 
17.00 Tg 1 - Flash 


17.30 
18.50 
19.00. Italia sera 
19.45 
20.00 


Telegiornale 


quiz 


21.45 
22:30 


Telegiornale 


23:39 
00.05 


Non vivere copia 


12.30 Meridiana 

13.00. Tg 2 - Ore tredici 
,13,30 

14.00 Tandem 

14.05  Playtime 


14.50 In studio 


15.30 
15.45 
15.55 Itinerari 
16.25 In studio 


Videogames 


17.30 Tg 2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 


18.40 Tg 2 - Sportsera 
18.50 


19.45 


Tg 2 - Telegiornale 
20.30 
22.45 Tg 2 - Staséra 


23.05 


puntate 
Tg 2 - Stanotte 


23.55 


15.25 
18.25 L’orecchiocchio 
19.00 Tg 3 

19.30 Tv 3 Regioni 


20.30. Tg 3 Set 


Loreto 
Tg 3 


22.20 
22.55 


Telequattro 


11.40: Natura canadese, docu- 
‘mentario; 12.00: Phyllis, telefilm; 
12.30» ‘Peline, cartoni animati; 
13.00: «Bim bum bam»: ritorno 
da scuola con Sandro, Marina e 
Paolo; 14.00: Gli emigranti, tele- 
novela con Altair Lima, Othon 
Bastos, Rubens De Falco (119.2 
puntata); 14.45: Nessuno mi può 
giudicare, film con Laura Efri 
kian, Caterina Caselli e Gino 
Bramieri. Regia di Ettore Fizza- 
rotti; 16.30: «Bim bum bam»: 
‘Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.10: Feb- 
bre d'amore, teleromanzo; 19.00: 
La casa nella prateria, telefilm; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Franco e Ciccio nei pasticci 
20.30; Complotto di famiglia, 
film con Bruce Dern, Karen 
Black e William Devane. Regia 
di Alfred Hitehcock; 22.45: Thril- 
ler, telefilm; 24.00: Made in Fiat; 
0.15: Questo è Hollywood, tele- 
film; 0.45: Pattuglia del deserto, 
telefilm; 1.15: Poliziotto di 
quartiere, telefilm; 1.40: Rawhi- 
de, telefilm. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato: Da Dallas a 
Knots Landing; 13.00: Cartoni: 
Mago Pancione; 13.30: Cartoni: 
"Time machine; 14.00: Telero- 
manzo: Cuore selvaggio; 14:30: 
Sceneggiato: Da Dallas a Knots 
Landing; 15.30: Cartoni: Emer- 
gency. Segue: Plastic Man; 
16.30: Cartoni: Capitan Jet; 
17.00: Cartoni: Jacky; 17.30: Car- 
toni: Time machine; 18.00: Car- 
toni: Kimba; 18.30: Cartoni: 
Sampei; 19.00: Cartoni: Forza 
Sugar; 19.30: Cartoni: Mr. Base- 
bal;20.00: Cartoni: Sampei; 
20.30: Film: Il ficcanaso di Bruno 
Corbucci con Pippo Franco ed 
Edwige Fenech; 22.00: Telefilm: 
Ispettore Regan; 23.00: Telefilm: 
Fantasilandia; 24.00: Film: La 
tragedia del capitano Scott. 


Triveneta 


,30: Hanna e Bi 10.00: Super 
i 11.00: Simon Templar; 
12.00: Search; 13.00: Carovane 
verso il West; 14.00: Asta anti 
quariato;. 16.30: Super train; 
17.40: Hanna e B; 18.00: cavalie- 
ti di Re Artù; 18,30: Hanna e B; 
19.00: Telefilm; 20.00: Franca- 
mente; 21.00: Film: Uno stranie- 
ro tra noi; 22,30: Film: Furia 
gialla; 24.00: Oroscopo; 0.10: 
Film: Messia del. diavolo; 1.40: 
Diecimila donne alla deriva; 
3.10: Super train. 


Teleantenna 


18.20: Intermezzo musicale; 
19:00: Medicina in casa; 20.15: 
Tele Antenna Notizie; 20.30: Un 
po’ di musica; 21.00: Calcio spet. 
tacolo brasiliano; 22.00: Film: «Il 
covo dei contrabbandieri» con 
Stewart Granger e George San- 
ders. Regia di Fritz Lang; 23.30: 
‘Tele Antenna Notizie. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine ‘aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg - Noti- 
zie; 17.35: La scuola: Rapporto 
scientifico; 18.00: La vita intera, 


‘Regia di John Cromwell; 22.10: 
Vetrina vacanze; 22.25; Tg - Tut- 
toggi; 22.40: Il treno che non 
arrivò, documentario della serie 
La morte in faccia. 


TV RETE 1 


12.380 Il mondo intorno a noi 


Tam tam, attualità del Tg 1 

14.40 Antonello Venditti in concerto 
Testimonianza per Giustino Fortunato 
Shirab, cartoni animati 

Tg 1 - Obiettivo su... 


17.05 Direttissima con la tua untenna 

17.10 Remì, cartonî animati 

Discoteca festival - Speciale Vibo Valentia 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.30 Giallosera, appuntamento del martedì col giallo 
Quark, viaggi nel mondo della scienza 

22.40 Mister Fantasy, musica da vedere 


Tg 1 Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Stretta la foglia larga la via... 


1440 Doraemon, cartoni animati 

15.10 È troppo strano, spettacolo di curiosità 
Doraemon, cartoni animati 

16.30 Follow me, corso di lingua inglese 

17.00 Mork e Mindy, telefilm comico 

Controluce, settimanale di teatro e musica 


Starsky e Hutch: «Furba come una volpe», telefilm 
Previsioni del tempo 


«2001: Odissea nello spazio», film con Keir Dullea e 
Gary Lockwood. Regia di Stanley Kubrick 


22.55 Appuntamento al cinema 
Il pianeta Totò. Il principe della risata raccontato a 


TV RETE 3 (regionale) 


Goldoni in bianco e nero 


20.05 La comunicazione didattica 


21.30 Rassegna internazionale di Cappelle musicali a 


Genova: C'era una volta îl cinema 
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Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Maude», telefilm; 9.20: «Fra 
Diavolo», film; 10:50: Rubriche; 
11.30: «Mary Tyler Moore», tele- 
film; 12.00: «Tutti a casa», tele- 
film; 12.30: «Bis», gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: «Il pranzo è servito», gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: «Una famiglia americana 
telefilm; 14.30; «Dodici metri d' 
more», film; 16.30: «Tutti a ca- 
sa», telefilm; 17.00: «Ralphsuper- 
mazxieroe», telefilm; 18.00; «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 
18.30: «Pop corn», musicale; 
19,00: «L'albero delle mele», tele- 
film; 19.30: «Baretta», telefilm; 
20.25: «Dallas», telefilm; 21.25: 
«Amori miei», film con Monica 
Vitti; 23.30: Boxe; 0.30: «Tick, 
tick, tick... esplode la violenza», 
film. — «Harry O», telefilm. 


Telebarbara 


17.00: Rtb insieme (programmi 
vari); 9.45: Novela: «Schiava 
Isaura», con Lucelia Santos e 
Rubens De Falco (replica 6.a 
puntata); 11.00: Telefilm: «Gli 
inafferrabili» (replica); 12.00: AL 
fred Hitchcock presenta: «Divie- 
to di sorpasso», telefilm; 12.30: 
«Lo stellone», quiz condotto da 
Christian De Sica; 13.15: Novela: 
«Marina», con Suzana Vieira, 
Rubens De Falco, Arlete Salles 
(50.a puntata); 14.00: Novela: 
«Schiava Isaura»; con Lucelia 
Santos e Rubens De Falco (7.a 
puntata); 15.15: Telefilm: «Gli 
inafferrabili» (8.0 episodio); 
16.10: Cartoni animati: «Le favo- 
le più belle»; 16.30: Cartoni ani 
mati; 18.30: Telefilm: «Star 
Trek»: «La macchina del giudi- 
zio»; 19.30: Telefilm: «Chips»: «I 
vagabondi»; 20.30: Film: «Taver- 
na Paradiso». Regia di Sylvester 
Stallone, con Sylvester Stallone, 
Ann Archer, Lee Canalito,, Ar- 
mand Assante; 22.50: Perla serie 
«I ritratti di Enzo Biagi»: Enzo 
Biagi intervista Federico Fellini. 
A seguire: «Vietnam, 10.000 gior- 
ni di guerra», documentari 

0.30: Non stop film e telefilm. 


Telefriuli 


10.00: Squadra emergenza, tele- 
film; 11.00: West Side Medical, 
telefilm; 12.00: Insieme amiche 
mie, rotocalco meridiano di at- 
tualità, informazione,, spettaco- 
lo; 12.45: Telegiornale; 13.00: The 
Beverly Hillbillies, telefilm; 
13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 13.55: Squadra emer- 
genza, telefilm; 14,50: Invaders, 
telefilm; 15.45: Spaziotto, pro- 
gramma per ragazzi; 18.25: Hot 


| Dog Special, la musica dei giova- 


ni; 18.55: The Beverly Hillbillies, 
telefilm; 19.25: Telegiornale; 
20.00: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 20.30: Gunsmoke, te- 
lefilm; 21.30: Aquile tonanti, film 
con John Derek, John Barrymo- 
Te jr. Regia di John H. Auer; 
23.00: Abat-jour, rubrica; 23,03: 
Telegiornale; 23.10: Oroscopo; 
23.15: Invaders, telefilm. — Abat- 
jour, rubrica. 


Telepiccolo , 


13.15; Magnetoterapia  Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura: te- 
lenovela; 14.10: Marco Polo: car- 
toni animati; 14.30: Cash e Tan: 
darra: telefilm; 15.30: Contro- 
spionaggio chiama Scotland 
Yard: film; 17: Stingray: pupazzi 
animati; 17.30: I tre orsetti: car- 
toni animati; 18: Marco Polo: 
cartoni animati; 18.30: La com- 
media all'italiana: telefilm; 19: Il 
discorriere: programma musica- 
le; 19.30: Una signora in gamba: 
telefilm; 20: Karino: telefilm; 
20.30: Il bell’Antonio: film; 22: 
Movin'on: telefilm; 23: La ma- 
schera e il cuore: film. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,77, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.05, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Gr 1 lavo- 
ro; 7.30: Edicola del Gr 1; 9.02: 
Radio anch'io '83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34: Rossini: La fatica, scritto e 
diretto da Tonino Accolla (6.a 
puntata); 12.03: Via Asiago ten- 
La diligenza; 13.35; 
; 13.56: Onda europa - Gr 
1 per turisti stranieri in Italia; 
14.30; Dabadam - bam bam; 
15.03: Radiouno servizio: oblò, 
con G, Longari; 16: Il paginone; 
17.30: Globertrotter; 18: Check- 
‘up per un vip: G. Rossini; 18.35: 
Incontro con B. Streisan; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’83; 20: Su'il sipario: il 
teatro francese fra due secoli 
(1850-1915), regia di D. Raiteri 
(5.a serata): «La dame chez ma- 
xim»; 20.40: Pagine musicali di- 
menticate; 21.03: Wondrland; 
21.30; Italia segreta; 21.52: Rap- 
porto confidenziale: la bella veri- 
tà; 22.22: Autoradio flash per i 
‘camionisti; 22.27: Audiobox; ma- 
gie moments; 22.50:Intervallo 
musicale; 23.05: In diretta da 
Radiouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jones e...; 15.30, 16.30, 17.30; 
Gr 1 in breve e Onda verde 
notizie; 18,58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.25: Stereosera; 19.45, 
21.32: Superstereouno; 20.30, 
21.30: Gr lin breve e onda verde 
notizie; 20.32: Supersfide D. J.: 4 
jolly per l'estate; 22.15: Stereo- 
domani; 22.58: Onda verde; 23: 
Gr 1 ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar. 


Radiodue . 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16:30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6; 
6.06, 6.35, 7.05: 1 giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te, al termine: I giorni; 8: 
Dse; la salute mentale del bam- 
bino; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi dei programmi; 8.45: «Il 
velocifero», di Luigi Santucci 


(11.a puntata), regia di E. Corte-' 


se, al termine e alle ore 10.13 
disco parlante; 9.32: L'aria che 
tira; 10: Speciale Gr 2 sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 3131; 
14: Trasmissioni regionali; 
«Effetto musica» con L. 
Goggi; 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Una furtiva lacrima» - Vita 
di Gaetano Donizetti. (6.a punta- 
ta) di Franco Monicelli, regia di 
Marco Visconti; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso per ra- 
diodrammi selezionati e prodotti 
dalle sedi regionali Rai: la Valle 
d’Aosta presenta, «Candide», di 
M. Bergoy, regia N. Marinoni; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50: Oggetto di.conversazione, 
con Silvano Ambrogi e'i suoi 
ospiti; 21: Nessun dorma...; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti- 
zie, personaggi e musica di alta 
qualità in studio Francesco 
Acampora, Maurizio Catalani e 
Miriam Fecchi; 16, 17, 18, 19: Gr 
2 appuntamento flash; 16.06: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit parade; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50, 21.02, 22.45: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo, in 
studio Teo Bellia e Luciana 
‘Biondi, nel cofso del programma. 
(ore 21.30): Disconovità; 21: Gr 2 
‘appuntamento flash; 22.30: Gr 2 
radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri: 
ma pagina; 10: «Ore D»; dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Le raccolte scientifiche in 
Italia (6.a puntata); 17,30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Appuntamento con 
Ja scienza; 21.40: Quattro im- 
provvisi; 22.15: Fatti, documenti 
e persone: una corona dì sabbia; 
23: Il jazz; 23.38: Il racconto di 
mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in FM - stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della AF.D. dalle 
ore 24 alle 6, a cura dell’AD..E. - 
Musica e notizie per chi vivere 
lavora di notte, con T. de Santis, 
E. Sisti, G. Videtti, G, P. Vigorito 
e A. Righi; 24; Il giornale della 
mezzanotte, al termine: Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 11,30: Undicie- 
trenta; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’Accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia; 
13.25: Qui musica; 14: Nazioni 
vicine; 14.30: Arte Regione; 
14.45: Giornale Radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 


| radio.del Friuli - Venezia Giulia. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Qui musica (repli- 
ca); 15.15: Arte regione. | 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 


stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Al- | 


‘manacco; 8.45: Matinée musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Orizzonti 
meridiani: L’annotazione; 12: Da 
Muggia a Duino (replica); 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Gr; 14.10: Ro- 
manzo a puntate: Tone Svetina: 
«L’inganno»; 14.30: Trottolina; 
15.30: Concerto in jazz; 16: Alma- 
naceo; 16.35: Solisti strumentali; 
17: Gre cronaca culturale; 17,10: 
Noi e la musica; 18: Autori regio- 
nali: Pier Paolo Pasolini: «Affa- 
bulazione»; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Ricordiamo ai iettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


| Oggi sul piccolo schermo 


L’odissea di Kubrick 


«R001: Odissea nello spa-, 


zio» (Rete 2 — ore 20.30) Va in 
onda il famoso film del 1968 in 
cui Stanley Kubrick racconta 
in chiave fantastico- 
scientifica una sorprendente e 
sconvolgente storia dell’«ho- 
mo sapiens», dai suoi inizi al 
lontano avvenire. La pellicola 
è stata tratta da un racconto 
di Arthur C. Clarke e realizza- 
ta con un gruppo di attori 
poco noti e una spesa di dieci 
milioni di dollari. Notevoli gli 
«effetti speciali» di Douglas 
Trumbull. 
e 

«Giallosera» (Rete 1 - ore 
20,30) Settimo appuntamento 
del martedì con «Giallo quiz» 
di Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco, condotto in stu- 
dio da Renzo Palmer, il quale, 
in.veste di «detective», dovrà 
far luce sui misteri che si na- 
scondono tra le mura dell’al- 
bergo. Regia di Furio Angio- 
lella. All’episodio sceneggiato 
parteciperanno gli attori Gio- 
Vvannella Grifeo, Saverio Mar- 
coni, Sergio Rossi, Paola Te- 
desco, Marzia Ubaldi, Carlo 
Valli. 


CAENCI 


«Quark» (Rete 1 - ore 21.45) 


Il «Viaggio nel mondo della 
scienza» sotto la guida di Pie- 
ro Angela è dedicato questa 
volta alle comunicazioni, di 
cui saranno trattati svariati 
aspetti; dall’isolamento in cui 
ancora vivono alcune popola- 
zioni del pianeta, agli ultimi 
sviluppi tecnici della televi- 
sione, alle conseguenze cultu- 
rali della comunicazione su 
scala mondiale, ad alcune an- 
ticipazioni sul futuro in que- 
sto settore. 9A: 

«Mister Fantasy» (Rete 1 - 
ore 22.40) «Musica da vedere», 
di Paolo Giacco, con Carlo 
Massarini. Regia di Emilio 
Uberti. Partecipano Neil 
Young e Sergio Caputo. 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2 - ore 22.55) I film che sì 
vedranno sul grande schermo, 
a cura dell’Anicagis. 

«Il pianeta Totò» (Rete 2 .- 
ore 23.05) 26.esima puntata 
del programma di Giancarlo 
Governi sul grande comico 
napoletano che propone una 
lunga rassegna di brani tratti 
da suoi film: stasera sara il 
turno di «Totò e Cleopatra», 
«I tartassati», «Totò e Peppi- 
no divisi a Berlino», «Totò, 
Peppino e i fuorilegge», «I due 
marescialli», Film d'altri tem- 
pi, e di un altro mondo. 


«Tg3 Set» (Rete 3 - ore 
20.30) Settimanale del «Tg3» 
a cura di Sergio De Luca e 
Cesare Viazzi, con la regia di 


un impianto a gas 


REBUS (Frase: 3,5,2,8) 


Soluzione del rebus pubblicato il 3-4-1983 
Sporta F; fascina NTE = sport affascinante. 


Se volete installare sulla vostra auto 


LANDI HARTOG mod. 805 


— attualmente uno dei migliori sul mercato — 


LO TROVERETE ESCLUSIVAMENTE DA 


SPRINTAUTO 


Renzo Inserra. Saranno pro- 
posti un film di Luciano Cap- 
poni. 
porla 
«Rassegna internazionale 
di cappelle musicali a Lore- 
to» (Rete 3 - ore 21.30) Come 
ogni anno la cittadina mar- 
chigiana ospita, nella setti- 
mana dopo Pasqua, comples- 
si polifonici provenienti da 
tutto il mondo. 


Storia 
di Trieste 


con le canzoni 


TRIESTE — Si può fare una 
storia di Trieste attraverso le 
sue canzoni. Cronaca minore 
di vita quotidiana ma anche 
satira di costume, galleria di 
personaggi e curiosità. Ne era- 
no ben consapevoli gli autori 
di canzonette che dalla secon- 
da metà dell’Ottocento in poi 
(i concorsi al Rossetti inizia- 
Tono nel 1890 e continuarono 
fino a qualche decennio fa) 
seppero tradurre in musica 
tutti gli avvenimenti «impor- 
tanti» della città, dalla com- 
parsa della \luce elettrica al 
tram, dalle gallerie ai bagni 
pubblici, dalla «pomiga» alle 
‘mode degli anni ‘30. Ne nasce 
il ritratto di una Trieste inedi- 
ta: buontempona ma anche 
sottilmente caustica, estrosa. 
Città singolarissima per il suo 
forte spirito municipale. 

Questo l'argomento di 
«Trieste de una volta», uno 
spettacolo che si è svolto al 
circolo Ras: dai versi dialetta- 
li accompagnati dal pianofor- 
te alle vecchie canzoni stile 
«caffé concerto», dalle scenet- 
te alle battute di cabaret, al 
folclore scoppiettante «de 
contrada». Una carrellata sul- 
la città a cui hanno contribui- 
to Liliana Bamboscek, Laura 
Borghi, Luciano Bronzi, Livio 
Cecchelin, Lucianò Delme- 
‘stri, Dante Fabris, Maria Ru- 
tigliano, Damiano Vitale. 


| TEATRI E CINEMA 


Successo all’ARISTON 


UL 


un film di JEAN-JACQUES BEINEIX 
Gaumoni 
Con DIVA vinci DIVASCOOTER! 


Cartoline-concorso alla cassa 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 20 terza rappresenta- 
zione di «Turandot» di G. Puccini 
(turni B/C). Direttore Daniel Oren, 
regia di Alberto Fassini. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
In preparazione «Traviata» di G. 
Verdi. Direttore Daniel Oren, regia 
di Dario Dalla Corte. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 turno pri- 
me. La Compagnia del Teatro Eli 
seo presenta Umberto Orsini, Ga- 
briele Lavia, Monica Guertitore in 
«I masnadieri» di F. Schiller con la 
partecipazione di Gino Pernice; 
regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinucci, costumi di 
Andrea Viotti, musiche di Giorgio 
Carnini. In abbonamento: taglian- 
dò 8. N 
TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM, 20.30: «Il mondo della lu- 
na» di Goldoni con le Marionette 
di Podrecca. In abbonamento ta- 
gliando 10. Penultimo giorno. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani: quattro rari ca- 
polavori di Akira Kurosawa. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
‘Anche domani ore 16, 18, 20, 22, 
«Diva» di Jean-Jacques Beineix, 
con Frederic Andrei, Wilhelmina 
Wiggins, Fernandez e Thuy An 
Luu. Dai Festival di New York e 
Londra il thriller-pop che è già 
diventato un «cult-movie» negli 
Usa e in Francia. Pazzo, sentimen- 
tale, acrobatico, musicale... abbi- 
nato al concorso «Divascooter». 
Per tutti. Ultimi giorni. 


“ARISTON. Mattinate per le scuo- 


le, Solo giovedì e venerdì, ore 8,30 
e 11: «Un mercoledì da leoni». 
Prenotare al 741093. 

EDEN. Oggi riposo. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il 
film di Pasqua «Un povero ricco» 
con Renato Pozzetto e Ornella 
Muti per la regia di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Vietate le tessere. 


REGISTRATA DALLA DEUTSCHE GRAMMOPHON 


L’opera omnia di Brahms 
in una edizione digitale 


ROMA — Dopo Beethoven 
e Bach, di cui la Deutsche 
Grammophon e la «Archiv 
Produktion» hanno recente- 
‘mente registrato. e stampato 
su disco l’opera omnia, per le 
celebrazioni del centocin- 
quantesimo anniversario di 
Brahms, sempre la «Dgg» ne 
annuncia l'edizione registrata 
completa. 


A 
puri 

TA 

(A 


>" 


VIA ECONOMO. 10/A 
TEL. .762250 - TRIESTE 


Si tratterà di 62 dischi divisi 
inotto scatole per genere, dal- 
Ja musica per piano alle opere 
per orchestra, dai Lieder alla 
Inusica da camera. 


Intanto, come anticipazio- 
ne esce la registrazione digita- 
le delle 21 «Danze ungheresi», 
dirette da Claudio Abbado 
con la Wiener Philharmoni- 
ker, registrate apposta per 
questa «Brahms Edition» e 
che saranno il settimo disco 
del cofanetto dedicato alle 
opere per orchestra. 


Nuove registrazioni, sempre 
eseguite col sistema digitale, 
saranno in gran parte quelle 
relative alle opere vocali, dai 
Liedér al «Requiem tedesco», 
per le quali sono impegnati 
cantanti come, Dietrich Fi- 
sker‘Dieskau, Brigitte Fas- 
sbaender, René Kollo e altri, 
diretti da maestri quali Wolf- 
gang Sawallisch,, Daniel Ba- 
renboim, oltre, per citare i 
principali, a Abbado, von Ka- 
rajan; Leonard Bernstein e, 
per le opere per pianoforte, 
Wilhelm Kempff e Tamas Va- 
sary, o grandi complessi inter- 
nazionali e famosi Solisti per 
la musica da camera. 


La Deutsche Grammophon 
annuncia anche la pubblica- 
zione di una scelta rappresen- 
tativa di tutte le opere in 24 
musicassette, divise in sei 
confezioni. 


TRIESTE - TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


Da questa sera fino 

al 17 aprile 

ore 20.30 

Compagnia Teatro Eliseo 
Umberto Orsini 

Gabriele Lavia 

Monica Guerritore 


I MASNADIERI 


di Friedrich Schiller 
con Gino Pernice 
regia di Gabriele Lavia 


In abbonamento: tagl. 8 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 


DS è D 
AUDITORIUM 


ancora oggi e domani 
ultime repliche de 


IL MONDO 
DELLA LUNA 


con le 
MARIONETTE 

DI PODRECCA 

In abbonamento: tagl. 10 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sul cresta dell’onda chi è sotto l'influenza 
positiva di Giove e Urano, ancora momenti 
complicati per chi ha pianeti nella terza deca- 
de: pazienza e prudenza. Tanti cari auguri a chi 
compie gli anni: anche i tansiti negativi si 
dimentichino di voi... 


Se non riuscirete ad agire con intuizione e 
‘prontezza le cose potranno peggiorare nei 
prossimi giorni: affrontate e risolvete con cal- 
‘ma i singoli problemi e non uscite dalla vostra 
sfera d'azione, occorrerà buonsenso per non 
esser tratti in inganno. 


‘ella vostra mente ci sono molti progetti ma 

non tutti molto chiari... forse avete qualche 
dubbio su ciò che potete fare, o delle divergenze 
con parenti o amici sul come affrontare le 
questipni pratiche: temporeggiate, per qualche 
giorno fate solo l’indispensabile. 


Je influenze incrociate continuano a portare 
Istati d'animo confusi, pieni di contrasti: 
presto qualcosa si scioglierà e vi permetterà di 
esser più calmi e sereni, per ora siate ancora un 
po’ prudenti e controllatevi se dovete affronta- 
re conflitti, discussioni. 


(Oa molto realismo per non perdere 
tempo con progetti irrealizzabili, per non 
cadere in errori di valutazione o azioni azzarda- 
te. Non forzate gli avvenimenti per qualche 
giorno, è probabile che qualcosa di imprevedi- 
bile scombini î vostri piani, procuri noie. 


Anson nelle questioni affettive, familiari 
.ed economiche, è possibile che una persona 
della vostra cerchia vi dia dei problemi o delle 
preoccupazioni... o che una saturazione scoppi. 
Buone opportunità e grane procedono a pari 
passo: state un po' attenti. 


| RI 


FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale con 
inizio alle ore 10.30 del mattino 
(spettacoli continuati) «I diabolici 
amori». Luce rossa - Serie oro. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Ornella Muti, Paolo Villaggio in: 
«Bonnie e Clyde all'italiana». Spa- 
rano a vista raffiche di risate. 
MIGNON. 15, ult. 22: «Bambi». La 
più bella favola di Walt Disney 
creata per grandi e piccini. 
NAZIONALE 1. Dalle 10.30 del 
mattino, spettacoli continuati fino 
alle 19: «I diabolici amori» luce 
rossa - Serie oro. Severamente 
Vim. 18. 

NAZIONALE 1. 19 e 22: «Gandhi» 
candidato ad 11 premì Oscar, vin- 
citore di 5 Globi d'oro. 
NAZIONALE 2. Prossima apertu- 
ra tra pochi giorni. 

NAZIONALE 3. Prossima apertu- 
ra tra pochi giorni. 

AURORA. 16: Pasqua in allegria 
con l'ultima comicissima interpre- 
tazione di A. Sordi e C. Verdone 
«In viaggio con papà», uno dei 
campioni d’incasso del 1983. Tech- 
nicolor. 

CAPITOL. 16: III settimana! Pro- 
seguono le repliche dello straordi- 
nario successo di S. Spielberg 
«E.T. l'extra terrestre». Techni- 
color. 

CRISTALLO. 16.30: «Rambo». 
L'ultimo grande successo avven- 
turoso, drammatico di Silvester 
Stallone. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
re. Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30. N. 
Manfredi, R. Pozzetto, Mara Ve- 
nier, Ida Di Benedetto in unfilmdi 
Nanni Loy «Testa 0 croce». 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Amici 
Cinema d'Essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 19.15, 21.45: Nella Germania 
nazista «Mephisto», il.capolavoro 
di I, Szabo con Klaus M; Bran- 
dauer. Premio Oscat per il miglior 
film. Premio della critica e premio 
della giuria al festival di Cannes. 
Colore. Per tutti. 

LUMIERE, Ore 16: «Pierino medi 
co della Saub». Divertentissimo 
con Alvaro Vitali. Per tutti. Doma- 
ni Cinema d’Essai «Solaris». 
RADIO. 15.40, 21.30. Un film tutto 
schianto: «Gimme sensaction my 
love». Questo sì che è un tripla 
luce rossa!!! Viet. sev. m. anni 18. 
RIDUZIONI C.I,C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Escluse prima visioni, Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Attila flagello di 
Dio» con D. Abatantuono, Colori. 
VERDI, 18, Testa o croce» con 
N. Manfredi. R. Pozzetto. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sex fasci- 
nation», con A. Arno. Colori. V.m. 
18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Amici miei atto 
JI» con Ugo Tognazzi e Gastone 
Moschin. 

PRINCIPE, 18: «Rambo» con Sil- 
Vester Stallone e Richard Crenn. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


RISTORANTI E RITROVI 


BILANCIA Yf. Gi impegni quotidiani richiedono un senso 

dI dell’organizzazione e una metodicità dei 
quali ora mancate (almeno alcuni) perché siete 
stanchi o un po' in crisi sul piano emozionale. 
Calma è tantissima prudenza in ogni campo chi 
ha pianeti nella terza decade. 


So chi possiede una buona dose. di ottimi- 
!smo e umorismo può dire che attraversiamo 
un momento positivo: è invece un periodo 
inquietante e occorre far appello alla calma, 
alla saggezza e all’intuizione per evitare errori, 
imprudenze; non perdere il treno giusto. 


ra potete avere molti impegni e interessi al 
di fuori della solita attività: dosate le 
energie, o almeno utilizzatele in modo utile, 
costruttivo e fate attenzione a non prendere 
abbagli, riflettete prima di parlare e di agire... 
c’è aria di.rischi e inganni. 


vrete a che fare con persone o situazioni 

piuttosto complicate: cercate di trovare un 
compromesso tra le vostre esigenze e quelle 
altrui e non perdete di vista il risvolto economi- 
co delle cose, curate i vostri interessi. Più 
riguardi per la salute e i nervi. 


mata sro 1 


iete impulsivi, affrettati e tendete a disper- 

idere le energie mentre il momento richiede 
calma, concentrazione e cautela sia dal punto 
di vista psicologico che fisico. Cercate di segui- 
re un ritmo di vita regolato; molta attenzione 
negli spostamenti e alla guida. 


JE vita privata e gli interessi personali e 
finanziati sono in primo piano e fanno un 
po’ trascurare i soliti doveri: non esagerate e 
‘usate l'energia e le capacità per migliorare la 
vostra posizione e per non perdere certi vantag- 
gi. Moderate le spese. 


moda intima e convenienza 
per Te e il Tuo bambino 


DARIA l'intimità 
vasto assortimento moda mare 
via del pozzo 20-san giacomo 


CRUCIVERBA 


ALLE CAVE 


Pranzi e cene. Tel. 54555. 


PIM POM - GRADO 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni internazionali. 
Riscaldamento. Tel. 0431/81587. 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Mafalda 


SUSANITA KA VOLUTO FAR: 
[Mi CREDERE CHE LEI E* 


E TUCOSA LE 
HAI DETTO? 


SE NUO! SSPERLO); 
HO AIUTATO LA 
POLIZIA NELLE. 
SUE INDASINI. 


PUO ESSERE, => 
UVA DELLE PERSO- 
DE PIL'SOSPETTA- 
BILI DEL CIRCONT 


ORIZZONTALI: 1 Il sovietico più potente - 11 Incarico 
gravoso - 12 Gli occhi dell’automobile - 13 Dea adorata dagli 
indù - 14 Quantità da stabilire - 16 Responsabilità Civile Auto - 
17 Primo numero inglese - 18 Uno è: «Buona fortuna» - 20 La 
fine di pochi - 21 Stella della costellazione dello Scorpione - 2301 
nome della Lear - 24 Sigla di Bergamo - 25 Pari in gioco - 26 Ioin 
certi casi - 27 Bevanda amata dagli inglesi - 28 Sicontrappongo= 
no ai massimi - 29 Nidificano sotto i tetti - 31 Sigla della Polonia 
- 32 È guidata dal rais - 33 Aereo a reazione - 34 L'attore 
Courtenay - 35 Il nome della Gardner - 36 Per niente teneri - 37 
Lo stato di Khomeini - 39 Perdono... letterario - 40 Lo 

‘ statunitense più potente. 

VERTICALI: 1 Grande città nel Giappone - 2 Concorde, 
consenziente - 3 Apre e chiude circuiti elettrici - 4 Si occupa di 
ricostruzione industriale (sigla) - 5 Iniziali di Einstein - 6 La 
assume il tossicodipendente -.7 Un po' offensivo - 8 Parigi a 
Parigi - 9 Cattivo delle fiabe - 10 Ordine di partire - 14 La 
indossa il meccanico - 15 Macchina motrice - 18 Ettore 
presentatore - 19 Sono retti da monarchi - 21 Il nome di Cechov 
- 22 Gregorio Pittore - 25 Provincia della Ligurai - 28 Si prende 
prima di sparare - 29 Il nome di Polanski - 30 Famosa statua di 
Donatello - 32 Segno dello zodiaco - 33 Carl Gustav, celebre 
psicanalista - 34 Sigla per autotreni - 36 Una adorata dagli Indù 
è Kali - 38 Simbolo del sodio - 39 Sigla di Venezia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 3-4-1983 


ORIZZONTALI: 1 Lilliput; 8 Aar; 11 Adour; 12 fredde; 14 Goti; 16 
Eva; 17 oli; 18 Marsi; 20 AT; 21 do; 22 forestali; 23 panacea; 24 tt; 25 lo; 27 
ricetta; 28 urticanti; 29 zz; 30 GO; 31 seste; 32 bei; 33 tel: 34 tono; 35 
nobile; 38 Benin; 39 occ; 40 isolante. 


tressette; 8 Ada; 9 AD; 10 restituzione; 13 evitati; 15 Caracas, 18 


Monicelli; 19 recente; 20 alt; 22 farisei; 26 oro; 29 zenit; 32 Bonn; 33 The; 34 
tea; 36 oc; 37 es; 38 BL. 


NELLA FRUTTA ù 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+-F.-:S 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


VERTICALI: 1 Lago di Lugano; 2 idolo; 3 Loti; 4 lui; 5.ir. 6 UF; o 


nei i 


Î 
i 
ì 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 aprile 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA VERA ESSENZA DELL'ATTUALE CRISI 


Un delicato cardine 
trapassato e futuro 


Ovvero della massima incertezza; clima orientato a estrema 
variabilità, con momenti di burrasca che si alternano a inter- 
valli di sereno; una sconcertante «doccia scozzese». Tutte 
definizioni utili, sufficienti e non, a illustrare lo status dell’oggi 
economico. Un oggi che è ultimo portato di un decennio fra i 
più inquietanti della storia della cosiddetta società industriale. 

Proprio l’anno passato, il 1982, è stato il momento di crisi più 
sensibile, perché situazione di cardine, di cambiamento, di 
passaggio in cui il processo di trasformazione industriale, 
avviato necessariamente, innessescato dalla prima crisi petro- 
lifera e fortemente alimentato dalle successive (in pratica un 
processo senza soluzioni di continuità) fino alla più recente di 
segno opposto, ha trovato la sua prima reale manifestazione. 

Un processo di enorme portata, che coinvolge tutte le 
economie, dalle più evoluto fino a quelle ancora in sviluppo, 
complicato dalla molteplicità delle situazioni e dei settori 
coinvolti. Una gestione difficile, problematica anche per coloro, 
autorità di governo e specialisti programmatori, che hanno 
deciso, avviato e indirizzato il rinnovamento. 

Un imbarazzo che, proprio in questi tempi, sì sta manifestan- 
do in una pioggia di contrastanti analisi e previsioni che hanno 
come unico risultato quello di rendere ancora più sdrucciolevo- 
le la via economica. Partecipazione la più varia e composita 
questa «abbuffata», non sempre esaltante, di parole: pessimi- 
smo di ministri che contrasta con ottimismo (cauto) di altri, il 
tutto in ulteriore contrapposizione con i rapporti compilati 
periodicamente dagli istituti specializzati che, quasi all’uniso- 
no, intravedono una sia pur timida ripresa generale. 

Difficile in questo labirinto scoprire la via giusta, individuare 
il retto giudizio, la verità (se verità esiste). A chi credere? Come 
orientarsi in questo contraddittorio? Un tentativo di interpre- 
tazione potrebbe portare a concedere a entrambe le tendenze 
un’accettabile parte di coerenza. 

Perché se da una parte è indubbiamente corretto pensare 
pessimisticamente, considerando la crisi irreversibile che in- 
tralcia il presente e l'avvenire di settori economici e produttivi 
di tradizionale importanza (quelli, cioè, che hanno fatto la 
storia economica moderna), non può, d'altra parte, essere 
rifiutato il senso positivo che stanno assumendo e manifestan- 
do le vie nuove avviate come alternativa nel più recente 
passato. 

Fenomeno a livello mondiale, non ci sono dubbi, che ha 
coinvolto e coinvolge tutt'ora, in modo quasi eguale, le cosid- 
dette potenze del mondo industriale. Le differenze emergono 
nei mezzi e nei modi di affrontarlo, in relazione alle situazione 
socio-politiche peculiari di ogni singolo paese. La via italiana è 
senza dubbio fra le più difficili e complesse: la necessità, ormai 
irrimandabile, di bloccare l'emorragia, la continua distruzione 
di ricchezza provocata dalle profonde crisi che investono la 
siderurgia (altri 1200 miliardi persi nel 1982), la chimica di base, 
il sistema portuale (ed è questa una constatazione molto triste 
per un paese che vanta un simile sviluppo di coste), la 
cantieristica, le aziende municipalizzate, cozza con l’impossibi- 
lità di effettuare presto le necessarie ristrutturazioni, in modo 
brusco (come in definitiva è successo in Francia e in Inghilter- 
ra) tale, cioè, da provocare indigesti contraccolpi a livello 
sociale. 

In Italia è giocoforza agire attraverso compromessi, avanzan- 
do passo passo su uno stretto sentiero irto di difficoltà sempre 
nuove. Cioè non basta essere convinti della necessità di tagliare 
le eccedenti energie nei citati settori produttivi: bisogna, 
contemporaneamente, trovare per esse nuovi posti e impieghi, 
perché il processo di risanamento possa essere avviato. 

Una politica di ridisegno economico assai complessa, attua- 
bile solo attraverso il coinvolgimento e l'accordo di tutte le 
parti sociali, portando a un'inedita sorta di collaborazione, 
quasi di cogestione, gli stessi lavoratori. Una sperimentazione 
audace che rende l’attuale momento estremamente delicato e 
particolarmente sensibile ai contraccolpi esterni. 

Solo quando quel lavoro di ridisegno sarà completato, con 
soddisfazione generale (se mai ciò avverrà), solo allora l’Italia 
potrà dedicarsi liberamente al rilancio, dando il necessario 
aiuto a quei settori che, sia per tradizione sia per nuova 
essenza, portano con sé reali prospettive di resa economica 
(dall’elettronica, all’abbigliamento fino a tutto ciò che è firmato 
dal design italiano). 

Ma ciò in prospettiva. Per ora resta la difficile gestione del 
trapasso, del comprendere in un unico possibile piano pro- 
grammatico sia gli insopprimibili retaggi di un difficile e più o 
meno recente passato, sia le già promettenti prospettive di un 
futuro non troppo lontano. Ed è questa, probabilmente, la vera 
essenza dell’attuale crisi. 


Alessandro Cappellini 


Confindustria: 
Mattei al posto 
di Marzotto 


ROMA — Sarà probabil- 
mente Franco Mattei ad assu- 
mere, in Confindustria, l’inca- 
rico di vicepresidente per i 
rapporti economici. Mattei, 
già vicepresidente ma senza 
nessun incarico specifico, do- 
vrebbe prendere .il posto di 
Pietro Marzotto, dimessosi 
dalla carica di vicepresidente 
per i rapporti economici in 
seguito alla sua elezione al 


‘vertice degli industriali vicen- 


tini. 

L’incarico a Franco Mattei 
verrebbe formalizzato in occa- 
sione della prossima assem- 
blea della Confindustria fissa- 
ta per il 12 maggio: in quella 
sede Vittorio Merloni potreb- 
be anche procedere alla nomi- 
na di un nuovo vicepresiden- 
te, in modo da ricomporre la 
precedente struttura di verti- 
ce. Intal caso la scelta potreb- 
be cadere su un tessile (come 
lo era Marzotto), 


TRIMESTRE POSITIVO REGISTRATO DALLA BORSA 


Investimento azionario 
verso il medio termine 


MILANO — Si è chiuso per 
la Borsa di Milano il primo 
trimestre del 1983 e i risultati 
sono decisamente brillanti. 
L'indice ha guadagnato il 30% 
e sono molti i titoli che hanno 
di gran lunga superato l’incre- 
mento medio. Anche dal pun- 
to di vista della qualità e della 
quantità di lavoro il giudizio 
che gli operatori danno è posi- 
tivo: gli scambi sono aumen- 
tati fino a toccare una media 
giornaliera. di titoli per un 
controvalore che si aggira sui 
40. miliardi e il mercato si 
presenta buono, anche in pro- 
spettiva. 

Molte iniziative nuove sono 


state impostate, anche sul 
medio termine, e non più solo 
sul breve o addirittura brevis- 
simo cui gli ultimi mesi ave- 
vano abituato la clientela. 
Meno speculazione quindi e 
più investimenti? Gli opera- 
tori rispondono positivamen- 
te a entrambe le domande. E 
a piazza degli affari l’atmosfe- 
Ta appare in effetti diversa da 
quella dello scorso anno. 
L'impatto delle decisioni 
del governo sui fondi di inve- 
stimento e sulla «Visentini 
bis» è stato più psicologico 
che strettamente tecnico, ma 
ormai si può dire a conti fatti 
che si è rivelato un tonico che 


ha mostrato di avere una cer- 
ta efficacia sul mercato: Per 
rendersene conto, basta dare 
una scorsa agli incrementi 
percentuali più vistosi del 
listino, che non sono certa- 
mente pochi, 

Secondo le elaborazioni del- 
l’ufficio statistica della Borsa, 
questi i titoli che dal: primo 
giorno di quotazione dell’an- 
no hanno guadagnato più del 
60%: Alivar (+62%), Cementir 
(+85%), Pozzi Ginori (+93%), 
Finsider (+88%), Bastogi-Irbs 
(+89%), Fiat ord. (+85%), Fiat 
priv. (+88%), Olivetti priv. 
(+60%), Cucirini Cantoni e C. 
(+63%). 


OTE E COMMENTI 


La Trieste del domani: 


parte l’ultimo autobus 


Le indicazioni offerte dalle 
statistiche relative ai diversi 
comparti, mostrano concor- 
demente la grave situazione 
di disagio în cui versa l’econo- 
mia triestina. Si tratta di un 
disegno in parte ricollegabile 
a fatti congiunturali, ma che 
în prevalenza appare ricon- 
ducibile ad un più ampio e 
‘preoccupante processo di ob- 
solescenza delle componenti 
tradizionali della struttura 
produttiva locale. 

Non è casuale che la'chiu- 
sura dell'ultimo cantiere na- 
vale della provincia, abbia 
preceduto solo di qualche me- 
se l'abbattimento «fisico» del- 


NEGATIVO 1982, PREVISTO UN CATTIVO ‘83 


A livello del 1981 
i profitti bancari 


ROMA — Per la prima volta dopo molti ‘anni di forte 


crescita, i profitti delle banche italiane hanno segnato una 
netta battuta d’arresto nel 1982, e il fenomeno potrebbe 
accentuarsi nel 1983. L'indice più significativo della redditività 
delle banche; il risultato di gestione «cash flow», è rimasto agli 
stessi livelli raggiunti nel 1981 (9.400 miliardi), mentre si è 
ridotto rispetto al volume di attività: del 2,6 al 2,3%. 

Questi dati sono anticipati dal Mondo sulla base di uno, 
studio che ha esaminato tutte le voci più importanti dei bilanci 
bancari. Per motivi di immagine, le banche hanno comunque 
presentato utili netti in leggero aumento, ma la stagnazione del 
«cash flow» e il forte aumento delle imposte e delle tasse pagate 
nell’82 hanno finito per provocare un sensibile calo degli 
ammortamenti e degli accantonamenti. 

Si sta anche sempre più aggravando il problema delle 
sofferenze, i prestiti di dubbia restituzione: quelle ufficialmente 
dichiarate hanno superato i 9 mila miliardi per le sole banche e 
sfiorano i 13 mila miliardî per l’intero sistema creditizio, ma 
l'entità effettiva è molto superiore. 


ALLA RIAPERTURA DOPO LA PAUSA PASQUALE 


Lo Sme sembra maturo 
Ottimismo nei mercati 


TRIESTE — Si aprono oggi 
i mercati valutari dopo la 
pausa pasquale di quattro 
giorni. I commenti tedeschi 
(«Frankfurter Allgemeine» e 
«Handelsblatt») di fine setti- 
‘mana non azzardano previsio- 
ni, ma si limitano a considera- 
re i fattori di eventuali distur- 
bi monetari. 


La prima considerazione è 
che lo Sme ha superato l’esa- 
me di maturità, grazie alla 
tenuta dei due mercati valu- 
tari più deboli, quelli italiani e 
francesi, senza particolari in- 
terventi delle rispettive ban- 
che centrali. Alcuni acquisti 


CONTRIBUTI, MINIMI, PENALE AGLI EVASORI E CONDONO 


Innovazioni previdenziali 
per il lavoro domestico 


ROMA — I contributi previdenziali per le 
collaboratrici domestiche, relativi al primo 
trimestre ’83, devono essere versati improroga- 
bilmente entro il 10 aprile prossimo. Gli impor- 
ti, a decorrere dal 1 gennaio scorso sono 
aumentati ed ammontano a 446, 633, 950 lire 
l'ora a seconda della retribuzione corrisposta. 
Altre novità inerenti il lavoro domestico intro- 
dotte con il decreto legge n. 59, sono la 
modifica del contributo minimo settimanale, 
le manette agli evasori, e il condono. 


copertura ai fini della pensione, dal 10 gennaio 
le stesse 12 ore danno diritto a solo sei mesi di 
assicurazione ai fini del diritto e della misura 
della pensione. La seconda novità è penale: il 
datore di lavoro che trattenga la quota a 
carico del lavoratore e non la versi all’Inps può 
essere punito con la reclusione fino a 3 anni e 
una multa fino a 2 milioni di lire. 

Infine il condono previdenziale. Tutti i 
datori di lavoro, potranno regolarizzare le 
proprie posizioni debitorie nei confronti del- 


l'Inps pagando entro il 30 giugno 1983 (o in 6 


La prima riguarda soprattutto le colf: per- 
ché una settimana lavorativa sia considerata 
utile ai fini della pensione occorre che siano 
stati versati contributi di almeno 24 ore. Sino 
al 9 gennaio scorso bastavano 12 ore settima- 
nali per 52 settimane per avere un anno di 


rate dal 30 giugno) i contributi previdenziali 
omessi relativi fino al 31 ottobre 1982 e rispar- 
miando ogni sanzione, interessi o somme ag- 
giuntive. Unica condizione, è che si sia in 
regola coni contributi successivi, dal 1 novem- 
bre 1982 in poi. 


alla Borsa di Francoforte di 
franchi francesi, giovedì scor- 
so, da parte tedesca, non «fan- 
no notizia» — secondo l’'«Ifo- 
Schnell-Dienst» — perché si è 
trattato di alcune ricoperture 
di impegni e di contratti in 
fase di scadenza di fine mese. 

«Non può influire sul rap- 
porto differenziale dollaro/ 
marco, sottolinea la ’Reuter”’, 
il.’njet’’ sovietico alle propo- 
ste di Reagan, per il fatto che 
gli operatori alla ’coulisse’ 
avevano già scontato con lar- 
go anticipo la negativa rispo- 
sta del Cremlino». In Germa- 
nia per altro solleva speciali 
attenzioni su eventuali riflessi 
finanziari per l’austerità 
decretata da Parigi sulle im- 
portazioni di alcuni articoli 
non necessari. 

L’«Absatzwirtshjaft» consi- 
dera che l’austerità mitteran- 
diana non supererà entro la 
fine d’anno i 30 miliardi di 
franchi, che, nel quadro dello 
Sme, non potrà influire se non 
con un ristretto 0,2 per cento 
entro la griglia di scorrimento 
del franco. La stampa tedesca 
giudica insignificante il mez- 
zo punto di ribasso del prime 
rate italiano, per muovere le 
forze finanziarie del paese ver- 
so un’attivazione degli inve- 
stimenti. 


‘Vanno bene sui mercati va- 
lutari il fiorino olandese e lo 
scellino, correlati al D. Mark. 
Preoccupazioni invece per il 
franco belga, che necessita as- 
solutamente di un forte ap- 
poggio comunitario. Lo «Zue- 
richer Zeitung» sposta il suo 
obiettivo sull’Estremo Orien- 
te, dove, secondo il giornale, 
sarebbe in procinto l’inizio di 


un’offensiva commerciale sot- 
tile ma pericolosa da parte 
giapponese nell’anno. fiscale 
iniziato il 1.0 aprile. Lo yen è 
sempre fluttuante, controlla- 
to «fisicamente» dalle sette 
grandi banche dei samurai 
dell’industria. D. Lun. 


Gas scoperto 


nell'Adriatico 
Comincia 


lo sfruttamento 


FIUME — In questi giorni 
hanno avuto inizio a Pola i 
colloqui tra gli interessati allo 
sfruttamento del gas butano 
rinvenuto, dopo lunghe pro- 
spezioni effettuate nel fondo 
marino, al largo della costa 
istriana. Ai colloqui di Pola è 
stata anche presentata la par- 
tecipazione relativa alle spese 
per la realizzazione delle ope- 
re che dovrebbero essere com- 
pletate entro il 1987. 

Le spese, compresa l’attiva- 
zione della piattaforma per 
‘prospezioni sottomarine «La- 
bin» in costruzione al cantiere 
'Uljanik di Pola (dovrebbe es- 
sere varata nel prossimo mese 
di maggio), la deposizione di 
circa 100 chilometri di tubatu- 
re, l'acquisto all'estero di una 
nave attrezzata allo scopo, 
dovrebbero ammontare a 300 
milioni di dollari. 

I giacimenti dovrebbero 
fruttare dai 200 mila al mezzo 
milione di metri cubi di buta- 
no all’anno, mentre il fabbiso- 
gno di tutta la regione istro- 
quarnerina si aggirerà nel 
2000 sui 600 mila metri cubi 
all'anno. 


la Fabbrica Macchine. Strut- 
ture portuali ed industrie 
meccaniche «ad orientamen- 
to marittimo» nascono assie- 
me, ed assieme subiscono le 
ingiurie del tempo che passa. 

Alla sua nuova situazione 
di centro di confine, Trieste 
ha reagito sinora più che 
altro attraverso la crescita 
del commercio al dettaglio, 
orientato verso la clientela 
d'’oltre confine. La recente 
chiusura della frontiera italo- 
jugoslava ha peraltro eviden- 
ziato i limiti di questa «rispo- 
sta», ed insieme ‘il suo grado 
di dipendenza da eventi re- 
pentini, completamente al di 
fuori delle nostre capacità di 
controllo. 

Da qui l'esigenza di mettere 
în cantiere una ridefinizione 
globale della struttura econo- 
mica cittadina, proiettata 
verso il lungo periodo. Biso- 
gna pensare oggi alla città 
del 2000, senza cedere alla 
tentazione — che viene a tutti, 
col passare degli anni — di 
mettersi in pantofole, e lascia- 
re che il tempo scorra per 
conto suo. 

Siamo già în ritardo, ché la 
grande occasione ci è passata 
accanto nel 1975, all'atto del- 
la chiusura della vertenza 
confinaria. Allora la crisi eco- 
nomica era meno pronuncia- 
ta, l'elenco dei terremoti e 
delle sciagure nazionali un 
po’ più scarno, e soprattutto 
la parabola discendente della 
popolazione triestina non si 
era ancora iniziata. In sette 
anni, molte cose potevano e 
dovevano esser fatte. Le ope- 
re pubbliche vanno invece a 
rilento, e nessuna iniziativa 
nuova è valsa a rivitalizzare 
il torpido tessuto produttivo 
locale. Anzi, se possibile vi è 
stato un peggioramento. 

All’appuntamento della sto- 
ria giungono adesso î «nuovi 
ricchi», i «jensinari» che han- 
no fatto i soldi con il traffico 
di frontiera. Almeno uno di 
essi, avrà pur piantato radici 
a Trieste? O saranno proprio 
tutti decisi a chiudere botte- 
ga, se le cose non dovessero 
cambiare al più presto? Sarà 
ingenuità di chi scrive, ma in 
fin dei conti, anche il «gran- 
de» Revoltella ebbe a cono- 
scere il carcere, prima di di- 
ventare barone e mecenate... 

Molto dipenderà, come è 
logico, dall’atteggiamento 
che prenderanno i pubblici 
poteri, dalla capacità dei 
politici cittadini di essere 
«classe dirigente» nel vero 
senso della parola, anziché 
continuare nel triste spettaco- 
lo di lotte e divisioni, a cui ci 
vien dato giornalmente di as- 
sistere. 

Se una riconciliazione ge- 
nerale deve esserci alla fine 
della strada, è lecito chiedersi 
su quali basi essa può venire 


indicata. Per chi scrive, non 
vi sono dubbi: al di là delle 
verbosità e delle astratte for- 
mule politiche, occorre un 
progetto complessivo di asset- 
to delterritorio, una struttura 
economica e sociale che va 
studiata a tavolino, e contrat- 
tata tra i rappresentanti delle 
diverse opinioni. In caso con- 
trario, vi sarebbe soltanto 
una tregua d’armi per sfini- 
mento reciproco, una cessa- 
zione di ostilità in attesa della 
inevitabile consunzione del- 
l’oggetto da contendere. 


Gianfranco Battisti 
(2 continua) 


Ministero dei Lavori Pubblici 
Provveditorato Regionale 
alle Opere Pubbliche 
per il Friuli-Venezia Giulla 


— UFFICIO CONTRATTI — 
Via del Teatro Romano n, 17 - TRIESTE 


COMUNICATO 


Verrà indetta prossimamen- 
te presso questo Provveditora- 
to la seguente licitazione pri- 
vata: 

‘Appalto lavori di demolizione 
del fabbricato demaniale «ex 
Dogana» e di costruzione delle 
Dogane di Pontebba. 

Importo a base d'appalto L. 
1.529.155.000. 

E' richiesta l'iscrizione al- 
l'A.N.C. per la Il cat. e per 
l'importo di 1.500.000.000. 


Il Capo Ufficio Contratti 


Istituto Autonomo per le 
Case. Popolari - Trieste 


AVVISO DI GARA 
D'APPALTO 


Ai sensi dell'art. 7 della Legge 22/73 N. 14. 
dell'art. 10 della Legge 10/12/81 N. 741, si 
comunica che è previsto l'espletamento di una 
gara a mezzo licitazione privata ed aggiudica» 
Zione ai sensi dell'art. 24 lettera b) della Legge 
8/8177 N. 584, per l'affidamento dei seguenti 
lavori. 

Progetto IACP N. 354/1 

Legge 5/8/78. N. 457 - Il blennio. 

Opere relative alla costruzione di N. 136 
alloggi compresi gli impianti, le sistemazio- 
ni esterne edi locali di interesse collettivo, 
da realizzarsi in località MOLINO A VENTO = 
Comune di Trieste. 

Importo presunto a base d'asta: L. 
3.330.000.000. 

L'intervento riguarda la/progettazione e co- 
struzione su progetto guida con offerta di 
tempo; prezzo è qualità @ con vincolo pete 
Imprese di offerta di componenti industrializza- 
ti, attraverso un «impegno di fornitura» ‘dei 
produttori all'impresa. 

1 componenti che l'Istituto intende vengano 
obbligatoriamente prodotti industrialmente so- 
no perlomeno: le chiusure. verticali esterne 
opache (tamponamenti); le chiusure verticali 
esteme trasparenti (Serramenti), le. partizioni 
interne, i blocchi servizio è le porte inferne. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di 
essere invitate inoltrando invito all'ACP di 
Trieste entro 10 giorni dalla data di affissione 
del relativo avviso presso l'Albo di'questa 
‘Amministrazione Appaltante. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Ammini- 
‘strazione. 

Trieste, 31 marzo 1983 
IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


Gruppo IRI-STET Î 


Dal micro bit 


almaxi computer: 


L’impegno di lavoro 
all'interno delle Aziende 
del Gruppo Stet è garanzia 
di risultati nel campo 
dell’elettronica applicata 
alla comunicazione. 

Centrali elettroniche per 
le telecomunicazioni, 
sistemi radar civili e militari, 
telemicroinformatica, 
sistemi di automazione 


Stet è elettronica. 


postale, apparecchiature 
per grandi elaboratori, 
sistemi didattici, 
programmi per i computer. 
Ed altre importanti 
realizzazioni: la sola 
ricerca, nel 1982, ha 
richiesto investimenti per 
250 miliardi. 
Una parte del lavoro 
Stet: un Gruppo italiano 
che opera nei settori delle 
telecomunicazioni, della 
telematica e 
dell’elettronica. Un 


Gruppo che impegna 
direttamente e 


indirettamente 300.000 


l’Azienda Italia. 


‘persone con 7.500 miliardi 
di fatturato, 3.400 miliardi 
di investimenti, 700 miliardi. 
di esportazioni nel 1982. 


Gruppo IRI/STET, per 


Stet è : 
telecomunicazioni, 
elettronica, 
telematica. 


telecomunicazioni 
elettronica 
telematica 
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Martedì, 5 aprile 1983 , ‘ 
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a fame nel mondo è di tutto il mondo 


LE RISORSE PER DARE CIBO A TUTTI BASTANO E AVANZANO PERÒ... 


Un brutto gioco di interessi e poteri 
mantiene nella miseria i paesi poveri 


Ogni anno muoiono 17 milioni di bambini sotto i 5 


ROMA — Secondo le valu- 
tazioni fornite dalla Fao.circa 
mezzo miliardo di persone è 
ormai cronicamente denutri- 
ta. La Banca mondiale rad- 
doppia questa cifra, portan- 
dola ad un quarto della popo- 
lazione mondiale. Il numero 
delle vittime che soccombono 
per la fame è invece di 50 
milioni all'anno. Tutto ciò 
nonostante che da decenni, 
organismi internazionali, pia- 
ni di sviluppo, crediti agevola- 
ti e interventi di emergenza 
tentino di ridurre la strage. 

La fame è il problema più 
semplice e insieme più ingar- 
bugliato che il mondo deve 
affrontare, E questo perché 
trala realtà di una denutrizio- 
ne Cronica e l'ideale umanita- 
rio di un mondo liberato dalla 
fame ci sono scelte economi- 
che € calcoli politici ben defi- 
niti. I paesi ricchi controllano 
tecnologie costose, mentre i 
bisogni più elementari di 
milioni ‘di uomini, donne e 
bambini non riescono a essere 
soddisfatti. 

la sigla Pma sta per «Paesi 
meno sviluppati». L’Onu rico- 
nosce questa patente di su- 
per-miserabili a 31 Paesi in 
cui vivono circa 30 milioni di 
uomini. Si tratta di zone del 
nostro pianeta dove il prodot- 
to nazionale lordo annuo pro- 
capite è inferiore ai 300 dolla- 
ri, dove l’analfabetismo non è 
inferiore all'80/ per cento della 
popolazione adulta, dove l’a- 
gricoltura è l'attività predo- 
minante a fronte di un bassis- 
simo livello di industrializza- 
zione e Ja cui Popolazione s0f- 
fre gravi insufficienze alimen- 
fari e sanitarie. 

Un grave P'egiudizio che ha 
per lungo tempo caratterizza- 
to l'approccio dei paesi SVi- 
luppati verso la situazione dei 
Pia è ehe la loro condizione 


sia unicamente o anche pre- 


valentemente dovuta alla loro 
incapacità di inserirsi in un 
mondo civilizzato. Ma questa 
itopipione non tiene conto di 
| un sistema economico € poli- 
tico mondiale in cui non si 
vede come i Pma potrebbero 
| avanzate e delle condizioni in 
cul essi: devono sottostare e 
che determinano il Îoro co- 
stante arretramento: 

Per capire davvero il dram- 
ma della fame e i motivi gi 
insuccesso delle politiche di 
aiuto allo sviluppo del Terzo e 
QUATO mondo, occorre quin- 
di Plima di tutto sgombrare il 
cal0PO da una serie di idee 
sbagliate, Innanzi tutto che la 
carestia debba essere per for- 
za Una costante della condi- 
gione dei paesi sottosviluppa- 
ti, Perche Ja popolazione 
aumenta. più in fretta della 
produzione alimentare. An- 
che in queste regioni infatti 
Jagricoltura negli ultimi ven- 
t'anni ha sorpassato la pro- 
creazione dell'uno per cento e 
fl distacco crescerà sempre di 


iu. 

E l'esempio degli Stati Uni- 
ti, Che potrebbero da soli, uti- 
Jizzando tutto il loro potenzia- 
Je agricolo, fornife una razio- 
ne di cibo sufficiente a quat- 
{r0 miliardi di persone, dimo- 
stra che non è affatto vero che 
AO In troppi sul nostro pia- 
neta. 


In realta 1a fame nel mondo 
è. diventato un problema 
aitOTNo a cui si intrecciano 
strettamente interessi politici 
ed economici e si fronteggia- 
no tendenze opposte. 

Ma sono in genere pro- 
duttrici gi una sola materia 
prima sul cui prezzo non pos- 
sono influire e di fatto tali 
prezzi non hanno mai cessato 
di Scendere, Dall'altra parte 
Ja crisi dei paesi industriali ha 
fatto salire enormemente il 
prezzo dei beni che i Pma 
devono importare e del dena- 


ro necessario ad avviare qual 
siasi iniziativa economica. 
L'abbandono delle produ- 
zioni alimentari tradizionali 
per quelle destinate all’espor- 
tazione di prodotti con un 
mercato mondiale ha così 
sprofondato questi paesi nella 
dipendenza con l’estero anche 
per i bisogni essenziali. Il ter- 
0 mondo ad esempio nel 1930 
esportava 10 milioni di ton- 
nellate di cereali, nel’78 ne ha 
importate 60 milioni. 


La povertà senza speranza 


dei Pma è dunque inscindibil-. 


mente collegata ai metodi con 
cui abbiamo realizzato il no- 
stro benessere ‘e con cui ten- 
liamo-di''conservarlo: 


Non è quindi soltanto per 
ragioni umanitarie che i paesi 
sviluppati aiutano quelli in 
via di sviluppo, ma soprattut- 
to per la loro stessa sopravvi- 
venza. Le nostre economie re- 
stano a galla grazie agli acqui 
sti del terzo mondo. Ma, av- 
vertono gli esperti internazio- 
nali, se lo squilibrio tra Nord e 
Sud supererà certi limiti, la 
catastrofe non avrà nulla da 
invidiare a quella nucleare. 


Secondo la Fao, l’organizza- 
zione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l’agricoltu- 
ra, il progresso tecnologico e 
scientifico dà all'uomo la pos- 
sibilità di lottare effitacemen- 
te contro il flagello della fame: 
il pianeta dispone infatti delle 
risorse e dei mezzi necessari 
per alimentare la sua popola- 
zione. Tuttavia la situazione 
alimentare di numerosi paesi 

\ in via di sviluppo si è degrada- 
ta nel corso deglì anni facen- 
do notevolmente regredire la 
loro autosufficienza. 


In oltre 60 paesi, ammoni- 
sce la Fao, la produzione non 
tiene il passo con la crescita 
demografica. E tra le conse- 
guenze di questa tendenza vi 
è il fatto che ogni anno muoio- 
no 17 milioni di bambini al di 
sotto dei 5 anni. «Ciò è intolle- 
rabile — conelude l’organizza- 
zione dell'Onu — se si pensa 
che i governi divorano circa 
500 miliardi di dollari l’anno 
in spese per'gli armamenti». 


Tuttavia la fame non è una 
semplice questione di tecno- 
logia ma innanzitutto un'pro- 
blema politico che riguarda 
l'insieme delle relazioni e il 
dialogo fra Nord e Sud. L’'esi- 
stenza della denutrizione cro- 
nica permette ai paesi ricchi, 
particolarmente ai giganti 


esportatori di cereali come gli 
Stati Uniti, di usare un poten- 
te strumento diplomatico sot- 
to forma di aiuti alimentari e 
assistenza economica. 

E stato. calcolato che si 
potrebbero nutrire tutti gli af- 
famati del mondo con un mi. 
liardo di dollari all’anno, ov- 
vero con l'equivalente di ciò 
che il solo Bangladesh riceve 
in aiuti economici internazio- 
nali. Ma non tutti gli aiuti 
economici sono destinati al- 
l'alimentazione: gran parte va 
allo sviluppo, che indiretta- 
mente dovrebbe riuscire a ri- 


, solvere il problema della de- 


nutrizione. 

«Nei programmi di aiuto — 
afferma uno dei più famosi 
economisti del mondo, John 
Kenneth Galbraith — abbia- 
mo mancato di fantasia e di 
generosità. Intanto non si può» 
semplicemente trasferire le 
nostre ricette. Perché gli stru- 
menti economici moderni ab- 
biano efficacia occorre. una 
volontà di progresso, una 
motivazione individuale nel 
cercare di migliorare la pro- 
pria condizione. Ma se questo 
atteggiamento è scontato in 
Occidente, non lo è per nulla 
nelle aree dove la miseria se- 


colare produce: fenomeni di 


adattamento. E, dunque, il 
primo grande errore è quello 
di non aver puntato sull’edu- 
cazione, aiutando la gente a 
liberarsi da ciò.che chiamo la 
cultura della povertà». Secon- 
do il 72.enne ex professore di 
Harvard questo tipo di assi- 
stenza tecnico/finanziaria va 
però concentrato su. coloro 
«che mostrano già un minimo 
di motivazione», mentre. gli 


interventi di urgenza per le 
popolazioni più depresse 
devono assolutamente salire. 
«Il volume di aiuti alimentari 
— continua, Galbraith — è 


Trenta milioni di uomini vivono in condizioni che gli esperti internazionali definiscono da «super-miserabili» 
anni: vuol dire in-tre anni l’intera popolazione italiana 


stato finora quantitativamen- 
te insufficiente. La riserva 
mondiale di emergenza non 
ha infatti mai raggiunto il suo 
obiettivo di 500 milioni di ton- 
nellate. Gli interventi di ur- 
genza Fao-Pam, da 37 che 
furono nel 1977, sono aumen- 
tati ogni anno fino all’attuale 
raddoppio. Ma nel prossimo 
decennio questo tipo di aiuto 
deve assolutamente salire di 
livello», 

I dati sulla produzione ali- 
mentare mondiale mostrano 
che attualmente si producono 
cereali in misura sufficiente a 
fornire ad ogni uomo, donna e 
bambino sulla terra circa 
3.000 calorie al giorno. Un li- 
vello che sarebbe appena infe- 
riore al consumo pro-capite 
negli Stati Uniti. Tuttavia le 
risorse non sono distribuite in 
modo equo; la denutrizione 
cronica in alcuni paesi persi- 
ste accanto all'esistenza di 
ampie riserve alimentari. 

Appare chiaro però che non 
si possono lasciare tre quarti 
dell’umanità ai margini del 
progresso senza correre rischi 
sia a livello economico che 
politico. Questa sarebbe, se- 
condo le organizzazioni inter- 
nazionali che si occupano del 
problema, una politica miope 
da parte dei paesi industria- 
lizzati, e nonostante questi ul- 
timi si trovino oggi attana- 
gliati dalla crisi economica. 

L’instaurazione di un «nuo- 
vo ordine economico interna- 
zionale» appare quindi indi- 


+ spensabile. «E giunta ormai 


l'ora — scrive Edouard Saou- 
ma, direttore generale della 
Fao — per coloro che presie- 
dono ai destini del nostro pia- 
neta di prendere una iniziati- 
va. Si tratta della difesa di un 
diritto fondamentale di ogni 
essere umano e questa lotta 
deve chiamare a raccolta tutti 
gli uomini e le donne di buona 
volontà». 
M. Ne. 


«UN METODO E UNA PROCEDURA ADEGUATI, SUBITO» 


alla vita, 


nostre coscienze. 


coscienze li sostanzi. 


Occorre che le massime autorità internazionali, 
occorre che gli Stati, occorre che i popoli — troppo 
spesso tenuti all'oscuro della realizzabilità piena di 
una politica di vita e di salvezza — così come già 
chiedono — angosciate — alcune tra le massime 
autorità spirituali della terra, operino unendosi o 
unite nell'operare, con obiettivi puntuali, certi e 
adeguati perché venga attaccata, colpita e vinta, 
nelle sue sedi diverse, la morte che incalza, dilaga, 
‘condanna ormai una grande parte dell'umanità. 

Occorre ribellarsi contro il falso realismo che 
induce a rassegnarsi come a una fatalità a quel che 
invece appartiene alle responsabilità della politica e 


Vincente ALEIXANDRE, pre- 
mio Nobel per la Letteratura 
1977 Hannes ALFVEN, PREMIO 
Nobel per la Fisica; AMERICAN 
FRIENDS SERVICE COMMIT- 
'TEE, premio Nobel per la Pace 
1947; Philip Anderson, premio No- 
bel per la Fisica 1977; Christian 
ANFINSEN, premio Nobel per la 
Chimica ‘1972; Kenneth ARROW, 
premio Nobel perl’Economia 1972; 
Julius Axelrod, premio Nobel per 
la Medicina 1970; David BALTI- 
MORE, premio Nobel per la Medi- 
‘cina 1975; Samuel BECKETT, pre- 
‘mio Nobel per la letteratura 1969; 
Saul BELLOW, premio Nobel per 
la Letteratura 1976. 

Baruj BENACERRAF, premio, 
Nobel per la Medicina 1980; Ba- 
ruch S. BLUMBERG, premio No- 
bel per la Medicina. 1976; Heinrich 
Boll, premio Nobel per la Lettera- 
tura 1972; Norman Ernest BOR- 
LAUG, premio Nobel per la Pace 


Noi sottoscritti, donne ed uomini di scienza, di 
lettere, di pace, diversi per religione, storia, cultura, 
premiati perché ricerchiamo onoriamo e celebriamo, 
verità nella vita e vita nella verità, perché le nostre 
opere siano di testimonianza universale di dialogo, 
di fraternità e di civiltà comune nella pace e nel 
progresso, noi sottoscritti rivolgiamo un appello a 
tutti gli uomini e a tutte le donne di buona volontà, 
ai potenti e agli umili, nelle loro diverse responsabi- 
lità, perché decine di milioni di agonizzanti per fame 
e sottosviluppo, vittime del disordine politico ed 
economico internazionale oggi imperante, siano resi 


Un olocausto senza precedenti, il cui orrore com- 
prende in un solo anno tutto l'orrore degli stermini 
che le nostre generazioni conobbero nella prima 
metà del secolo, è oggi in corso e dilata sempre di 
più, ogni attimo che passa, il perimetro della barba- 
rie o della morte, nel mondo non meno che nelle 


Tutti coloro che annunciano e combattono questo 
olocausto sono unanimi nel definire come innanzi- 
tutto politica la causa di questa tragedia. 

Occorre quindi una nuova volontà politica e un 
nuovo specifico organizzarsi di questa volontà, che 
siano direttamente e manifestamente volti — con 
assoluta priorità — a superare le cause di questa 
tragedia e a scongiurare subito gli effetti. 

Occorre che un metodo e una procedura adeguati, 
fra i tanti esistenti o immaginabili, vengano subito 
prescelti o elaborati e attuati; occorre che un siste- 
ma di progetti convergenti'e corrispondenti alla 
pluralità delle forze, delle responsabilità, delle 


società. 


0 «Nobel» invocano 
a fine dell’olocausto 


‘al «disordine stabilito». 

Occorre realisticamente lottare perché il possibi- 
lesia realizzato e non consumato — forse per sempre. 

Occorre che si convertano'in positivo sia quegli 
esistenzialismi che danno soprattutto buona co- 
scienza a buon mercato e che non salvano coloro cui 
si rivolgono, sia quelle crudeli e infeconde utopie che 
sacrificano gli uomini di oggi in nome di un progetto 
d'uomo e la società di oggi in nome di un progetto di 


Occorre che i cittadini e i responsabili politici 
scelgano e votino, ai rispettivi livelli, elettorali o 


parlamentari, governativi o internazionali, nuove 


leggi, nuovi bilanci, nuovi progetti e nuove iniziati- 
ve che immediatamente siano volti a salvare milioni 
di uomini dalla malnutrizione e dal sottosviluppo, e 
centinaia di milioni, per ogni generazione, dalla 
morte per fame. 

Sei potenti della terra sono responsabili, essi non 


sono gli unici, Se gli inermi non si rassegneranno ad 


strofe. 


essere inerti, se dichiareranno sempre più numerosi 
di non obbedire ad altra legge che a quella, fonda- 
mentale, dei diritti degli uomini e delle genti, che è 
in primo luogo diritto, e diritto alla vita; se gli 
inermi andranno organizzandosi usando le loro po- 
che ma durature armi: quelle della democrazia 
politica, le grandi azioni non violente gandhiane, 
prefiggendosi e imponendo scelte e obiettivi di volta 
in volta limitati e adeguati, se questo accadesse, 
sarebbe certo, così come oggi è certamente possibile, 
che il nostro tempo non sia più quello della cata- 


Il nostro sapere non può consistere nel contem- 


plare inerti e irresponsabili la orrida fine che in- 


combe. 


fare ‘vivere. 


1970; BUREAU INTERNATIO- 
NAL DE LA PAIX, premio Nobel 
per la Pace 1970; Elias CANETTI, 
premio Nobel per la Letteratura 
1981; Owen CHAMBERLAIN, pre- 
mio Nobel per la Fisica 1959; Mai- 
read CORRIGAN, premio Nobel 
per la Pace 1976; André COUR- 
NAND, premio Nobel per la Medi- 
cina 1956; Jean DAUSSET, premio 
Nobel per la Medicina 1980. 
John Carew ECCLES, premio 
Nobel per la Medicina 1963; Odys- 
seus ELYTIS, premio Nobel per la 
letteratura 1979; Ernst Otto FI- 
SCHER, premio Nobel per la Chi- 
mica 1973; Paul John FLORY, pre- 
mio Nobel per la Chimica 1974; 
Ragnar GRANIT, premio Nobel 
perla Medicina 1967; Roger GUIL- 
LE MIN, premio Nobel per la Medi- 
cina 1977; Charles HARD TOW- 
NES, premio Nobel per la Fisica 
1964; Haldan Keffer HARTLINE, 
premio Nobel per la Medicina 
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Donatien-Alphonse, il Divi- 
no Marchese, descrive in due 
occasioni (nella «Histoire de 
Juliette» e nel «Voyage en 
Italie») il «gioco contadino. 
barbarico e sottosviluppato 
della Cuccagna; presentato 
dai divertimenti criminali 
del Borbone». Siamo alla fine 
del ’700,inuna Napoli che ha 
già ampiamente digerito’ gli 
effimeri splendori dì Carlo 
III e dove Bernardo Tanuccîi 
più non riesce a tenere la 
briglia all’inetto Ferdinando 
e alla sua perfida consorte 
Carolina. Ecco la descrizione 
della Cuccagna carnevale- 
sca cuîì de Sade assiste. da 
un balcone di palazzo Reale, 
insieme con le loro Serenissi- 
me Altezze: 


«Su di una specie di pati- 
bolo, insieme a un addobbo 
rustico, erano poste enormi 
quantità di vivande, disposte 
in maniera da formare esse 
stesse un’altra sorta di deco- 
razione. Vi erano state croci 
fisse oche, galline, tacchini, 
appesi con un chiodo ancor 
vivi, e il popolo si divertiva 
osservarne le convulsioni; 
quindi pane, merluzzo, quar- 
ti di bue; montoni pascolava- 
no in'una parte della scena, 
rappresentante un campo, 
guardato a vista da uomini 
di cartone ben vestiti: pan- 
nelli di tela simulavano onde 
marine sulle quali si scorge- 
va un vascello carico di vive- 
ri 0 di mobili di tipo popola- 
re: così era composta, con 
molta arte e con molto gusto, 


l’esca preparata per quella 
gente daì selvaggi costumi, 
allo scopo di perpetuarne la 
voracità e la particolare 
inclinazione al furto... Aveva- 
mo appena osservato tutto 
l’insieme posto davanti ai no- 
stri:occhi, quando rimbombò 
un secondo colpo di canno- 
ne. Era il segnale, e la siepe 
formata dalle guardie che fi- 
no ad allora avevano tratte- 
nuto la folla, ‘si dissolse re- 
pentinamente; la gente partì 
all'arrembaggio, e in un'bat- 
ter d’occhio tutto fu asporta- 
to, saccheggiato, strappato, 
con una rapidità, una frene- 
sia indescrivibili. Quella pe- 
nosa scena, che mi fece pen- 
sare a una muta di cani sca- 
tenati, finisce sempre più o 
meno tragicamente, perché 
si litiga, si vuole avere, impe- 
dendo così alle persone 
accanto di prendere; e a Na- 
poli tutto questo si conclude 
a coltellate. Ma stavolta, se- 
condo i nostri desideri e se- 
condo» gli ordini. particola- 
reggiati di Ferdinando, 
quando il teatro si trovò zep- 
po di scalmanati litigiosi, cir- 
ca 700-800 persone, all'im- 
provviso tutto crollò, e più di 
400 vîi rimasero orrendamen- 
te schiacciate. Rientrammo; 
le finestre e le porte vennero 
chiuse, ene seguì una delizio- 
sa scena di lussuria, per così 
dire, sulle ceneri dei disgra- 
ziati sacrificati ». 

Il resoconto del Marchese è 
sicuramente, în questo caso 
(che dei due è quello del 


Un'offerta che vale 300.000 lire 


(e fai 21 km con un litro di gasolio) 


La Diesel più conveniente 


romanzo) esagerato. Non di 
moltissimo, tuttavia; perché 
erano, quelli, tempi di gravis- 
sima depressione, e per, un 
pane si potevano veramente 
far follie. Studi statistici re- 
centi hanno dimostrato che 
gli oltre 250 morti annui nella 
Napoli di don Raffaele Cuto- 
lo, sono meno della quarta 
parte delle vittime registrate 
annualmente în città, non 
più di un secolo fa, quando 
l'assassinio non veniva certo 
praticato, come oggi, in pre- 
visione di colossali arriechi- 
menti; ma era norma quoti- 
diana«giustificata» dalla ne- 
cessità di tirare a campare. 


La Cuccagna elargita dai 
potenti per antica consuetu- 
dine nei fine settimana dei 
mesi di gennaio e febbraio di 
ogni anno è, neì secoli del- 
l’assolutismo napoletano, il 
più efficace strumento per il 
controllo sociale. Il popolo 
‘dei lazzari vî vede realizzata 
una delle sue più antiche uto- 
pie, conosciuta sostanzial- 
mente in ogni parte d’Euro- 
pa.Lafame inestinguibile dei 
poveri ottiene un effimero rì- 
sarcimento, del che bisogna 
essere grati ai sovrani, La 
tradizione viene ripetuta di 
anno în anno con puntale 
cadenza: il Paese dì Cucca- 
gna rivive ai piedi del Ma- 
schio Angioino persino nel 
1764, anno dî carestia e di 
peste, quando per poterlo al- 
lestire non si esita ‘a spoglia- 
re le campagne circostanti, 
ottenendonettra l’altro il suc- 


Nuova 127 Diesel 
con il superbollo compreso nel prezzo’ 


Un allestimento tutto nuovo 


La Dieselche consumameno Una autonomia eccezionale 


La 5a marcia di serie 


Grande capacità di utilizzo 


cessivo ammassarsì în città 
di vere orde dì villani affa- 
mati. 


Si deve fare il massimo 
sforzo di immaginazione per 
figurarsi l'aspetto di quei po- 
polani afflitti dalla fame. 
Prendendo a prestito un ver- 
so del cantastorie bolognese 
del ’600 Giulio Cesare Croce 
(ilcreatore dì Bertoldo), dob- 
biamo vederli «assai più sec- 
chi che le anatomìe». E ci 
conviene ascoltare questo 
«lamento de uno poveretto 
huomo sopra la carestia»: 
«ho la carne che mi piza | 
dove igualdi (i pidocchi, ndr) 
dan de morso, | per la rogna 
e per la stizza | son bizarro 
come un orso, / son sottil 
come una frizza, | sganghera- 
to come un torso, | magro 
infine come un’arpîa. | Mala 
cosa è carestìa...». 

La fame — e la lue, î pidoc- 
chi, il colera, la peste e îl loro 
folto parentado — percorre 
tutta la storia d'Europa fino 
atempi a noi molto vicini. Lo 
documentano i molti testi di 
primo ’900 riguardanti la 
questione meridionale; 0 i 
134 romanzi di un grande e 
misconosciuto scrittore na- 
poletano di fine secolo, Fran- 
cesco Mastriani, î cui torvi 
personaggi brulicano da un 
capo all’altro dì Napoli (con 
Londra e Parigi l’unica vera 
metropoli del continente) co- 
sì come quelli di Eugene Sue 
e Daniel Defoe. 

Uno studioso attrezzatissi- 
mo come Piero Camporesi ci 


Nuova 127 Panorama Diesel 


Q uando in Europa la fame era crudele spettacolo 


ha coltì tutti dì sorpresa, non 
più tardi diun paio d'anni fa 
— quando già le nostre socie- 
tà opulente potevano comin- 
ciare a permettersi il lusso 
dell’anoressia — documen- 
tando la persistenza del can- 
nibalismo in Europa, in cor- 
rispondenza di guerre e care- 
stie, ben dentro il XIX secolo. 
La pratica era tanto radica- 
ta che la trattatistica medica 
del passato poteva prescri- 
vere come cura di certi mali 
l’ingestione di parti precise 
del corpo umano. 


Noi europei, i più mostruo- 
sì autofagi del mondo, le ab- 
biamo veramente passate 
tutte; ed è forse per questo 
che siamo î più forti fra gli 
abitanti del pianeta; noi che 
possiamo godere î plumbei 
scenari della nostra conti- 
nua decadenza, della prosti- 
tuzione inarrestabile e co- 
smica, come ne «La pelle» di 
Malaparte, Anno del Signore 
1949: l’altro ieri. 

Tutta la nostra letteratura 
è intrisa nel profondo di 
“metafore gastronomiche. La 
pagina bianca disegna Cuc- 
cagne continue dove, per dir- 
la conil seicentista Martin Di 
Lucca, «son coperti i tetti di 
cialde inzuccherate, | lasa- 
gne informaggiate sì gettan 
perla via, | ci è tanta malva- 
sìa, che ognun s'è imbriaca- 
to; l oh! Quanta pinocchiata! 
Ne ingrassano i porcelli». Le 
voci del popolo si intonano in 
forma sempre ottativa, come 
cent'anni fa a Napoli: «Vor- 


*L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo del superbollo per un anno, all’atto d'acquisto di una nuov 


rìa che chiuvesse maccaru- 
ne, | li prete de la via caso 
rattato, | le muntagne de 
Somma carne arrustuta, | e 
l’acqua de lu mare vin'anne- 
vato» (Vorrei che piovessero 
maccheroni, che le pietre del- 
la strada fossero formaggio 
grattugiato e le montagne 
del Vesuvio carne arrostita, 
e l’acqua del mare. fosse sor- 
betto). Perso il referente im- 
mediato, situato neî territori 
del Bisogno, ancor oggi dalle 
nostre parti si può cantare in 
coro: «Se el mare el fusse 
tocio e i monti de poenta...». 

Fame e fantasia sempre 
insieme: Hansel e Gretel vi- 
vono in un mondo di marza- 
pane; Gargantua svelle albe- 
ri secolari per farne stuzzica- 
denti infilzando un fraticello 
imprigionato in un molare, e 
una certa nobildonna rabe- 
laisiana è tanto grassa e 
pigra da dover cacare per 
procura... L'assenza di cibo è 
pari ‘all’eccesso visionario 
dell’immaginazione. Qualco- 
sa dî tutto questo cì dev’esse- 
re rimasto dentro, una remo- 
ta memoria che oggi produce 
rinnovate imbandigioni da 
far invidia alle nozze di Filip- 
po il Bello. Si ha un bel di- 
scorrere di gastrosofia; il fio- 
rire dì nuove riviste, di con- 
gressì e seminari assomiglia 
piuttosto a un messaggio da 
bordo del «Titanic», poco pri- 
ma dell’iceberg. Le catastro- 
fi.'si sa, si affrontano meglio 
a pancia piena. 


Francesco Durante 


a 127 Diesel. VETTA] 


Se i messi di informazione, se i potenti che hanno 
voluto onorarci per î riconoscimenti dei quali siamo 
stati insigniti, vorranno ascoltare e far ascoltare 
anche in questa occasione la nostra voce e l’opera 
nostra e di quanti in queste settimane stanno ope- 
rando nel mondo nella stessa direzione, se le donne e 
gli uomini, se le genti sapranno, se saranno informa- 
ti, noi non dubitiamo che il futuro potrà essere 
diverso da quello che incombe e sembra segnato per 
tutti e nel mondo intero. Ma solo-in questo caso. 

Occorre subito scegliere, agire, creare, vivere, 


1967; Odd HASSEL, premio Nobel 
per la Chimica 1969; Gerhard 
HERZBERG, premio Nobel per la 
Chimica 1971. 

Robert HOFSTADTER, premio 
Nobel per la Fisica 1961; David 
HUBEL, premio Nobel per la Me- 
dicina 1981; Frangois JACOB, pre- 
mio Nobel per la Medicina 1965; 
Brian JOSEPHSON, premio Nobel 
per la Fisica 1973; Alfred KA- 
STLER, premio Nobel per la Fisi- 
ca 1966; Lawrence KLEIN, premio 
Nobel per l'Economia 1980; Poly- 
karp KUNSCH, premio Nobel per 
la Fisica 1955; Wassily LEON- 
‘TIEF, premio Nobel per l’Econo- 
mia 1973; Salvador LURIA, pre- 
mio Nobel per la Medicina 1969; 
André LWOFF, premio Nobel per 
la Medicina 1965. 

Seàn MAC BRIDE, premio 
Nobel per la Pace 1974; Cweslaw 
MILOSZ, premio Nobel perla Let- 
teratura 1980; Eugenio MONTA- 
LE, premio Nobel per la Letteratu- 
ta 1975; Nevil MOTT, premio No- 
bel per la Fisica 1977; Gunnar 
MYRDAL, premio Nobel per l’Eco- 
nomia 1974; Daniel NATHANS, 
premio Nobel per la Medicina 
1978; Louis NEEL, premio Nobel 
per la Fisica 1970; Marshall NI 
RENBERG, premio Nobel per la 
Medicina 1968; Philip. NOEL- 
BAKER, premio Nobel per la Pace 
1959; Severo OCHOA, premio No- 
bel per la Medicina 1959. 

Linus PAULING, premio Nobel 
per la Chimica 1959 e premio No- 
bel per la Pace 1962; Arno PEN- 
ZIAS, premio Nobel per la Fisica 
1978; Adolfo PEREZ ESQUIVEL, 
premio Nobel per la Pace 1980; 
Rodney Robert PORTER, premio 
Nobel per la Medicina 1972; Iva 
PRIGOGINE, premio Nobel per la 
Chimica 1977; Quaker peace and 
service, premio Nobel per la Pace 
1947; Isidor. Isaae RABI, premio 
Nobel per la Fisica 1944; T'adeus 
REICHSTEIN, premio Nobel. per 
la Medicina 1950; Burton RICH- 
TER, premio Nobel per la Fisica 
1976; Martin RYLE, premio Nobel 
per la Fisica 1974. 

Anwar EL SADAT, premio No- 
bel per la Pace 1978; Andrej D. 
SAKHAROV, premio Nobel per la 
Pace 1975; Abdus SALAM, premio 
Nobel perla Fisica 1979; Frederick 
SANGER, premio Nobel per la 
Chimica 1958 e 1980; Arthur 
SCHAWLOW, premio Nobel per la 
Fisica 1981; Kai SIEGBAHN, pre- 
mio Nobel per la Fisica 1981; AI- 
bert SZENT-GYORGYI, premio 
Nobel per la Medicina 1937; Hugo 
Theorell, premio Nobel per la Me- 
dicina 1955; Jan TINBERGEN, 
‘premio Nobel per l'Economia 1969. 

Nikolaas TINBERGEN, premio 
Nobel per la Medicina 1973; Sir 
Alexander TODD, premio Nobel 
per la Chimica 1957; Ulf VON EU- 
LER, premio Nobel per la Medici- 
na 1970; George WALD, premio 
Nobel perla Medicina 1967; Ernest 
WALTON, premio Nobel per la 
Fisica 1951; James Dewey WAT- 
SON, premio Nobel per la Medici- 
na 1962; Patrick WHITE, premio 
Nobel per la Letteratura 1973; Tor- 
sten WIESEL, premio Nobel per la 
Medicina 1981; Maurice WIL- 
KINS, premio Nobel per la Medici- 
na 1962; Betty WILLIAMS, premio 
Nobel per la Pace 1977. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat= 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CORRISPONDENTE madre- 
lingua inglese 25.enne espe- 
rienza pluriennale traduzioni. 
Esaminerebbe proposte serie 
tel. 62311. 3567/3 

24.ENNE diplomata pratica uffi- 
cio esperta paghe contributi 
conoscenza inglese tedesco of- 
fresi. Tel. 815958. 3590/3 


6 Lavoro a do 
Artigianato 


A.A.A.ATA.A.A.A. RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Tel. 810012. 3574/6 


A.A.A.A.A.A.A,A. SGOMBE- 
RIAMO anche gratuitamente 
valutando appartamenti can- 
tine soffitte sollecitudine se- 
rietà tel. 749441. 3602/6 


A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio. 
‘Tel. 810012. 3574/6 


A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio. 
Tel. 810012. 3574/6 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo. trasporti 
tel. 757376. 3580/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 3514/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 759868, 724092, Gambini 
20/A. 3402/6 


uil Mobili 
e pianoforti 


INIZIO secolo divano, due pol- 
trone tavolo allungabile e mo- 
bili vari vendonsi causa trasfe- 
rimento trattasi esclusiva- 
mente con privati. Tel. 725311 
ore 14-16. 3621/11 


12 Commerciali 


A.A.,A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro argento 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

3523/12 

A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Tel. 631230 chiamare 
dopo 17.45. 3526/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 3525/12 


ORO ARGENTO acquistansi 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

* 2337/12 


14 Auto, moto 
| cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera macchine da demoli- 

‘re ritirandole sul posto. Tel. 

821378. 3556/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 

podromo 2 tel. 763487. Fiat 

128, Lancia Beta HPE, Audi 

80, Peugeot 104, 204, 304, Giu- 

lia 1600, Alfetta 1600, Matra 

Ranch, Rekord Diesel, Re- 

nault 16, Alfasud, Citroen CX, 

Horizon GL, GLS, 1307 GLS, 

Ford Taunus 1300, Simca 

1000, 1100, 1301, Sunbeam 

1000 GLS. "114 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20 tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA- 
ROMEO Alfetta 2000 L 81 aria 
condizionata, Alfetta 1800 78 
76, Duetto 1600 per amatori, 
‘Alfasud Sprint veloce 1500 80, 
Alfasud 1200 5 m 77, Giulia 
1300 78, 127 Coriasco 76, FIAT 
Ritmo Cabriolet 82, Ritmo 105 
TC 82, Mirafiori 131 special 
1300 77, Panda 45 81, AUTO- 
BIANCHI A 112 Abarth 81, 76. 
FORD. Fiesta 1100 S 81, 
VOLKSWAGEN Golf Cabrio- 
let 81, HONDA Civic 78, RE- 
NAULT 5 TS 78, 5 TL 78, 
SUMBEAM Talbot GL 80, 
MERCEDES 240 diesel 81, 
AUDI 100 Diesel CD 80, MO- 
TO KAWASAKI 400 Z 81, SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

3640/14 


ALFETTA 79 in perfette condi- 
zioni Alfetta 74 vende anche a 
rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. RR 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4 TL, 5 TL, 18 GTL, 
Maggiolone, Golf GTI, Audi 
80, Ford Taunus GL, Fiesta, 
126, 128, 131 Racing, 132, A 
112, Delta, Alfasud 1/5, Peu- 
geot 104, Simca 1307 S. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2 telefono 750749, 3570/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400 
‘79, Giulietta 1.6, Mercedes 250 
Gas, A 112 70 HP, Mini 90, 
Rekord Caravan Diesel 2.3, 
Escort, CX 2.4 GTI, CX 2.0, 
Dyane 6, Renault 20 TS, 18 
G'TL, 14'TS, 5 TL, Fiat 127, 128 
Coupé, Panda 45,850 pulmino, 
Peugeot 304 diesel, 305 SRD 
Break, 305 SR 1.5, Bagheera 
1.3-1.5, Simca 1000, 1100 ES, 
1307, 1308, Talbot Sunbeam 
1.0, 1.3, 1.6 GTI, Horizon LS, 
GLS, 1510 GLS, Solara SX 81, 
Tagora Turbo Diesel 81. 897/14 


FIESTA 1100 Gl 80 condizioni 
perfette Taunus 1300 77 pochi 
chilometri Taunus 1600 GXL 
‘74 occasione vende anche a 
rate Autosalone Catullo via. 
Fabio Severo 34 tel. 568331. Ù 

3/14 

OCCASIONE Golf GTI 81 me- 
tallizzata perfettissima 
8.900.000. Tel. 60125 uff. 825582 
casa. 6/14 


RENAULT 18 GTL 79 in perfet- 
to stato 5 L76 unico proprieta- 
rio vende anche ratealmente 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34 tel. 568331. 3/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PRIVATO vende bellissimo 
Trawler Pilota Hercules 105 
1979 - 10,50x3,65 bidiesel 130 
turbo 7 posti letto 2 bagni. 
‘Superaccessoriatissimo pron: 
to alla boa. Tel. SI So 

I: 


IL PICCOLO 


BIRRE NGI NGPORA RSA 


GABETTI affitta uso ufficio am- 
pio appartamento zona via 
Locchi, stabile signorile con 
‘ascensore, 6 stanze più servizi. 
Tel. 764664. 050113/19 


GABETTI affitta uso ufficio 0 
‘ambulatorio appartamento in 
Stabile recente viale D'Annun- 
zio, I piano, luminoso, ottime 
rifiniture, Tel. 764842. 

050113/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio via MILANO 4 vani ba- 
gno riscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3583/19 

LORENZA affitta solo studenti 
stanza (due letti) cucina ba- 
gno, pressi Università, 250.000; 
altro: contratto termine am- 
mobiliato stanza stanzetta 
soggiorno cucina, tutti con- 
forts, 300.000. Tel. 734257. 

3596/19 


20 Capitali 
Aziende 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


OFFRESI stanza centrale am- 
mobiliata 2-3 posti letto con 
comodo cucina e bagno. Tele- 
fonare mattinata 65951. 


3320/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO appartamento in affitto 
modico prezzo eventuale com- 
pagnia. Tel. 569078. 3628/18 

MAGAZZINO zona agibile ca- 
mion min. 100 mq affitto max 
600.000, cercasi. 569584.3576/18 

SOCIETA’ cerca per proprio di- 
rigente appartamento recente 
in affitto 3 vani, servizi zona 
centrale. Telefonare ore ufficio 
65952. 3568/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX zona San Giovanni .1-2 
Dosi macchina luce acqua af- 
itta Spaziocasa, tel. SI) 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

! °° 3527/20 

A.G. BAR centralissimo con sa- 
la giuochi elevato reddito ce- 
desi. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 3527/20 


A.G. DROGHERIA profumeria 
ottimo prezzo cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 3527/20 

A,G, LATTERIE caffè varie 
zone cedonsi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 3927/20 

CASA MIA vende zona Piccardi 
locale da adibire vari usi, an- 
che garag per 2 macchine, 
più 2 moto. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. , 3991/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviatissimo studio 
estetica causa trasferimento. 
41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO' vende avviata ferra- 
‘menta utensileria colori verni- 
ci, 45947. 1/20 

QUADRIFOGLIO Via S. Cateri- 
na 5, tel. 630174, 630175, 
631171, adiacenze D’ALVIA- 
NO licenza avviamento mac- 
chinario completo lavanderia 
stireria, 15.500.000. 12/20 


Condizioni speciali Ford Credit: 
15% di anticipo 
e 42 rate senza cambiali. 


QUADRIFOGLIO S. VITO li- 
cenza arredamento drogheria 
profumeria avviatissimo, 
20.000.000 - 630174, 12/20 

QUADRIFOGLIO licenze ambu- 
lanti per tessuti d’arredamen- 
to articoli abbigliamento da 
6.000.000 - 630175. 12/20 

QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE negozio ceramiche ar- 
redamenti bagno carta parati 
moquettes 40.000.000 compre- 
so inventario, 631171. 12/20 

STUDIO 4 - 728334. Zona Rive 
autofficina ampie metrature 
vendesi. 3547/20 

STUDIO 3 - Locali d'affari cen- 
tralissimi e periferici cedonsi 
licenze abbigliamento tabella 
(RR XIV. 


3547/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero. Telefonare 
mattino 68723, Amministra- 
zione stabili, 050112/21 

ACQUISTO privatamente ca- 
mera cucina bagno anche 
mansarda. Telefonare 630120, 
ore ufficio. 121/21 

CASETTA in Trieste e dintorni 
preferibilmente con. giardino 
acquisto contanti, esclusi in- 
termediari. Telefonare REG 

1 

COMPRO subito privatamente 
appartamento soggiorno. 2-3 
camere cucina servizi, pago 
contanti. Telefonare 732498. 

2/21 

STABILE.in blocco anche inte- 
raménte occupato acquisto 
contanti per investimento, 
tratto solo con privati. Telefo- 
nare 755059. 14/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti per investimento ap- 
partamenti occupati o intero 
Stabile, esclusi intermediari. 
Telefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
; Vendite 


A.A. S.IM.I. 772629 - MARINA 
(zona) in stabile d’epoca ap- 
partamento rimesso a nuovo, 
salone, 2 letto, cucina abitabi- 
le doppi servizi soffitta 
85.000.000. 4 3636/22 


Ford Fiesta Quartz! La 900 cosi piena di scatto e con 
tanto equipaggiamento in più, tutto di serie, che tra l’al- 
îro comprende: radio stereo mangianastri estraibile, 
consolle con orologio, volante a 4 razze, accendisigari, 
vetri atermici azzurrati, poggiatesta regolabili, cerchi da 
13, pneumatici ribassati 155/70 SR, insonorizzazione 
totale e un interno sorprendente con lussuose finiture e 
pregiati tessuti. Ford Fiesta Quartz! Ha tutto di tutto, ste- 
reo compreso! Dal tuo Concessionario Ford. 


Martedì, 5 aprile 1983 


Lire 7.723.000* 


*Motore 900 cc. 


A.A. S.IM.I. 772629 - CASTA- 
GNETO (zona) luminosissimo 
appartamento panoramico 
condizioni perfette 2 stanze 
stanzetta cucina abitabile ba- 
‘gno 2 balconi 56.000.000. 

3636/22 

A.A. S.IM.I. 772629 S. FRANCE- 
SCO (via) in stabile buone 
condizioni appartamento 200 
mq circa possibilità doppio 
ingresso. Prezzo interessantis- 
simo. 3636/22 


A.A. S.IM.I. 772629 PRIMO IN- 
GRESSO in palazzina zona 
Domio, ampio salone, 2 letto, 
cucina doppi servizi terrazza 
cantina mansarda 200 mq cir- 
ca 144.000.000. 3636/22 


A.A. S.IM.I, 772629 FIERA (zo- 
na) ottima occasione, apparta- 
mentino luminoso libero stan. 
za cucina bagno ingresso 
20.000.000. 3636/22 


A. VILLETTA S. Luigi mono- 
bifamiliare 150 mq più cantine 
girdino stupenda posizione 
195.000.000. Visitare sabato 2 
ore 12.15 martedì ore 15.15 via 
Felluga 1 geom. Sbisà. 942494. 

3473/22 

A CAPRIVA del Friuli, via Ro- 
ma, ditta costruttrice vende 
direttamente appartamento 


in villa a schiera, mutuo age- | 


volato. Telefonare 0481/80088 
dalle 8.30-12.30 anche festivi. 

Rb16107/22; 

ALPICASA Università perfette 

condizioni cucinino bicamere 

bagno 15.000.000 più piccolo 

mutuo. Tel. 733209. 25/22 


ALPICASA casetta rustica 
completamente ristrutturata 
‘bicamere soggiorno cottura ri- 
scaldamento 35.000.000. Tel, 
"733229. 20/22 


ALPICASA attico recente sa- 
loncino cucina bistanze bagno 
grande terrazza 60.000.000. 
Tel. 733209. 25/22 


ALPICASA BAIAMONTI salo- 
ne cucinotto bistanze bagno 
‘ampia terrazza. Tel. a, 

ALPICASA S. GIACOMO sog- 
giorno cucinino bistanze ba- 
gno taverna recente 25.000.000 
più mutuo. Tel. 733209. 25/22 


CHIAVI IN MANO 


QuUerez «> 


APPARTAMENTI semicentrali 
zone: via Cherubini, via Colo- 
gna, Settefontane, Rotonda 
del Boschetto, via Flavia ven- 
desi. Tel. 725311 ore ufficio. 

z 3621/22 

APPARTAMENTO libero 3 
stanze cucina bagno vendesi 
lire 35.000.000. Tel. 68848 mat- 
tino, 050112/22 

APPARTAMENTO soleggiato 
‘adiacenze via Flavia soggior- 
no cucinotto matrimoniale ba- 
gno riscaldamento veranda ri- 

ostiglio ascensore. Prezzo af- 
‘are lire 39.000.000. vendesi. 
Tel. 725311 ore ufficio. 3621/22 

BOX S. Giovanni 4 posti mac- 
china doppi ingressi 
34.500.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 


BRUNNER quadristanze servizi 


libero; altri occupati vendonsi 
Immobiliare Crispi 9. 3512/22 
CASA MIA vende Pascoli am- 
‘mezzato luminoso completa- 
‘mente rinnovato doppi servizi 
130 mq autoriscaldamento 
metano 70.000.000 possibilità 
garage per 2 macchine. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 
CASA MIA vende zona Salus in 
casa epoca completamente ri- 
strutturato piano alto lumino- 
sìssimo 3 stanze stanzetta cu- 
cina servizi separati autori- 
scaldamento metano. Restau- 
ri da ultimare. XXX Ottobre 
3, 68858 - 630307. 3991/22 
CASA MIA vende Pascoli pia- 
noterra spazioso 2 stanze cuci- 
na wc adatto anche attività 
artigianale 21.000.000. XXX 
Ottobre 3. 68858 - 630307. È 


CASA MIA vende zona Rossetti 
moderno piano alto soggiorno 
‘ stanza stanzetta cucina servi- 
zi separati grande terrazza vi- 
sta libera prezzo conveniente. 
XXX Ottobre 3 68858 - 630307. 
3991/22 
CASETTA A SCHIERA zona 
Boschetto piccolo giardino 
soggiorno cucina.2. camere 2 
mansardine doppi servizi ri- 
scaldamento. Tel. 725311 ore 
Ufficio. 3621/22 
CASETTA da restaurare 
88.000.000 panoramica salone 
tre camere servizi giardino. Vi- 
sitare Eremo 95 oggi ore 14.30. 
3473/22 


3591/22” 


CASETTA Montebello. tre ca- 
mere cucinino bagno riscalda- 
mento giardinetto occasione 
Vera 41.000.000. Altra. vista 
golfo Scala Santa 76 geom. 
Sbisà 942494, 3473/22 


CENTRALE nuovo bicamere 
soggiorno ... riscaldamento 
autonomo 42.000.000. Tel. 0432 
- 730127. 1017/22 

CENTRO soffitta occupata bi- 
stanze finestrelle cucina gabi- 
netto vendesi Immobiliare 
Crispi9. 3512/22 
CORMONS appartamenti varie 
dimensioni mutuo. agevolato 
vendesi. Tel. 0481/62004, 191/22 

GABETTI vende zona centrale: 
appartamento libero ‘ampia 
metratura, adatto anche uso 
Ufficio, con ascensore e riseal- 
damento autonomo. Tel. 
764664, 050113/22 

GABETTI vende zona via Fran- 
ca appartamento libero com- 
posto da salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
posto auto. Tel. 764842. 

050113/22 

GABETTI vende zona S. Gio- 
vanni appartamento primo in- 
gresso, 5.0 piano, ampio sog- 
giorno, cucinino, 1 stanza, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. Tel, 
764664. 050113/22 

GABETTI vende zona via Coro- 
neo appartamento 2 stanze 
stanzetta cucina bagno. Possi- 
bilità mutuo Casa Gabetti. 
Tel.764842. 050113/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
appartamento cucina soggior- 
no 1 stanza servizio ‘lire 
21.000.000, possibilità Mutuo 
Casa Gabetti. Tel. 764664. 

050113/22 

GABETTI vende zone S. Giaco- 
mo, Maddalena, locali d’affari 
occupati varie metrature. Tel. 
764842. 050113/22 
GORIZIA libero ottimo stato 
soggiorno 2 camere cucina ri: 
postiglio possibilità mutuo. 
Grimaldi.0481-45283. 1000/22 
GORIZIA Lucinico palazzina si- 
gnorile primo ingresso sog- 
giorno 2 camere cucina posto 
macchina riscaldamento au- 
tonomo. Grimaldi 0481-45283. 

1000/22 

GORIZIA V. Trento case su 2 
piani da rimodernare con giar- 
dino prezzo interessante. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/22 
GORIZIA vendesi pressi Ospe- 
dale appartamento in residen- 
ce 3letto taverna doppio gara- 
ge. Agenzia Gabbiano, SL 

ll: 

GRADO Città giardino recentis- 
simo libero cucina sala came- 
ra posto macchina prezzo inte: 
ressante. Grimaldi 0481-45283. 

1000/22 

GRADO Città giardino licenza 
di pensione con ristorante 
giardino clientela fisso prezzo 
Interessante. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 
GRADO primingresso 2 piani 
mansarda biposti macchina, 
60.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 
GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18: via 
Settefontane libero soggiorno 
2 camere tinello cucinotto! ser- 
vizi balcone 74.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952: via Ros- 
setti libero camera cucina ser- 
vizi cantina 26.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952: via Con- 
ti libero 2 camere cucina servi- 
zi 25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: Centra- 
le libero 2 camere cameretta 
cucina servizi balcone riposti- 
glio, 62.500.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-7684952: via Ro- 
magna miniappartamento:ca- 
mera cucina servizi giardinet- 
to, 34.000.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: Ippo- 
dromo libero recente in palaz- 
zina saloncino 3 camere cuci: 
na 2: servizi giardino pensile 
box. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: Roiano 
recentissimo 2 camere cuci- 
notto servizi 2 balcone; 
32.000.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: Ippo- 
dromo libero in casetta came- 
ra cucina servizio, 15.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Centra: 
le libero soggiorno 2 camere 
cameretta cucina servizi ripo- 
stiglio, 317.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CENTRO OPICINA apparta- 
mento in VILLA 4 stanze, cu- 
cina, servizi, separati autori- 
scaldamento. Ufficio S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3583/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato seminuovo GRET- 
TA vista mare 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, central. 
nafta, 34.700.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3583/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell’AGRO seminuovo oc- 
cupato 3 stanze cucina bagno 
2 poggioli centralnafta ascen- 
sore, 40.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3583/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento PICCARDI lu- 
minoso ampio salone 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
terrazza centralnafta ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3983/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
primingresso MONTEBELLO 
panoramicissimo salone 2 
stanze cucina bagno 2 poggioli 
posto macchina autoriscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3083/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO moderno, 3 stanze, 
stanzetta, cucinetta, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento 
metano, 55.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3583/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti inizio costruzio- 
ne con prezzi bloccati, CAC- 
CIATORE in piccola palazzi- 
na, salone, 2 stanze, doppi ser 
vizi, eventuali mansarde, ga- 
rage, giardino proprio; autori: 
scaldamento metano. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3583/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via RISMONDO appartamen- 


to 110 mq rinnovato 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3583/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via REVOLTELLA in palazzi 
na stanza, cucina. bagno, ripo- 
tiglio, cantina, riscaldamento 
centrale, 29.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3583/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE 4 stanze, cucina posto 
per bagno wc terrazza poggio- 
lo 38.000.000. .S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 3983/22 

INTERMEDIA telefono 729801: 
vende libero adiacenze piazza 
Garibaldi 2 camere cucina ba- 
gno ripostiglio, 33.200.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via Giuliani ri- 
messo a nuovo cucina 3 came- 

.re bagno ripostiglio, 
52.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801; 
vende zona Pam soggiorno 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizio, 28.000.000. 2/22; 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero Roiano soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo, 
64.500.000. on 2122. 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero recente signorile 
via Ghirlandaio soggiorno 2 
‘camere tinello cucinino bagno 
terrazzo, 84.500.000. . 2/22 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Triestina è più salda che mai al vertice 


Superato 
il tappone 
apuano 


TRIESTE — Il giro d’Italia 
della C1 registra, dopo la ven- 
tiseiesima tappa, il supera- 
mento da parte della Triesti- 
na di uno degli ultimi tapponi 
dolomitici che faceva tremare 
le gambe. Ne resta ancora sol- 
tanto uno, il big-match col 
Padova (tra quindici giorni), 
poi inizierà la cronometro 
finale fino a giugno, visto che 
gli scontri diretti saranno fi- 
niti. 

Il gruppo di testa, com'era 
logico, sì sta sgranando. Vi- 
cenza e Rimini sono rimaste 
sui pedali nella tappa appena 
conclusa, e la loro andatura, 
nel morale prima ancora che 
nelle gambe, dovrebbe risen- 
tirne. E una corsa a tre ormai? 
Aspettiamo ancora una setti- 
‘mana per dirlo, visto che do- 
menica c’è proprio Rimini- 
Vicenza: un pareggio sanci- 
rebbe con tutta probabilità la 
fine delle ambizioni di en- 
trambe. 

La Triestina uscita imbat- 
tuta dal campo di Carrara 
vede ormai il traguardo molto 
vicino; non sono tanto i dati 
numerici ad affermarlo, quan- 
to la considerazione che, sul 
difficilissimo terreno della ter- 
za in graduatoria, gli alabar- 
dati hanno controllato la gara 
senza lasciare pressoché nulla 
al caso. Buffoni, al ventiseiesi- 
mo capitolo del suo «De bello 
C1», ha trovato il perfetto 
equilibrio tra i reparti, un 
equilibrio basato su un cen- 
trocampo permanentemente 
«terremotato» (guardare le 
solite assenze) eppure a prova 
di bomba quando c’è da difen- 
dersi. 

Senza Predazzini e Strukelj 
è molto difficile produrre a 
getto continuo occasioni da 
g01? E allora difendiamoci pu- 
re, un punto a Carrara di que- 
sti tempi ne vale non due, ma 
tre. Del resto, fuori i due uo- 
mini-chiave del centrocampo 
offensivo, quello difensivo ha 
detto che ormai Ruffini è nuo- 
vamente lui, che Tolfo è una 
sicurezza e che Leonarduzzi 
nei frangenti difensivi ha una 
personalità così forte da poter 
prendere per mano la squadra 
e condurla dove vuole. 

Sbaglieremo, ma se Pedraz- 
zini e Strukelj non dovessero 
tornare in squadra sia a Mo- 
dena. sia in casa col Padova 
saranno altri due zero a zero. 
Mai lasciare il certo per l’in- 
certo, sembra dire Buffoni: vi- 
sto che ormai tutti hanno ca- 
pito come bloccare Ascagni e 
De Falco quando i due sono 
costretti a fare da soli, è 
meglio puntare su quella gra- 
nitica difesa che ci si ritrova 
per mantenere le distanze. 

A piangere, in queste circo- 
stanze, è dopo tutto soltanto 
il gioco del calcio, che rischia 
di uscire snaturato come ai 
tagliaviniani tempi del «pri- 
mo non prenderle». D'accordo 
che il traguardo è ormai tal- 
mente palpabile che sarebbe 
assurdo mettersi a fare le ci 
cale; ma la paura che tutti 
dimostrano di avere quando 
si vedono di fronte le maglie 
alabardate (la Carrarese, in 
realtà, è stata ben felice della 
spaitizione della posta) an- 
drebbe sfruttata in maniera 
un po’ più coraggiosa. Nessu- 
no parla di aria fritta tipo «la 
capolista deve onorare il suo 
primato»; ma due belle vitto- 
Tie su Modena e Padova (am- 
piamente nelle possibilità del- 
la Triestina) chiuderebbero 
definitivamente il discorso. 
Qualcuno ha voglia di soffrire 
fino a giugno? 

Paolo Condò 


BM COPPA ITALIA — È in 
programma questa sera a Va- 
rese l’incontro di ritorno degli 
ottavi di finale fra Varese e 
Inter. 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


L'INDISPONIBILITÀ DI PEDRAZZINI HA SCONVOLTO I PIANI TATTICI ALABARDATI 


Era importante non perdere a Carrara 


Buffoni: «Con l'utilizzo in extremis di Pasciullo abbiamo pensato di consolidare la difesa» 


TRIESTE — Buffoni ha tra- 
scorso la Pasqua a casa, as- 
sieme ai suoi, nella quiete dî 
Colle Umberto. Una giornata 
di relax e finalmente senza 
calcio giocato, anche se ciò 
ha creato qualche problemino 
all’allenatore alabardato, il 
quale senza pallone non rie- 
sce proprio a stare. Venti- 
quattro ore per scaricare la 
tensione nervosa accumulata 
nei 90’ allo stadio dei Marmi 
chiacchierando e discutendo, 
di calcio naturalmente, con 
gli amici. 

Alcune critiche rivolte alla 
sua squadra, accusata di non 
aver contribuito a rendere 
più piacevole lo spettacolo, 
con quella tattica che ha ina- 
ridito le fonti del gioco apua- 
no, sono state l’unico motivo 
di disappunto. 

«Certe cose — dice Buffoni 
— proprio non le comprendo. 
Contro la Carrarese cî gioca- 
vamo una buona fetta di serie 
B, quindi era indispensabile 
prima di tutto non perdere. 
Da qui la nostra volontà tatti- 
ca dì contenere il gioco dei 
padroni di casa. Dovevamo 
lasciare meno spazi possibili 


PER GIOVANISSIMI 


° 
All’Udinese 
il memorial 
«Bepi Rigo» 

Finale primo posto: Udine- 
‘se - Chiavris 3-0 (1-0). Marca- 
tori: Marini 11’; s.t.: Marchi 
28’ e Tirelli 30°. 

Finale terzo posto: Donatel- 
lo - Triestina 2-1 (0-0). Marca- 
tori: nel s.t.: Zucchini 24 e 26’, 
Schiraldi 30’. 

UDINE — L'Udinese ha vin- 
to il torneo «Bepi Rigo» riser- 
vato alle squadre regionali di 
giovanissimi. I calciatori 
bianconeri hanno messo al 
tappeto con autorità i concit- 
tadini del Chiavris. 

La Triestina è giunta quar- 
ta, sconfitta dalla Donatello 
con un 2-1 che effettivamente 
rispecchia il comportamento. | 


| agli uomini di Orrico.per evi 


tare di dover subire il loro 
pressing. Tutto qui. Del resto, 
al punto in cuì siamo, dobbia- 
mo guardare per prima cosa 
alla classifica. Non dimenti- 
chiamo che la Carrarese non 
aveva mai perso în casa € 
soprattutto che pochi minuti 
prima di andare în campo ho 
dovuto rinunciare a Pedrazzi- 
ni, sconvolgendo radicalmen- 
te tutti i piani tattici». 

— Cosa è accaduto esatta- 
mente al giocatore? 

«Una vera e propria scioc- 
chezza. Dopo il riscaldamento 


! sul campo, nello spogliatoio | decisione di optare per Pa- 


Pedrazzini ha continuato a 
fare un po’ di movimento. 
Qualche flessione prima di 
entrare sul terreno di gioco. 
Era chinato e al momento di 
rialzarsi ha accusato un dolo- 
re al ginocchio sinistro, lo 
stesso che lo aveva costretto a 
saltare un paio di partite. 
Forse un dolorino dovuto ad 
una forma di autosuggestio- 
ne, nulla di grave insomma, 
ma non, potevo certo arri- 
schiare di perdere un uomo 


sciullo, modificando comple- 
tamente il taglio tattico da 
dare alla nostra partita». 


— Una Triestina quindi con 
meno spinta in avanti e più 
abbottonata in difesa. 

«Con Pedrazzini sarebbe 
stata una formazione diversa, 
una Triestina portata mag- 
giormente ad offendere. Con 
Pasciullo invece abbiamo ba- 
dato soprattutto a contenere 
il gioco dei padroni di casa. Il 
fine giustifica ì mezzi e così 


dopo pochi minuti in una par- 


Li abbiamo infilato il quindicesi- 
tita così importante. Da qui la 


mo risultato utile consecuti- 


vo, conservando tre lunghez- 


ze sulla Carrarese a otto par- 
tite dalla conclusione» 


— La serie B, quindi, è sem- 
pre più vicina... 

«Era importante non perde- 
re a Carrara e il punto l’ab- 
biamo conquistato. Ora, dopo 
lo scivolone del Rimini a Par- 
ma; la «rosa» delle pretenden- 
ti potrebbe aver perso defini 
tivamente un altro petalo ea 
contenderci î due posti po- 
tremmo essere în tre, non pù 
în quattro squadre». 

— Una partita senza tante 
emozioni... 


MENTRE IL VICENZA È STATO FERMATO IN CASA DAL FORLÌ 


Rimini k.o. nell’uovo di Parma 


TRIESTE — Distanze anco- 
ra immutate in vetta e sono 
così cinque le giornate in cui 
le prime tre della classe si... 
copiano, ottengono cioè gli 
stessi risultati. Triestina dun- 
que sempre con due punti sul 
Padova e tre sulla Carrarese, 
mentre diminuiscono le parti- 
te da giocare. Una brutta 
mazzata alle aspirazioni di 
promozione l’ha ricevuta il 
Rimini a Parma, raggiunto in 
quarta posizione da un Vicen- 
za quanto mai sciupone. Que- 
sta coppia, a tre punti dalla 
seconda in classifica, vede al- 
lontanarsi sempre più la serie 
B. Gran bagarre in coda. 
Spacciato il Forlì, lottano 
disperatamente in nove, rac- 
chiuse nello ristretto spazio di 
due punti. 


, La sorpresa maggiore di 
questo turno pasquale è usci- 
ta dal «Tardini» dove il Par- 
ma ha messo k.o. il Rimini. 
Dopo una lunga astinenza (ul- 
timo successo il 6 febbraio) i 
parmensi edizione-Mora han- 
no finalmente centrato il ber- 


saglio del successo. Gli adria- 
tici di Sacchi hanno avuto 
l'occasione, dopo il gol di Bar- 
buti in apertura di ripresa, di 
ristabilire l'equilibrio, ma Me- 
lotti dagli undici metri ha ti- 
rato addosso al portiere. 


Successo prezioso per il pe- 
ricolante Brescia. La squadra 
di Bicicli (il tecnico lombardo 
è stato espulso), dopo cinque 
giornate nelle quali aveva 
conquistato un solo punto, ri- 
torna a sorridere mettendo 
nei guai la Rondinella. 


Si è un po? inceppata la 


Un rigore è stato fatale 
anche al Vicenza. Il Forlì, 


approfittando di una eccessì- 
va sufficienza dei berici, dopo 
il gol di Cavagnetto, ha colto 
un punto inutile o quasi perla 
sua salvezza, pareggiando il 
conto con un gran tiro di Pin 
dal dischetto. 


macchina del Fano (nove 
punti nelle precedenti cinque 
gare) proprio nello spareggio- 
salvezza con il Piacenza. Una 
partita stregata e un punto da 
non disprezzare, stando il fat- 
to che sono stati gli ospiti ad 


# 8 

Dopo cinque anni il Padova 
ha conquistato un punto al 
«Tenni». Un derby dai due 
volti: dominio dell’undici di 
Tagliavini nel primo tempo 
con gol contestatissimo di 
Rondon per un netto fuorigio- 
co; ripresa tutta del Padova 
anche dopo il gol del sospira- 
to pareggio di Bozzi, ma l’uno 
a uno, giustissimo, rimane e 
per il Treviso il traguardo di 
Coppa Italia è sempre più 
vicino. 


andare più vicini al gol. 
xx 
Nel derby di Ferrara spunta 
a sorpresa il Modena (gol 
partita di Speggiorin su rigo- 
re) e per i canarini ritorna a 
splendere il sole della speran- 
za. Da segnalare che da tredi- 
ci anni i modenesi non perdo- 
no nella città estense. 
er 
L'uno. a uno non fa male a 
nessuno... e così Sanremese e 


| Pro Patria rimangono invi- | 


schiate in coda. A recriminare 
di più sono i bustocchi, sem- 
pre protesi alla ricerca del 
«colpaccio» 

xa * 


A Trento è accaduto di tut- 
to, complice anche l’arbitro 
esordiente Nicchi, promosso 
forse troppo in fretta. Tre gol 
per l’undici di. Capelli (dop- 
pietta di D'Agostino), rigore 
fallito dal Mestre, cinque am- 
moniti, quattro espulsi, quin- 
dici denunce a piede libero e 
un arresto (tutti tifosi mestri- 
ni), una porta dello spoglia- 
toio sfondata a calci e decine 
di macchine danneggiate. Più 
cronaca nera che sportiva, 
quindi. 

x** 

La pioggia ha contribuito 
non poco a ‘far ritornare il 
gioco pesante. Molto lavoro 
per gli arbitri (nuovo record 
stagionale di ammoniti: 42) e. 
molte espulsioni, sette in tut- 
to, fra le quali una riguarda il 
presidente del Padova Pi- 
lotto. 

Cc. N. 


«Avremmo potuto darle noi 
al primo minuto di gioco. Se 
sul traversone di Ascagni un 
difensore non fosse stato 
pronto in scivolata ad allon- 
tanare il pallone dai piedi dî 
Tolfo, l’amico Orrico avrebbe 
trascorso la sua Pasqua peg- 
giore...». 


— De Falco e Ascagni, in 
area di rigore, non ci sono 
quasi mai arrivati... 

«Assolvo entrambi a pienî 
voti, soprattutto per quanto 
hanno fatto vedere nel primo 


gironi. C'è dentro Udine, 


CHIARO 


Trieste e i mondiali: altri tempi... 


«Calcio», mensile della Federcalcio, ci ha gettato addosso un po' 
di nostalgia e un po' di rabbia, riportando la tabella delle città che 
nelle varie edizioni dei campionati del mondo, dal 1930 al 1982, sono 
state sedi di partite di Coppa del mondo. Ebbene, fra queste, nel 
1934, figura anche Trieste, che ospitò (la pubblicazione non lo dice) 
Cecoslovacchia - Romania 2-1. La cosa fra l'altro portò bene alla 
Cecoslovacchia, che da Trieste arrivò alla finalissima con l'Italia, 
soccombendo ‘a Roma di fronte agli azzurri. E per i mondiali del 
1990? C'è già chi ha indicato le sedi probabili delle partite dei vari 
di Trieste ovviamente nessuno puo 
occuparsi. AI «Grezar», in coscienza, come si dice da queste parti, 
non si potrebbe ospitare un incontro da «mondiale». 


tempo. I due attaccanti non 
sono al massimo della condi 
zione, ma nonostante ciò 
costituiscono la coppia più 
pericolosa della C 1». 


— Tanti elogi per la difesa e 
soprattutto per Mascheroni... 

«Non farei distinzioni di 
sorta per quanto riguarda chi 
ha giocato meglio degli altri. 
Il pacchetto arretrato ha di- 
sputato una gara superlativa, 
una partita magistrale, ma 
non è la prima volta...». 

Già, si parla sempre tanto, 
a. proposito della Triestina, 
del suo attacco, delle prodez- 
ze di De Falco e Ascagni, ma 
solo raramente della retro- 
guardia. Eppure ì difensori 
meritano una citazione parti- 
colare. Dopo una inevitabile 
fase di assestamento, coincisa 
con la prima parte della sta- 


«Azzurra»: una sfida che fa paura 


Si fa un gran parlare di questa «Azzurra», sponsorizzata quanto è 
forse necessario ma strombazzata finora certo più dei suoi meriti, 
ancora da dimostrare. Si accinge ad un'impresa spaventosa, non 
fosse altro perché c'è un baratro di altre 130 sconfitte ad ammonire 
alla prudenza: la sfida all'America‘s Cup è sempre stata negativa per 
chi l'ha portata. Come andrà con «Azzurra»? Speriamo bene, 
naturalmente. Ma il compito è difficilissimo. Invece ne parliamo (e 
scriviamo) come se aggiudicarsi il successo sia pura formalità. 
Newport è ancora lontana, finora è bastato l'«Enterprise» per 
mettere l'«Azzurra» in riga due volte. Andiamo piano, per favore, 


Bologna: attenzione, precipizio! 


Ed è subito dramma, Il Bologna sta precipitando in serie C, 
sicché sarebbe non record assoluto ma indubbiamente eccezionale 
prestazione. Una caduta lunga due campionati, uno dopo l'altro. 
Crisi della società uguale crisi della squadra: è una equazione dalla 
quale non si scappa, in termini calcistici. Le polemiche contro il 
presidente, la sua incarcerazione, una città in subbuglio, una 
rotazione paurosa di allenatori. Il momento della verità è prossimo e 
pare abbastanza doloroso, per i sostenitori dell'ex «squadrone che 
tremare'il mondo fa». Il Bologna scudettato di una volta sarebbe 
allibito di fronte a questa sua brutta controfigura, che si fa battere in 
casa nella.partita decisiva, e passa al penultimo posto in classifica. 


gione, nel corso della quale la 
porta alabardata ha subito 
dieci gol in otto partite, la 
retroguardia si è rivelata un 
blocco granitico. Basterà 
ricordare che nelle altre di- 
ciotto gare solo otto palloni 


Una piscina... mobile a Trieste 


Per ogni problema, dicono i progettisti, ci sono cento soluzioni. 
Una massima che imparavano una volta anche gli allievi geometri a 
scuola. Ecco dunque per la piscina scoperta da 50 metri, che si 
vorrebbe costruire a Trieste, prospettarsi diverse soluzioni. Ma non 


sono terminati alle spalle di 
Nieri. Un dato da record, o 
quasi, una percentuale indivi- 
duale, resa tale anche dal 
fatto che tre degli otto gol 
sono stati messi a segno dagli 
avversari su rigore. 

Con una difesa così amal- 
gamata e impenetrabile, e un 
attacco-record (40 î gol all’at- 
tivo) la\serie B non dovrebbe 
sfuggire alla Triestina, da 
tempo indiscussa regina del 
girone A. 

Claudio Nordio 


tanto circa il tipo di impianto, quanto in relazione all'ubicazione. Gli 
addetti ai lavori sì sono ritrovati con l'assessore De Gioia, per 
discuterne. Per ora, giudicato da lontano, è ancora buio fitto o quasi. 
Scegliamo la zona del Ferdinandeo? O quella dell'ex casa dei 
ferrovieri di viale Miramare? Oppure la sistemiamo a Chiarbola, 
magari mandando a monte la soluzione del-campo di calcio del 
Ponziana, nell'ipotesi che si faccia il nuovo stadio, sicché i ponzianini 
belli potrebbero giocare nell'attuale «Grezar»? E se si:fa il nuovo 
impianto polisportivo, che infatti prevede anche due piscine, con 
coperchio e senza, è il caso di pensare ora di costruirne un'altra, a 
parte? Mamma mia, che confusione. Il guaio è che le cose stanno 
proprio così. Con il rischio che gli indispensabili ripensamenti 
facciano posticipare comunque la soluzione, qualunque essa sia. E 
che il nuoto triestino resti alla fine all'asciutto. 


Dante di Ragogna 


Calcio mondo 


Calcio senza frontiere in Europa 


BRUXELLES— Il calcio è entrato nelle austere aule comunitarie 
e non sì esclude che l'interesse destato possa portare alla nascita di 


una squadra europea. A un'interrogazione del deputato Robert 
Moreland, del gruppo democratico europeo, lo stesso commissario 
Davignon ha infatti dato risposta assicurando che «la commissione 
della Cee segue attentamente la formazione delle squadre di calcio 
in tutti gli stati membri», soprattutto dopo che la corte di giustizia 
europea, con una sua sentenza, ha stabilito il diritto alla libera 


PER DUE ANNI GIOCÒ NEL BOLOGNA 


Morto a Zagabria Vukas 
ex nazionale jugoslavo 


BELGRADO — L'ex calcia- 
tore della nazionale jugoslava 
Bernard Vukas, che giocò nel 
‘Bologna per due stagioni, ne- 


Argentino 
in prova alla Lazio 


circolazione dei ca!ciatori tra i vari stati comunitari. 
La libera circolazione dei giocatori potrebbe essere infatti la 
premessa per la formazione di una squadra rappresentativa di tutta 


l'Europa unita. 


Presidente Spal colpito da infarto 


FERRARA — Il presidente della Spal, Primo Mazzanti, di 
63 anni, è stato colto da infarto nella propria abitazione in via 
Nazionale 45 ad Argenta (Ferrara). Trasportato dai familiari 
all'ospedale locale e successivamente all’arcispedale Sant’An- 
na di Ferrara, Mazzanti è stato ricoverato nel reparto di 
cardiochirurgia. Le sue condizioni, secondo quanto ha afferma- 
to il dott. Montagna, medico della Spal recatosi all'ospedale 
ferrarese, sono buone e non destano per ora eccessiva preoccu- 


pazione. 


Inchieste De Biase: 


indagini aperte 


FIRENZE — Nei prossimi giorni, subito dopo le feste pasquali, 
l'ufficio di inc iesta della Figc riprenderà le indagini, alcune delle 


quali sembrano avviate verso la fase'conclusiva, relative al 


caso» 


dell'arbitro Paolo Casarin, al dopo partita Genoa-Inter (dichiarazioni 
del direttore sportivo del Genoa Vitali) e infine agli incidenti dopo 
Reggiana-Perugia in seguito ai uuali è stao squalificato anche 


l'allenatore del Perugia Agroppi. 


L'inchiesta relativa all'arbitro Casarin è diretta personalmente 
dallo stesso Corrado De Biase (che ha ascoltato Casarin). 


gli anni 50, è morto ieri a 
Zagabria all’età di 56 anni. 


Nel 1947 Vukas cominciò la 
carriera nell’Hajduk Spalato 
e dieci anni più tardi ottenne, 
primo calciatore jugoslavo, il 
permesso di giocare all’estero 
per trasferirsi al Bologna. 
L'attaccante giocò 59 volte in 
nazionale e prese parte ai 
mondiali del 1950 in Brasile e 
del 1954 in Svizzera. Segnò 
300 gol nella sua carriera in- 
ternazionale e fu medaglia 
d’argento olimpica ai Giochi 
del 1948 e 1952. Dal 1962 era 
stato allenatore della squadra 
austriaca del Gak e nel 1967 
era tornato all’Hajduk Spala- 
to come direttore tecnico. 


M MORTO ZECCA — Im- 
provvisa scomparsa di Adria- 
no Zecca: era stato centra- 
vanti della Roma negli anni 
Cinquanta. 


ROMA — Soliti «segreti» 
nella Lazio: da qualche giorno 
sul campo di allenamento di 
Tor di Quinto si vedeva un 
aitante giovanotto che veniva 
presentato come «parente» di 
Giancarlo Morrone, l’ex gio- 
catore argentino ora allenato- 
re della primavera. Il giova- 
notto in questione si è invece 
rivelato essere il ventunenne 
calciatore argentino Ricardo 
Santana Dabroski. 

Per arrivare ad accertare 
questo nome è stato necessa- 
rio l'intervento di un giornali- 
sta argentino, visto che il di- 
rettore sportivo Sbardella ha 
in tutti i modi cercato di nega- 
Te l'evidenza: Ovvero che la 
Lazio sta provando quello che 
potrebbe essere uno dei suoi 
stranieri nella prossima sta- 
gione. Santana Dabroski ha 
giocato l’ultimo campionato 


nella seconda divisione argen- 


tina con il Temperley, 


Domani la Juventus in Coppa con il Lodz 
E da domenica si torna a pieno ritmo 


TRIESTE — Nella settimana 
tornano mercoledì le coppe inter- 
nazionali di calcio per club, con gli 
incontri d’andata delle semifinali 
di cui ecco il programma: 

COPPA DEI CAMPIONI 

Real Sociedad (Spa)-Amburgo 


(Rîg) 
di anna (Ita)-Widzew Lodz 
(Pol) 

COPPA DELLE COPPE 
Aberdeen (Sco)-Waterschei (Bel) 
Austria Vienna (Aut)-Real Ma- 

drid (Spa) 
COPPA UEFA { 
Benfica Lisbona (Por)-Univ. 
Craiova (Rom) 
Bohemians Praga (Cec)- 
Anderlecht (Bel). ; 
Il calcio riprenderà poi domeni- 
ca il suo cammino a ritmo pieno. 


Si rimetteranno in marcia infatti 
‘anche i campionati rimasti a ripo- 
so nella settimana di Pasqua. 

Così domenica alla ripresa i tor- 
nei di calcio: 


Serie A:Cesena-Torino, Inter- 
Avellino, Juventus-Ascoli, Napoli 
Cagliari, Pisa-Udinese, Roma- 
Catanzaro, Sampdoria-Genoa, Ve- 
rona-Fiorentina. 


Serie B: Arezzo-Pistoiese, Cata- 
nia-Campobasso, Cavese-Bari, Co- 
mo-Atalanta, Cremonese-Perugia; 
Foggia-Milan, Lecce-Lazio, Mon- 
za-Varese, Reggiana-Palermo, 
Sambenedettese-Bologna. 


Serie © 1: Forlì-Parma, Mestre- 
Carrarese, Modena-Triestina, Pa- 
dova-Spal, Piacenza-Treviso, Pro 


| patria-Brescia, Rimini-L. Vicenza, 


—____—_ eu dd k- 


Trapattoni reduce dalla Polonia 


VARSAVIA— «Il Widzew-Lodz mette in mostra i pregi che nel 
1980 gli hanno consentito d'eliminare la Juventus dalla Coppa Uefa. 
Comare il vuoto lasciato da giocatori di classe mondiale come 
Boniek e Zmuda non è stato facile, ma il Widzew si arrangia bene 
anche senza di loro». Lo ha detto l'allenatore della Juventus 
Trapattoni in una conferenza stampa fatta dopo aver assistito al 
derby di Lodz fra il Widzew ed il Lks (club sportivo di Lodz) valevole 


per il ‘campionato polacco. 


Trapattoni, venuto a Lodz per osservare il Widzew prima 
dell'incontro di semifinale di Coppa dei Campioni, ha elogiato 
soprattutto Smolarek che «ha confermato di essere un giocatore 


difficile da controllare». 


Rondinella Fano, Sanremese- 


‘Trento. 


Serie C 2: Conegliano- 
Monselice, Lecco-Gorizia, Monte- 
belluna-Omegna, Novara-Pavia, 
Ospitaletto-Mira, Pergocrema- 
Legnano, Rhodense-Mantova, 
Sant'Angelo Lod.-Pordenone, Vo- 
gherese-Fanfulla. 


Interregionale: Monfalcone- 
Abano, Sacilese-Cittadella, Rovi- 
go-Contarina, Trivignano- 
Manzanese, Jesolo-Miranese, Pie- 
vigina-Opitergina, Valdagno-Pro 
Aviano, Dolo-Venezia. 


Dilettanti promozione: Pro Tol- 
mezzo-Isonzo Turriaco, Valnatiso- 
ne-Pasianese, Pro Cervignano- 
‘Tarcentina, Cormonese-Sanvitese, 
Cordenonese-Lucinico, Edile 
Adriatica-Brugnera, Spal Cordo- 
vado-Azzanese, Ponziana- 
‘Fontanafredda. 


Prima categoria (Girone A): San- 
giovannese-Maniago, Sandaniele- 
se-Codroipo, Julia-Casarsa, Rea- 
nese-Basiliano, Gemonese- 
Cividalese, Spilimbergo-Union No- 
garedo, Maianese-Vivai Rauscedo, 
-Visinale-Flumignano. 

Prima categoria (Girone B): Co- 
stalunga-Fortitudo, Corno Rosaz- 
zo-Percoto, Pro Fiumicello-Cima 
Adviser, San Canzian. 
Sangiorgina, Palmanova-Stock, 
San Giovanni-Vesna, Torviscosa- 
Pieris, Portuale-Ronchi. 


DECISIVO IL PAREGGIO CONQUISTATO CONTRO LA TOSCANA 


Qualificata per il girone conclusivo 


la selezione regionale dei dilettanti 


Aci Sant'Antonio — Il Friu- 
li-Venezia Giulia si è assicura- 
to ieri in Sicilia un posto al... 


La rappresentativa regionale dilettanti del Friuli-Venezia Giulia, qualificatasi in Sicilia per il 


quadrangolare finale del «Torneo delle Regioni» 


COPPA REGIONE PER FORMAZIONI DILETTANTISTICHE 


(Foto Gazzino) 


NEL TORNEO DELLE PROVINCE 


L'Itala San Marco in finale | Cervignano a sorpresa 


Itala San Marco 1 
Pro Romans 0 


MARCATORE: nel s.t, al 19 
Klaniscek, 

PRO ROMANS: Di Iusto, Toma- 
din, Martellos, Candussi III (5° s.t. 
Bernardel), Lestani, Zilli, Can- 
dussi II, Todescato (22° s.t, Bogar), 
Bertogna, Candussi I, Pontel. 

ITALA SAN MARCO: Peresson 
I, Lorenzon (36’ s.t. Leban), Ron- 
gione, Maniassi; Di Cicco, Marcuz- 
zi, Calandra, Ulian, Klaniscek, Pe- 
resson II, Furlan. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 


ROMANS — Davanti a un 
autentico pubblico da finalis- 
sima l’Itala San Marco ha bat- 
tuto la Pro Romans per 1-0 al 


tato passaggio di Tomadin al | 


proprio portiere che per poco 
Furlan non mette a segno; al 
18’ bella fuga e tiro di Klani- 
scek che si stampa sulla tra- 
versa. Ripresa tutta romane- 
se che al 7’ va vicinissima al 
gol con Bernardel il quale col- 
pisce il palo dopo essersi libe- 
rato molto bene. All’11’ bel 
tiro di testa in tuffo di Can- 
dussi II che sfiora la traversa. 
‘Al 19’ il gol: cross dalla destra 
di Rongione, uscita poco feli- 
ce di Di Iusto, sulla palla en- 
tra Klaniscek che segna l’uni- 
ca rete della partita. Al 38° 
Bernardel manca il gol di po- 
co forse per l’emozione dell’e- 
sordio. Al 40’ clamorosa svista 


o papera dell’arbitro che pu- 
nisce con una simulazione un 
nettissimo fallo ai danni di 
Bertogna in piena area. 
Manlio Menichino 


termine di una partita giocata 
un tempo ciascuno. Il primo 
tempo di marca ospite, la ri- 
presa di marca locale che ha 
costretto i gradiscani sulla di- 
fensiva sfiorando il gol con il 
giovanissimo Bernardel esor- 
diente in prima squadra. L’ar- 
bitro è stato peraltro un vero 
disastro fischiando tutto con- 
tro i locali. 

La cronaca. Al 1’ Pontel ef- 
fettua un bel tiro che Peres- 
son I para bene; al 10° avyen- 


Totocalcio: quote 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 32 del 2 aprile: 
— ai 481 vincenti con punti 13 
spettano 8.995.000 lire; 

— ai 13.490 vincenti con punti 12 
spettano 320.000 lire. 


Casarsa 1 
Aquileia 0 


MARCATORE: nel p. t. al 30° 
Sianelli, 

AQUILEIA: Duca, Micola, Zor- 
ba, Venturini, Benvenuto, Bra- 
muzzo, Michelini, Gratton, Tar- 
lao, Bonutti, Fiorillo. 

CASARSA: Favot, Cassin, Co- 
lussi, Londero, Morello, Zonta; 
Pagnucco, Martin (Della Negra), 
Sianelli, Paschini (Bortolussì), 
Polzot. 

ARBITRO: Consutti di Gorizia. 


AQUILEIA — L’Aquileia di 
Fontana ha perso un’occasio- 
ne per continuare in Coppa. 
Con una formazione priva di 
uomini base, non è riuscita a 
rimontare un gol al 30’ del 
primo tempo. Gli ospiti trova- 
tisi un’occasione d’oro con 
Sianelli, hanno saputo poi 
conrollare il gioco sfiorando 
nel finale il raddoppio. 

È stata una partita priva di 
emozioni d’ambo le pari, dove 
le nuove leve ‘dell’Aquileia 
hanno messo in risao quello 
che per il momento riescono 
ad esprimere. 


Giorgio Milocco 


Cervignano-Trieste 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Burba (su rigore); nel s.t. al 3’ Gaiarin, 
al 29° Mattiussi (autorete). 

CERVIGNANO: Moschioni, Tiberio, Mattiussi, Martellossi, Basello 
II, Basello I, Gaiarin, Burba, Ponte, Zanutta (30° s.t. Busiol), Minin (30” 
s.t, Scala). All. Padovan. 

TRIESTE: Canziani, Martin (1’ s.t. Gattia), Podda, Finessi, Dussi, 
Coccolutto, Bagattin, Pozzecco, Tonelli, Caniglia (9° s.t. Fernandelli), 
Pobega. All. Caricati. 

ARBITRO: Della Pietra. 


LATISANA — Nonostante 
il campo ridotto a un acquitri- 
no la rappresentativa di Cer- 
vignano ha surclassato quella 
di Trieste con un gioco arioso 
e molto veloce in attacco. 

Un ottimo Burba, ben coa- 
diuvato dalle punte Ponte e 
Gaiarin hanno messo in co- 


ma al 29° un infortunio della 
propria difesa permette al 
Trieste di accorciare. 

Edy Paschetto 


Bruno Pesaola 


resterà a Napoli 
NAPOLI — Bruno Pesaola 


stante pericolo la difesa av- 
versaria. Al 45’ in una delle 
molte azioni pericolose in 
area del centravanti Ponte, 
Burba realizza il rigore con- 
cesso dall’arbitro per atterra- 
mento dello stesso centra- 
vanti. 

Il secondo tempo inizia con 
‘una sgroppata sulla sinitra di 
Basello I: cross al centro e 
Gaiarin non ha difficoltà a 
insaccare al volo. 

La rappresentativa di Cer- 
vignano controlla la partita 


resterà nel Napoli anche l’an- 
no prossimo. È questo il senso 
della riunione del consiglio di 
amministrazione della società 
svoltasi nel centro sportivo 
Paradiso. Il consiglio, aderen- 
do alla linea già ufficializzata 
nei giorni scorsi dal presiden- 
te Marino Brancaccio, ha da- 
to mandato allo stesso diri- 
gente per la ratifica della con- 
ferma, Insieme con Pesaola 
dovrebbe essere confermato 
anche l'allenatore in seconda 
Rambone. 


sole per la finale nazionale a 
quattro del «Torneo delle Re- 


gioni» di calcio per rappresen- | 


tative regionali dilettanti inti- 
tolato alla memoria di Ottori- 
no Barassi. I «vice campioni» 
dell'edizione 1982 avranno 
quindi la possibilità di ripren- 
dersi la rivincita. 

Teri, sul campo di Acì San- 
t’Antonio, i friulo-giuliani do- 
vevano evitare la sconfitta e 
sperare in un successo con 
meno di due reti di scarto da 
parte della Calabria per otte- 
nere l'ammissione al qua- 
drangolare finale. L’undici di 
Bassi, con un’accorta tattica 
di gara, ha fermato sullo 0-0 la 
Toscana, mentre la Calabria 
ha dovuto arrendersi di fronte 
al Trentino-Alto Adige. 

Gran festa, quindi, nel clan 
degli azzurri regionali. Il Friu- 
li-Venezia Giulia ha dimostra- 
to di essere nettamente la 
compagine più forte del terzo 
girone eliminatorio, concluso 
con 4 punti, davanti alla To- 
scana e al Trentino-Alto Adi- 
ge con 3 e alla Calabria con 2. 
Anche nell'incontro conclusi- 
vo di ieri la compagine di 
Bassi ha controllato agevol- 
mente le redini della gara la- 
sciando ben poche opportuni- 
tà ai toscani. Gran gioco a 
centrocampo e pericolosi con- 
tropiede portati da Pegolo e 
De Anna. 

Il Friuli-Venezia Giulia ha 
avuto tre-quattro occasioni 
per andare a rete ma senza 
fortuna. 

All'ultimo minuto, quando 
sembrava fatto l’1-0 per un 
gran tiro di Lendaro, il portie- 
re toscano si superava devian- 
do in angolo e l’incontro si 
chiudeva con un nulla di 
fatto. 

Un pareggio meritatissimo 
dei ragazzi di Bassi, per il 
secondo anno consecutivo nel 
girone finale in questa mani- 
festazione. Il Friuli-Venezia 
Giulia ha schierato: Tauselli, 
Zamparutti, Bazeu, Bellina, 
Gigante, Piccinato, Brussa, 
Dreossi (Gregorutti), Pegolo, 
Toppazzini, De Anna (Len- 
daro). R.S. 


ERE RI SEIADO I  IR 


Brasiliano Carpegiani 


in Arabia Saudita 


RIO DE JANEIRO — L'al 
lenatore brasiliano Paulo Ce- 
sar Carpegiani ha accettato 
l'offerta per guidare la squa- 
dra dell'Arabia Saudita El 
Shabb di Riyadh. 


gi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 aprile 1983 


Piay-off: stasera il primo assalto alla finale 


A ROMA E MILANO L’ANDATA DELLE SEMIFINALI, VENERDÌ IL RITORNO, SABATO EVENTUALI SPAREGGI 


Banco-Ford, Billy-Scavolini le sfide 


I pesaresi hanno eliminato la Berloni nell'ultimo quarto - Sono rimaste in lizza le prime della regular-season 


MILANO — E’ di nuovo basket 
ad alto livello: i play-off propon- 
gono stasera le partite di andata 
delle semifinali. Banco Roma - 
Ford a Roma, Billy-Scavolini a 
Milano: Venerdì il. ritorno, 
domenica gli eventuali spareggi 
per designare chi, la prossima 
settimana, si batterà per lo scu- 
detto. 

Il ritmo è ossessivo, non c'è 
neppure il tempo per meditare 
sul recentissimo passato, sulla 
«guerra» tra Ford e Sinudyne, 
sulla fatica fatta dalla Scavolini 
per avere ragione di una Berloni 
che tutti pensavano assai più 
malleabile, sulla promozione 
(per la prima volta da quando 
esistono i play-off) alle semifina- 
li delle quattro formazioni che 
avevano concluso ai primi quat- 
tro posti la «Regular Season». 

E da oggi è di nuovo battaglia, 
anche se circoscritta a due fron- 
ti. «Sarannno partite equilibra- 


tissime, difficile che si registrino 
grossi scarti», dice, convinto, 
Sandro. Gamba, commissario 
tecnicc della nazionale che vede 
leggermente favoriti, anche per 
l'opportunità di giocare in casa 
l'eventuale spareggio, il Banco- 
roma e il Billy. 

Con Gamba si cerca di guar: 
dare ai motivi dominanti di que- 
ste due partite. 

Banco Roma - Ford: «Per Ro- 
ma è un'occasione da non per- 
dere. C'è una specie di impegno 
personale di Valerio Bianchini 
per vincere contro la sua ex 


squadra e, in più, c'è il vantaa- 
gio di poter giocare la bella in 
casa. La Ford non è un avversa- 
rio arrendevole, anzi. Sta gio- 
cando una buonissima pallaca- 
nestro, ha tutta l'esperienza ne- 
cessaria per andare in finale. 
Però anche Bianchini ha portato 
a Roma una pallacanestro reddi- 
tizia e consistente, i risultati si 
sono visti. Mai la capitale era 
stata tanto in alto, diventarlo 
con i play-off è titolo di merito 
speciale. Percentuali 55 per cen- 
to al Banco, 45 alla Ford». 
Billy-Scavolini: «Si ‘ripete la 


Scavolini - Berloni 96-85 (43-38) 


SCAVOLINI PESARO: Kicanovie 30, Magnifico 10, Ponzoni 10, 
Jerkov:14, Boni 8, Zampolini 11, Silvester 13; n.e. Benevelli, Bini, Del 


Monte. 


BERLONI TORINO: Caglieris 12, Brumatti 17, Vecchiato 18, Ford 
16, Sacchetti 18, Wansley 4; n.e.: Manzin, Mancini, Lardo, Melgrati. 


ARBITRI: Baldini e Montella. 


NOTE: Tiri liberi: Scavolini 20 su 27, Berloni 17 su 24, usciti per 


cinque falli: Wansley (32°54”). 


finale dell’anno scorso, però 
rispetto ad allora vedo una Sca- 
volini più quadrata, soprattutto 
più esperta del clima dei play- 
off, con gente piuttosto in for- 
ma. Di fronte c'è questo Billy 
che è il solito Billy, del quale 
molti dicono che non ha il caz- 
zotto del k.o.: però il Billy vince 
con il suo gioco che macina, ha 
esperienza da vendere, soprat- 
tutto ha elementi di grandissima 
classe. Anche qui le stesse per- 
centuali dell'altra partita: 55 al 
Billy, 45 alla’ Scavolini». 


Quattro squadre per uno scu- 
detto, chi sono i giocatori che 
possono deciderlo per ciascuna 
delle quattro? Gamba non ha 
esitazioni. «Nella Scavolini è 
Kicanovic, che ho votato come il 
miglior europeo; nel Banco Ro- 
ma è Wright, l'uomo che, al di là 
dei meriti di Bianchini, ha vera- 
mente fatto cambiare la fisiono- 
mia di questa squadra; nella | 


Ford. è Brewer, che stimo il 
miglior americano di questo 
campionato; nel Billy è Mene- 
ghin perché dà l'impronta deci- 
siva in attacco e in difesa». 


Pordenone: pugilato 


PORDENONE — La società pugili- 
stica. pordenonese ha reso noto il 
programma della riunione internazio- 
nale, che sabato sera, sul quadrato 
del palazzetto di via Molinari vedrà di 
fronte le rappresentative dilettanti 
dell'Italia e della Jugoslavia. 


Questo il programma: mosca: De 
Caro (I) c. Skarica (4); gallo: Cremone 
(I) c. Maloseja (4); piuma:-Galeano (I) 
c. Prastalo (J); super leggeri: Cosmo. 
(1) c. Racic (J); welter: Sartore (I) c. 
Kunstek (4); super welter: Gazzolo (I) 
c, Frkovic (4); Piccotti (I) c. Vujaklija 
(4); medi: Robello (I) c. Jurman (9); 
medi junior: Villa (I)-c. Babic (4); 
medio massimi: Zanin (I) c. Prica (4); 
massimi: Atila (I) c. Voienovie (4). 


R. C. 


IN RIBASSO D'AMICO, DE SISTI IN CONCORRENZA CON. SALES 


Bic: sfogliando la margherita 


Una soluzione per la panchina triestina dovrebbe arrivare in settimana 


D'Amico perplesso 


TRIESTE — Tre son le cose 
che piacciono a me. Parla 
madame Bic, l’indecisa di pri- 
mavera sul compagno da sce- 
gliere per il futuro prossimo. 


De Sisti meditabondo 


Nella. stagione degli ‘amori, 
madame Bic ha ancora tre 
pretendenti, anche se le quo- 
tazioni del suo amico ameri- 
cano sembrano, in netta fles- 


Sales attento 


sione. La faccia da straniero 
di Rudy D’Amico (...due occhi 
chiari come il mare, capaci 
solo di volare, ricordate Mu- 
staki?) non la affascinerebbe 


APERTA A PROSECCO LA STAGIONE DEL BASEBALL CON UN TORNEO NAZIONALE 


Successo del Chiarbola Tergeste|Il «rischio primavera» non spaventa 


FINALE PRIMO POSTO 


Chiarbola Tergeste-Passonivini Udine 19- 3 


Punteggi parziali: 
PASSONIVINI: 
CHIARBOLA: 


1 i,1; 0, 0,0; 0. 3 


4,0,0; 1,10,4; R 


9 
CHIARBOLA TERGESTE: Loganes (Generutti), Sabadin (Corsi A.), 
Gardossi (Corsi L.), Marussich G., Benassi (Izzo), Garaffa, Rosca (La 


Manna), Canciani, Auber. 


PASSONIVINI UDINE: Di Giusto, Del Frate, Zuccolo, Rizzi R., 
Pisani, Callacara, Rizzi D. Valentinis. 
ARBITRI: Cazzador è Lonzi-di Trieste. 


FINALE TERZO POSTO 


Alpina-Treviso 6-2 


Punteggi parziali: 
TREVISO: 
ALPINA: 


ALPINA: Marussich S,, Previsti, Carella, Cernieci 
Balestra, Vascotto, Buzzai, Trento, 


0,1,0;.0,0,1; 0.=2 
4,1,0; 0,0,1; R.=6 
a, lecca C.,, Cernecca F., 


TREVISO: Salvi, Bazzarini A., Lenardon RE Tirri L., Pagotto, 
Caporin (Baso), Padovan, Scarpa, Frye. 


RISULTATI SEMIFINALI 
Chiarbola Tergeste-Alpina 19-4. 
Passonivini Udine-Treviso 5-4 


TRIESTE — Rimane all'ombra 
di San Giusto l'edizione 1983 del 
«Trofeo Tergeste», torneo. na- 
zionale di baseball organizzato 
dalla società dell'’Altipiano, da 
cui-la manifestazione ha preso il 
nome, e che quest'anno sì è 
unita con il Chiarbola. Una «due 
giorni» di baseball coronata dal 
più vivo successo tecnico e di 
Pubblico, nonostante le preoc- 
cupazioni degli organizzatori do- 
po..il maltempo di: sabato che 
aveva ‘costretto il rinvio della 
prima gara in tabellone, 

Il pubblico ha risposto nume- 
roso a questo primo appunta- 
mento della stagione rendendo 
felice il cassiere: della società 
azzurrobianca. e. il presidente 
Claudio Fonzari, l'ex hockeysta 
che al momento delle premia- 
zioni alzava orgoglioso al cielo il 
trofeo. 

Il Chiarbola Tetgeste ha meri- 
tatamente fatta sua questa edi- 
zione del trofeo. Dopo aver eli- 
minato..in semifinale l’Alpina (i 
giocatori di Bosdachin si ritrova- 
vano però. per la prima volta 
dopo la sosta invernale), nella 
finalissima la squadra di Ricco: 
bon. affrontava la Passovini Udi- 
ne, vincitrice il giorno, preceden- 
te. sul Bc Treviso a conclusione 
di'una gara: tiratissima. 

Gli azzurrobianchi, ottima- 
mente registrati in difesa (3 soli 
errori), hanno dimostrato di 


possedere già un'ottima condi- . 


zione nel box di battuta realiz- 
zando la bellezza di 15. «valide». 
In evidenza, in fase offensiva, 
Auber, Benassi e Sabadin (tutti 
finitia quota mille) con una nota 
di merito particolare per Auber, 
migliore battitore del tornéo. 
Il Chiarbola Tergeste partito 
subito. lancia in resta (Gianni 
Auberin pedana di lancio mette- 
va subito in difficoltà i battitori 


CANARD 


guidare due automobili. 
Com'è possibile? Semplice. 
Avete presente la tipica 


N’AUTO. PIU 


auto piccola, economica, sobria, 
essenziale? La Nuova A112 Junior 
prende solo il meglio di questo 

tipo di auto: i consumi contenuti e l'estrema facilità di 
guida. E delle auto di cilindrata superiore la Nuova 
A112 Junior prende la comple- 
tezza di dotazioni, l’eleganza, 


friulani; nell'ultima parte ci pen- 
sava Gianni Marussich a con- 
trollare le mazze avversarie) alla 


già per 4-1. | friulani non desiste- 
vano e dopo la terza frazione si 
ritrovavano a ridosso dei giulia- 
ni (4-3). Nuovo scatto dei triesti- 
ni che terminavano alla grande 
(19-3) azzeccando una gran 
quantità di valide su Pisani e sul 
rilievo Callacara. 

Nella finale per il terzo posto, 
disputata nella mattinata fra Al- 
pina e Treviso, legittima vittoria 
dei biancoverdì di Bosdachin. Il 
manager dei triestini, anche se 
costretto a rinunciare ad alcune 
pedine essenziali quali i due De 
Robbio e Sorini ha potuto fare 
leva sulla maggiore esperienza 
dei suoi giocatori per battere un 
irriducibile Treviso, privo fra l'al- 
tro di Luciano Marussich. 

Carella e Vascotto. sono risul- 
tati i migliori fra i locali in battu- 
ta; ‘in difesa ottima, la prova 
dell'intera compagine che ha al- 
ternato sul monte di lancio Ca: 
rella e Sergio Marussichi4-in- 
contro si è risolto. praticamente 
nel.primo inning quando l'Alpi- 
na attraversava per quattro vol- 
te il «piatto» di casa-base. Vano 
ogni tentativo della squadra di- 
retta/da Fernando Berardì per 


fine del primo inning conduceva | arrivare al «bronzo», 


Nel corso delle premiazioni, 
oltre alle coppe e medaglie per 
le squadre e gli arbitri (il triesti- 
no Cazzador ha diretto tutte 
quattro le partite), sono stati 
premiati questi giocatori: Cogo 
(Treviso) miglior lanciatore, Au- 
ber (Chiarbola Tergeste) miglior 
battitore, Cernecca F. (Alpina) 
miglior esterno, Salvi (Treviso), 
miglior interno e il quattordicen- 
ne Micalli del Chiarbola Terge- 
ste quale giocatore più giovane. 


N. C: 


Arbitri 


TRIESTE — Una sessantina di arbi- 
tri dî baseball italiani, quelli nei ruoli 
dei campionati di serie nazionale e 
serie A, stanno effettuando degli sta: 
ge a Prosecco, nella scuola interna- 
zionale. | corsi di aggiornamento 
hanno avuto inizio il 25 marzo e si 
concluderanno il 6 aprile. | fischietti, 
suddivisi in tre gruppi di venti perso- 
ne.ciascuno, si aggiornano in vista: 
dell'ormai’ imminente. inizio” della 
nuova ‘stagione. Per fungere da 


, istruttore è giunto dagli Stati Uniti 


Billy Thomas; il quale già lo scorso. 
‘anno fia tenuto. dei corsi a Prosecco, 
Due: arbitri triestini, Cazzador e Do- 
lenc; assolvono le mansioni di aiuto- 
istruttori al maestro d'oltre oceano, 


A2: CERTEZZA MATEMATICA DEI PLAY-OFF ANCHE PER LA BEBISAN 


una Gefidi senza pericolo di scoppio 


TRIESTE — Primavera è 
senza dubbio la più poetica 
delle stagioni, ma tra gli spor- 
tivi non ha mai goduto di 
eccessiva. benevolenza. Ad 
ogni squadra si paventa sem- 
pre il «rischio-primavera», 
detto altrimenti pericolo di... 
scoppio. Figurarsi poi se si 
tratta di una capoclassifica. 
Le chiacchiere del tipo il pri- 
mato logora si sprecano. 

In casa Sgt Gefidi, eviden- 
temente, di queste storielle se 
ne infischiano. La squadra di 
Turcinovich, ammirata con- 
tro l’Ariostea Bologna, è par- 
sa su di giri, tutt'altro che 
spompata e con diverse carte 
valide da gettare sul tavolo 
dei Playoff. Sono state ritro- 
vate «al \meglio due pedine 
molto importanti quali Tram- 
pus (la Graziella che aspetta- 
vamo, protagonista assoluta 
sotto canestro) e Bartolini. 

Quanto alle altre, non sem- 
brano accusare il peso del pri- 
mato. Indubbiamente se la 


Sgt Gefidi/ha fatto un figuro- 
ne, deve ringraziare anche l’A- 
riostea Bologna, scioltasi co- 
me neve al sole dopo qualche 
minuto. 

Le emiliane. hanno cercato 
di arginare come potevano le 
giocatrici triestine (la Monti, 
rimasta in un'occasione sola a 
contrastare il contropiede 
biancoceleste, si è lasciata 


scappare un «aiuto!» che an- 
cora risuona a Chiarbola...), 
ricorrendo qualche volta alle 
maniere forti; Ne sa qualcosa 
la povera Pegan che ha accu- 
sato una gomitata allo stoma- 
co ed è stata costretta a chiu- 
dere anzitempo. 

Il calendario presenta ora 
un'ultima tappa prima di con- 
cludere le gare di qualificazio- 


Bebisan-Albert 68-62 (29-28) 


BEBISAN: Fabris 14, Comelli 9, Zanussi 10, Pighin 2, Del Fabbro 8, 
Lovisoni 25, Ietri; n.e.: Indanti, Dorigo, Rinaldi. 
ALBERT: Fantini 2, Clarotti 11, Volpiano 6, Serra 5, De Lucis 8, 
Vergnano 12, Crossato 16, Botta 2; n.e.: Balestra, Orio. 
ARBITRI: Fabian di Treviso e Fagan di Venezia, 
. NOTE: Uscite per 5 falli Del Fabbro, Comelli, Serra. 


 Marocchi-Vercelli 85-79 (41-38) 


d. 2 ts. (73-73, 69-69) 


MAROCCHI MUGGIA: Lagatolla 15, Mattesi 16, Bessi I 


2, Klobas 16, 


Battaglia 14, Zumin, Osti 10, Di Giorgio 2; n.e.: Volsi e Zancari. 


VERCELLI: Alemanno 4, Ramella 35, Mastandrea 15, Carotonda 6, 


De Grandi 8, Caron, Zucca ll. 


ARBITRI: Vincenzino é: Cremonese di Padova. 


ne: trasferta a Padova contro 
la Vaporella. 

Anche l’altra regionale im- 
pegnatain serie A2 ha colto la 
vittoria e la certezza matema- 
tica dei play-off. La Bebisan 
Codroipo ha però faticato per 
‘aver ragione di un’Albert Ra: 
pallo meno remissivo di quan- 
to ci si aspettasse. Da qualche 
giornata a questa’ parte, le 
friulane sembrano aver per- 
duto un po’ dello smalto e del 
brio che aveva contraddistin- 
to le loro prestazioni. prece- 
denti. Alla trasferta di Crema 
in programma nell’ultimo tur- 
no toccherà smentire que- 
st'impressione. 

Nella poule retrocessione 
della serie B, la Marocchi 
Muggia si è. congedata» dal 
‘pubblico amico‘con una suda- 
tissima vittoria sul Vercelli. 
Dal punto. di vista tecnico, 
non si è trattato di una bella 
partita, anche se le emozioni 
sono state fin troppe. 


più. Troppo romantico questo 
Rudy per una Bic abituata da 
anni alla burbera compagnia 
di Lombardî. Che era tutto 
fuorché un filosofo. 

Ed ecco che il Mario De 
Sisti, dunque, romagnolo di 
belle: speranze, avrebbe. le 
carte in regola per conqui- 
starne il cuore. Le sue battute 
grasse, la sua verve ferrarese 
nascosta da: quegli occhiali 
che gli danno un tono giusto 
al momento giusto, potrebbe- 
ro indurla a scegliere un:ma- 
trimonio lungo (quattro. an- 
ni?) e felice con mister- 
promozione. Ma il Mario De 
Sisti canta. sempre la solita 
musica: (rafforzamento) e da 
quell'orecchio il Saporito ci 
sente. Ma non proprio tanto 
bene. E allora De Sisti, che è 
tutto men che grullo, si guar- 
da un po’ în giro dove ci 
sarebbe sempre una Treviso 
felice di accoglierlo a' braccia 
‘aperte e un grosso club di Al 
(roba da scudetto) pronto ad 
aprirgli le porte. 

Nel triangolo ecco così com- 
parire il tergo uomo che già 
l'anno scorso era stato, sul 
punto di far compagnia a'ma- 
dame. Un aristocratico di 
quelli veri, con la erre moscia 
e il casato di quelli che conta- 
no. È il Riccardo cuor di leo- 
ne, al secolo Riccardo Sales, 
barone del nostro basket, ri- 
verito e ‘richiesto un po’ da 
tutti. Per il'quale sarebbe di- 
sponibile a scomodarsi pure 
la nazionale. In futuro, niatu- 
ralmente. Il barone a mada- 
me. piacerebbe tanto perché 
un compagno come lui le da- 
rebbe quelnòn so che‘al quale 
aspira. 

Pasqua ha visto ì nostri eroi 
in vacanza fra Cortina (quar- 
tier generale festivo della Bic) 
e Milano dove non poteva 
mancare, il siur Petazzi. Al- 
l'ombra delle Tofane l'p.r. 
man Giorgio Dragan avrebbe 


‘continuato a sfogliare mar- 


gherite e sì sarebbe visto pure 
il Sap (che fa rima con Trap 
manon c'entra) in compagnia 
di quello che rimane il candi- 
dato numero uno alla panchi- 
na Bic. A meno che il De Sisti 
non sorprenda tutti e riman= 
ga ancora a Gorizia. Da «pro- 
fessor rompiglioni» — dicono 
— ne sarebbe capace. La ri 
sposta în settimana. 


Fabio Cescutti , 


IL VETERANO HA RETTO DOPO UNA CORSA DI TESTA 


Sagittarius respinge Malizia 


‘Quasi un gradito anticipo del 
gran premio di domenica prossima 
a Montebello dove si è assiepata la 
folla delle grandi occasioni impor- 
tanti. C'era da vedere un handicap 
a invito. per buoni anziani, il Pre- 
mio delle Rose, che ha avuto svol- 
gimento:spettacolare e che-ha sa- 
lutato vincitore proprio un vetera- 
no, il decenne Sagittarius che do- 
po corsa di testa ha saputo reagire 
alla favorita Malizia con la quale 
aveva ingaggiato emozionante 
duello negli ultimi 250 metri. 

Sagittarius, presto battistrada 
su Valtanaro, Pindaro e Hollins, 
ha graduato con sicurezza lungo'i 
due giri del percorso, mentre Gra- 
nado è andato presto all’arrem- 
‘baggio declinando però nel finale 
quando sono scattati all’esterno 
Malizia e Sentiero, e Germo e 
Bombolino invece sono incappati 
in un cross.nella fase iniziale che li 
ha estromessi anzitempo. 

Malizia ha rotto gli indugi nella 
retta di fronte all'arrivo, è piomba- 
ta su Sagittarius sull’ultima curva 
ma poi è stata respinta dal com- 
‘movente vecchiaccio di Quadri do- 
po incerto duello. Il regolare Sen- 
tiero ha fatto il terzo su Hollins, 
poi Valtanaro a capeggiare i bat- 
tuti. 

Comodo Calister, dopo l'errore 
iniziale di Cianciana, fra i3 anniin 
apertura, e al seguito del puledro 
di’Prioglio, già vincitore alla vigi- 
lia, un combattivo Caraibo, 


Mario Germani 


I RISULTATI 


PREMIO DELLE VIOLE (metri 
1660): 1) Calister (F. Prioglio). 2) 
Caraibo. 4 part. Tempo ‘al km 
1.22.2, Tot.: 27; 13, 13;(75). PRE- 
MIO DELLE PRATOLINE (metri 
1660): 1) Little (E. Sterle). 2) Paro- 
nar. 3) Delos d’Ausa. 11 part. Tem- 
po al km 1.22. Tot.: 25; 13, 23, 14; 
(264). 92. PREMIO DELLE ACA- 
CIE (inetri 1660); 1) Anneta (G. 
Zeugna). 2) Airagal. 6 part. Tempo 
al km 1.21.9, Tot.: 23; 17,21; (58). 
42. PREMIO DEI MIKRTI (metri 
1680): 1) Alcador (G. Genel).:2) 
Fusto. 3) Zado. 8 part. Tempo al 
km 1.22.3, Tot,:.27;,14; 18, 19; (93), 
89, Duplice dell’accoppiata (2° e 48 
corsa): 141.500 per 500 lire. PRE- 
MIO DEI BIANCOSPINI (metri 
1660): 1) Boué:(G. Bragaloni). 2) 
Boccaporto. 3) Beniamino. 8 part. 
Tempo al km 1.22,7. Tot.: 53; 17, 
14, 13; (90). PREMIO DELLE RO- 
SE (metri 1680, Tris Montebello): 
1) Sagittarius (A. Quadri). 2) Mali- 
zia, 3) Sentiero. 4) Hollins. 12 part. 
"Tempo al km 1.22.1. Combinazio- 
ne Tris: 2-12-8. Quota lire 
284,580, Tot.: 50; 19, 21, 53; (125). 
211. PREMIO DEI GLICINI (metri 
1660): 1) Cucciolo (N. Esposito). 2) 
Corri. 3) Clodia Bell. 9 patt. Tem- 
po al km 1.23.8. Tot.: 25; 16, 13, 24; 
(35). 104, PREMIO DEGLI OLEAN- 
DRI (metri 1660): 1) Aturna. (C. 
Schipani). 2) Encia. 3) Bark. 8 
part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 28; 
12, 11, 13; (25). 94. 


Se state pensando di comprare una piccola auto, 
cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate 
la Nuova A112 Junior. 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa 


NUOVA 4772 JUNIOR.: 
DI UN'AUTO. 


La riunione pasquale 


Premio del Verde: (metri 1660); 
1) Calister (F. Prioglio). 2) Collazia 
Jet. 3 part. Tempo al km 1,21. Tot. 
145: (82). 

Premio dell’Azzurro (metri 
1660): 1) Bussandra (A. Quadri). 2) 
Bentota. 3) Bialtar. 8 part. Tempo 
al km 1,24.7. Tot. 30; 11, 11, 14 
(39). 408. 

Premio della Luce (metri 1660): 
1) Zaia (F. Velinski). 2) Ali Bey. 3) 
Alcador. 9 part. Temo al km 1.23.1. 
Tot.: 67; 20, 20, 24; (333). 135. 

Premio delle Corolle (metri 
1660): 1) Allongo (C. Cossar). 2) 
Aturna. 3) Afron d'Ausa. 10 part. 
Tempo ‘al km 1,21.1. Tot.: 44; 16; 
19,16; (90). 189. Duplice dell'accop- 
piata (2° e 4 corsa): 20.910 per 500 
lire. 

Premio di Pasqua (metri 1660): 
1) Badiali (E. Bordon). 2) Boiga 
Jet. 5 part. Tempo al km 1.19.4. 
Tot.: 14; 12, 13; (28). 26. 

Premio del Sole (metri 1660, cor- 
‘sa Totip, Tris Montebello): 1) Ana- 
car Ve (A. Quadri). 2) Akron d'Au- 
sa. 3) Ado. 4) Calgary. 13 part. 
‘Tempo al km 1,21.5. Tot.: 22;14, 26, 
17; (99). 27. Combinazione Tris: 
2-7-13. Quota lire 44,437. 

Premio del Sereno (metri 1660): 
1) Ambrosiana (Be. Destro). 2) Sen- 
tiero. 5 part. Tempo al km 120.4. 
Tot.: 12; 14, 16; (22). 29. 

Premio delle Colombe’ (metri 
1660): 1) Granaglione (A. Mazzue- 
chini). 2) Mollins. 6 part. Tempo al 
km 1.21.4. Tot.: 13; 13, 19; (32). 15. 


Le corse nella regione 


Ranzenigo a Domio 


TRIESTE — Gianni Ranzenigo, . 


forte. portacolori del Gs Moratti 
Soteco, si è imposto alla grande 
nel «IV. Trofeo Moviter-Alfa Ro- 
meo Love Car», corsa ciclistica 
riservata alla categoria degli esor- 
dienti, organizzata dal Gs Domio. 

Il motivo conduttore della gara, 
svoltasi interamente sotto un nu- 
bifragio, che. ha messo a dura pro- 
va i fisici di questi temerari quat- 
tordicenni, è stato la lunghissima 
fuga, iniziatasi al terzo dei nove 
giri, del circuito, di Ranzenigo e 
Cencig del Ve Cividale. 

Sul rettilineo finale, con uno 
sprint imperioso Ranzenigo prece- 
deva nettamente Cencig, mentre il 
gruppo, regolato in volata da Gi- 
glio, giungeva a quasi quattro mi- 
nuti, La coppa per la miglior socie- 
tà era del club del vincitore davan: 

ti al Ve Cividale. 
Piero Perti 


Ordine d'arrivo: 1) Ranzenigo 
Gimmi (Gs Moratti Soteco) che 
compie i 29 km del percorso in 54’ 
alla media di 32,2 Kmh; 2) Cencig 
Ferruccio (Ve Cividale V. Nat.) s.t.: 
3) Giglio Stefano (Gs Moratti Sote- 
co) a 3'40”; 4) Milocco Andrea 
(Scat Capponi); 5) Tamigi Roberto 
(Ve Cividale V. Nat.); 6) Volk Stefa- 
‘no (Gs Domio); 7) Zuliani Maurizio 
(Ve Cividale); 8) Viezzoli Massimo, 
(Gs Domio); 9) Vascotto Giovanni. 
(Scv Cottur); 10) Reina Enrico 
(scat Capponi); 11)Tortolo Miche- 
le (Gs Moratti Soteco); 12) Baldas- 
sin Cristiano (Scat Capponi); 13) 
Bonato Edj (Gs Moratti Soteco), 
tutti con lo stesso tempo. 


la robustezza, la qualità costruttiva. Per 


la più macchina tra le sue concorrenti. 


Per i mate- 
riali con cui 
è costruita, 


N’AUTO.AL PREZZO 


per la cura con cui è rifinita.È 
Per la sua personalità i 
che la fa sentire a proprio Mi 
agio anche nelle occasioni più impegnative. N 
Con la Nuova A112 Junior avete, insomma, due 


NUOVA 4772. DUE AUTO IN UN'AUTO. 


auto. Al prezzo di una. 


* Prezzo di listino IVA esclusa. 


| In poche righe 


n 


San Cassiano: Di Bert 


SAN CASSIANO — Oltre 70 cor- 
ridori si sono dati battaglia nella 
30.a edizione della coppa «Festa 
del vino» di San Cassiano di Bru- 
gnera, nonostante il maltempo che 
ha messo a dura prova i parteci 
panti. Lo jugoslavo Sebenik è sta- 
to il protagonista sfortunato della 
gara. Ha vinto Di Bert; 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Stefano Di Bert (Pedale Ron- 
chese) che-copre i 100 km in 2h 24° 
alla media di 41,667; 2) Trampuz 
(Rog Lubiana) s.t.; 3) Botteon (Sc 
Sacilese Poles) s.t.; 4) Tosolini (Gs 
Cargnacchese) s.t.: 5) Paulincic 


(Rog Lubiana) s.t.; 6) Sebenik (Rog_ 


Lubiana). s.t.; 7) Grizzo. 
Vermegliano: 
Diamante 


RONCHI — Imponendosi con 
uno spunto perentorio sui due 
compagni di fuga Luigino Dia- 
mante si è imposto nel «2° G.P. 
Ceramiche Brunetta», gara per 
‘esordienti disputatasi sul circuito 
di Vermegliano per l'organizzazio- 
ne del Nucleo Ciclistico Giovanile 
Ceramiche Brunetta di Ronchi dei 
Legionari. 

G.G. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Diamante Luigino (Libertas 
Gradisca Cra, Flaibano) che com- 
pie i 30 km del percorso in 50' alla 
media di km 36; 2) Giglio (Gs 
Moratti Soteco) s.t.; 3) Calligaro 
(Pedale Manzanese) s.t.: 4) Peresu- 


ni (Libertas Gradisca Cra Flaiba- 


no) a 10": 


questo con la A112 Junior 
avete un'auto pratica, divertente da guidare, facile da parcheggiare, 
agile in città, scattante fuori città. E insieme avete un'auto “vera”, 


Corva: Zorzetto 


CORVA — Teri, Pasquetta, si è 
disputata a Corva di Azzano Deci- 
mo la 12.a coppa Dal Grande orga- 
nizzata dalla G.C. Corva, Il percor- 
so di 33 chilometri doveva ripeter- 
si cinque volte. La gara era per 
esordienti. 

©Ordine di arrivo: 1) Pierangelo 
Zorzetto (Gs Caneva) in 33'58) alla 
media di 34.137; 2) Roman (Sc 
Sacilese), 3) Milan (Ac Buiese), 4) 
De Rovere (Sc Fontanafredda). 


Variano: Pellizon 


VARIANO — In una mischia 
furibonda l’ha spuntata per un 
‘pelo Giuliano Pellizon, del Gruppo. 
sportivo Cargnacchese. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Giulia- 
no Pellizon (Gs Cargnacchese), 
che ha coperto il percorso di 105 
chilometri in 2 ore e 33 minuti alla 
media di 41.176 km/h; 2) Bedus (Se 
la Puiese); 3) Tochet 


Coderno: Malisani 


CODERNO — Il gran premio 
Primavera per allievi che sì è corso 
su un tracciato di 62 chilometri’ 
con capolinea Coderno- di Sede- 
gliano è stato entusiasmante. L'ha 
spuntata Luca Malisani, 

CA, 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Luca 
Malisani (Ac Gradisca dì Flaiba- 
no) che ha percorso i 62 chilometri 
del tracciato in un'ora e 35 minuti 
alla media di 39.574 km/h; 2) Paolo 
Brollo (Uc Sandanielese); 3) Paolo 
Parussini (Ac Gradisca); 4) Giulio 
Fabretti (Sc Sandanielese), 


A Coe la «Scarpa d’oro» 


VIGEVANO — Quadretto di famiglia per Sebastian Coe alla quarta ie 
della «Scarpa d'oro», tradizionale appuntamento di Pasquetta con l'atletica a 
Vigevano: la sorella, la bellissima Miranda, starter d'eccezione, il padre Peter 
spettatore interessato e lui, Seb, vincitore con sufficiente tranquillità dì questa 
caratteristica prova sul circuito cittadino nel centro storico. 

L'unico problema per Coe è stato lo spirito combattivo di Gelindo Bordin, 
anche ieri confermatosi rivelazione di questa stagione invernale. E" stato 
proprio il portacolori della Pro Patria-Pierrel a cercare di insidiare per quattro 
giri il campione olimpionico e recordman mondiale, ma alla fine ha dovuto 
cedere (18’30” contro î 1828” di Cole). 


Assoluti fondo: De Zolt 


FOLGARIA — Un'altra medaglia d'oro per Maurilio De Zolt ai campionati 
assoluti di fondo, L'atleta dei vigili del fuoco di Belluno, che venerdì scorso 
aveva vinto la 30 km, ha conquistato anche il titolo nella 15 km, Unasmagliante 
conferma, dunque, proprio sulle ‘distanze in.cui aveva dominato Snche lo 
scorso anno. 


«Safari» a Vatanen (Ascona 400) 


NAIROBI— Il finlandese Ari Vatanen, al volante di una «Opel Ascona 400», 
ha vinto il «Marlboro Safari Rally» del Kenya, valevole per il campionato del 
mondo della specialità. 

Al secondo posto si è classificato; il suo connazionale Hannu Mikkola, su 
«Audi quattro», che ha preceduto la francese Michéle Mouton, anch'ella su 
«Audi ‘quattro». Il finlandese Timo Salonen (Datsun,240.Rs), leader: durante 
l’ultima notte, è stato costretto al ritiro all'alba per un guasto al motore. 


Pryor resta mondiale Wba 


ATLANTIC CITY — Lo statunitense Aaron Pryor ha facilmente conservatoil 

* titolo mondiale Wba dei superleggeri battendo il sudcoreano Sang Hunn Kim 

per kot al terzo round, Pryor ha messo subito in difficoltà l'avversario, che è 
stato tempestato di colpi sia nel primo sia nel secondo round. 


Sugar Ray Seales operato agli occhi 


PORTLAND — L'ex campione olimpico di pugliato Sugar Ray Seales, 30 
‘anni, è stato operato all'occhio sinistro in seguito al distacco della retina. 

Il chirurgo che ha effettuato le due operazioni confida cheSeales potrà 
camminare senza problemi e potrà continuare a leggere e a guidare la 
macchina, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La valanga Honda s'impone nelle 500 a Le Mans 


IL PICCOLO 


LESS PL SAIL SIIPERRRIEII ZA 
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RICOMPARE SUL PODIO ACCANTO ALL’AMERICANO MARCO LUCGCHINELLI 


A Fredd 


LE MANS — Freddy Spen- 
cer continua a vincere: dopo il 
G.P. del Sudafrica, il centauro 
statunitense si è aggiudicato 
domenica il Gran Premio di 
Francia, seconda prova del 
campionato mondiale di mo- 
tociclismo, classe cinquecen- 
to. Per il momento la superio- 
rità di questo pilota è netta, 
ma sul podio è ricomparso un 
personaggio che può metterla 
in discussione. Si tratta di 
Marco Lucchinelli, campione 
del mondo di due anni fa, che 
si è classificato secondo. Uni- 
co freno alla nascente rivalità 
fra i due, può essere il fatto 
che entrambi fanno parte del- 
la stessa scuderia, quella del- 
la Honda, che ha ottenuto un 
tris di grande prestigio, poi- 
ché al terzo posto si è piazzato 
il britannico Ron Haslam, un 
nome emergente. 


La «valanga Honda» non 
finisce qui: sempre nella gara 
delle 500, a questa marca sono 
andati anche l'ottavo posto, 
con Guido Paci, e il decimo 
con l'olandese Jack Middel- 
burg. Unico avversario a con- 
trastare questo dominio, è 
stato il mai domo Kenny Ro- 
berts, che è stato anche al 
comando per alcuni dei giri 
centrali della corsa. Poi, alla 
sua Yamaha si è rotto lo scari- 
co, ed è retrocesso al quarto 
posto. Sfortunati Franco Un- 
cini, campione del mondo in 
carica, Mamola e Lawson, le 
cui moto, probabilmente a 
causa del freddo, non si sono 
avviate. 


Molto più sfortunato di que- 


sti piloti, tragicamente sfortu- 
nato, il centauro svizzero Mi- 
chel Frutschi che, caduto nel 
corso del decimo giro, è morto 
all'ospedale per le ferite ripor- 
tate. La morte di questo ven- 
tenne pilota, che segue quella 
del giapponese Iwao Ishika- 
wa, deceduto martedì scorso 
(per le ferite procuratesi in un 
incidente in cui rimase coin- 
volto anche l’italiano Loris 
Reggiani), mette ulteriormen- 
te sotto accusa gli organizza- 
tori del Gran Premio di Fran- 
cia eil circuito, reso ancor più 
pericoloso dalle avverse con- 
dizioni del tempo. 

In mattinata sulla pista era 


anche nevicato, ma nel pome- 
riggio il vento aveva in parte 
asciugato il fondo. Era rima- 
sto il freddo, però, a disturba- 
re notevolmente i concorren- 
ti, soprattutto l’italiano Fran- 
co Uncini che poi — come 
detto — non ha preso il via 
perché la sua Kawasaki non si 
è messa in moto.'La sfortuna, 
per la verità, non ha rispar- 
miato neanche Marco Lucchi- 
nelli. 
LE CLASSIFICHE 

50 ce: 1) Stefan Dorflinger (Svi - 
Kreidler) 15 giri, km 63,60 in 
36735720; 2) Eugenio Lazzarini (Ita 
- Garelli) 37?22”41; 3) Hagen Kelin 
(Rfg-Fkn) 37°40”48; 4) Ingo Emme- 
rich (Rfg - Kreidler) 38°12”56; 5) 


Paul Rimmelzwaan (Ola - Roton) 
38730743. 

Mondiale: 1) Stefan Dorflinger 
(Svi) punti 15; 2) Egenio Lazzarini 
(Ita), 12; 3) Hagen Klein (Rfg), 10; 
4) Ingo Emmerich (Rfg), 8; 5) Paul 
Rimmelzwann (Ola), 6. 

125 ce: 1) Ricardo Tormo (Spa- 
Mba), 22 giri (93,80 km) in 45’25116; 
2) Jean-Claude Seligni (Fra-Mba) 
46’00”67: 3) Maurizio Vitali (Ita- 
Mba) 46’06”39; 4) J. Wickstrom 
(Fin-Mba) 46'08"59; 5) Thomas Pe- 
dersen (Dan-Mba) 46’08"86. 

Mondiale: i) Ricardo Tormo 
(Spa), punti 15; 2) Jean-Claude 
Seligni (Fra), 12; 3) Maurizio Vitali 
(Ita);10; 4) J, Wickstrom (Fin), 8; 5) 
Thomas Pedersen (Dan), 6. 

250. ce: 1) Alan Carter (Gbr- 
Yamaha), 24 giri (109,76 km) in 
42729”91, media 143,666; 2) Jacques 


y Spencer il G.P. di Francia 


Cornu (Svi-Yamaha) 42!32”34; 3) 
‘Thierry Raticault. (Fra-Yamaha) 
42’32”!90; 4) Didier De Radigues 
(Bel-Chevallier) ‘42’33"63: 15) Tony 
Head (Gbr-Armstrong) 42'48"48. 

Mondiale: 1) Didier De Radigues 
(Bel) punti 20; 2) Jacques Cornu 
(Svi), 18; 3) Jean-Frangois Balde 
(Fra), 15; - Alan Carter (Gbr), 15; 5) 
Patrick Fernandez (Fra), 13. 

500 ce: 1) Freddie Spencer (Usa), 
Honda, 47°47”90; 2) Marco Lucchi- 
nelli (Ita), Honda 48'02"89; 3) Ron 
Haslam (Gb), Honda, 4812418; 4) 
Kenny Roberts (Usa), Yamaha, 
48'32”01; 5), Keyth Huewen (Gb), 
Suzuki, 48'32)75. 

Mondiale: 1) Freddie Spencer 
(Usa) punti 30; 2) Kenny Roberts 
(Usa), 20: 3) Ron Haslam (Gb), 20: 
4) Marco Lucchinelli (Ita), 14; 5) 
Marc Fontan (Fra), 13. 


L'IMBATTIBILE SQUADRA BELGA-OLANDESE 


Giro delle Fiandre: 


ha vinto 


Jan Raas 


MEERBEKE.— Era tra i 
grandi favoriti e non ha tradi- 
to le aspettative. L'olandese 
Jan Raas ha vinto per distac- 
co la 67.a edizione del Giro 
delle Fiandre, prova che già si 
era aggiudicato nel 1979. Gra- 
zie al brillantè comportamen- 
to della sua squadra, la «Ra- 
leigh», che ha controllato con 
autorità tutta la corsa, Raas 
ha atteso pazientemente il 
suo turno, venuto a 16 chilo- 
metri dall'arrivo, dove l’olan- 


BUDAPEST — Ancora una 
medaglia d’oro per l’Italia dai 
mondiali giovani di scherma a 
Budapest. Questa volta vale 
doppio perché consente a 
Dorina Vaccaroni di fregiarsi 
di quel titolo inseguito inutil- 
mente per quattro anni e.cen- 
trato soltanto in questa edi- 
zione, la quinta e l’ultima alla 
quale la veneziana, ormai al 
limite dell’età, ha potuto par- 
tecipare. Una soddisfazione in 
più per l’italiana è stata quel- 
la di aver battuto in finale la 
francese Laurence Modaine, 
campionessa uscente e un po’ 
la bestia nera della Vaccaroni, 
che aveva sempre mostrato di 
patirne con la scherma ag- 


La Vaccaroni e Re 


gressiva. 

Invece Dorina ha dato an- 
cora conferma di non soffrire 
più di quei crolli nervosi che 
spesso le hanno impedito di 
raggiungere importanti risul- 
tati. Una piccola delusione, 
invece, il quinto posto di Lu- 
cia Traversa, che ha sprecato 
per inesperienza e per troppo 
nervosismo l'occasione di ar- 
rivare in zona medaglie facen- 
dosi battere nei quarti dalla 
romena Guzganu, che poco 
prima aveva tranquillamente 
superato nel corso dell’elimi- 
nazione diretta. 

Che lo scontro finale sareb- 
be stato tra Vaccaroni e Mo- 
daine era apparso abbastanza 


A TORINO IL TRADIZIONALE CONFRONTO FRA | PAESI EUROPEI 


Sesta affermazione italiana 
nella «Otto Nazioni» di nuoto 


TORINO — L'Italia ha vin- 
to per il sesto anno consecuti- 
vo..l'«Otto Nazioni», gara in- 
ternazionale di nuoto che ha 
Visto impegnate a Torino le 
formazioni giovanili (ragazzi 
sino a 16 anni, ragazze sino a 
15) di sette paesi dell'Europa 
occidentale (come dice il no- 
me della. manifestazione, di 
solito sono otto, ma quest'an- 
nola Gran Bretagna ha rinun- 
ciato). 

Gli «azzurrini» non hanno 
ripetuto domenica l’exploit di 
sabato (quando siimposero in 
ben sette gare) e si sono dovu- 
ti accontentare di una sola 
vittoria, nei 400 stile libero 
femminili, in cui la quattordi- 
cenne fiorentina Tania Vanni- 
ni ha dominato con un ottimo 
4'21”8; hanno però ottenuto 
numerosi piazzamenti (tra cui 
i secondi posti di Luca Ga- 
brieli nei 1500 sl, Alessandra 
Bertossi nei 200 dorso, Moni- 
ca Magni nei 200 misti e Moni- 
ca Olmi nei 100 sl; ed i terzi 
posti di Cristina Duri nei 400 
sl, Roberto Cassio nei 200 mi- 


La direzione della Sisal-Totip 
‘comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 13 del 27-3- 
1983: 
1° CORSA: 1) Dumrek 
2) Rolva 
1) Altomare 
2) Exor 
1) Alisiano 
2) Marcovaldo 
1) Anacar Ve 
2) Akron d'Ausa 
1) Chaise d'Or 
2) Teofrasto. 


1) Hunur 
2) Feralia 


28 CORSA: 
3 CORSA: 
4® CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA: 


Quote 


ROMA — La direzione della Sisal 
comunica le quote vincenti del con- 
corso Totip n. 14 del 3 aprile 1983; ai 
n. ‘23 vincenti con 12 punti, otto 
milioni 17.600 lire; ai n. 510 vincenti 
con 11 punti, 350 mila lire, ai n. 5499 
Vincenti con 10 punti, 32 mila lire. 


MED I Hi n Md na 


Sono undicesimi i nostri tennisti 
al Torneo Regioni per under 14 


sti e della 4x100 misti ma- 
schile). 

I successi «in piscina» del- 
l’Italia sono stati in realtà due 
perché la 4x100 misti femmi- 
nîli (Paris, Richetta, Olmi e 
Vannini) ha vinto nettamen- 
te, ma il primo posto è stato 
annullato «a tavolino» per- 
ché, nell’euforia della vittoria, 
le azzurre che avevano com- 
piuto le prime frazioni sono 
saltate in acqua senza accor- 
gersi che le belghe dovevano 
ancora terminare la gara e 
quindi sono state squalificate. 


Un'analoga disavventura è 
toccata agli svedesi nella 
4x100 mista maschile, Nelle 
due staffette il successo è per- 
ciò toccato alla Francia (ra- 
gazze) e alla Germania federa- 
le (ragazzi). Come già domeni- 
ca, la squadra tedesca si è 


rivelata la più forte avversaria, 


Per quanto riguardo i primi 


All’Italia triangolare ‘ragazzi 


POITIERS — Con 152 punti l'Italia ha vinto il triangolare ragazzi di nuoto 
davanti alla Francia (113 punti) e alla Spagna (95). Gli «azzurrini». hanno 
dominato il meeting aggiudicandosi oltre i due terzi delle 15. prove in 
programma nella vasca di 25 metri dì Poitiers. Le migliori prestazioni sono 
state realizzate da Lorenzo Carbonari (100 rana in 1/02”97) e Roberto Bianconi 


(200 sl in.1'52/18). 


Magarotto tricolore di cross 


ROMA — Il padovano Michele Magarotto è il nuovo campione italiano di 
motocross, classe 500. Magarotto ha conquistato il titolo all'ultima prova 
disputatasi sulla pista romana di Mala: 
bastati due secondi posti per. aggiudicarsi il titolo tricolore, ‘alle spalle di 
Gaspardone, nella prima manche, dietro il romano Claudio De Carli nella 
seconda. Il leader della classifica alla vigilia dell'ultima prova, il vicentino 
Franco Picco, ha dovuto cedere. alla maggiore irruenza dell'avversario, pur 
ottenendo due terzi posti. La gara, risparmiata dal maltempo ha avuto uno 
svolgimento esaltante in particolare durante la seconda manche; La prima 


grotta. Al pilota della Kawasaki sono 


posti, dietro l'Italia (in testa 
con otto vittorie) si trova però 
la Svezia (sette vittorie) che 
ha dimostrato di avere delle 
ottime individualità; tra l’al- 
tro le migliori ‘prestazioni in 
assoluto di questa «due gior- 
ni» torinese sono risultate il 
53"3 di Patrick Birgersson 
(dominatore di una gara che 
ha visto il deludente campio- 
ne europeo Antonio Consiglio 
soltanto quinto nei 100 sl. 


CLASSIFICA FINALE: 1) Italia 
punti 578; 2) Germania Fed. 508; 3) 
Francia 451; 4) Svezia 425; 5) Olan- 
da 410; 6) Spagna 316,5; 7) Belgio 
135,5. 

CLASSIFICA PARZIALE MA- 
SCHILE: 1) Italia p. 299; 2) Germa- 
nia Fed. 282; 3) Svezia 233,5; Fran- 
cia 226; 5) Spagna 176,5; 6) Olanda 
173; 7) Belgio 49. 

CLASSIFICA PARZIALE FEM- 
MINILE: 1) Italia p. 279; 2) Olanda 
237; 3) Germania Fed. 226; 4) Fran- 
cia 225; 5) Svezia 191,5; 6) Spagna 
140; 7) Belgio 86,5. 


manche. è stata dominata da Guseppe Gaspardone che, dopo aver controllato il. 
ritorno di Magarotto ha concluso in testa; sfortunato il romano De Carli, 
ritiratosi in seguito a un banale guasto meccanico. La seconda frazione ha visto 


Magarotto, Picco e De Carli scambiarsi più volte posizione e in particolare 
Magarotto per tre volte ha rimontato dopo innocue cadute. Meritato comun: 
que il successo parziale di De Carli e quello complessivo di Michele Magarotto. 


Brno: Coppa Europa di tuffi 


BRNO — L'italiano Massimo Castellani si è classificato terzo nella prova 
dal trampolino di tre metri della Coppa Europa di tuffi, prova vinta dall’austria- 
co Niki Stajkovic davanti al sovietico Alexander Portnov. Dalla piattaforma 
femminile si è imposta la sovietica Anzhela Stsulevich. 


"TRIESTE — Il tennis regionale giovanile 
continua a progredire anche a livello naziona- 
le. La conferma è venuta da Palermo dove si è 
svolto il Torneo delle Regioni. Il Friuli-Venezia 
Giulia, dopo il tredicesimo posto ottenuto lo 


‘ scorso anno, ha compiuto un altro passo avan- 


ti nella graduatoria terminando in undicesima 
posizione. Una grossa soddisfazione per la 
selezione guidata dal maestro pordenonese 
Luigi Buttignol che è andata oltre ogni più 
rosea previsione. Rispetto alla passata edizio- 
ne i regionali hanno radicalmente mutato 
volto: Il solo Flavio Bledig infatti era presente 
‘a Palermo nel 1982. Nonostante ciò il Friuli- 
Venezia Giulia, al cospetto dei migliori «under 
14» di tutta Italia, ha favorevolmente impres- 
sionato i tecnici presenti. 

Un bilancio più che lusinghiero, con due 
sconfitte (Piemonte e Sicilia) e due vittorie, 
‘ottenute a spese della Puglia e dell'Abruzzo. 

Nella giornata inaugurale la squadra friulo- 
giuliana è stata costretta alla resa dal Piemon- 
te, impostosi con un rotondo 8-1. Il giorno 
seguente, contro la Puglia, immediato riscatto 


‘ ‘delle racchette del Friuli-Venezia Giulia per 


5-4. I pugliesi, sulla carta più forti dei nostri 
regionali, hanno dovuto arrendersi dopo stre- 
nua lotta. Determinante, ai fini del risultato, il 
successo della coppia Bledig-Franzato 


Per la conquista del decimo posto, che 
‘avrebbe rappresentato un exploit eccezionale i 
ragazzi di Buttignoni dovevano incontrare la 
Sicilia. Una giornata storta della gran parte 
dei componenti la squadra (si sono salvati 
Paola Bolzon, Bledig e Franzato) ha compro- 
messo il risultato sin dalle prime partite. 
L'incontro si è concluso in favore degli isolani 
per 6-3. 

Nella quarta e ultima giornata la formazio- 
ne regionale doveva misurarsi contro l’Abruz- 
zo. Bledig e compagni, fermamente intenzio- 
nati a non farsi soffiare l'undicesimo posto 
(miglior prestazione da quando il Friuli 
Venezia Giulia prende parte alla manifestazio- 
ne), hanno affrontato il match con gran deter- 
minazione e mettendo in mostra un buon 
tennis si sono affermati con il punteggio di 6-2. 

La squadra regionale era composta dai 
seguenti giocatori così suddivisi per società di 
‘appartenenza: Francesco Petrini (Te Triesti- 
no); Antonio Bacci e Cristian Franzato (Te 
Pordenone); Flavio Bledig (At Campagnuzza 
Gorizia); Stefano Cudini (Ct Latisana); Alvise 
Panardo e Paola Bolzon (Tc Friuli-Venezia 
Giulia Udine); Barbara Bucher (Sporting Pri- 
mavera Udine) e Marta Zacchigna (St Monfal- 
cone). 

C. N. 


chiaro quando sia la francese 
sia l'italiana avevano mostra- 
to di essere di un’altra levatu- 
ra rispetto a tutte le avversa- 
rie. Nei quarti poi l'italiana 
aveva nuovamente superato, 
sia pure con qualche difficol- 
tà, la romena Orosz già affron- 
tata nell’eliminazione diretta 
ed in semifinale aveva vendi- 
cato la Traversa infliggendo 
un netto otto a tre alla Guz- 
ganu. 


Il 
Quanto alla Modaine, sia la 


sovietica Skopcova sia la te- 
desca orientale Faber aveva- 
no avuto poco modo di im- 
pensierirla. Finale logica 
quindi che la Vaccaroni ha 
conquistato prendendo sem- 


pre il tempo all’avversaria, e 
chiudendo con un atto a tre 
che non lascia spazi a dubbi. 
Intanto, anche gli spadisti 
hanno portato a termine i loro 
gironi eliminatori. Soltanto 
due degli azzurri, Sandro Re- 
segotti e Gherardo Merli, s0- 
no passati all’eliminazione di- 
retta. E rimasto fuori Lazzan- 
dro Zalaffi eliminato al'terzo 
turno. Rispettando quelle che 
erano le generali previsioni 
della vigilia in merito alla re- 
lativamente maggiore facilità 
della spada azzurra rispetto 
alle altre armi, sia Resegotti 
sia Merli hanno dovuto impe- 
gnarsi a fondo per ottenere la 
qualificazione. 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA 
E ARTE 


scherma 


In margine al mondiale è da 
segnalare che il francese Ed- 
gard Mercier, vicepresidente 
della federazione internazio- 
nale di scherma, è stato rico- 
verato in un ospedale di Bu- 
carest dopo essere stato colpi- 
to da infarto durante la notte. 

‘Anche Sandro Resegotti ha 
vinto in serata il titolo mon- 
diale giovani di spada. Ha 
batuto in finale per 12 a 11 il 
canadese Chouinard. Per il 
terzo posto il sovietico Ageev 
ha sconfitto il suo connazio- 
nale Kravchuk per 10 a' 8. 
L'altro italiano in gara, Ghe- 
rardo Merli, si è classificato 
decimo. 

R. D. 


dese ha sferrato il suo decisi- 
vo attacco per presentarsi al 
traguardo con un minuto e 
mezzo di scarto su otto ex 
compagni di fuga. 

Lineare lo svolgimento del- 
la gara durante la quale gli 
altri favoriti, dall'italiano 
Francesco Moser al belga 
Fons de Wolf, non si sono mai 
messi in luce, incapaci di ricu- 
cire una frattura nel plotone 
prodottasi nel Koppenberg, 
quando una trentina di. con- 
correnti si sono avvantaggia- 
ti. Questo gruppo di testa si è 
poi ridotto a nove unità sulle 
lievi asperità del Taaienberg, 
dove il binomio. della «Ra- 
leigh» Ludo Peeters e Johan 
Van .der Velde, con Raas a 
ruota, ha fatto la selezione. 

Soltanto altri sei concorren- 
ti hanno tenuto il ritmo del 
terzetto: cinque belgi e un 
australiano appartenenti a 
squadre diverse. Facile gioco 
di squadra della «Raleigh» e 
dimostrazione di forza di 
Raas che a una quindicina di 
chilometri dall'arrivo, su un 
tratto in falsopiano, è scatta- 
to deciso facendo in breve il 
vuoto alle sue.spalle. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Jan Raas (Ola - Raleigh) in 6 
ore 37714" alla media oraria di 
km 41.087: 
2) Ludo Peeters (Bel) 6.38"41”% 
3) Mare Sergeant (Bel): 4) Luc 
Colijn (Bel): 5) Guy Nulens (Bel). 


In poche righe | 


Wilander, erede di Borg 
vincitore a Montecarlo 


MONTECARLO — Conclusione lampo dell'edizione 1983 del Torneo 
internazionale di Montecarlo che passerà agli archivi come l'ultimo disputato 
dal fenomeno degli anni ‘70 Bjorn Borg. È stato proprio l'erede di quest'ultimo, 
il diciottenne svedese Mats Wilander ad aggiudicarsi la finale della manifesta- 
zione contro lo statunitense Mel Purcell con il punteggio di 6-1 6-2 6-3 dopo 
appena un'ora e mezzo di gioco. Wilander, che succede nell'albo d'oro 
all'argentino Guillermo Vilas, eliminato nei quarti dall’azzurro Corrado Baraz- 
zutti, ha confermato di essere attualmente il migliore giocatore su terra battuta 
Lo scandinavo, che ha quasi sempre vinto su questa superficie (la sua ultima 
sconfitta risale agli internazionali d'italia a Roma nel maggio 82 contro 
l'ecuadoriano Andres Gomez), ha colto la sua prima affermazione a Montecar- 
lo, da due settimane sua nuova residenza per ragioni fiscali sulle orme di Borg, 
utilizzando tutti î suoi colpi migliori: lift, palle lunghe, passanti e rovesci 
imprendibili. ‘Ha dato anche dimostrazione di grande sicurezza tanto da 
permettersi il lusso di concludere sovente a rete. Purcell, già soddisfatto di 
avere raggiunto la finale (è m; 30 in classifica), è stato incapace di oppotre 
resistenza all'avversario. Soltanto due volte l'americano. si è trovato, in 
vantaggio (2-1 e 3-2 nel terzo set) ma Wilander ha respinto agevolmente ogni 
timido tentativo del. rivale. 


Tricolore: a Fontanafredda Del Pub 


FONTANAFREDDA — Avrebbe potuto essere la grande 
giornata di Hitner, il piccolo polacco che è stato grande 
protagonista sfortunato di questa prima prova del XVI Trofeo 
del Tricolore - Gran Premio Dall’Agnese industria del mobile. 
L'atleta è stato il promotore della fuga che ha animato la corsa 
per oltre un'ora e che oltre a Hitner ha visti protagonisti 
Scremin e Pagnin dell’Acquarella Marmi di Verona. Borsoì 
dell’Elsima Bottecchia, Piccolo della Tiesse Spinazzè e l’unghe- 
rese Gabor. Il sogno di gloria è svanito nelle ultime rampe della 
salita che ha portato i corridori al traguardo a Lama di Carpen 
sulla strada per il Cansiglio, tra un numero incredibile di 
spettatori incuranti della pioggia che nella parte finale ha 
flagellato i protagonisti rimasti in gara. 

Una gara stupenda; che ha visto alla partenza ben 170 
corridori tra i quali le squadre nazionali dell'Ungheria, della 
Polonia e la squadra jugoslava della Rog Lubiana. Quando 
tutto lasciava pensare a una vittoria straniera (nella fuga sì era 
inserito anche il possente ungherese Gabor) è uscito lo squa- 
drone della Tiesse Stefanutti di Mino Bariviera che ha portato 
l'attacco a 3 chilometri dall’arrivo. È stato Condolo a dare la 
stoccata decisiva, trascinandosi a ruota il compagno Del Pub; 
nei metri finali lo sprint in famiglia. 

Ordine di arrivo: 1) Mario Del Pub (La Tiesse Stefanutti) 
che copre i 130 km in 3'15” alla media di 40 orari; 2) Mario 
Condolo (idem) s.t.; 3) Luigi Furlan (idem) a 5”; 4) Roberto 
Bedin (Sc Padovani) a 7”; 5) Gyorgy Zambori (Ungheria) s.t.; 7) 
Ivan Mazzocco (Uc Rieve Selle Italia) s.t.; 8) Federico Ghitto 
(Sc Padovani) s.t.; 10) Bruno Centialta (Sc Padovani) s.t. 

Giovanni Lot 


GIULIETTA 2.0 TD 


NATA NEL 


SEGNO 


DEI RECORD 


È Giulietta 2.0 Turbo Diesel 
È appena nata, ma ha già battuto 4 record in- 
ternazionali di velocità e durata Ro ol- 


tre 40.000 Km. in 10 giorni alla 


di 173,1 Km/h. 


‘antastica media 


Una dimostrazione della potenza del suo mo- - 
tore, dell’affidabilità della sua meccanica. 
Il suo brillante propulsore di 1995 cm°, pro- 
ettato fin dall'origine per l'alimentazione con tur- 
Èo «compressore, sviluppa 82 CV e consente una 
grande economia di esercizio (I. 8,12 120 Km/h). 
Giulietta 2.0 Turbo Diesel 
Il cuore del Turbo, la superiorità del progetto 


Giulietta: 


- basso coefficiente di penetrazione aerodina- 
mica grazie alla sua linea a cuneo; 

- Ponte De Dion c perfetta bilanciatura dei pesi 
per un’altrettanto perfetta stabilità e tenuta di 
strada; 

- 4 freni a disco con doppio circuito frenante e 
servofreno a depressione. 
| Giulietta 2.0 Turbo Diesel - È 

Il vero confort per chi guida e per chi viag- 
ia. Le sue dotazioni di serie comprendono tra 

Fattro: volante regolabile, retrovisore elettri- 

co, appoggiatesta anteriori e posteriori, chiu- 

sura porte centralizzata, alzacristalli elettrici 
anteriori. 
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AL NORD IL TERMOMETRO È SCESO SOTTO LA MEDIA STAGIONALE 


Nel week-end di Pasqua 


freddo, 


io 


ia e turisti 


Il maltempo non ha frenato i visitatori provenienti dall’estero e l’esodo dalle città 


VENEZIA — Neve in mon- 
tagna e temporali, con qual- 
che schiarita in pianura, per 
la Pasqua nel Veneto. 

Cortina si è svegliata 
ammantata di bianco e gli 
ospiti della città ampezzana 
—. quest'anno più numerosi 
del solito — hanno affollato le 
piste da sci. Anche nelle altre 
località della provincia di Bel- 
luno l’afflusso di visitatori è 
stato buono. 

Moiti i turisti a Venezia, 
meta tradizionale delle va- 
canze pasquali: gran parte de- 
gli alberghi non hanno più 
posti disponibili e, domenica 
mattina, gli ultimi arrivati — 
le cui automobili hanno for- 
mato lunghe code al termina- 
le di piazzale Roma — hanno 
«invaso», nonostante la piog- 
gia, calli e campielli. 

Il traffico è stato normale, 
invece, nel resto della regione, 
ma il maltempo ha causato 
alcuni. problemi alla circola- 
zione. Nella giornata di saba- 
to, la polizia stradale del com- 
partimento di Padova aveva 
rilevato:35 incidenti, nei quali 
sono morte tre persone. 

Il maltempo ha concesso in 
Lombardia una breve tregua 
nella mattina di Pasqua, in 
cui si è visto anche apparire 
‘un pallido sole. Poi nere nuvo- 
le si sono nuovamente adden- 
sate e a metà pomeriggio è 
ricominciato ‘a piovere. 

Particolarmente affollate le 
stazioni sciistiche montane 
della regione, dove la neve è 
insolitamente abbondante 
per il mese di aprile. 

Una Pasqua «diversa» e pie- 
na di preoccupazioni l'hanno 
trascorsa gli operai delle di- 
verse fabbriche occupate e 
sulle quali pende la minaccia 
di chiusura con relativi licen- 
ziamenti. Alla «Vigorelli» di 
Pavia, occupata dai 215 di- 
pendenti dopo la recente ri- 
chiesta di liquidazione di que- 
sta vecchia fabbrica di mac- 
chine per cucire, è stata cele- 
brata una messa. 

Tempo variabile — con al- 
ternanza di brevi schiarite e 
scrosci di pioggia — sul Pie- 
monte e la Valle d'Aosta. 

Torino presentava da saba- 
to un aspetto tipicamente 
«estivo», con strade e par: 
cheggi semivuoti. Solo nelle 
vie del centro si è registrata 
un po’ di animazione. 

Affollate, invece, le località 
di sport invernali e' quelle la- 
custri del Piemonte. Gli ap- 
passionati dello sci possono 
contare su piste ben innevate, 
anche grazie alle precipitazio- 
hi che hanno investito i centri 
montani. In Piemonte è nevi- 
cato soprattutto in Valle di 
Susa (Torino) e in: Valsesia 
(Vercelli) al di sopra dei 1200 
metri; in Valle d'Aosta la neve 
ha fatto la sua comparsa an- 
che più in basso (intorno ai 
600 metri). 


Sabato il maltempo aveva 
provocato gravi disagi. alla 
circolazione in alta Valle di 
Susa, dove la strada statale 
del Monginevro, era rimasta 
bloccata per dodici ore a cau- 
sa di slittamenti di «Tir». In- 
vece a Pasqua il traffico auto- 
mobilistico è stato su tutte le 
arterie delle due regioni deci- 
samente scarso. 

Nuvole il mattino, poi qual- 
che raggio di sole e nel pome- 
riggio ancora nuvole e piog- 
gia. Anche in Liguria la Pa- 
squa è stata bagnata dai 
capricci del tempo. Ma duran- 
te le brevi occhiate di sole la 
gente ha affollato i lungomare 
dei paesi di riviera. La presen- 
za di turisti in Liguria in que- 
sto periodo è notevole: sfiora 
il mezzo milione. 

Oltre agli italiani, in preva- 
lenza lombardi, piemontesi ed 


emiliani, assai rilevante è la 
presenza di stranieri, soprat- 
tutto tedeschi, svizzeri, belgi e 
olandesi. Seicento turisti del- 
la Germania federale sono 
giunti a Diano Marina con il 
primo treno speciale organiz: 
zato per quest'anno da un’a- 
genzia di viaggi tedesca, 

Numerosi i francesi che 
hanno varcato il confine a 
Ventimiglia, ma, date le re- 
strizioni valutarie, i transalpi- 
ni si sono limitati a consuma- 
re nei ristoranti della riviera 
di Ponente il pranzo pasqua- 
le, per tornare poi in Francia 
in serata. 

Pasquetta fredda, con il ter- 
mometro tornato a livelli in- 
vernali, anche in. Toscana. 
Pioggia, grandine e neve so- 
prattutto nel corso della notte 
in varie zone della regione e 
qualche schiarita e sprazzi di 


UN: GIOVANE MILANESE IN LIGURIA 


| sole nella tarda mattinata, a 


Firenze, dove peraltro, verso 
le dieci, nevischio e neve han- 
no rifatto la loro comparsa 
sulle vicine colline poco oltre 
Fiesole e Settignano. 

Tempo invernale anche la 
mattina di Pasqua (otto gra- 
di), quando il nuovo vescovo 
di Firenze, Silvano Piovanelli, 
ha dato fuoco al carro della 
Colombina che si è incendiato 
tra il crepitio dei mortaretti. 
Pioggia e freddo non hanno 
impedito ai fiorentini e ai nu- 
merosi. turisti di assistere al 
secolare «scoppio del carro». 

In Umbria il lunedì di 
Pasqua è stato molto freddo, 
con pioggia, grandine e neve 
durante la notte. 

Anche in Emilia Romagna 
feste sotto nuvole e pioggia. 
Solo sulla riviera romagnola è 
tornato il sole. 


DOMENICA NEL CARCERE DI MATERA 


Detenuto ucciso 
nell'ora di aria 


I sicari l'hanno ammazzato a coltellate 


MATERA — Un detenuto, 
Salvatore Aversano, di 40 an- 
ni, di Napoli, è stato assassi- 
nato il giorno di Pasqua du- 
rante l’ora d'aria nel carcere 
di Matera. L'uomo è stato col. 
pito più volte con una rudi- 
mentale arma da taglio all’ad- 
dome e alla gola da altri dete- 
nuti. 

Il direttore degli istituti di 
pena del ministero di Giusti- 
zia è andato a Matera su inca- 
rico del ministro a ispezionare 
la prigione. ; 

Aversano — detenuto per 
furto ed estorsione — ‘era 
giunto a Matera, proveniente 
dal carcere di Cittanova (Reg- 
gio Calabria) nella tarda sera- 
ta di sabato. 

Domenica l'uomo — che sa- 
rebbe dovuto uscire dal carce- 
re nel luglio 1984 — era rien: 
trato poco prima del termine 


‘fondersi con altri detenuti;.ri. 


dell’ora d’aria nella sua cella, 
dove: è stato raggiunto dai 
suoì. assassini che lo hanno 
colpito con coltelli rudimen- 
tali molto taglienti, forse rica- 
vati da posate e da arredi 
delle celle. 

Aversano è stato ferito mor- 
talmente all'addome e al col- 
lo, ma è stato ripetutamente 
colpito anche in altre parti del 
corpo. I sicari — subito dopo il 
delitto — sono riusciti a con- 


manendo sconosciuti. 

Probabilmente l’esecuzione 
di Aversano è stata compiuta 
da appartenenti a clan camor- 
ristici, numerosi nel carcere 
materano. Î 

«Nuova camorra organizza- 
ta» ‘è «Nuova famiglia» nel 
l'ottobre dello scorso anno 
diedero vita’a una furiosa zuf- 
fa. 


CREDEVA CHE L’ARMA FOSSE SCARICA 


SALERNO: LA SCIAGURA NEL RACCONTO DEL CAPOGRUPPO 


Sarebbe morto assiderato 
lo speleologo nella grotta 


Vane le strofinazioni per riattivare il sangue e la respirazione bocca a hocca 


MONOPOLI — Sono rien- 
trati nel pomeriggio di Pa- 
squa a Monopoli gli speleologi 
rimasti bloccati sabato dal- 
l’acqua.piovana in una grotta 
dei monti Alburni, in provin- 
cia di Salerno. Il corpo della 
vittima, Mario Claudio Fal 
zetti, di 17 anni, morto — 
sembra — per assideramento, 
è rimasto all'obitorio. dell’o- 
spedale di Polla (comune di- 
stante circa 25 chilometri dal 
luogo, della disgrazia) a dispo- 
sizione dell’autorità .giudi- 
ziaria. 

Sempre. all'ospedale di Pol- 
la è ricoverato l’altro speleolo- 
go, Giovanni Marasciulo, di 
23 anni. 

Il capo gruppo speleologico 
monopolitano, geom. Dome- 
hieo Rotondo, di 53 anni, ha 
escluso che Falzetti sia cadu- 
to o sia annegato. «Stava risa- 


lendo un pozzetto di due-tre 


‘ metri — ha detto Rotondo — 


quando è stato investito dalla 
cascata di acqua riversatasi 
nella grotta dall'imboccatura. 
Soccorso dai compagni e ada- 
giato al riparo dall'acqua, si è 
sentito male ed è morto poco 
dopo. 

«Quando siamo entrati nel- 
la grotta dei Gentili — ha 
detto Rotondo, il quale ha 
oltre 15 anni di esperienza di 
speleologia — il cielo era sere- 
no. Io mi sono fermato su una 
cengia a 38 metri di profondi- 
tà, mentre gli otto ragazzi che 
erano con me, tra ì quali mia 
figlia Evelina, dì 21 anni, han- 
no proseguito la discesa per 
altri quaranta metri circa. 
Non avevamo intenzione di 
esplorare tutta la grotta, che è 
molto vasta e profonda, per 
cui raggiunto il pozzetto a 


Pescatore su un molo 
travolto da un'onda 


scompare tra i flutti 


Il mare mosso ha 


LA SPEZIA — Un giovane 
milanese, Gianfranco Fara- 
velli, di 24 anni, è scomparso 
ieri in mare.a Corniglia, nelle 
Cinque Terre, dove era giunto 
con un gruppo di amici per 
trascorrere le feste pasquali. 

Favarelli, verso le 13, è 
andato a pescare sul molo 
antistante la spiaggia del pae- 
se. Ad un certo momento 
un’onda più forte delle altre 
(ieri in Liguria, il mare è stato 
molto mosso) lo ha trascinato 
in acqua. 

Alcune persone lo hanno vi- 
sto restare a galla per qualche 
minuto, ma non sono potute 
intervenire in.suo soccorso a 
causa delle condizioni del 
mare. 

E stato chiesto l'intervento 
dei vigili del fuoco della Spe- 


impedito i soccorsi 


zia e di Genova, che sono 
giunti sul posto con due squa- 
dre di sommozzatori, una mo- 
tobarca, una squadra di terra 
e l'elicottero. 

Le ricerche del corpo di Fa- 
ravelli sono durate alcune 
ore: i sommozzatori si sono 
immersi più volte ma, anche a 
causa dell’acqua molto torbi- 
da, non hanno avvistato 
nulla. 

Anche le indicazioni dei te- 
stimoni oculari non sono ser- 
vite ad aiutare i soccorritori 
che hanno perlustrato palmo 
‘a palmo tutta la zona attorno 
al molo e immediatamente 
più al largo, 

Come abbiamo detto però 
le avverse condizioni del mare 
hanno impedito di localizzare 
il corpo. 


Uscito da poche ore dal manicomio 
si getta in una cisterna e annega 


BARI— Poche ore dopo essere stato dimesso dall’ospedale 
psichiatrico «Casa della Divina Provvidenza» di Bisceglie 
(Bari) per un permesso temporaneo in occasione delle festività 
pasquali, Nicolò Ardito, di 52 anni di Gravina di Puglia (Bari), si 
è ucciso gettandosi in una cisterna d’acqua piovana nelle 


campagne di Gravina. 


L'uomo — secondo quanto hanno accertato i carabinieri — 
era uscito domenica mattina dall'ospedale psichiatrico ed 
aveva accompagnato il fratello in campagna. Approfittando di 
un momento di distrazione del congiunto, Nicolò Ardito si è 
gettato nel pozzo ed è annegato. 

| Il suo cadavere è stato recuperato da sommozzatori dei 


vigili del fuoco. 


Tredicenne a Brescia 


gioca con 


la pistola 


e uccide il fratellino 


I genitori erano fuori città per lavoro 


BRESCIA — Un ragazzino 
di 13 anni ha ucciso il fratelli. 
no, puntandogli scherzosa- 
mente una pistola, che crede- 
va scarica, al viso, e facendo 
fuoco, 

È successo il giorno di 
Pasqua nelle prime ore del 
pomeriggio, a Colle Beato 
(Brescia). Cesare Tartaglia e il 
fratello Spartaco, di dieci an- 


Cileno ucciso 


a coltellate 

ROMA — Un pregiudicato 
cileno ricercato perché dove- 
va essere espulso dall'Italia è 
stato ferito mortalmente al- 
l'alba di domenica nei pressi 
di un locale notturno nel 
quartiere Trionfale. Si chia- 
mava.Hector. Luis. Aranguiz 
‘Bermudez, era nato a Santia- 
go del Cile, aveva ‘47 anni ‘ed 
era stato arrestato in passato 
per alcuni borseggi. 

E stato trovato in gravi con- 
dizioni (aveva ferite di coltello 
al torace e allo stomaco) nelle 
vicinanze del locale notturno 
«La vita». Portato in ambu- 
lanza nell’ospedale Santo Spi- 
rito, è morto poco dopo. 

L'uomo sarebbe stato atte- 
so dall’assassino all’uscita del 
locale, e ferito mortalmente al 
termine di unallite. Ciò è stato 
anche confermato' da alcune 
persone che sono state inter- 
rogate. $ 


— SOTTO CONTROLLO LE ALTRE BOCCHE . 


Etna: una nuova colata 


dalla fenditura più alta 


CATANIA — Una nuova co- 
lata, che ha scavalcato i resti 
dell’antica casa cantoniera, 
distrutta nei primi giorni del- 
l’eruzione dell'Etna comincia- 
ta il 27 marzo, ha cominciato 
a fluire dalla fenditura a quo: 
ta 2.500 e procede, molto ali- 
mentata, in direzione Ovest. 
Se la marcia del braccio lavi- 
co continuerà con la stessa 
velocità, taglierà per la terza 
volta la strada. provinciale 


- che collega Catania all’Etna. 


Un altro braccio della cola- 


«ta, quello che ha raggiunto la 


quota più bassa, a circa 1.450 
metri, sta aggirando da Est 
monte «Capriolello». La lava 
ha però una velocità molto 
bassa, che non supera i quat- 
tro metri all'ora: per questo 
motivo i tecnici della sala 
operativa della prefettura che 
controllano l'andamento del- 
l'eruzione, non ritengono che 
minacci le poche case costrui- 
te nella zona. La distanza del 
fronte lavico dall'abitato di 
Nicolosi, il più alto comune di 
questo versante dell’Etna, si 
aggira intorno ai sei chilo- 
metri: 

In occasione delle festività 


pasquali il servizio di sorve- 
glianza sulle strade che porta- 
no all’Etna è stato rafforzato. 
C'è infatti un gran numero di 
persone che. vorrebbe salire 
sul vulcano, 

Una fitta coltre di nuvole ha 
coperto nel pomeriggio le zo- 
ne alte dell'Etna, rendendo 
impossibili le osservazioni 
della fenditura dalla quale 
fuoriesce la colata lavica. 

Alla sala operativa della 
préfettura non sono giunte se- 
gnalazioni di danni: alcuni 
vulcanologi hanno comunica- 
to che la colata che scavalca 
la casa cantoniera continua 
ad essere ben alimentata e 
che la sua velocità iniziale è di 
circa venti metri al minuto. 

La velocità del magma 
decresce poi rapidamente sia 
per il raffreddamento sia per 
gli ostacoli che la lava incon- 
tra sul percorso. L’altra colata 
che ha aggirato il monte «Ca- 
priolello» ha toccato il monte 
«Gemmellaro» e si è immessa 
in un vallone, procedendo 
sempre a velocità ridottissi- 
ma. Il magma incandescente 
ha appiccato il fuoco a mac- 
chie di lecci e castagni. 


IN SEI ALL'OSPEDALE A_MILANO 


Intossicati dai funghi 


presi al supermercato 


MILANO — Sei persone 
fra cui due bambini piccoli 
sono state ricoverate la 
scorsa notte con prognosi 
riservata all'ospedale San 
Paolo per sospetta intossi- 
cazione da funghi di alle- 
vamento comperati in un 
supermercato. 7 

Mario Rizzelli di 24 anni 
originario di Diso (Lecce) e 
la moglie Maria Teresa 
Marzano, di 22 di Matino 
(Lecce), avevano ospitato 
il giorno di Pasqua nella 
loro abitazione di via Bon- 
ghi 12 una famiglia di pa- 
renti emigrati in Svizzera 
a \Wattvill e rientrati in 
Italia per le feste pasquali: 
Cosimo Caputo di 38 anni 
di Melissano (Lecce), la 
moglie Giuseppina Marza- 
no, di 30 anni di Matino 
(Lecce) e i loro figlioletti 
Manuela di sei anni e Luca 
di nove, 

Al pranzo pasquale i sei 
avevano mangiato funghi 
comperati in un vicino su- 
permercato. Poi in serata 


avevano cenato con.altre 
persone mangiando cibi 
diversi. Nel corso della 
notte, mentre le persone 
invitate a cena non aveva- 
no disturbi, gli altri sei 
accusavano disturbi di av- 
velenamento con forti do- 
lori di ventre e vomito. 

Tutti quanti pertanto 
sono stati trasportati in 
ospedale e sottoposti a la- 
vanda gastrica. I medici 
hanno stilato un referto di 
sospetto avvelenamento 
da funghi. 

Sono stati avvertiti l’uf- 
ficiale sanitario, polizia e 
magistratura ed è stato 
disposto il sequestro della 
partita di funghi sospetta 
presso il supermercato e il 
produttore. 


Bi SOTTO IL TRENO — Una 

donna, Enza Allegrini, 34 an- 
ni, abitante a Lucca, è morta 
‘alla stazione ferroviaria di Pi- 
sa, andando a finire sui binari 
mentre stava sopraggiungen- 
do un treno locale provenien- 
te da Piombino. 


i telegrammi 


15 morti in Perù 


per le alluvioni 


LIMA — Una frana di terra e 
sassi seguita alle pioggie dilu- 
viane che da settimane colpi- 
scono il Perù ha causato 15 
morti è un numero imprecisa- 
to di dispersi e feriti nella 
località di San Jorge, nel 
Nord-Ovest del Paese. Lo si è 
appreso ora da fonti informa- 
te a Lima, secondo le quali 
nuove inondazioni sono avve- 
nute nel Nord e nel centro del 
Perù causando ‘decine di 
migliaia di senzatetto e iso- 
lando parecchie località. 


Scosse telluriche 


in Indonesia. 


GIARARTA — Due forti 
scosse telluriche hanno colpi- 
to alle 9.50 di ieri mattina 
(3.50 ora italiana) la città 
capoluogo di Sumatra setten- 
trionale, Banda Aceh, facen- 
do crollare alcuni edifici e pro- 
vocando il ferimento di decine 
di persone: È 

La magnitudo è stata di 5,5 


gradi della scala Richter. La, 


popolazione della città (34.500 
abitanti) si è riversata in pre- 
da al panico nelle strade. 12 
minuti tra una scossa e l’altra. 


Crocifissione di Gesù: 


scoperte ora e data 


LONDRA — Dopo due anni 
di studi e ricerche, lo scienzia- 
to Colin Humphries dell’Uni- 
versità di Oxford è giunto alla 
conclusione che Gesù fu cro- 
cifisso 1950 anni fa nel giorno 
corrispondente alla Pasqua 
‘appena trascorsa alle 18.20 lo- 
cali (stessa ora italiana). 

Nel giorno del calendario 
lunare di quell’annno, corri- 
spondente al 3 aprile del ca- 
lendario gregoriano ci fu una 
eclisse di luna descritta nei 
vangeli e nelle cronache. 


IRA A 


Incendio doloso 


in una scuola materna | 


POTENZA — Sconosciuti 
hanno incendiato arredi di 
‘una scuola materna a Poten- 
za, usando liquido infiamma- 
bile (probabilmente benzina). 
Prima di appiccare il fuoco i 
piromani hanno tracciato 
enormi. disegni osceni sulle 
pareti interne dell’edificio. 

L'incendio è stato domato 
dai vigili del fuoco, che hanno 
dovuto lavorare a lungo, osta- 
colati anche da un ‘acre fumo 
che si era addensato in tutti i 
locali. 


ni, erano rimasti soli\in'casa 
perché i genitori, Ezio e 
Costanza, e il fratellino mino- 
re Tullio, di otto anni, si erano 
recati, per motivi di lavoro; in 
provincia di Venezia. i 

Essendo l’abitazione della 


famiglia in zona isolata e 
spesso «visitata» da ladri, 
Ezio Tartaglia possedeva una 
pistola, la stessa di cui i due 
ragazzini si sono impadroniti 
per giocare, approfittando 


dell’assenza dei genitori. 
L'arma, una calibro 7,65 e 


stata scaricata da Cesare, che 
poi l’ha puntata al viso del 
fratello dicendo: «Ti uccido», 
Nella pistola era rimasto però 
un colpo in canna, e il gioco si 
è trasformato in tragedia. 
Spartaco Tartaglia è stato 
colpito in: pieno viso ed.è mor- 
to sul.colpo. 


LA FUGA DA ROMA IN CALABRIA, MA ERA ATTESO AL VARCO 


Il delitto nell'albergo 


Catturato l'assassino 


Il giovane tedesco avrebbe confessato l'aggressione ma negato l'omicidio 


REGGIO CALABRIA — I 
carabinieri hanno arrestato la 
sera di Pasqua a Bivongi, una 
località in provincia di Reggio 
Calabria, Robert Coniglio, il 
giovane tossicodipendente ti- 
tenuto: l'assassino di Bruno 
Bruscolini, il portiere nottur- 
no dell’albergo «Touring» di 
‘Roma. Il giovane, che compi- 
rà 18 anni il 20 aprile, è stato 
bloccato verso le 21, mentre 
tentava di rifugiarsi nella ca- 
sa di un parente. 

Coniglio, che è in stato di 
fermo, era ricercato da sabato 
mattina; fonogrammi erano 
stati inviati a tutti i comandi 
della polizia e dei carabinieri, 
soprattutto in Calabria, di do- 
ve è originaria la famiglia del 
giovane, che è cittadino tede- 
sco: il padre di Coniglio era 
emigrato molti anni fa in Ger- 
mania, dove aveva sposato 
una tedesca e dove, a Jungin- 


dipeso 


gen, è nato. Robert. 

Da sabato il comandante 
dei carabinieri di Reggio Ca- 
labria, colonnello Galatà, ave- 
va dato disposizioni perché 
una pattuglia sorvegliasse l’a- 
bitazione di uno zio di Coni- 
glio a Bivongi, un comune 
della fascia ionica, dove si 
riteneva che il giovane cercas- 
se di trovare aiuto. Così è 
stato. Coniglio non ha avuto 
nemmeno il tempo di entrare 
nella casa dello zio: appena 
sceso da un'automobile, è sta- 
to arrestato e portato nella 
caserma dei carabinieri, dove 
è stato interrogato dal sosti- 
tuto procuratore di Locri, Al- 
berto Bambara. 

Coniglio avrebbe affermato 
di non essere tossicodipen- 
dente. «Sarà un elemento che 
bisognerà accertare» ha detto 
il colonnello Galatà. Lo stesso 
Ufficiale ha aggiunto che que- 


sta mattina Robert Coniglio 
sarà portato a Roma al 
comando del reparto operati- 
vo dei carabinieri. 

Secondo le prime indagini 
si è accertato che Coniglio è 
giunto in Calabria in treno 
fino a Monasterace e ha prose- 
guito il viaggio per Bivongi in 
automobile avendo ottenuto 
un passaggio. 

Secondo indiscrezioni: non 
confermate ufficialmente, Co- 
niglio avrebbe confessato al 
sostituto Bambara, nel primo 
interrogatorio, di aver aggre- 
dito Bruscolini, ma di non 
averlo ucciso, e di aver poi 
dato fuoco alla hall dell’al- 
bergo. 


E DROGA — Aurelio Mar- 
tellini, un giovane imolese di 
21 anni è stato stroncato da 
un collasso cardiocircolatorio 


i causato da eroina. 


298 DICI RIC i i 


meno di ottanta metri, i ra- 
gazzi si sono fermati. E comin- 
ciato a piovere forte e l’acqua 
ha subito cominciato a scen- 
dere a cascata nella grotta. 
Ho dato l'ordine di risalire-e 
sei speleologi si sono riuniti 
alla base del pozzo principale. 
Marasciulo e Falzetti sono ri- 
masti distanziati per riporta- 
re indietro il materiale 


«Mentre Falzetti comincia- 
va la risalita — ha proseguito 
il capogruppo, precisando pe- 
rò di aver bisogno di. parlare 
con più calma con Marasciu- 
lo, unico testimone dellaitra- 
gedia — è stato investito dal- 
l’acqua, che proseguiva il suo 
corso nelle viscere della mon- 
tagna. Si è trovato subito.in 
difficoltà e per liberarlo dal- 
l'incomoda posizione  (Mara- 
sciulo gli toccava,i piedi ma 
date le caratteristiche delle 
sicure non poteva staccarlo 
dalla corda di risalita), è stata 
tagliata la corda di risalita 
facendolo cadere in braccio al 
compagno. 


«Claudio tremava, ed ha su- 
bito detto di non sentirsi bene 
— ha proseguito Rotondo — 
di sentirsi soffocato. Mara- 
sciulo gli ha fatto delle strofi- 
nazioni per riattivare la circo- 
lazione, e quando lo ha visto 
abbandonarsi. gli ha' anche 
fatto la respirazione artificia- 
le. Nel frattempo, i. primi 
quattro speleologi sono risali- 
ti coni propri mezzi. Alla base 
del pozzo principale sono'ri- 
masti Maria Grazia Bini, di 19 
anni e Tonio Garganese, di.20, 
che si sono riparati dall'acqua 
che continuava a cadere dal- 
l'alto. 


«All’imbocecatura della 
grotta — ha concluso Roton- 
do — con ‘alcuni volontari, i 
carabinieri ed i vigili del fuoco 
accorsi dai paesi vicini ‘abbia- 
mo sbarrato il torrente, in mo- 
do da evitare che si infilasse 
nella voragine. In questa'ma- 
niera è stato più facile soccor- 
rere gli altri rimasti bloccati 
sul fondo. Marasciulo, molto 
stanco, è stato imbarcato 
dagli speleologi napoletani 
del gruppo di soccorso alpino 
ed'issato di peso in superficie 


verso le 20.30 di. sera. ‘Poco * 


dopo è stata recuperata 
anche la salma di Falzetti». 


Martedì, 5 aprile 1983 IL PICCOLO 
: RIO IATA SCIRIATI TSI SEE RIS DI ZIA SRO 


ESTERI 


GUERRA NON DICHIARATA NELLE ZONE DEL CONFINE CAMBOGIANO 


‘Esercito e aviazione thailandesi 


contrattaccano le forze vietnamite 


Artiglieria e cacciabombardieri in azione - Truppe di Hanoi si attestano a Sihanukville 


BANGKOK — La Thailan- 
dia sta reagendo al raid viet- 
namita di sabato sul suo terri- 
torio, che le ha costato cinque 
morti e parecchi feriti fra i 
suoi soldati. Ormai, sul confi- 
ne con la Cambogia, è in atto 
una guerra non dichiarata fra 
Thailandia e Vietnam, con 
scontri, nei quali partecipano 
sia l’esercito che l'aviazione di 
Bangkok. Infatti, mentre l’e- 
sercito thailandese sta inter- 
venendo dalla domenica di 
Pasqua, per contrastare con 
la propria artiglieria i bom- 
bardamenti vietnamiti, che 
hanno colpito alcune località 
oltre il confine cambogiano, 
nella zona di Ta Phraya, a 
circa 50 chilometri a Nord-Est 
della città di Aranyapratet, in 
pieno territorio thailandese, 
jeri l'aviazione di Bangkok ha 
condotto un'azione, sempre in 
territorio thailandese. Due 
cacciabombardieri «F-5» han- 
no bombardato e mitragliato 
truppe vietnamite presso la 
frontiera cambogiana, di fron- 
te a Phnom Chat e presso 
Phnom Prah. 

I vietnamiti hanno reagito 
con la contraerea, ma i due 


* cacciabombardieri sono tor- 


nati indenni, assieme a due 
aerei da ricognizione «OV-10» 
(che spesso vengono converti- 
ti in missioni di attacco), nella 
base di Korat, nella Thailan- 
dia Nord-orientale. E questa 
la prima volta. che Bangkok 
interviene conla propria avia- 
zione, per contrastare le in- 
cursioni vietnamite sul suo 
territorio, nell’ambito del con- 
flitto contro ì guerriglieri 
cambogiani. 

I vietnamiti intanto si stan- 
no attestando contro la rocca- 
forte della resistenza cambo- 
giana a O-Samak o Sihanuk- 
Ville, che essi travolsero e oc- 
cuparono nell’improvviso at- 
tacco di domenica. 

Nonostante l'arrivo di circa 
200 guerriglieri della fazione 
guidata da Som Sann, che è 
venuto in aiuto di 600-800 
guerriglieri di Sihanuk, i ten- 
tativi di contrattacco sembra- 
no avere perso impeto. Ma 
alcuni combattimenti vengo- 


. no segnalati a Nord di ‘Siha- 


nukville. Attorno a Phnom 
Chat, all'interno. della Cam- 
bogia circa 120 chilometri a 
Sud-Ovest di Sihanukville, 
l'artiglieria vietnamita ha 


continuato a bersagliare la zo- 


ma attorno alla base dei 
‘Khmer rossi, travolta giovedì 
dalle truppe di Hanoi nel pri- 
mo assalto dell'offensiva. 
Diverse bombe sono cadute 


è dalla (parte thailandese del 


‘confine, interrompendo tem- 


* poraneamente l’azione dei 


funzionari delle Nazioni Unite 
per portare settemila cambo- 
‘giani dalle zone di frontiera di 
fronte all’occupato villaggio 
di Kol Tahan, 

È Ad ‘Aranyaprathet, un uffi- 
ciale superiore ha detto che i 
Khner rossi stanno tuttora at- 
taccando un avamposto viet- 
namita in Cambogia a Sud di 
‘Aranyaprather, ma si hanno 

, Scarse informazioni al riguar- 

«do. A'suo avviso, i guerriglieri 

‘ sarebbero un po’ meno di 300 
e i vietnamiti da 200 a 300, 

\ | Frattanto le autorità thai- 

‘landesi e dell'Onu hanno tra- 
‘sferito oltre 22 mila profughi 

i ‘Cambogiani in rifugi predispo- 
sti in Thailandia, il che porta 
ad almeno 42 mila il loro nu- 
‘mero da quando cinque giorni 


“fa il Vietnam ha scatenato la 


‘sua: offensiva. Ventimila dei 
30 mila abitanti di Sihanuk- 
le. sono arrivati al confine. 
‘Sono quattro anni che il 
«Vietnam cerca di spazzar via i 
guerriglieri attualmente rag- 
gruppati in una labile coali- 
zione di sostenitori dei Khmer 
rossi, di San Sann e Sihanuk. 
Complessivamente sono me- 
no:di 40 mila contro 180 mila 
Vietnamiti. 


Bangkok — Soldati thailandesi feriti negli scontri con le forze vietnamite sconfinate vengono 
medicati e avviati all'ospedale di Aranyaprathet 


(Telefoto Upì) 


«<AUTARCHICHE» 


Ora Parigi 
deve varare 
un piano 
per le ferie - 


PARIGI — Per facilitare 
l’organizzazione delle vacanze 
estive dei francesi, che, a cau- 
sa delle restrizioni valutarie, 
saranno costretti a passarle 
nel loro paese, il governo sta 
mettendo a punto un «piano». 

Lo ha annunciato il nuovo 
segretario di stato al turismo, 
Roland Carraz, precisando 
che le località turistiche del 
paese dovranno essere pronte 
ad accogliere questa estate 
1.300.000 francesi in più, cioè 
quanti hanno dovuto rinun- 
ciare a passare le vacanze al- 
l’estero; ma anche turisti stra- 
nieri, e in particolare tedeschi 
e olandesi, che. dovrebbero 
giungere più numerosi que- 
stanno a causa del cambio 
favorevole. 

Il piano, che verrà ultimato 
entro la fine del mese, prevede 
prima di tutto un grande sfor- 
zo d'informazione (con cam- 
pagne sui giornali e alla telvi- 
sione) sulle disponibilità di 
postiletto nelle varie regioni 
francesi. Il governo intende, 
inoltre, promuovere la crea- 
zione di nuovi campeggi. 


MI SIKH — Ventidue persone 
sono rimaste uccise e quasi 
100 ferite quando la polizia ha 
aperto il fuoco in 12 località 
dello stato indiano del Pun- 
jab, per disperdere migliaia di 
manifestanti Sikh. 


GIUNTI GLI SPECIALISTI AMERICANI: EFFETTUERANNO NUOVE ANALISI 


Avvelenamenti in Cisgiordania: 
mea è solo «isterismo di massa»? 


E intanto Arafat non 


GERUSALEMME — L’ar- 


«resto di una decina di palesti- 


nesì che diffondevano con gli 
altoparlanti la voce che l’ac- 
qua era stata avvelenata e 
l’arrivo di due medici specia- 
listi americani, sono gli ultimi 
episodi della misteriosa epi- 
demia che ha colpito alcune 
cittadine della Cisgiordania e 
che ha avuto una nuova re- 
crudescenza. 

I.dottorì Fhilip Landrigan e 
Bess Miller del centro specia- 
listico di Atlanta, in Georgia, 
hanno discusso all'ospedale 
statale dì Tulkarem con per- 
sonalità sanitarie îsraeliane e’ 
palestinesi e hanno visitato 
alcune delle 52 ragazze rico- 
verate domenica dopo un 
nuovo caso. della misteriosa 
malattia. Dal 21 marzo sono 
state 800 le persone colpite, in 
massima parte ragazze delle 
suole superiori. 

Il dott. Alther, inoltre, ha 
visitato l'ospedale di Genina 
e ha incontrato il direttore 
generale del ministero della 
sanità israeliano, Baruch 
Modan. Secondo quest’ulti- 
mo, Alther non ha trovato 
prove di avvelenamento e ri- 
tiene che si tratti di un «feno- 
meno di massa» senza cause 
organiche. 

I palestinesi dicono invece 
dhe le vittime sono state avve- 
lenate 0 con l’acqua o con il 
cibo 0 în qualche altro modo. 
Ma le autorità sanitarie îsrae- 
liane affermano che non è 
stato trovato alcun veleno e 
parlano dî «isterismo colletti 
vo alimentato da provocato- 
ri» I sintomi del male sono 
nausea, vomito, crampi allo 
stomaco e allucinazioni. 

Il ministero israeliano della 
sanità ha chiesto l'aiuto del 
centro dî Atlanta sul controllo 
delle malattie a carattere epi 
demiologico, perché l’assicu- 
razione del ministero che non 
erano state trovate prove di 
avvelenamento non ha cal 
mato gli animi dei palestinesi. 

Nel frattempo î membri del 
consiglio di sicurezza’ delle 


| 


vuole che re Hussein tratti con Israele per conto dei palestinesi 


Nazioni Unite sono stati con- 
vocati in forma privata dopo 
che l’Iraq aveva chiesto una 
riunione urgente del consiglio 
per «l’avvelenamento in mas- 
sa di oltre mille studentesse 
palestinesi» nella Cisgiorda- 
nia occupata da Israele. 

Intanto un collaboratore 
stretto del leader dell’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della palestina (Olp) Yasser 
Arafat ha detto che l’Olp non 
acconsentirà mai a che Re 
Hussein di Giordania tratti 
per.conto dell’Organizzazione 
con Israele una soluzione del 
‘problema del popolo della Pa- 
lestina. 


Come è noto, l’amministra- 
zione americana ricerca pro- 
prio questa soluzione, cioè, 
che Hussein possa discutere 
con gli israeliani anche a no- 
me dei palestinesi per tentare 
di giungere a una soluzione 
della crisi che ormai da trop- 
pi anni sconvolge il Medio 
Oriente: La dichiarazione del 
collaboratore di Arafat è sta- 
ta rilasciata pochi minuti pri- . 
ma che il leader dell’Olp sì 
recasse a palazzo reale di 
Amman per un colloquio con 
‘Re Hussein di Giordania. 

Yasser Arafat, nel suo collo- 
quio con Re Hussein di Gior- 
dania ha ribadito l'impegno a 


seguire le linee politiche del 
piano arabo di Fez per una 
pace în Medio Oriente. Stretti 
collaboratori di Arafat, dal 
canto loro, hanno detto che 
non sarà mai permesso ad 
Hussein di parlare in nome 
del popolo palestinese în 
eventuali trattative con 
Israele. 


Secondo fonti attendibili, 
Yasser avrebbefatto capiredì 
essere disposto ad accettare 
alcune modifiche al piano di 
Fez per renderlo più accetta- 
bile agli Stati Uniti e Israele. 
Le fonti non hanno elaborato 
questo concetto. 


JOHN LENCZOWSKI, SPECIALISTA DI AFFARI SOVIETICI 


Crede nella «sfida» ideologica 
il nuovo consigliere di Reagan 


WASHINGTON — Un gio- 
vane studioso conservatore, 
che giudica inconciliabili le 
differenze ideologiche con il 
Cremlino, è diventato il nuo- 
vo consigliere del Presidente 
Reagan per gli affari sovietici. 

John Lenczowski, 32 anni, 
di padre polacco, si è fatto 
notare al dipartimento di sta- 
to pubblicando, due anni fa, 
un articolo che colse l’atten- 
zione di Reagan, proponendo 
una sorta di offensiva ideolo- 
gica degli Stati Uniti nel resto 
del mondo, al fine di diffonde- 
re i valori ed il sistema demo- 
cratico americani. 

Lencezowski espose le sue 
idee nel 1981, poco dopo l’in- 
sediamento di Reagan alla 
Casa Bianca, su «Policy Re- 
view», una pubblicazione del- 
la Heritage Foundation», un 
«think-tank» (serbatoio di 
pensiero) di tendenze conser- 
vatrici, È 

Lenczowski sostiene che il 


UNO SCIOPERO GLOBALE MINACCIA DI BLOCCARE TUTTI | BATTELLI 


I marittimi britannici sul piede di guerra 


contro atto « 


piratesco» della Royal Navy 


LONDRA — Ventottomila 
lavoratori della marina mer- 
cantile britannica sono stati 
avvertiti dal sindacato di ca- 
‘tegoria Nus (National Union 
‘of Seamen) di tenersi pronti 
ad uno sciopero «globale», 
cioè in qualsiasi parte del 
{ Mmorido essi si trovino, per pro- 
testare contro la «cattura» da 
“parte della marina miltare 
britannica. della nave «Ke- 
ren», adibita al trasporto del- 
le truppe nelle Falkland, ri- 
masta bloccata in un porto 
del paese, in seguito ad una 
vertenza sindacale sulle pa- 
‘ghe dei suoì marinai. 

Il «colpo», che i sindacati 
hanno definito ‘un «atto di 
pirateria legale», perché 
‘avrebbe ricevuto l’autorizza- 
‘zione dallo. stesso premier 
Margaret Thatcher, è stato 
‘compiuto giovedì notte, 
quando una settantina di uo- 
mini della «Royal Navy», in 
abiti civili, sono saliti a bordo 
della «Reren», il cui equipag- 
gio si trovava in licenza per le 


ì 


feste pasquali, salvando perle | scorso anno. 


Falkland. 

L'equipaggio della «Keren» 
aveva deciso di bloccare la 
nave nel porto finché non 
avesse ricevuto un aumento 
salariale. L'unità, che stazza 
9000 tonnellate e che serviva 
prima come traghetto passeg- 
geri, era stata acquistata dal 
governo, all’inizio della crisi 
delle Falkland, ed era stata 
adattata al trasporto delle 
truppe. Di fronte all’insisten- 
za della richiesta dei sindaca- 
ti, il ministero della marina ha 
deciso di «sequestrare» la na- 
ve, lasciando a terra, esterre- 
fatti, marinai e sindacati. 

Se lo sciopero sara attuato, 
Je 700 navi circa della marina 
mercantile britannica saran- 
no bloccate in tutti i mari del 
mondo, incluso il transatlan- 
tico delle linee Cunard «Coun- 
tess», che dovrebbe imbarca- 
re nei prossimi giorni a Mon- 
tevideo i familiari, oltre 600, 
dei 250 militari britannici ri- 


masti uccisi nelle Falkland lo | 


I sindacati sono furiosi per 
il «colpo di mano dilettante- 
sco ‘alla James Bond» (come 
lo hanno definito) delle auto- 
rità militari britanniche. 
Comunque, il segretario gene- 
rale della Nus, Jim Slater, ha 
dichiarato ieri che l’equipag- 
gio della «Countess» potrebbe 
essere esonerato, in via ecce- 
zionale, dallo sciopero: 


La precisazione di Slater 
esprime solo il suo punto di 


‘vista personale. Tuttavia, ri- 


flette la debolezza del sinda- 
cato di fronte alla decisa ini- 
ziativa del governo: il blocco 
della «Countess» potrebbe in- 
fatti suscitare reazioni negati- 
Ve da parte dell'opinione pub- 
blica nazionale. Sembra anzi 
che tutte le 27 navi mercantili 


in servizio nell'Atlantico del 


‘Sud per i fabbisogni civili e 
militari delle Falkland possa- 
no essere esentati dal minac- 
ciato sciopero dei marittimi. I 
sindacati decideranno oggi. 


conflitto Est-Ovest ed il nuo- 
vo vento di guerra fredda che 
soffia tra Washington e Mosca 
traggono origine dalle insupe- 
rabili divergenze ideologiche 
tra i due blocchi, e che per ì 
dirigenti dei paesi dell'Est la 
minaccia principale ai loro si- 
stemi di potere viene dal dif- 
fondersi delle idee e delle tra- 
dizioni che sono alla base del- 
le democrazie occidentali. 
L'articolo di Lenczowski fu 
portato all'attenzione di Rea- 
gan, al quale piacque. a tal 
punto che decise di farne pro- 
prio il principale suggerimen- 
to: avviare una campagna di 
«diplomazia pubblica» per 
lanciare a livello globale «una 
offensiva ideologica a favore 
degli ideali di libertà, di cre- 
scita economica e' sociale, di 
legittimazione politica prove- 
niente da mandati elettorali», 
che possa entrare più diretta- 
mente in concorrenza, a livel- 
lo informativo, con ideologie 


di natura diversa. 

Reagan annunciò questa 
campagna nel suo intervento 
alla Camera dei Comuni bri- 
tannica l'estate scorsa, ma del 
progetto successivamente si è 
parlato poco. Ora che Lenc- 
zowski è stato promosso a 
consigliere presidenziale, è 
assai probabile che la sua 
idea trovi una più rapida rea- 
lizzazione, 

Lenezowski se la prende vi- 
vacemente con quegli intel- 
lettuali «progressisti», negli 
Stati Uniti e in Europa, che 
«non hanno il coraggio intel- 
lettuale di almeno auspicare 
la possibilità che paesi come 
la Polonia o la stessa Unione 
Sovietica si evolvano in senso 
democratico», e Che preferi- 
scono «l’acquiescenza di fron- 
te al dominio sovietico del- 
l'Europa orientale» e «la pra- 
tica dell’autocensura» piutto- 
sto che arrecare imbarazzo ai 
leaders del Cremlino. 


TRE POTENTI ESPLOSIONI IN UN ALBERGO 


Grecia: strage mancata 
in un fallito attentato 
contro Nuova democrazia 


ATENE — Un gravissimo attentato dinamitardo che solo 
‘per caso non ha causato vittime è stato compiuto nella notte 
fra sabato e domenica in un albergo di Didymotichon, una 
piccola città di guarnigione sulla frontiera con la Turchia, 
mentre era in corso una riunione di «Nuova democrazia», il 
partito conservatore ellenico al governo fino alle elezioni 
dell’ottobre 1981 e ora all'opposizione. 

Tre ordigni di grande potenza sono esplosi quasi contem- 
poraneamente a un secondo di, distanza l'uno dall’altro, 
intorno alla mezzanotte, all’interno dell’albergo mentre un 
quarto ordigno non è scoppiato. Secondo una prima ricostru- 
zione non ufficiale dei fatti la prima bomba è esplosa sulle 
scale che dal mezzanino portano al pianterreno, distruggen- 


dole. 


‘AI mezzanino dell’albergo si trova il ristorante dove in 
quel momento si svolgeva una riunione conviviale di membri 
del partito di «Nuova democrazia» per ascoltare un discorso 
dell'ex ministro Ioannis Paleokrassas. Il secondo ordigno è 
esploso nel sotterraneo vicino alla cisterna dell’impianto di 
riscaldamento che conteneva 35 tonnellate di gasolio e che 
fortunatamente ha resistito all’impatto. Il terzo è scoppiato in 
un ufficio adiacente al banco del portiere. 

Tutte le caratteristiche dell'attentato sembrano indicare 
la partecipazione di numerose persone e una competenza da 


specialisti. 


Sembra. infatti che l’esplosivo usato — per i 


quattro ordigni ne sarebbero stati impiegati circa 25 chilo- 
‘grammi — provenga dai depositi dell’esercito ellenico, 


T 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze è salita al cielo l’anima 


buona del 


DOTT. ING. PROF. 
Francesco Caruso 


Pieni di dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie TE- 
RESA conle figlie GIULIANA e 
ANTONELLA, i rispettivi gene- 
ri LUCIO VENTURIN e GIOR- 
GIO STEBEL, e gli adorati ni- 
potini GIANFRANCO, MONI- 
CA, VALENTINA e ROBERTA 
ei parenti tutti. 

Si ringraziano il dott. PE- 
TROSSI, il prof. PREMUDA, la 
sua équipe e il personale tutto 
del Sanatorio Triestino per le 
amorevoli cure prestate. 

Il funerale partirà domani 
6.4.1983 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Si dispensa dalle visite di 


condoglianze. 


"Trieste, 5 aprile 1983 


Addolorati partecipano al lut- 
to i consuoceri; GIUSTO e VIT- 
TORIA STEBEL. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: FABRIS, PISCHIANZ, TA- 
MARO. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Si associa al grave lutto con 
profondo dolore la famiglia TO- 
RIBOLO per la scomparsa del 


PROF. DOTT. ING. 


Francesco Caruso 


Trieste, 5 aprile 1983 


CLAUDIA, ANTONIO e 
FRANCO DE LUCA partecipa- 
no sentitamente al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
caro 


PROF. DOTT. ING. 
Francesco Caruso 


Trieste, 5 aprile 1983 


Addolorati per la perdita del- 
l’amico 


Franco 


Lo ricordano FRANCA, GIU- 
LIO GIULIANI e figli. 


‘Trieste, 5 aprile 1983 
NP POIASIRR SENTIERI VII FRETTA 


T 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Bruna Norbedo 
in Cernivani 


di anni 56 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito PIETRO, la 
figlia GRAZIELLA, il figlio PIE- 
TRO, la nuora MARISA, il gene- 
ro VITTORIO, l’adorato nipoti- 
no ALESSANDRO, il papà 
GIOVANNI, i fratelli LIVIO e 
MARIO, le cognate, i nipoti edi 
parenti tutti. 5 

‘I funerali seguiranno domani 
6 corrente alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 5 aprile 1983 


————onm Im 


t 


E° mancata al nostro affetto 


Giovanna Bussani 
ved. Genzo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, la figlia SILVA, la 
nuora, il genero, le nipoti, le 
sorelle, il fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 aprile alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 aprile 1983 
a 

LA CAVA ROMANA e LASA- 
MARMO S.P.A, sì associano al 


dolore di BIANCA e FRANZI 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Raoul de Toma 


per lunghi anni loro presidente 
del collegio sindacale dove ha 
sempre partecipato allo svilup- 
po e affermazione delle due 
aziende. 


Trieste, 5 aprile 1983 


GIUSEPPE e NADIA SON- 
ZOGNO sono vicini a BIANCA 
e FRANZI per la irreparabile 
perdita del marito e padre esem- 
plare e nostro caro amico. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano addolorati al lut- 
to dei familiari per la scomparsa 
del carissimo 


DOTTOR 


Raoul de Toma 


— FRANCESCO e RUGGERO 
FLEGO 


Trieste, 5 aprile 1983 


L'Ordine dei dottori commer- 
cialisti di Trieste ricorda con 
stima il collega 


5 PROF. DOTT. 
Raoul de Toma 


professionista emerito e per lun- 
ghi annì consigliere dell'Ordine 


‘ di Trieste. 


‘Trieste, 5 aprile 1983 
to 
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Il 3 aprile, dopo breve malat- 
tia, è serenamente spirata 


Maria Vittoria Trebbi 
ved. Cini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella GIULIA, i fratelli 
AUGUSTO e TUCCI, la cognata 
MARGHERITA, i nipoti CLAU- 
DIA, col marito MARCELLO, 
GIUSEPPE, GIANNI e GER- 
MANA. 

Un grazie particolare ad ADE- 
LELMO BONINI medico ed 
amico premuroso, al prof. FUL- 
VIO BALESTRA, al prof. 
KLUGMANN eda tutto il perso- 
nale medico e paramedico della 
Divisione neurologica dell’O- 
spedale Maggiore e della Clinica 
Salus. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 corrente alle ore 11.45 con 
partenza dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARINA, NERINA ZAN- 
NIER 
— NEREO, ADA ZANNIER 
— LIBERO, PAOLA ZANIER. 


‘Trieste, 5 aprile 1983 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto famiglie 
BETTE, BONINI, DEANGELI. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano commossi al lut- 
o SANTE PETERLINI e fami 
glia. 


Trieste, 5 aprile 1983 


T 


«Resta coùì noi Signore 
perché si fa sera» 
(Le 24,29) 


Alla sera di Pasqua è spirato 
serenamente 


Arturo Prizzon 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ELISABETTA, i figli AURORA, 
GINO e SERGIO, le sorelle MA- 
RIA, ALBERTA, EMILIA, il co- 
gnato FERRUCCIO, le nuore 
SILVANA e ANNA MARIA, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 aprile alle ore 11.45 
dalla Cappella di via della Pietà 
verso il cimitero di Muggia. 


‘Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ENRICO OPIGLIA e 
VOCE. 


‘Trieste, 5 aprile 1983 
ZA TI IZ ZIE 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta la nostra cara 


Elena Maizan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVIO, la figlia RITA, il 
genero, il nipotino ALESSIO e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 6 aprile alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Addio 


Elena 


Tua sorella MARIUCCIA, DA- 
NILO e TIZIANA BEORCHIA. 


Trieste, 5 aprile 1983 


t 


È mancata la nostra cara 


Rosalia Petrinja 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PINO e CELESTE, le nuore 
SILVANA ed ENRICHETTA, le 
nipoti TANJA e BARBARA coi 
mariti FRANCO e ANTONIO, le 
sorelle, il fratello e parenti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
di 6 aprile alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. È 


Trieste, 5 aprile 1983 
AE NEI 


Il presidente, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio sin- 
dacale, il Comitato tecnico con- 
sultivo, il direttore generale ed il 
personale tutto della FINAN- 
ZIARIA REGIONALE FRIULI. 
VENEZIA GIULIA/FRIULIA 
SPA, partecipano con vivo cor- 
doglio al dolore del capo servi- 
zio dott. GIORGIO MINEN, per 
la perdita della moglie signora 


Zina Minen 


Trieste, 5 aprile 1983 


Il presidente, il Consiglio 
d’amministrazione, il Collegio 
sindacale, il direttore generale 
ed il personale della FRIULIA- 
LIS, FINANZIARIA REGIO. 
NALE FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA/LOCAZIONI INDUSTRIA- 
LI DI SVILUPPO SPA, espri- 
mono le più sentite condoglian- 
ze al dott. GIORGIO MINEN 
presidente del Collegio sindaca- 
le, per la perdita della moglie 
signora 


Zina Minen 
Udine, 5 aprile 1983 


Partecipa al lutto: SERGIO 
MATOVICH. 


Trieste, 5 aprile 1983 


GIOVANNI, MARISA, SIL- 
VANO e MARIELLA condivido- 
no il dolore di GIORGIO MI- 
NEN e famiglia per la perdita 
dell'indimenticabile 


Zina 
‘Trieste, 5 aprile 1983 
Gli allievi della 3.a C del liceo 
Oberdan partecipano al dolore 


dell'amico MARCO perla scom- 
parsa del caro papa 


‘ Rino Liziero 


Trieste, 5 aprile 1983 
SE VENTI 


1 


Il giorno 3 aprile è venuta 


serenamente a mancare 


Ildegarda Vallon 
ved. Santorini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RICCIOTTI (assente) con 
la moglie, il genero, i cognati, le 
cognate, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie vada al direttore, al 
medico fiduciario, al personale 
dell’Eca di Muggia e alla cara 
NEREA perle sollecite cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Eca di Mug- 
gia per il Duomo dove verrà 


celebrata la Santa Messa. 


Muggia, 5 aprile 1983 


Partecipano gli amici: EDI, 
PINA, GINO, SELVA, BRUNO, 
NELLY, ARMIDA, PINO, UGO, 
UCCI, CARLO, NINI e famiglia. 


"Trieste, 5 aprile 1983 
eta] 


t 


La nostra adorata mamma e 
nonna 


Francesca Zivec 
ved. Kervin 


ci ha lasciati per sempre. 

A quanti le vollero bene lo 
annunciano la figlia ELVINA 
con il marito GERVASIO, ì ni- 
poti ALEX, GABRIO, OTTA- 
VIA e GRAZIELLA, i pronipoti 
GUIDO, ALESSANDRO e VA- 
LENTINA. 

Un grazie particolare al dott. 
GIORGIO OREL, suo medico 
curante, alla primaria dott.ssa 
STEFANI-PREMUDA, alla 
dott.ssa SALVI e a tutta l'équi- 
pe delle infermiere della II geria- 
tria, per le amorevoli cure pre- 
statele. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
Romans d'Isonzo. i 


Trieste, 5 aprile 1983 
etnei 


T 


Il giorno 3 aprile è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Guerrino Pribaz 


da Villanova del Quieto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RIVEGLIA, il figlio 
CARLO con la moglie DERNA, 
la figlia SAVINA col marito AL- 
DO, le adorate nipotine VIVIA- 
NA, TIZIANA e GIOIA, la sorel- 
la MARIETTA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 5 aprile 1983 


Partecipano al dolore della 
cara RIVEGLIA le Suore Ca- 
nossiane. 


Trieste, 5 aprile 1983 


T 


Dopo dolorosa malattia il 2 
aprile ha cessato di vivere 


Antonia Giraldi 


La piangono desolate la sorel- 
la EMILIA, i nipoti NIVES e 
SERGIO MORPURGO con la 
famiglia, le cugine MARIALUI- 
SA, PINA, BRUNA, MARIA, 
OFELIA e i parenti tutti. 

‘Un grazie riconoscente alle fa- 
miglie LOPEZ e MARCUSA che 
ci sono state vicine affettuosa- 
mente. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 aprile 1983 


7; 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Rosaria 
Vaccarelli in Liuzzi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
le figlie LINA e LUCIANA, i 
generi, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corrente alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 5 aprile 1983 
ESTINSE SCESE 


t 


Il 3 aprile è mancato all'im- 
menso affetto dei suoi cari 


Giuseppe Calì 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie MARINA 
e LOREDANA, i generi MAURI. 
ZIO e FULVIO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1983 
TEZZE I ZI 
I ANNIVERSARIO 


lolanda Gandusio 


Il marito, la figlia La ricorda- 
no sempre. 
Trieste, 5 aprile 1983 
CE NT IRENE ZITO DIRTI 
Nell’VIII anniversario della 


scomparsa di 
Iperide Senizza 


il nipote TULLIO con la moglie 
DANIELA Lo ricordano con im: 
mutato affetto. 

Trieste, 5 aprile 1983 
I EE 
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A breve distanza dalla scom- 
parsa dei fratelli ELIO (NINI) e 
NATALE, il 3 aprile è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 


suoi cari 


Albino Norbedo 


Lo piangono la moglie IRE- 
NE, il fratello ANGELO, la so- 
rella LINA, le cognate FRAN- 
CESCA e VITTORIA, il cognato 
BRUNO, i nipoti BRUNO ed 
ENRICO con le rispettive fami- 
glie. 

Le esequie seguiranno doma- 
ni 6 aprile alle ore 10.15 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Il personale della ditta TAU- 
RUS partecipa al lutto dei suoi 
titolari. 


Trieste, 5 aprile 1983 
SI II 


T 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati la mia adorata mamma 


Stefania Medeot 


ved. Svara 


La piangono la figlia MA- 
RIUCCIA col fratello SEVERI 
NO, i nipoti LUCIANI e BIZ- 
ZARRI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 aprile alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. S 


Trieste, 5 aprile 1983 


Addolorati partecipano al lut- 
to i nipoti SVARA. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Ciao 


Zia Fania 


Ti ricorderemo sempre: i nipoti 
SILVESTRI e RIONTINO. 


Trieste, 5 aprile 1983 
===" IE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosalia Cossio 
ved. Pregel 
(Rosetta) 


Addolorati lo annunciano la 
figlia AUREA con il marito PIE- 
RO, il nipote LORENZO e pa- 
renti tutti. 5 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Un ringraziamento al prof. 
TAGLIAFERRO e a tutto il 
personale della clinica IGEA. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Si associano al dolore LUCIA 
e MANUEL CERNA. 

Trieste, 5 aprile 1983 
n eee) 


ii 


Si è spento serenamente il 4 
aprile 


Spartaco Semeraro 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DIANA, il genero FER- 
RUCCIO e la nipotina BAR- 
BARA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1983 


Si associano al lutto: 

— ROSETTA e GIACOMINA 
COCIANI A 

— famiglie SUMA e SEME- 
RARO 


Trieste, 5 aprile 1983 


essi] 

La sorella GIUSEPPINA 
GOBBO ela figlia LUCIA con le 
famiglie partecipano al dolore 
della perdita della cara sorellà e 
zia 

Emilia Viscovich 
nata Gelcich 


Udine, 5 aprile 1983 
RICREA VEE TESTI ORE NT RINVII 
5-4-1979 5-4-1983 


Giovanni Zampolli 


I Tuoi affezionati nipoti FE- 
DORA, ANGELO e figli Ti ricor- 
dano con l’affetto di sempre. 


Vittorio Veneto-Trieste, 
5 aprile 1983 
OTRS EP IS DAONINZET SEVEN ASILI POLE 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Osvaldo Tritta 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
Lo ricordano con tanto amore e 
l'affetto di sempre. 


Trieste, 5 aprile 1983 
RIZZI SI ZIA 


A due anni dalla scomparsa 
del compagno 


Claudio Crevatin 


Lo ricordano PATRICIA, la fi- 
Gua MONICA, i familiari e amici 
tutti. 


Trieste, 5 aprile 1983 
e — — csi 
VINI ANNIVERSARIO 

Il marito ERMANDO ricorda 


Etta Cargnelutti 
a quanti La conobbero. 
Trieste, 5 aprile 1983 


} 
{a 
1 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 aprile 1983 
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INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero Ponziana salonci- 
no camera cucinino bagno, 
33.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via San Michele 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno, 26.500.000, 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libera zona Basovizza 
villa del 1982 salone 3-camere 
cucina doppi servizi più man- 
sarda box auto riscaldamento 
autonomo giardino 1300 mq, 
245.000.000. 2122 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via Rossetti si- 
gnorile luminoso soggiorno 2 
camere cucina bagno, 
62.800.000. 2122 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero recentissimo si- 
gnorile via Conti saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo, volendo box. 
123.500.000. 2/22 

LOCALE 420 ma adattissimo 
negozio magazzino zona S. 
Giacomo 2 appartamenti 
soprasta! ndesi. Scrivere 
Publikompass, cassetta n. 48 
H, 34100 Trieste. 6/22 

LORENZA vende: Ponzanino 
vere occasioni appartamenti 
da 1-2 stanze, cucina, bagno 0 
wc, da 12-14-18-26 milioni. Tel. 
734257. 3569/22 

LORENZA vende: Flavia VI 
piano bellissimo 3 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
veranda tuttì conforts, 
65.000.000. Tel. 734257. 3596/22 

LORENZA vende: F. Severo, ca- 
sa signorile bellissimo mq 100, 
tutti conforts, 95.000.000; altro 
Valmaura casa recente mq 100 
come nuovo, 88.000.000; altro 
Carpineto. 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo, 60.000.000. Tel. 
734297 3596/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: SAGRADO villa nuova 
120 mq abitabili con giardino. 
41807. 1/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: GRADISCA. villetta ri 
strutturata con piccolo sco- 
perto, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
PIERIS villetta indipendente 
mq 500 giardino, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO ‘appartamen- 

ultimo piano ottime rifini- 
ture. Zona centrale. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO. villa. indipen- 
dente 2500 mq parco con ru- 
scello. Altra bifamiliare nuo- 
va. Mutuo concesso. 41807.1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO villa nuova su 
tre piani 14.000 mq terreno 
recintato. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
OCCASIONE appartamento 
due letto soggiorno cucina ba- 
suo ripostiglio cantina garage. 

iscaldamento metano. 
55.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia terre- 
no edificabile urbanizzato 
25.000.000. 45947 320/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamenti 1-2 letto arreda- 
ti dai 35.000.000 in poi, 45947. 

309/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centro apparta- 
mento 3 letto garage OCCA- 
SIONE. 45947. 309/22 

MONFALCONE casa su 2 piani 
centralissima parzialmente ri- 
strutturata, 43.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE libero cucina 
salone 1 camera bagno ingres- 
so indipendente mutuo con- 
cesso. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA APPARTA- 
MENTI 1, 2,3 LETTO. FACI- 
LITAZIONI, MUTUI CON- 
CESSI. 304/22 

MONFALCONE Impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
Staranzano Villesse riscalda- 
mento autonomo giardino ri- 
messa mutuo concesso. Ore 
ufficio 75130, 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


cucinotto saloncino tricamere 
biservizi terrazzi 78.000.000 
mutuabili. Tel. 64266 Spazio- 
casa 6/22 


PIERIS vendesi appartamento 
90 mq rifiniture accurate gara- 
ge cantina. OCCASIONE. 
‘Agenzia Gabbiano 45947, 

309/22 

PRIVATO vende appartamento 
centro 500 mq adatto abitazio- 
ne e uffici. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 49/H, 34100 
Trieste. 3599/22 


PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari vasta licenza, arreda- 
mento alimentari, tabelle 1, 6, 
"i, 14 articoli igiene persona, 
casa, articoli plastica, profu- 
meria, cosmetici, surgelati, 
prezzo da concordare. Tel. 
0481/777029. 292/20 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5, tel. 630174, 630175, 
631171. Adiacenze S. MARCO 
libero panoramico cucina ca- 
mera servizio, 13.000.000, 12/22 


QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero con arredamento nuo- 
vissimo cucina 2 camere servi- 
zio 18.500.000. 630174. — 12/22 

QUADRIFOGLIO STRADA 
FIUME adiacenze, libero re- 
centissimo cucina matrimo- 
niale bagno terrazza 
39.500.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO via dell’I- 
STRIA libero cucina camera 
bagno 20.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO via UDINE li- 
era mansarda cucina stanza 
stanzetta 9.500.000. E 


QUADRIFOGLIO SARA DA- 
VIS libero recente perfetto cu- 
cinotto soggiorno camera ba- 
gno cantina 31.000.000. SE 

/ 


QUADRIFOGLIO STADIO libe- 
ro recente luminosissimo in- 
gresso cucinino soggiorno 
stanza ‘bagno ripostiglio ter- 
razza 41.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO BELPOG- 
GIO libero ottime condizioni 
angolo cottura salone matri- 
moniale bagno ripostiglio 
36.000.000. 630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA libero perfetto 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostigli cantina au- 
tometano 42.500.000. SEA 

/ 


QUADRIFOGLIO via UDINE li 
bero cucina soggiorno stanza 
stanzetta servizio 19.500.000. 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO PETRONIO 
libero cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno 37.500.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO APIARI libe- 
To rimodernato cucinino sog- 
giorno 2 camere bagno canti- 
na 39.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
SETTEFONTANE libero per- 
fettamente ristrutturato cuci- 
na saloncino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio 55.500.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
ORIANI libero recente cuci- 
notto saloncino camera came- 
retta bagno terrazza 
59.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO RIVE adia- 
cenze; libero magazzino 440 
mq 2 passi carrai 4 finestroni. 

30174. 12/22 

QUADRIFOGLIO SANZIO libe- 
Tì posti macchina in garage 
nuovissimo 18.000.000. oa 


QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
affittato cucinotto soggiorno 
camera bagno cantina auto- 
metano 32.000.000. sea $ 

/ 

QUADRIFOGLIO S. SERGIO 
affittato recente cucinotto 
soggiorno stanza bagno ripo- 
stiglio terrazza cantina 
28.500.000.-630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA libero signori. 
le piano attico panoramico 
soggiorno cucina 2 stanze ba- 

no ripostiglio terrazze 
170.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
'BAZZONI libero signorile cu- 
cina saloncino camera came- 
retta bagno ampia terrazza 
panoramica cantina 
58.000.000. 631171. 12/22 


Una potenza su misura. 


109 a 185 CV. 


Silenziosità, sicurezza attiva e passiva, 
eccezionale confort contribuiscono a fare 
di questa vettura, oggi completamente rin- 
novata nelle finiture, il prototipo dell'auto 
ideale. Della vostra auto ideale. 

Anche perché potete scegliere, secon- 
do le vostre necessità, fra modelli di diver- 
sa cilindrata e tipo di motore: 2,0 - 2,3 - 
25 e 28 litri a 4 e 6 cilindri, a carburatore 
e a iniezione con potenze che variano da 


Per tutti la caratteristica più importante 
è quella di mantenere un consumo conte- 
nuto anche ad elevate velocità di crociera. 


Più confort, più sicurezza. 


Le Mercedes-Benz di questa Serie of 
frono un interno veramente spazioso, con- 
cepito in funzione dell’uomo e non solo 


del prestigio, perché libertà di movimento 
è da sempre, in casa Mercedes, sinonimo 


Un pneumatico soprattutto 
sicuro, perché questo conta: 
la sicurezza, la precisione 
di guida, la tenuta, la frenata. 

Tiene sempre, con la 
pioggia e in curva, con il sole 


e in rettilineo, sull'asfalto 

e sullo sterrato... © i 
Dura nel tempo e le prove 

lo dimostrano. Per questo gli 

automobilisti hanno già scelto 

il nuovo C1Kleber. 


| I PROFESSIONISTI DEL PNEUMATICO. — 


QUADRIFOGLIO adiacenze | QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
OSPEDALE libero perfetto affittato panoramico cucina 
cucina salone camera came- matrimoniale bagno 
retta doppi servizi autometa- 10.250.000, 630175. 12/22 
no 51.500.000. 630174 12/22 | QUADRIFOGLIO F. SEVERO 

QUADRIFOGLIO RIVE libero appartamenti affittati cucina 


vista mare cucina salone 4 1-2-3 stanze da 4.850.000. 
stanze bagno ripostiglio 630174. 12/22 
140.000.000. ‘730175. È 12/22 | QUADRIFOGLIO BATTISTI li- 
QUADRIFOGLIO adiacenze bero signorile cueinino tinello 
PUECHER libero recentissi. soggiorno 4 stanze bagno bal- 
mo box auto acqua luce forza cone soffitta 110.000.000. 
motrice 20.000.000. 631171. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO S. VITO libe- 
ro locale d'affari rimesso a 
nuovo 35 mq con servizio 2 fori. 
20.000.000. 630175. 

QUADRIFOGLIO via UDINE 
ultimi appartamenti affittati 
cucina 1-2-3 stanze bagno da 
5.000.000. 631171. Id: 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
PINDEMONTE libero: prestì- 

ioso cucina, salone 2 stanze 
loppi servizi terrazze MEO 


UADRIFOGLIO. adiacenze 
STAZIONE libero eccellenti 
condizioni salone cucina 3 ca- 
re bagnovripostiglio 
110.000.000. 6301! 2: 
QUADRIFOGLIO adiacenze RI- 
VE libero adatto anche ufficio 
ingresso 4 camere bagno 
44.000.000. 630174. 
QUADRIFOGLIO VALMAURA 
libero recentissimo cucinasa- 
lone 2 stanze servizi ripostiglio 
terrazza 87.000.000. 630175. 


QUADRIFOGLIO GIULIA libe- 
ro cucina soggiorno 3 stanze 
servizi balcone autometano 
65.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
bero signorile cucina salone 2 
Camere cameretta ascensore 
riscaldamento 59.500.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero. locale d'affari 40 mq 
altezza 4,10 m 2.forì 

31.000.000.630174, 12/22 


di distensione. 


Tutto è stato studiato per ridurre al mi- 
‘nimo ogni sforzo, per creare condizioni di 
guida ottimali, per favorire la sicurezza, 
per alleviare la tensione nervosa. Que- 
sto è reso possibile grazie anche allo 
straordinario equipaggiamento pre- 
sente in tutti i modelli della gamma 
Mercedes, un equipaggiamento di 
base, compreso nel prezzo d'acquisto, 
che non ha confronti. 

. In pia le Mercedes di questa 


Mercedes-Benz Serie'83. i 
na grande prova di maturità. 


Serie offrono una possibilità di personaliz- 
zazione assolutamente esclusiva. 


Alta scuola di razionalità. 


Il principio della Mercedes-Benz è 
sempre stato quello di costruire automobili. 
dalle eccezionali capacità di funzionamen- 
to e al tempo stesso di globale economicità. 

Nell'ambito dell'odierna situazione 
energetica questa filosofia costruttiva assu. 
me particolare attualità e, grazie ad oppor- 


QUADRIFOGLIO adiacenze C. 
ALBERTO libero vista mare 
cucina saloncino matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina 
autometano 43.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO CORSO ITA- 
LIA libero lussuoso cucina 
splendido salone 3 stanze ser- 
vizi ripostiglio guardaroba. 
630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO BESENGHI 
libero panoramico lussuoso 
cucina grande salone 3 stanze 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razze cantina box auto. 
630175, 12/22 

QUADRIFOGLIO AGAVI libero 
nuovissimo piano attico cuci- 
na arredata 4 stanze doppi 
servizi ripostigli terrazza can- 
tine giardino condominiale 
95.000.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO D'ANNUN- 
ZIO libero rimodernato cuci- 
na salone 2 stanze stanzetta 
bagno terrazza 82.000.000, 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO libe- 
ro signorile soggiorno cucina 2 
stanze stanzetta bagno ripo- 
stiglio, cantina 55.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO COLOGNA 
libero panoramico cucina sa- 
lone 2 stanze bagno ripostiglio 
più mansarda, 210 mq 
49.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROMOLO 
GESSI adiacenze, libera villa 
recente ampia superficie abi- 
tabile su 3 piani garage giardi- 
no possibilità bifamiliare. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO BARCOLAli- 
bera villa panoramica cucina 
salone 4 stanze doppi servizi 
ampia terrazza cantina giardi- 
no. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA vil. 
lino primo ingresso cucina sa- 
lone 2 stanze stanzetta servizi 
terrazze grande garage 
125.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO GRETTA. li. 
bera casetta da ristrutturare 


140 mg con 50 mq cortile posto. 


macchina 52.000.000. NIOtnE 
QUADRIFOGLIO XXX OTTO- 
BRE libero ampia metratura 
cucina 2 saloni 5 stanze servi- 
zio 130.000.000. 631171.7-12/22 
QUADRIFOGLIO TORRE- 
BIANCA libero prestigioso cu- 
cina salone 4 stanze doppi ser- 
vizi ripostiglio balcone soffitta 
autometano 170.000.000. 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
libero panoramico perfetto cu- 
cina saloncino 2 stanze doppi 
servizi cantina più mansarda 
con terrazze. 631171. 12/22 
'RABINO telefono 762081 vende 
liberi Ponziana (via D'Alvia- 


no) posti macchina CES È 


4/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via D’Alviano (Ponziana) 
scantinato di circa 50 m 
14.500.000. 14/2: 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Pietà) 
‘camera cucina servizio riposti- 
lio 25.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso adia- 
cenze via Giulia (via Bonomo) 
camera cucinotto tinello ba- 
So PIpon Salo terrazzo 
13.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Udine (via 
Ruggero Manna) salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razze ripostiglio REMO 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Ponziana (via Gavardo) 


magazzino circa 40 na, 
D14/2: 


21.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Manzoni (adiacenze 
via Settefontane) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 

no terrazzo 46,500,000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Rossetti ca- 
mera cucina bagno terrazza 
41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo, signorile 
via Matteotti (adiacenze via 
Piccardi) soggiorno 2 camere 
tinello cucinino bagno 
61.000.000. 14/22. 


. Mercedes-Benz. . 
Il piacere di usare la ragione. 


Mercedes-Benz Italia - Via Abruzzi, 3 - Roma 


Perrero iene fortino it 


RABINO telefono ‘762081 vende 
libero recente San Giovanni 
(via Lippi) soggiorno 2 camere 
cucinotto Eta ripostiglio 
cantina 44.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Toti) sog- 
giorno 2 camere angolo cottu- 
Ta BAeno ingresso terrazzo ri- 
scaldamento autonomo 
38.500.000. 14/92 


RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan, 70 km da 
Udine, sole/neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri. 
mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 83, telefonare 
Udine 208452. 


RIVE vista mare libero 180 mq 
da rimodernare casa signorile, 
altro occupato buone condi- 
zioni vendesi, tel. 766676. 19/22 

RUSTICO zona. Ruda primin- 
CIO 2 piani garage giardino 

300: ma, tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

STUDIO 4 Palestrina 8 728334 
centralissimo in fase di com- 
pleta ristrutturazione ultimo 
piano con mansarda soggior- 
no due matrimoniali cucina 
abitabile due bagni ripostiglio 
con finestra riscaldamento au- 
tonomo ascensore. 3547/22 

STUDIO 4 Ginestre 190 mq salo- 
ne tre stanze tripli servizi can- 
tina garage accesso Spiaggia, 

3941/22 


STUDIO 4 Crispi alta lussuoso 
primo ingresso attico con 
mansarda 170 mq box auto 
cantina. 3547/22 

STUDIO 4 728334 Gretta villa 
signorile salone cinque stanze 
doppi servizi garage ampio 
giardino trattative riservate. 

3547/22 

STUDIO 4 Revoltella ultimo 
piano recente tre stanze servi- 
zi ripostiglio ampio terrazzo. 

3547/22 

STUDIO 4 terreno Muggia 2.700 


EA TA progetto approvato per 
villi 


ino posizione splendida sul 
mare, 3547/22 
STUDIO 4.728334 terreno Val- 
maura 2000 mq possibilità 
alazzina 12 appartamenti 
‘—.trattative riservate. 3547/22 
STUDIO 4 Scorcola apparta- 
menti signerili in costruzione 
ampie metrature ‘anche con 
mansarda vista panoramica. 
. 547/22 
STUDIO 4 Rismondo occupato 
piano alto soggiorno cucinino 
due stanze ripostiglio tutti i 
confort. 3547/22 
STUDIO 4 728334 Coroneo lus- 
suosa casa epoca 200 mq salo- 
ne tristanze doppi servizi Pos 
oli. 394/7//22 
STUDIO 4 Moreri casetta da 
ristrutturare 90 mq comi lessi- 
vi su tre piani. 3547/22 


. STUDIO 4 Rossetti Piccardi 


Porta appartamenti signorili 
COBRA due-tre stanze dop- 
pi-tripli servizi posto macchi- 
na. 3547/22 
TERRENO con progetto caset- 
ta; APPARTAMENTI Locchi 
occupati recenti; Matteotti li- 
beri 75 mq vende Gamma, 


68537. 3623/22 
VENDESI attico via Donadoni 
17, tel. 764885. 3600/22 


VENDESI casetta Aquilinia, tel. 
764885. S 3600/22 
VILLA panoramicissima recen- 
te Roiano alta mq'230 vendesi 
trattasi, eventualmerite per- 
muta con appartamento, tel. 
166676. 9/22 
19.500.000 via Pirano monoloca= 
le libero con bagno riscalda- 
mento ottime condizioni ven- 
desi, tel. 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO giovedì'31, braccia- 
letto oro-corallo, caro ricordo. 
Pregasi onesto rinvenitore, te- 
lefonare 726810. 3641/24 


27 Diversi 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi  all’Anag l'unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi. Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30. 

El 3604/27 


tuni interventi tesi ad ottimizzare le presta- 
zioni, oggi la gamma delle Mercedes 200, 
230 E, 250 e 280 E rappresenta la massi- 
ma espressione di razionalità e di affidabi- 
lità che un’auto può offrire. : 


‘ Il servizio di finanziamento e leasing è . 
affidato alla collegata Merfina. 


